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Rivolta dalla banlieu, ma contro la violenza 


GIULIANO CAPECELATRO 


L e armi non proteggono da nulla». 
«Colpire le ragazze è da impotenti». 
«Bisogna sapere contro chi ci si ri¬ 
bella». Grida si alzano, ancora una 
volta, dalle banlieu, la gigantesca cintura di mu¬ 
nicipalità che avvolge Parigi. Ma, più che la 
scintilla di una nuova rivolta, sembrano dar vo¬ 
ce ad una richiesta accorata di normalità, all' in¬ 
vocazione di chi è stanco, esasperato di vivere 
in una sorta di terra di frontiera, segnato a dito 
come un reietto. Dopo il soprassalto di rivolta 
studentesca, sbocciata nello squallore delle peri¬ 
ferie sul finire dello scorso anno, la banlieu into¬ 
na adesso gli stessi slogan che a novembre e di¬ 


cembre correvano sulle bocche dei parigini ben¬ 
pensanti: «Non si può andare avanti così», «Fer¬ 
mate la violenza». E stila un manifesto, die tro¬ 
va accoglienza sulle pagine della rivista «Nova 
magazine». Un pensiero informe, petizioni di 
principio, parole d'ordine alla rinfusa. Ma lo 
specchio inequivocabile di un malessere diffu¬ 
so, che cerca uno sbocco. 

Tufto comincia a metà gennaio. Nella stazio¬ 
ne di Bouffémont, dipartimento Val-Oise, viene 
ucciso un ragazzo. Questioni di rivalità territo¬ 
riale. 11 giorno seguente, autorità e polizia in¬ 
contrano i giovani radunati sotto le bandiere 
del centro sociale. Si discute animosamente. 1 


ragazzi vogliono mettere nero su bianco le loro 
idee. C'è materia ghiotta per un'inchiesta gior¬ 
nalistica. Tre inviati di «Nova Magazine» rag¬ 
giungono l'ignota Bouffémont. E scoprono che 
in tutti i comuni della banlieu si sta facendo 
strada un identico sentimento: il desiderio di 
uscire da quella trappola per topi, da una vita 
sotto il segno della violenza, dell'emarginazio¬ 
ne. Argenteuil, Persan, Sarcelles: stessi discorsi, 
stesse recriminazioni; e iniziative su iniziative. 

Una ragazza propone un cahier de doléances. 
Per strada diventa un manifesto contro la vio¬ 
lenza e 1' ingiustizia, che «Nova Magazine» si 
afretta ad ospitare. Dieci paragrafi densi di ri¬ 


sentimento e di accuse. «Ci dicono: "Basta co¬ 
sì”. Ci sono canaglie nei quartieri, come dapper¬ 
tutto. Troppa violenza. Aggressioni, risse, armi 
da fuoco, stupri... Le vittime, siamo noi, ma 
quando le televisioni se ne occupano, ci tratta¬ 
no da colpevoli. Non ci ascoltano più, ci con¬ 
dannano. Vogliamo vivere in pace. Circolare 
senza aver paura. 11 diritto di studiare senza ti¬ 
more. Non abbiamo nulla di tutto ciò. Questa è 
la prima delle ingiustizie». 

Sono adolescenti, lontani dalla politica, gli al¬ 
fieri della presa di coscienza. Gli sfessi, probabil¬ 
mente, che nel fuoco della rivolfa studentesca 
venivano indicati come irresponsabili fomenta¬ 


tori di disordini. E proprio di questo cliché, che 
trova facile corso nell' immaginario collettivo 
del paese, ne hanno ras-le-bol, le tasche piene. 
Gli slogan corrono di bocca in bocca. Da una ra¬ 
dio, Radio Nova (che trasmette nella sola regio¬ 
ne parigina), piovono gli appelli: «Diffondete, 
affiggete, completate questo progetto di manife¬ 
sto, organizzate dappertutto delle riunioni». La 
storia arriva anche su «Le Monde». L' obiettivo 
è un grande dibattito generale. Con gli opportu¬ 
ni distinguo, secondo una gerarchia in cui gli 
addetti dell' informazione non hanno certo il 
posto d'onore. «Chiamate i sindaci, chiedete 
agli sbirri di venire, ma anche ai giornalisti...» 



IL TEMA ■ LA RICETTA DI UMBERTO ECO 
_ AL CONVEGNO DI FORLÌ' _ 

n romanzo? 
Un perfido 
doppio gioco 



DALL’INVIATA _ 

MARIA SERENA PALIERI 

PORLI’ Cos'è il«double coding»? 
È scrivere un romanzo alludendo 
ad altre opere narrative e fornen¬ 
do al lettore qualche esca che lo 
porti a farsi cane da tartufi, a sco¬ 
vare la «pista»: i rimandi sono alla 
Bibbia o a Proust, a Metastasio o ai 
fratelli Grimm? 11 
«doppio codice» è la 
«forma tipica dell'iro¬ 
nia post-moderna»: 
già, cos'è stato e cos'è 
il post-moderno se 
non un rapporto col 
passato che ha creato 
- in architettura come 
in letteratura - una 
nuova estetica, quella 
appunto della «cita¬ 
zione da...»? 11 «dop¬ 
pio codice» permette 
a chi è sprovveduto 
una lettura ingenua 
del romanzo: personaggi, avven¬ 
ture, emozioni. Ma induce in altri 
una «lettura classista, che chiama 
a raccolta gli happy few, i pochi fe¬ 
lici di ritrovarsi in pochi». Quelli 
che «provano brividi ed eiacula¬ 
zioni spasmodiche nel decifrare le 
allusioni». 

Maestro di «doublé coding», dal 
barocco e verniano «L'isola del 
giorno dopo» al «Pendolo di Fou¬ 
cault» (quale Foucault, si sono do¬ 
vuti chiedere legioni di lettori, il 
vecchio inventore Léon o il nove¬ 
centesco Michel ?) Umberto Eco, 
come un prestigiatore, svela i truc¬ 
chi con cui è riuscito lì dove nes¬ 
sun altro scrittore italiano era riu¬ 
scito: essere venerato dagli ameri¬ 
cani, «ingenui» o colti, quindi, 
scrivendo libri di livello, incassare 
royalties come un fabbricante di 
best-seller. Con Eco - un autore 
che ha sempre tenuto ben incolla¬ 
ta insieme la doppia identità di 
narratore e semiologo - il roman¬ 
zo, protagonista della tre giorni di 
Forlì, entra in scena come gioco, 
come un « Meccano» narrativo 
per colti e disincantati ragazzini 
adulti di fine millennio. Anche se 
Eco preferisce parlare di «imma¬ 
nentismo assoluto», di un mondo 
«orizzontale» dove s'allude alle fa¬ 
tiche e preziosità di colleghi d'altri 
tempi, siano Rostand o Agatha 
Christie, invece che a Dio come, 
scrivendo, faceva Dante. Anche se 
dice che insomma, il «doppio co¬ 
dice» è solo uno strumento, come 


il monologo interiore, per narrare 
ciò che si vuole: magari, come in¬ 
tendeva lui stesso nel «Pendolo di 
Foucault», «colpire il fascismo 
eterno». Anche se aggiunge che, 
invecchiando, la voce di cantasto¬ 
rie, anziché quella di saggista, è 
quella che preferisce usare quan¬ 
do un tema gli sta a cuore. Cosa gli 
stia a cuore adesso, insomma se 
stia scrivendo un 
nuovo romanzo - do¬ 
po gli anni in cui si è 
rituffato nella saggi¬ 
stica - non lo rivela. Se 
non per un elusivo- 
allusivo «sto sempre 
scrivendo qualche 
storia» che, per chi 
voglia sperimentare 
una lettura in «dou¬ 
blé coding» significa 
che è al lavoro su 
qualcosa. 

11 convegno in cor¬ 
so fino a sabato - pro¬ 
mosso sotto il patronato della Pre¬ 
sidenza della Repubblica da Co¬ 
mune, Regione, Università di Bo¬ 
logna e Associazione Nuova Civil¬ 
tà delle macchine - si chiama però 
«Spazi e confini del romanzo»: ti¬ 
tolo ampio, che rimanda al rap¬ 
porto di questa forma narrativa 
con le frontiere di oggi, scienza e 
società dell'immagine, grazie alla 
presenza di scienziati, filosofi e re¬ 
gisti. E che darà, prevediamo 


(sempre che gli scrittori annuncia¬ 
ti non imitino Toni Morrison che 
ha declinatol'invito all'ultimo 
momento) la possibilità di fare 
una duplice constatazione: il ro¬ 
manzo, dato periodicamente per 
spacciato (in verità il più delle vol¬ 
te da giornali alla ricerca di una 
qualche «polemica culturale») è 
in realtà restato sempre vivo, basta 
allungare l'occhio nei paesi dove - 
periodicamente - se ne innesta la 
pianta. Oggi, mettiamo, Israele, 
India, Irlanda; e, dov'è vivo, conti¬ 
nua a usare, che si presenti in for¬ 
ma classica o destmtturata, tutta 
la tavolozza delle sue possibilità: 
romanzo d'intreccio e romanzo 
d'idee, epico e intimistico, etico e 
psicologico. Osservava appunto 
Mario Lavagetto:« Questa forma 
antichissima di narrazione sboc¬ 
ciata però solo nell'Ottocento, è 
sembrata andare in crisi negli anni 
Settanta, col dilagare dela società 
delTinformazione: per qualche 
anno venne guardata con imba¬ 
razzo e diffidenza. Ma oggi cono¬ 
sce una sua seconda giovinezza». 
Un problema, quindi, è: scrivere 
romanzi per giocare con le proprie 
conoscenze, e invitare il lettore a 
fare altrettanto, oppure scrivere 
per conoscere? Claudio Magris, 
attraverso degli appunti inviati al¬ 
la presidenza, ascrive alla lettera¬ 
tura il compito di «confrontarsi 
senza compiacimenti e senza ri¬ 


Umberto Eco 


guardi con l'immane potenziale 
del negativo insito nella vita e nel¬ 
la storia»: un invito ad avere il co¬ 
raggio di Dostoievski, a calarsi ne¬ 
gli inferni del Male per scoprire 
quale Bene siapossibile. 

Ed eccoci dalle parti dell'etica, 
regione che sta a cuore a uno dei 
partecipanti delle prossime gior¬ 
nata: Avraham B. Yehoshua. L'au¬ 
tore del «Signor Mani», l'israelia¬ 
no di terza generazione che ha so¬ 


10 alluso alla Shoah nei suoi ro¬ 
manzi e che ripudia il sionismo, e 

11 palestinese cristiano che avver¬ 
sa, anche lui, il sionismo, ma chie¬ 
de agli arabi di riconoscere l'unici¬ 
tà della Shoah: Edward W. Said. 
Ecco un incontro cui sarà possibile 
assistere in questi giorni. Said, ara¬ 
bo esule in America e Ismail Kada- 
ré, albanese esule a Parigi. Sono i 
mondi di chi oggi ha un'arma più 
di noi: conosce la nostra cultura. 


sa di Omero e Freud, e sa la pro¬ 
pria. Come Amitav Ghosh, l'in¬ 
diano che da bambino leggeva De- 
ledda e Hamsun, che scrive libri il 
cui universo si colloca tra post-co- 
lonialismo, cultura hindi e fanta¬ 
sia alla Marquez. Ma, per saperne 
ancora di più, s'è trasformato in 
reporter dentro i regimi chiusi di 
Cambogia e Birmania. Se non si 
pensa che il romanzo sia morto, 
ecco dove si può arrivare. 


LA POLEMICA 


È SENZA DIO 
IL MONDO 
DI DISNEY? 

STEFANIA SCATENI 

I l cinema della Disney 
è ateo? Se lo chiede¬ 
ranno i cattolici nel 
prossimo numero di «La rivi¬ 
sta del cinematografo», men¬ 
sile di ispirazione cattolica, 
che dedicherà al tema un'in¬ 
chiesta a puntate. «L'idea - 
spiegano in redazione - ci è 
stata data da un sacerdote 
di una parrocchia romana. 
Nei cartoni animati e nei 
fìlm della Disney si parla di 
Natale senza mai parlare di 
Natività, della nascita di Ge¬ 
sù». 

La prima puntata dell'in¬ 
chiesta si apre quindi con la 
testimonianza del sacerdote 
romano Filippo Morlaechi, 
che scrive: «il tentativo di di¬ 
sinnescare la specificità del¬ 
la fede cristiana e di trasfor¬ 
marla in una sbiadita mi¬ 
stura di melenso huonismo e 
di inoffensiva, generica reli¬ 
giosità è oggi sotto gli occhi di 
tutti». Don Morlaechi ha an¬ 
che comparato «Mulan» 
(l'ultimo successo Disney) e 
«LI Principe d'Egitto» (il car¬ 
tone animato ispirato alla 
Bibbia realizzato dalla con¬ 
corrente Dreamworks) 
traendo le seguenti conclu¬ 
sioni: «Mentre la Disney al¬ 
meno negli ultimi anni, è sta¬ 
ta molto attenta a muoversi 
nel contesto di valori univer¬ 
salmente condivisi, puntan¬ 
do a una specie di minimo co¬ 
mune denominatore il più 
"laicamente ecumenico"pos¬ 
sibile, la Dreamworks non 
ha avuto paura di proporre 
la storia di un popolo eletto e 
dimostrarsi solidale con es¬ 
so». 

Ma perché la Walt Disney 
dovrebbe aderire ai valori 
cristiani? Perché una multi¬ 
nazionale americana do¬ 
vrebbe «educare» i bambini 
al cristianesimo? E perché no 
all'Lslam o al buddismo? In¬ 
samma, perché pretendere 
da un'azienda che si occupa 
di intrattenimento di preoc¬ 
cuparsi dell'educazione reli¬ 
giosa dei suoi «clienti»? Ea 
Walt Disney è nient'altro che 
una grande fabbrica di so¬ 
gni. Prettamente america¬ 
na. E in questo essere profon¬ 
damente americana Im por¬ 
tato avanti, insieme alle re¬ 
gole classiche del confeziona¬ 
mento delle favole, anche un 
disegno specificamente com¬ 
merciale. Non è un segreto 
per nessuno che «Mulan», il 
lungometraggio dedicato al¬ 
l'eroina cinese, sia stato rea¬ 
lizzato per allargare il mer¬ 
cato anche ai paesi asiatici. 
Questo non vuol dire che il 
buon vecchio Walt, e i suoi 
successori, non avessero «va¬ 
lori» da trasmettere. Sono, 
semplicemente, valori laici, 
tuttal più protestanti. Ce lo 
vedete Paperino andare in 
chiesa? O Minnie unica ame¬ 
ricana a preparare il presepe 
in un paese pieno dì alberi di 
Natale? 


D duca di Palenno che coprì d'oro Cole Porter e Coco Chanel 


A Palermo in questi giorni si celebra 
un personaggio che ha vissuto come 
in un romanzo, producendo gioielli 
che sono diventati opere d'arte e che rac¬ 
contano i colori dei giardini di Sicilia e i 
profumi delle case di moda più prestigiose 
e dei salotti più esclusivi. 11 suo nome era 
Fulco di Santostefano della Cerda duca di 
Verdura, anche se all'appellativo di duca 
preferiva quello di «artigiano della gioiel¬ 
leria». Falco di Verdnra, cugino di Ginsep- 
pe Tommasi di Lampedusa che nel roman¬ 
zo «11 Gattopardo» si ispirò a sna madre 
per la figura di Angelica, nacque cento an¬ 
ni fa a Palermo, a Villa Niscemi, una delle 
dimore storiche più belle della città, che 
ospiterà la mostra dal 6 al 14 marzo. In 
esposizione per il pubblico ci sono circa un 
ottantina di creazioni di Fulco: cuori di ru¬ 
bini, preziose scatole di sigarette in oro e 
diamanti, farfalle di ametiste e citrino. 


conchiglie di zaffiri, elefanti con perle e 
smeraldi, angeli di acqnamarina e dia¬ 
manti. 

Oltre al suo estro, che gli fece trasformare 
le conchiglie della spiaggia di Mondello in 
spille incrostate di brillanti e smeraldi, la 
fortuna di Falco la fecero personaggi come 
Cole Porter e Coco Chanel, Katharine He- 
pbnrn e Greta Garbo, Wally Simpson du¬ 
chessa di Windsor e un ricco barone rnsso 
di nome Nicolas De Gnnzberg, editore di ri¬ 
viste come Harper's Bazaar e Vogue. Era il 
1929 qnando Fulco si congedò da Palermo 
per partire alla volta delle grandi capitali 
del mondo. Lo fece nel sno stile, con un me¬ 
morabile ballo in maschera dedicato a La¬ 
dy Hamilton e Lord Nelson che snl finire 
del Diciottesimo secolo avevano trovato 
ospitalità a casa Verdura durante una fu¬ 
ga da Napoleone. Già due anni prima ave¬ 
va conoscinto Coco Chanel; per lei era di¬ 


ventato uno dei disegnatori di tessuti del¬ 
l'atelier di rue Cabon a Parigi. Ben presto 
Fulco divenne il disegnatore dei gioielli 
personali di Coco, realizzati conte stnpefa- 
centi pietre preziose che generosi amanti 
le donavano per chiederla, invano, in ma¬ 
trimonio. Ancora oggi, oltre ai famosi tail¬ 
leur, i simboli dello stile Chanel lo fanno 
anche i bracciali che l'artigiano palermi¬ 
tano disegnava per gli esili polsi della stili¬ 
sta francese. 

Come molti suoi compaesani, nei primi an¬ 
ni Trenta anche Fulco puntò all'America, 
prima a Los Angeles poi a New York dove 
con l'ainto dell'amico Cole Porter aprì il 
negozio snlla Quinta Strada. Per il celeber¬ 
rimo compositore Fulco disegnò una serie 
di portasigarette, tanti qnanti fnrono i 
snoi musical di maggiore successo. «Ne per¬ 
deva così tanti che su ognuno di essi faceva 
incidere la scritta Rubato a Cole Porter», 


racconta Linda la moglie del musicista. Fu 
Porter a creare anche nel Nuovo Continen¬ 
te la moda dei gioielli di Verdura; donne 
annoiate dai loro compassati gioielli di fa¬ 
miglia accolsero avidamente come una 
ventata di aria fresca questi monili che s'i¬ 
spiravano ai ricordi dell'infanzia di Ver¬ 
dura a Villa Niscemi. Alla sua morte, avve¬ 
nuta a Londra nel 1978, Edward J.Landri- 
gan ha acquistato l'archivio completo die 
bozzetti, disegni e prototipi dal socio del 
gioielliere siciliano Joseph Alfano così da 
continuare ancora oggi la produzione di 
queste meraviglie, oggi in vendita sulla 
strada più famosa di New York. 

A proposito. Alessando Koch Lequio, di¬ 
scendente di Fulco, racconta di avergli 
chiesto una volta qnali siano le donne che 
portano meglio i gioielli. «Le donne alte e 
brune. Le altre? fanno del loro meglio», fu 
la risposta lapidaria. Francesca Parisini 


u 

Caludio Magris: 
alla letteratura 
compete 
ancora 
l'indagine 
del male 
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^Risorse liberate per Umbria, Toscana 
e Lombardia, D'Alema: «Stiamo dando 
attuazione all'accordo per il lavoro» 


♦ Veltroni: «Bisogna accelerare sul Patto» 
Vertice tra il ministro Bassolino 
e i segretari dei sindacati confederali 


♦Ma D’Antoni ribadisce le critiche 
«C'è un pacchetto di sttumenti 
che ancora non sta funzionando» 


Partono investimenti per 10miia miiiardi 

Patto, intese con le Regioni. Il Tesoro: «Non stiamo con le mani in mano» 


L'INTERVISTA 


Salvi: «Sbaglia chi si fa trascinare dalle polemiche di Confindustria» 


ROMA Sul patto sociale Bassoli¬ 
no incontra Cofferati, D'Anto- 
ni e Larizza. Nel frattempo gli 
industriali continuano ad in¬ 
calzare il governo, che si difen¬ 
de: «Non stiamo con le mani in 
mano». A guidare la carica degli 
industriali è il presidente di 
Confindustria Giorgio Fossa, 
che si dice «preoccupato» del 
fatto che, sul lavoro, «in Italia, 
ma anche in larga parte dell'Eu¬ 
ropa si elencano ricette, ma non 
si mettono quasi mai in prati¬ 
ca». La replica del governo è af¬ 
fidata al presidente del Consi¬ 
glio Massimo D'Alema e al mini¬ 
stro del Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi. «Stiamo dando attua¬ 
zione al patto perii lavoro» dice 
D'Alema, in occasione della fir¬ 
ma delle intese con le regioni 
Umbria, Toscana e Lombardia. 
Si tratta di accordi che liberano 
oltre diecimila miliardi di ri¬ 
sorse per investimenti e infra¬ 
strutture (ecisono3.S00 miliar¬ 
di del Tesoro ancora da stanzia¬ 
re per 700 opere incompiute. Il 
ministero deciderà nei prossi¬ 
mi 4S giorni). Solo gli interven¬ 
ti per la viabilità di Malpensa 
2000 prevedono S.678 miliardi 
di investimenti di cui il 90% a 
carico dello stato. D'Alema sot¬ 
tolinea che queste intese, come 
le altre che seguiranno, «sono 
uno dei momenti di attuazione 
del patto per il lavoro e mettono 
a disposizione delle regioni, nel 
quadro di interventi a carico 
del governo nazionale, molte ri¬ 
sorse finalizzate a interventi in¬ 
frastrutturali». Anche Ciampi 


assicura che sul patto sociale il 
governo «non sta con le mani in 
mano». «Certo, - spiega Ciampi - 
c'è un problema ^ approvazio¬ 
ne del collegato ordinamentale 
che è importante. D'altra parte 
è nostra intenzione realizzare 
gli impegni presi. Per quanto 
compete al Tesoro, abbiamo 
continuato a lavorare in ma¬ 
niera accelerata soprattutto 
per quanto riguarda gli inter¬ 
venti per il Mezzogiorno che so¬ 
no andati avanti con l'approva¬ 
zione di nuovi patti territoriali. 
Ora abbiamo gli elementi suffi¬ 
cienti per poter distribuire i 
fondi stabiliti per il completa¬ 
mento delle opere pubbliche in¬ 
compiute». Intanto i tre leader 
sindacali Sergio Cofferati, Pie¬ 
tro Larizza e Sergio D'Antoni 
hanno incontrato ieri il mini¬ 
stro del Lavoro BassoUno, il 
quale vedrà oggi i vertici di 
Confindustria. D'Antoni fa sa¬ 
pere che i sindacati si incontre¬ 
ranno con D'Alema la prossima 
settimana per far il punto sul¬ 
l'attuazione del patto sociale. Il 
leader della Cisl ribadisce co¬ 
munque le sue critiche per i«ri- 
tardi nell'attuazione del patto: 
«A Natale è stato deciso un pac¬ 
chetto di strumenti che, al mo¬ 
mento, non stanno ancora fun¬ 
zionando. Dunque, occorre far¬ 
li funzionare. E al governo, al 
quale non intendiamo fare 
sconti, chiediamo di farlo in 
fretta». Anche per il leader dei 
Ds Walter Veltroni sul patto so¬ 
ciale «occorre un'accelerata». 

F.B. 



Non c'è 
pericolo 
I collegati 
saranno 

approvati prima 
del referendum 

“fT” 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Nessun ritardo, sono le 
leggi della democrazia. Il presi¬ 
dente dei senatori diessini assicu¬ 
ra che ci sono tutte le condizioni 
perché le norme sull'occupazione 
siano approvate dal Parlamento 
prima del referendum. Respinge 
le accuse degli industriali, Cesare 
Salvi, e replica: «Confindustria sta 
pensando al suo nuovo presiden¬ 
te e sta uscendo allo scoperto quel¬ 
la parte di padronato che non sop¬ 
porta di aver firmato un patto con 
un governo di centro-sinistra». 
Allora, il Parlamento è in affan¬ 
no, finirà travolto dall'ingorgo 
di cni parla Bassolino? 

«Non c'è nessun ritardo e hanno 
sbagliato quei sindacalisti e quei 
membri del governo, non D'Ale¬ 
ma che ha fatto bene a fare un ap¬ 
pello al Parlamento, che hanno 
seguito Confindustria sulla via 
della denuncia di ritardi inesisten¬ 
ti. Questo governo e questa mag¬ 
gioranza hanno compiuto in po¬ 
chissimi mesi un lavoro straordi¬ 
nario per affrontare la questione 
occupazione. E se un errore è stato 
commesso, è stato quello di non 
proporre al centro dell'attenzione 
del Paese quanto si sta facendo per 
l'occupazione. Si è parlato di altro 
anche per le vicende politiche che 
noi tutti conosciamo. Prendiamo¬ 


ci pure questa colpa, ma ricordia¬ 
mo che le parti ci hanno messo 
soltanto due mesi per arrivare al¬ 
l'intesa di Natale, che è un'intesa 
importante e complessa. Ora, nel 
rispetto della democrazia, tocca al 
Parlamento. Piuttosto che di ritar¬ 
do parlerei di accelerazione rispet¬ 
to alla prima parte della legislatu¬ 
ra. Allora si pensava che il risana¬ 
mento della finanza pubblica 
avrebbedipersé portato a una cre¬ 
scita dell'occupazione e si è lascia¬ 
ta inadempiuta una parte impor¬ 
tante del Patto sul lavoro del '96. 
Ricordo Andreatta che teorizzava 
le "verdi vallate di Maastricht" per 
cui bastava entrare nell'euro e tut¬ 
to si sarebbe risolto». 

Sì, ma da Natale in poi, sostiene 
Confindustria, ognuno è andato 
perlasuastrada. 

«Non è così. Le commissioni con¬ 
giunte, Lavoro e Bilancio del Sena¬ 
to hanno votato in meno di un 
mese l'ordinamentale. La com¬ 
missione Finanze sta per chiude¬ 
re, appena avuti gli emendamenti 
del governo. D'altra parte c'era bi¬ 
sogno di tempo per trasformare in 
norme di legge i contenuti del Pat¬ 
to. Domani (oggi per chi legge, 
ndr) inizia l'esame in aula del col¬ 
legato, è già previsto che 1' 11 mar¬ 
zo ci sia il voto finale sull'ordina- 
mentale e la settimana successiva 
faremo il collegato fiscale. La Ca¬ 
mera avrà la possibilità di appro¬ 


vare questi due testi prima del re¬ 
ferendum. Non dico prima dell'e¬ 
lezione del capo dello Stato, ma 
prima del referendum». 

Callieri accusa il Parlamento di 
occuparsi di cose che non conta¬ 
no. 

«Veramente il Parlamento ha 
chiuso il pacchetto giustizia col¬ 
mando un ritardo di un anno e 
mezzo. Il padronato non ci può di¬ 
re che è un grave problema il fatto 
che la giustizia in Italia non fun¬ 
ziona e poi gridare alla perdita di 
tempo se si fanno le leggi sui giudi¬ 
ci di pace, la depenalizzazione, il 
giusto processo e così via». 

Allora se le accuse sono infonda¬ 
te, perché Confindustria è torna¬ 
ta all'attacco? 

«Confindustria ha due problemi. 
Il primo è la campagna elettorale 
per la successione di Fossa e c'è evi¬ 
dentemente chi vuole dare una 
mano alla componente antigo¬ 
vernativa che è presente nel pa¬ 
dronato. E poi c'è la tentazione di 
svincolarsi dal Patto sociale. Lo 
hanno firmato anche loro, e ora si 
devono impegnare ad attuarlo ». 
Sì, ma Cipolletta dice che voi met- 
teteìlbastonetraleruote. 

«Ho letto Cipolletta e ho notato 
che lui non se la prende con il Par¬ 
lamento per quello che non fa, ma 
per quello che fa. Ora io non credo 
che a questa maggioranza e a que¬ 
sto Parlamento si possano impu¬ 


tare rigidità in materia di lavoro. 
Abbiamo approvato due leggi, 
quella sul part-time e quella sul la¬ 
voro a tempo che hanno determi¬ 
nato una giusta flessibilità, che 
portano posti di lavoro. Certo se 
Confindustria pensava che sui la¬ 
vori atipici si dovesse seguire la via 
di avallare un ricorso a questo 
stmmento come alternativa al 
contratto di lavoro subordinato, si 
sbagliava. Devono fare i conti col 
fatto che c'è un governo di centro- 
sinistrainltalia». 

Cipolletta dice che D'Alema acce¬ 
lera e il Parlamento frena. 

«Non c'è nessuna legge del gover¬ 
no che questo Parlamento non ab¬ 
bia approvato o non stia appro¬ 
vando. Non vedo alcun contrasto. 
Al Parlamento, comunque, inte¬ 
ressano le proposte di legge e non i 
dibattiti culturali». 

Torniamo al Patto. Ammetterà 
che ci sono alcune misure che se 
non vengono immediatamente 
rese operative bloccano la cresci- 
tae l'aumento delToccupazione? 
«Questa è un'obiezione che può 
avere un fondamento, ma ripeto, i 
tempi saranno rapidi. Arrivo però 
a domandarmi se per la super-Dit 
non avesse avuto senso, non aves¬ 
se ancora senso, il ricorso alla de¬ 
cretazione d'urgenza. Se si pro¬ 
mettono agevolazioni per il futu¬ 
ro è evidente che gli industriali 
aspettano ad investire». 


Ciampi: «Pensioni, tagli se necessario» 

Inps: commercianti e artigiani per 18 anni a carico dello Stato 


Sommerso, arriva Tok 
deirUnìone europea 

Via libera ai contratti di riallineamento 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Dopo le riforme degli ulti¬ 
mi sette anni il sistema previden¬ 
ziale ha raggiunto un equilibrio 
delicatissimo, basta poco per 
comprometterlo. E se quell'equili¬ 
brio saltasse sarebbero guai per 
tutti, pensionati attuali e futuri. 
Ecco perché sul sistema vigila una 
sorta di sismografo sociale, che al 
primo allarme fa scattare le con¬ 
tromisure. Il sismografo si chiama 
monitoraggio costante della spesa 
pensionistica, in tensione per due 
fenomeni demografici concomi¬ 
tanti, uno positivo e l'altro negati¬ 
vo. Il primo è che si campa più a 
lungo, il secondo è che da troppo 
tempo si nasce di meno. I due fe¬ 
nomeni erano perfettamente co¬ 
nosciuti anche sette anni fa. Per 
questo i diversi governi che ci so¬ 
no riusciti, hanno realizzato le ri¬ 
forme con il consenso sociale. Ma 
quell'equilibrio può essere sem¬ 
pre messo in discussione dagli 
eventi - ad esempio la disoccupa¬ 
zione o l'economia stagnante - e 
così il governo è pronto ad adotta¬ 
re le contromisure che si rende¬ 
ranno necessarie per evitare il peg¬ 
gio. Per ora Pallarme tace, non è il 
caso di drammatizzare. 

Questo ha detto in sostanza l'al¬ 
tra sera il ministro del Tesoro Car¬ 
lo Azeglio Ciampi agli anziani del¬ 
la sua parrocchia di riferimento, la 
San Saturnino di Roma. «Dobbia¬ 
mo preoccuparci - ha detto - anche 
in considerazione del fatto che ci è 
consentito di vivere di più, della 
circostanza che esiste un proble¬ 
ma di aggravamento per motivi 
demografici». Ed ha aggiunto: «È 
dovere e interesse di tutti monito¬ 
rare, valutare e sorvegliare l'anda¬ 
mento della spesa pensionistica in 
atto e in prospettiva con controlli 
ogni certo numero di anni, per fa¬ 
re sì che ci sia un equilibrio. Altri¬ 
menti il sistema salta e, se saltasse, 
il danno sarebbe per tutti. Il siste¬ 
ma non può saltare». Le contro- 
misure potrebbero riguardare chi 
è già in pensione. «Se ci si accor¬ 
gesse che il sistema non tiene - 


spiega Ciampi - non terrebbe per 
gli stessi che al momento ne godo¬ 
no perché metterebbe a repenta¬ 
glio la sicurezza delle loro condi¬ 
zioni economiche. Quando si dice 
modificare le pensioni se necessa¬ 
rio, verrà fatto nell'interesse degli 
stessi pensionati per evitare inter¬ 
venti drastici o inflazionistici». 

Il ministro del Tesoro, che ri¬ 
spondeva alle domande dell'udi¬ 
torio, ha affrontato anche la que¬ 
stione dello squilibrio della spesa 
sociale a favore della previdenza. È 
un problema al quale non siamo 
stati ancora capaci di dare una ri¬ 
sposta: «Sappiamo benissimo, ad 
esempio, che il sistema per la di¬ 
soccupazione 
non va bene ed 
è insufficien¬ 
te», afferma il 
ministro, si 
tratta di que¬ 
stioni da segui¬ 
re con attenzio¬ 
ne ma pacata¬ 
mente, senza 
angosce. 

Intanto c'è 
una ulteriore 
conferma sullo 
squilibrio stmtturale delle gestio¬ 
ni pensionistiche dei lavoratori 
autonomi, per via di un'aliquota 
contributiva sempre eccezional¬ 
mente bassa, oltretutto solo dal 
1990 in percentuale sul reddito. 
Alberto Brambilla, del consiglio di 
amministrazione dell'Inps, ha si¬ 
mulato il sistema contributivo 
nella carriera pensionistica di arti¬ 
giani e commercianti che siano ul¬ 
timamente andati in quiescenza 
dopo 35 anni di versamenti. Con¬ 
cludendo che il montante dei 
contributi versati, opportuna¬ 
mente rivalutati (all'inflazione o 
al rendimento dei titoli di Stato), 
potrebbe garantire solo tre o quat¬ 
tro anni di pensione: per gli altri 
18 anni di vita che l'Istat assegna 
loro, sarebbero a carico della col¬ 
lettività. Infatti il patrimonio del¬ 
la cassa artigiani sarà in passivo di 
1.000 miliardi nel 2002, e quello 
dei commercianti ha cominciato 
a calare neT98. 


ROMA Parte la missione in Italia 
degli ispettori del Fondo moneta¬ 
rio e l'attenzione si concentra sul 
«debole» andamento della cresci¬ 
ta che frena lo sviluppo dell'eco¬ 
nomia e l'occupazione. I cinque 
ispettori del Fmi hanno iniziato 
ieri il giro di incontri con ministri, 
parti sociali, istituzioni finanzia¬ 
rie, concentrando le domande sul 
ciclo congiunturale. In particola¬ 
re, il Fmi vuole sapere «in quale 
misura la debole crescita italiana 
possa essere attribuita ai fattori 
congiunturali e in quale misura a 
ragioni strutturali». Inoltre al Fmi 
«interessa sapere per quali motivi i 
tassi d'interesse, dopo la riduzione 


decisa in primavera, siano rimasti 
immutati fino all'autunno» e 
«quali sono gli effetti attesi dai ta¬ 
gli più recenti sull'economia nel 
'99 e negli anni successivi». In po¬ 
che parole, sembra che il Fondo 
sia rimasto sorpreso dal fatto che 
la riduzione dei tassi d'interesse 
non ha avuto quegli effetti pro¬ 
pulsivi che in molti si attendeva¬ 
no. Nel questionario, si chiede an¬ 
che quanto abbiano gravato, ai fi¬ 
ni del pii '98, fattori internazionali 
come le crisi in Asia e Russia. Quali 
effetti siano legati alla fine della 
politica degli incentivi auto e per¬ 
ché l'inflazione non abbia risenti¬ 
to della caduta dei prezzi delle ma¬ 


terie prime come è accaduto in 
Germania. Sul fronte stmtturale, 
la missione '99 dell'Fmi intende 
raccogliere più informazioni pos¬ 
sibili sul processo di privatizzazio¬ 
ni italiano, con un occhio partico¬ 
lare a quella dell'Enel. Vi sono an¬ 
che domande sull'impatto che il 
rallentamento della crescita e l'in¬ 
vecchiamento della popolazione 
potrebbero avere a lungo periodo 
sulle pensioni. Molta attenzione 
viene riservata poi al rilancio del 
Sud. Il Fmi ha rivisto al ribasso il pii 
'98 dell'Italia, portando la sua pre¬ 
visione dal 2,1% all' 1,3%. Tagliate 
anche le stime per il '99, passate 
dal2,5%alTl,9%. 


ROMA Via libera della commis¬ 
sione europea alla legge sui con¬ 
tratti di riallineamento, destina¬ 
ta a far riemergere l'economia 
sommersa nel mezzogiorno. La 
decisione è stata presa ieri da Bru¬ 
xelles nella riunione settimana¬ 
le. «Attraverso i contratti di rialli¬ 
neamento - si legge in una nota - 
il governo italiano si propone di 
incoraggiare le imprese delle re¬ 
gioni Sicilia, Sardegna, Calabria, 
Basilicata, Puglia e Campania, a 
regoLarizzare i loro lavoratori in 
nero». 

Secondo la commissione euro¬ 
pea, «si tratta di un aiuto al man¬ 
tenimento delToccupazione che 
è conforme alle linee direttrici 
fissate a Braxelles». Con questi 
contratti, il datore di lavoro si im¬ 
pegna a regolarizzare il lavoro ne¬ 
ro e ad elevare progressivamente 
il livello delle retribuzioni e degli 
oneri sociali. Gli aiuti, che fanno 
parte del pacchetto Treu a favore 
delToccupazione, sono limitati 
alle regioni che beneficiano di 
una deroga alle regole di concor¬ 
renza dei Trattati. Ma sono de- 


gressivi e limitati nel tempo. Non 
potranno infatti durare al di là di 
un anno. In quest'area, la per¬ 
centuale di lavoro non dichiara¬ 
to è particolarmente significati¬ 
va e raggiunge il 33,57 % della 
forza lavoro nel suo insieme, 
contro il 17,99 % dell'Italia del 
centro e del Nord. Un settore par¬ 
ticolarmente colpito è quello 
delTagricoltura. 

Intanto dalla Confindustria 
parte un attacco alle proposte 
che il Parlamento sta discutendo 
sul disegno di legge riguardante i 
congedi parentali. A farsene por¬ 
tavoce il vice direttore generale 
Rinaldo Padda: «Lascia perplessi 
l'atteggiamento del governo, 
che da un lato attua misure per ri¬ 
durre gradualmente gli oneri im¬ 
propri sul costo del lavoro -incal¬ 
za- e dall'altro si mostra acquie¬ 
scente nei confronti di attività 
parlamentari che tendono ad au¬ 
mentarli» . Di qui la proposta del¬ 
la Confindustria affinché «venga 
recepita la direttiva europea in 
materia, che è frutto di accordi 
sindacali. 


■ I CALCOLI 

DELL’INPS 

Allarme 

sugli autonomi 

«Troppo 

bassa 

l’aliquota 

contributiva» 



Sud, Cer: serve 
una strategia 
nazionale 

■ Tassidisviluppotraipiù bassi 
d’Europa e di disoccupazione 
tra i più alti. Queste le creden- 
ziaFi con cui il Mezzogiorno si è 
presentatoall’appuntamento 
con l’Unione monetaria: una 
debolezza strutturale che deve 
essere affrontata - secondo 
quanto emerge da un rapporto 
del Cer-Svimez presentato og¬ 
gi - con una «politica efficace» 
perché l’inversionedi tenden¬ 
za «non può generarsi sponta¬ 
neamente». Obiettivo «cen¬ 
trale», anchese non eslusivo, 
dovrà continuare ad essere lo 
«sviluppo dell’industria di tra- 
sfòmiazione» ma la strada da 
percorrereè quella di «una 
strategia industriale naziona¬ 
le. 


Al via ispezione Fmi in Italia 
Nei mirino la «crescita deboie» 


CONSORZIO DI BONIFICA 

AREA FIORENTINA 

Via Cavour n.81- 50129 Firenze - Tel 055-462571 Fax 055-499282 - c.f 0001050485 

Estratto avviso d’asta 

L’asta ha per oggetto i lavori per la realizzazione delle opere di boni¬ 
fica idraulica del sistema «2» nel Comune di Signa (Fi) Impianto 
idrovoro «opere civili». L’importo a base d’asta è di L. 4.720.000.000 
-I- Iva 20%, pari a Euro 2.437.676,564 di cui L. 4.482.400.000 pari a 
Euro 2.314.966,404 a misura, e L. 237.600.000 pari a Euro 
122.710,1592 a corpo; pertanto è necessaria l’iscrizione alTAnc cat. 
G8 (ex 10 b) e classifica di importo almeno pari a L. 6.000 
milioni.L’appalto sarà aggiudicato secondo le modalità stabilite dal- 
Tart. 21, comma 1, della L. 109/1994 e successive modificazioni e 
integrazioni, con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi 
unitari delle opere previste nel Capitolato speciale. Per la parte dell’o¬ 
pera da affidarsi a corpo i reaitivi prezzi sono da considerarsi come 
prezzi unitari da assoggettare a ribasso. L’asta si terrà presso la sede 
dell’intestato Consorzio il 21 aprile 1999 ore 9,00 le offerte in bollo 
dovranno pervenire all’intestato Consorzio entro le ore 12,00 del 
giorno feriale precedente a quello fissato per la gara corredate della 
documentazione indicata nel bando di gara, che sarà inviato dal 
Consorzio su richiesta delle Imprese interessate. 

Firenze, lì 1-3-1999 11 Presidente Cappellini Carlo 
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♦ Oggi uscirà il libro-confessione, ieri notte l'intervista alla Abc 
Ma per i sondaggi il 62% degli americani non è interessato 
Nelle memorie stagista attacca Starr: «Metodi dubbi» 
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Sexgate senza fine 
Monica superstar 

Altre rivelazioni: il Mossad ricattava Clinton? 



DALL’INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Per i più ottimisti 
non si tratta che delle ultime 
«scosse di assestamento». E non 
pochi sono, in queste ore, gli 
esperti di comunicazione che 
profetizzano - per questa coda 
letterario-televisiva del «sexgate» 
- un successo bruciante ma al¬ 
quanto effimero. Indici d'ascolto 
stratosferici, insomma, qualche 
settimana di presenza nell'elen¬ 
co dei «bestsellers» e poi, tempo 
un paio di mesi, di Monica Le¬ 
winsky nessuno sentirà più par¬ 
lare... 

Sarà. Ma ieri, nelle ore che pre¬ 
cedevano il superannunciato e 
superpubblicizzato colloquio tra 
Monica e Barbara Walters, la più 
famosa e stagionata tra le inter¬ 
vistatrici televisive americane, 
assai più facile era credere alla 
tesi opposta: quella (altrettanto 
diffusa ed assai più inquietante) 
secondo la quale il «sexgate», in 
effetti, non finirà mai. E non fi¬ 
nirà per il semplicissimo fatto 


che - come l'assedio di Marno e 
la sfida all'OK Corrai - appartie¬ 
ne ormai alla mitologia america¬ 
na, è parte di una cultura popo¬ 
lare destinata a riprodursi, come 
surrogato della Storia, in saecula 
saeculorum. «Negli anni tremila 
- ha scritto di recente un autore 
comico - nessuno si rammenterà 
della guerra del Golfo. Ma di 
Monica, della "pizza galeotta" e 
del suo ancor più galeotto 
"thong underwear" (tanga) tutti 
rammenteranno tutti i dettagli». 
Ivi inclusi, probabilmente, quelli 
contenuti nella divertente va¬ 
riante «spionistica» che il «New 
York Post» - un tabloid dalla non 
inappuntabile attendibilità, ma 
capace di grandi performance 
sensazionaliste - ha ieri diffuso 
in copertina. 

La storia è questa. Stando ad 
un libro di prossima pubblica¬ 
zione alle cui bozze i cronisti del 
Post hanno avuto accesso - «Gi- 
deon Spies, la storia sconosciuta 
del Mossad», di tale Gordon 
Thomas - i servizi segreti israelia¬ 
ni avrebbero a suo tempo clan¬ 


destinamente registrato ben 30 
ore di assai intime conversazioni 
tra Monica ed il presidente. Ed 
avrebbero quindi usato i nastri 
per salvare dall'arresto una pro¬ 
pria «talpa» (nome in codice 
«mega») all'interno della Casa 
Bianca. Vero o falso? Ieri l'addet¬ 
to stampa presidenziale ha rispo¬ 
sto in questo modo al pressante 
quesito dei 
giornalisti. 
«Non ho letto 
il libro in que¬ 
stione. E credo 
che a questo 
punto, per co¬ 
noscerne i 
contenuti, 
aspetterò la 
versione cine¬ 
matografica». 
Anche in casa 
Clinton, evi¬ 
dentemente, sembrano ormai 
rassegnati a convivere per il re¬ 
sto dei loro giorni con una vi¬ 
cenda che, felicemente conclu¬ 
sasi sul piano politico e giudizia¬ 
rio, è ora destinata a cavalcare 


per sempre, libera e selvaggia, 
nelle grandi praterie della «in¬ 
formazione-spettacolo». E, pre¬ 
sumibilmente, anche quelle del¬ 
lo spettacolo senza informazio¬ 
ne. 

Da questo punto di vista, il 
«sexgate» - versione post-impea- 
chment - si appresta a vivere 
momenti decisivi. Decisivi so¬ 
prattutto perché - a dispetto del¬ 
la immutata attenzione dei me¬ 
dia - ancora insondabili sono le 
reazioni popolari ad una sua 
massiccia riproposizione. Quan¬ 
to vale, davvero, la «Monica's 
Story»? Le inchieste di opinione 
rivelano come ben il 62 per cen¬ 
to degli Americani non sia, ap¬ 
parentemente, «in alcun modo 
interessato» ai contenuti della 
intervista andata in onda ieri 
notte. Ma tanto il conclamato 
«disinteresse» del pubblico, 
quanto gli altissimi «ratings» di 
tutte le trasmissioni dedicate al 
tema sono fin qui stati due ele¬ 
menti fissi della storia televisiva 
del «sexgate». E non v'è dubbio 
che la ABC sia in queste ultime 


ore riuscita - anche attraverso 
quella che molti ritengono una 
ben orchestrata politica di «fuga 
di notizie» - a magistralmente 
alimentare l'attesa per lo «stori¬ 
co» colloquio Monica-Barbara. 
Di quello che Monica ha detto si 
sa da giorni in pratica tutto. Ed 
in tale «tutto», nulla appare 
nuovo o non facilmente imma¬ 
ginabile. Ma proprio questo - la 
assoluta prevedibilità della storia 
- è quello che più il pubblico 
ama nelle telenovele. 

Oggi, in ogni caso, un giudice 
spietato - quello degli indici di 
ascolto - ci darà un primo re¬ 
sponso sullo stato di salute del 
«sexgate» e sulla sua futura ven¬ 
dibilità. Per Tintanto la ABC ha 
quintuplicato - per le due ore 
della intervista - il prezzo dei 
suoi spazi pubblicitari (ottocen- 
tomila dollari, un miliardo e 
mezzo di lire, ogni 30 secondi). 
Forse hanno ragione quanti pen¬ 
sano che il banchetto non dure¬ 
rà a lungo. Ed anche questo e un 
buon motivo per cominciare, da 
subito, ad abbuffarsi. 


■ TOURNÉE 
EUROPEA 
Lunedì prossimo 
Monica 

sarà a Londra 
per il suo libro 
In aprile tappa 
in Italia 


Usa, sospesa la mano dd boia per LaGrand 

Slitta l'esecuzione sul filo dell'ora X, la Corte suprema prende tempo 


WASHINGTON Sembrava ormai 
questione di minuti, ed invece il 
condannato a morte Walter La- 
Grand è tornato a coltivare un'esi¬ 
le speranza. Dopo che il governa¬ 
tore dell'Arizona, Jane Hull, aveva 
respinto un ultimo tentativo del 
governo tedesco di ottenere una 
sospensione dell'esecuzione pre¬ 
vista per ieri è improvvisamente 
divenuto probabile un rinvio del¬ 
l'esecuzione. Il caso è infatti all'e¬ 
same della Corte suprema.E que¬ 
sta potrebbe ora impiegare giorni, 
se non settimane, per esprimersi, 
secondo esperti legali. 

La Corte suprema, massimo or¬ 
ganismo giudiziario degli Stati 
Uniti, sta studiano la richiesta di 
conferma della messa a morte di 
LaGrand avanzata dallo stato del- 
T Arizona dopoché ieri ilT ribunale 
d'appello di San Francisco ne ave¬ 
va chiesto la sospensione dell'ese¬ 
cuzione, inizialmente prevista per 
le 15 ora locale, le 23 italiane. La 
Corte d'appello ha respinto un'i¬ 
stanza di clemenza del condanna¬ 
to ma ha stabilito che la sua messa 
a morte nella camera a gas costi¬ 
tuisce una «punizione crudele e 
insolita» che andrebbe sospesa. 


E la disanima della questione, 
hanno indicato esperti legali, po¬ 
trebbe assorbire per qualche tem¬ 
po le energie dei giudici della Cor¬ 
te suprema lasciando prevedere 
che la scadenza dell'esecuzione, 
già slittata, debba essere posposta 
di alcuni giorni o addirittura di 
qualche settimana. E sette giorni 
fa, Karl LaGrand, fratello di Wal¬ 
ter, era stato messo a morte con 
un'iniezione letale. 

I due fratelli, nati in Germania e 
giunti in America da bambini, era¬ 
no stati condannati alla pena ca¬ 
pitale per uno spietato omicidio 
commesso nel 1982 durante una 
rapina in banca in Arizona. I La- 
Grand avevano scelto la camera a 
gas come metodo di esecuzione, 
nella speranza di ritardare Tap- 
puntamento col boia, dopo que¬ 
sto metodo era stato considerato 
«incostituzionale perché troppo 
crudele». Ma Karl aveva guada¬ 
gnato solo un rinvio di poche ore. 
E per Walter le speranze di ritarda¬ 
re l'esecuzione si sono assottiglia¬ 
te. L'altro ieri una commissione di 
clemenza ha votato a favore di 
una sospensione di 60 giorni del¬ 
l'esecuzione in attesa che la Corte 


Internazionale delTAja pronun¬ 
ciasse un verdetto sul ricorso pre¬ 
sentato dalla Germania. Le autori¬ 
tà tedesche, infatti, hanno soste¬ 
nuto che gli Usa hanno violato la 
legge internazionale omettendo 
di notificare alla Germania, a suo 
tempo, l'arrestodei duetedeschi. 

Ma il governatore Hull, dopo 
aver ascoltato l'ambasciatore te¬ 
desco negli Usa ed una testimone 
dell'omicidio, ha respinto il pare¬ 
re della commissione di clemen¬ 
za, confermando l'esecuzione. Ol¬ 
tre ad uccidere un funzionario di 
banca con 23 pugnalate, i due fra¬ 
telli avevano picchiato e pugnala¬ 
to la cassiera Dawn Lopez, che era 
riuscita a sopravvivere. La donna è 
stata ascoltata l'altro ieri dal go¬ 
vernatore. «Sono pronto a morire 
- ha detto il condannato - Hull non 
tema ritardi. Sono già morto una 
settimana fa quando hanno ucci¬ 
so mio fratello». Karl aveva optato 
all'ultimo istante per l'iniezione. 
Ma Walter ha sempre confermato 
di voler morire nella camera a gas. 
«Nessuno ha il diritto di uccidere - 
ha affermato - Non io, non mio 
fratello, non TArizona o gli Stati 
Uniti». 



LaGrand parla con il suo avvocato attraverso la rete di protezione Ansa 


Sharon spiazza Netanyahu: rinvia le elezioni 

La proposta del falco del likud, bocciata dalla sinistra, mette in crisi il premier 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Il superfalco ha fatto un buco nel¬ 
l'acqua. Solo contro mtti. Ariel 
Sharon irrompe prepotentemen¬ 
te nella campagna elettorale israe¬ 
liana con una proposta-bomba: 
rinviare di sette mesi le elezioni in 
programma per il 17 maggio. «Ab¬ 
biamo immediatamente bisogno 
di mettere in piedi un governo di 
unità nazionale, guidato dal Li¬ 
kud e dai laburisti - spiega il mini¬ 
stro degli Esteri - per prendere una 
decisione sul ritiro unilaterale dal 
Libano e sull'applicazione dell'ac¬ 
cordo di Wye Plantation con i pa¬ 
lestinesi». Il tentativo di «Arik il 
duro» si consuma in poche ore. Il 
tempo sufficiente per scatenare 
un coro di no ma, anche, per surri¬ 
scaldare la già infuocata scena po¬ 
litica. «La mossa di Sharon - com¬ 


menta a nome del partito laburi¬ 
sta Shlomo Ben Ami, il più votato 
nelle primarie del Labour - non 
porta da nessuna parte, è un espe¬ 
diente elettorale, conferma solo 
come l'uomo forte del Likud non 
abbia alcuna fiducia nel premier 
Netanyahu e non l'accetto come 
leader». «Un Gabinetto di unità 
nazionale - ricorda - lo avevamo 
proposto noi Tanno scorso ma la 
destra Tha rifiutato: ora si va a vo¬ 
tare». Un no secco viene anche da 
unodeileaderdel nuovo partito di 
centro, l'ex capo di stato maggiore 
Amnon Lipkin Shahak: «Se la pro¬ 
posta di Sharon era giusta - osserva 
- doveva essere fatta prima, ora 
che si va votare nonhapiù senso». 

«Le elezioni sono un'occasione 
troppo preziosa per la vita demo¬ 
cratica, devono svolgersi nei tem¬ 
pi previsti», rileva il capo dello Sta¬ 
to, Ezer Weizman, che non ha mai 


nascostola spe¬ 
ranza che a 
maggio Neta¬ 
nyahu venga 
sconfitto. 

La sortita di 
Sharon spiazza 
lo stesso «Bibi». 
Dopo la valan¬ 
ga di no, il pre¬ 
mierò costretto 
a dissociarsi dal 

_ suo ministro, 

senza però irri¬ 
tarlo, perché il sostegno di Sha¬ 
ron, concordano gli osservatori a 
Tel Aviv, è di vitale importanza 
per Netanyahu: «Le elezioni non 
si rinviano», taglia corto il primo 
ministro. Del voto non abbiamo 
paura, gli fa eco il ministro della 
Difesa Moshe Arens. Eppure, nes¬ 
suno in Israele crede ad una im¬ 
provvida «scivolata» dell'esperto 


■ POLEMICHE 
ROVENTI 

Il Libano 
entra con forza 
al centro della 
campagna 
elettorale 
israeliana 


Sharon. 

Sarà anche un falco, «Arik», ma 
certamente è un falco molto scal¬ 
tro e, soprattutto, estremamente 
pragmatico. Il Libano è entrato di 
forza al centro dello scontro elet¬ 
torale, e con la sua uscita Sharon 
ha inteso mettere in difficoltà la si¬ 
nistra: una tesi rilanciata dal por¬ 
tavoce di Netanyahu, David Bar II- 
lan: «Se i laburisti hanno un pro¬ 
getto magico per ritirare le nostre 
forze armate dal Libano - dichiara 
Bar Illan - perché non si uniscono 
al governo e lavorano a questo?». 
Tra smentite e polemiche veleno¬ 
se una cosa è certa: chi vuol vince¬ 
re le elezioni deve essere portatore 
di una proposta chiara, credibile 
sul come e quando far uscire Israe¬ 
le dalle «sabbie mobili» libanesi. Il 
primo a saperlo è Netanyahu: nel 
tentativo di dare nuovo impulso 
alla sua campagna elettorale, «Bi¬ 


bi» ribadisce in diretta Tv che cer¬ 
cherà di ritirare le tmppe dal Liba¬ 
no nel giro di un anno senza però 
stabilire una data precisa. Tanto 
più, che mentre «Bibi» vestiva i 
panni, a lui inusuali, di «colom¬ 
ba», il suo ministro della Difesa e 
antico «mentore», Moshe Arens, 
tornava a indossare i panni, a lui 
abituali, di «duro» affermando 
che Israele potrebbe fare un passo 
indietro rispetto all'accordo rag¬ 
giunto con gli Hezbollah nel 1996 
che prevede l'impegno delle due 
parti a non colpire i civili. Il diretto 
interessato si mostra impermeabi¬ 
le alla pioggia di critiche. «Mi 
aspettavo un maggiore senso di re¬ 
sponsabilità da parte dell'opposi¬ 
zione», si limita a dire. Più che un 
commento sembra uno spot elet¬ 
torale buono per l'elettorato di 
centro: fidatevi di Ariel, il falco 
«corazzato» di moderazione. 


Scontri al corteo prò Apo 
indagati anche 3 fotografi 

Protesta della Federazione della Stampa 


ROMA Ci sono anche tre foto¬ 
grafi tra i sessanta indagati per 
gli incidenti del 20 febbraio, 
quando neicorso di una manife¬ 
stazione a favore di Ocalan furo¬ 
no assaltati gli uffici delle linee 
aeree turche in piazza della re¬ 
pubblica a Roma. I tre fotografi, 
Tano d'Amico, Stefano Montesi 
e Simona Granati, naturalmen¬ 
te erano sulla piazza al momen¬ 
to degli scontri fra manifestanti 
e polizia ed hanno fotografato 
ogni dettaglio degli incidenti. 
Ma la Digos, che ha effettuato le 
perquisizioni nelle loro case, 
non cercava fotografie ma «do¬ 
cumentazione o cose pertinen¬ 
ti» ai reati relativi a violenza o 
minaccia a un pubblico ufficia¬ 


le, resistenza ad un pubblico uf¬ 
ficiale, lesioni personali, dan¬ 
neggiamento. Gli stessi reati 
contestati agli oltre sessanta in¬ 
dagati dei centro sociali, sei dei 
quali arrestati. Come dire, in¬ 
somma, che i tre fotografi parte¬ 
cipavano attivamente all'attac¬ 
co contro le linee aeree turche 
invece di fare il loro mestiere. 
Ma le foto che hanno fatto sono 
su tutti i giornali e le riviste. 

«Ho sempre avuto fiducia 
nella magistratura ma stavolta 
credo che abbiano preso un 
grosso abbaglio», dice il segreta¬ 
rio della Fnsi, Paolo Serventi 
Longhi, commentando le per¬ 
quisizioni delle abitazioni dei 
tre fotografi. 



Salviamo la vita di Abdullah Ocalan 


C hiediamo al governo italiano di adoperarsi con energia e 
con tutti i mezzi diplomatici e politici nelle sedi europee e 
internazionali, e direttamente presso il governo turco, 
perché il processo a Ahdullah Ocalan avvenga nel rispetto delle 
garanzie dovute a tutti gli imputati, perché sia assicurata la sua 
integrità personale e perché, quale che sia l'esito giudiziario, il 
leader del Pkk sia sottratto alla pena di morte. Questo pericolo 
va scongiurato sia perché la pena di morte è una vergogna da eli¬ 
minare dovunque, sia perche, anche se su Ocalan pendono accuse 
per crimini terroristici, egli è comunque una figura che una par¬ 
te del popolo curdo riconosce come rappresentante di una aspi¬ 
razione aU'autonomia. Con altrettanto impegno il governo ita¬ 
liano si adoperi perché la questione curda sia posta aU'ordine del 
giorno delle Nazioni Unite. 


ÈVA CANTARELLA, GIOVANNA ZINCONE, LUCIANO SE¬ 
RIO, NORBERTO BOBBIO, GIANCARLO BOSETTI, FEDERI¬ 
CO COEN, LUIGI FERRAJOLI, ALBERTO MARTINELLI, 
GUIDO MARTINOTTI, MICHELE SALVATI, FEDERICO 
STAME, GIANNI VATTIMO, BERNARDO BERTOLUCCI, 
MARGHERITA HACK, EDITH BRUCK, DARIO FO, ROSET¬ 
TA LOY, FRANCA RAME, FERDINANDO CAMON, CLAU¬ 
DIO PAVONE, GIOVANNI DE LUNA, FRANCA ONGARO 
BASAGLIA, MAURIZIO MAGGIANI, OMAR CALABRESE, 
ALDO MASULLO, SANDRO VERONESI, LUIGI PESTALOZ- 
ZA, SANDRO ONOFRI, UMBERTO ECO, SERGIO COFFE- 
RATI, TOM BENETOLLO, UMBERTO GAY, FRANCESCA 
ARCHIBUGI, FULVIO ABBATE, SERGIO D'ANTONI, FRAN¬ 
CESCA SANVITALE, GIANNI SOPRI, GIANNI MINÀ, PIE¬ 
TRO LARIZZA, PIETRO SCOPPOLA, MARIO TRONTI, CLA¬ 
RA SERENI, CHIARA SARACENO, VINCENZO CONSOLO, 
LILLI GRUBER, CARLO FRECCERO, VANNINO CHITI, 
ADRIANO SOPRI, LUCIANO CANFORA, GIORGIO RUFFO- 
LO, GIULIO TERRONI, MAURIZIO VIROLI, PAOLO SER¬ 
VENTI LONGHI, ALBERTO ASOR ROSA, GINO NUNES, 
ANTONIO DUVA, IVANO BARBERINI, EMILIA DE BIASI, 
ALDO BACCHIOCCHI, MARINO BERENGO, LUCIA MAR- 
CHESELLI LOUKAS, VALERIO POCAR, MAURO MAGGIO- 
RANI, DANIELE BARBIERI, GIUSEPPE PACE, GIULIA SE¬ 
NO, DAVIDE CARLUCCI, RITA BONAGA, ANGELO BAVA¬ 
GLIA, GIANCARLO MARTELLI, SAVERIO TUTINO, ROSA 
STANISCI, ROBERO RIZZO, ENNIO FALBO, FABIO MA- 
STELLONE, MICHAIL GORBACIOV, FABIO EVANGELISTI, 
ERMANNO TAROZZI, ANTONIO AUSILIO, FRANCESCO 
SURICO, MARCO VALSASINA, ENRICO RAMPONI, GIU¬ 
SEPPE ALAMPI, PAOLO LO FARO, MARIELE GAMBA, 
PIERLUIGI CABIANCA, VITTORIO SIMONETTI, ANTONIO 
RUBBI, ANNA CIAPERONI, ERNESTO TRECCANI, L.I.L.A., 
KATIA ZANOTTI, SALVATORE JEMMA, VANIA ZANOTTI, 
MAURO MARCONCINI, ALDO SEVERINI, ERNESTO RIC¬ 
CI, VINCENZO GALLI, NUCCIO lOVENE, ANGELO SEBA- 
STIANELLI, 97 FIRME RACCOLTE DALLA SEZIONE DS 
DELLA BNL DI ROMA, GIORGIO TOSI, GIULIANA FAS- 
SETTA, RAFFAELE MARCIANO, MICHELE CAMMAROSA- 
NO, CORRADO VIVANTI. 


Il presidente croato Tudjman 
malato di un cancro al cervello 

Il presidente croato FranjoTudjman è in cura chemioterapica per un tu¬ 
more al cervello. Lo ha reso note la stampa croata. Il direttore del setti¬ 
manale Nacional’lvo Pukanic, che afferma di citare fonti della famiglia 
presidenziale, ha dichiarato che le condizioni di Tudjman sono «molto 
serie». 

«Le analisi hanno rivelato un nuovo tumore al cervello - ha detto il 
giornalista - l’equipe medica del presidente, con l’aiuto di medici fran¬ 
cesi, ha deciso un nuovo trattamento radiologico e chemioterapico». «I 
prossimi giorni - ha agguato - saranno decisivi per il destino del presi¬ 
dente Tudjman». Nel 1996 il presidente croato è stato curato negli Stati 
Uniti per un tumore allo stomaco che, secondo le notizie riportate dai 
giornali, si è esteso al cervello. Alcune cure gli vengono pratiche in un la¬ 
boratorio allestito accanto all’ufficio, per altre viene trasportato in eli¬ 
cottero all’ospedale Dubrava di Zagabria. Il vice ministro degli interni 
ha dato a tutto il team medico istruzioni scritte sul comportamento da 
tenere per non fartrapelare alcuna notizia sullo stato di salirte del presi¬ 
dente. 
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♦il nuovo accordo firmato anche dal premier 
prevede l'aumento di 210mila lire 
per tutti a partire dal prossimo giugno 


♦5e/ milioni l'anno andranno ai prof aggiornati 
Soddisfatti i sindacati: «Ora faremo una 
campagna di consultazione della categoria» 


^L'opposizione dei Cobas che hanno confermato 
gli scioperi programmati in marzo 
«Un contratto tmffa che divide i docenti» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Insegnanti, si premia ia professionaiità 



ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Professori si cambia. Dopo 
10 mesi di trattativa è arrivato il nuo¬ 
vo contratto della scuola che interes¬ 
sa circa un milione di insegnanti. 
Aumenti mensili di circa 21 Ornila lire 
per tutti da giugno. Dal gennaio 
2001 «aumenti per la professionalità 
docente» per circa 6 milioni lordi 
l'anno che interesseranno il 20% de¬ 
gli insegnanti «aggiornati», invece 
per chi svolge attività di «coordina¬ 
mento» andranno altri 3 milioni. 

Alle 8,20 di ieri mattina, dopo una 
non-stop iniziata sabato 27 febbraio 
si è trovato il punto di equilibrio tra 
le richieste avanzate da Cgil, Cisl, Uil 
e Confasal-Snals, e le controproste 
dell'Aran. Agli insegnanti andranno 
più soldi, il doppio rispetto alle altre 
categorie del pubblico impiego, ma 
viene chiesta loro più responsabilità 
per gestire la scuola dell'autonomia. 
Salta ogni automatismo di carriera, si 
premia la qualità e l'impegno profes¬ 
sionale. Un riconoscimento alla spe¬ 
cificità di questa professione e alla 
sua funzione sociale. E, proprio per 
sottolineare questa scelta, alle 9,30 di 
ieri mattina a palazzo Chigi l'accordo 
è stato firmato dal presidente del 
Consiglio, Massimo D'Alema - che 
per questo ha ritardato la sua parten¬ 
za per gli Usa - e dai segretari generali 
di Cgil, Cisl e Uil, Sergio Cofferati, 
Sergio D'Antoni e Pietro Larizza, e 
dello Snals, Gullota. 

«Il contratto della scuola che si fir¬ 
ma oggi (ieri per chi legge, ndr) di¬ 
mostra come, tra tante polemiche, il 
governo non intenda abbandonare 
la scuola pubblica a sè stessa, ma anzi 



qualificarla e ri¬ 
lanciarla» ha 
commentato 
Massimo D'Ale¬ 
ma. «Questo è 
un fatto molto 
importante per¬ 
ché non solo 
prevede un ade¬ 
guamento delle 
retribuzioni per 
gli insegnanti, 
che oggi sono 
basse, ma anche 
grossi investi¬ 
menti (2.700 
mld in tre anni) 
per incentivare 
l'autonomia del¬ 
la scuola pubbli¬ 
ca. Questi inve¬ 
stimenti - ha ag¬ 
giunto il presi¬ 
dente del Consi¬ 
glio - serviranno 
anche a retribui¬ 
re maggiori im¬ 
pegni che deri¬ 
veranno anche 
agli insegnanti 
dall'autonomia 
scolastica». Un 
riconoscimento 
e un sostegno al¬ 
la loro funzione sociale, ha aggiunto 
il presidente che ha rassicurato i sin¬ 
dacati: «L'impegno del governo per 
l'ammodernamento della scuola e 
per il rilancio della formazione che 
costituisce una delle priorità del Pat¬ 
to per il lavoro, avrà ulteriore concre¬ 
tizzazione nelle scelte fondamentali 
del prossimo Dpef, dove prevedere- 
mo un piano pluriennale per lo svi¬ 


luppo della scuola». Un impegno sot¬ 
tolineato da una dichiarazione con¬ 
giunta dei sindacati Cgil, Cisl Uil e 
Confsal-Snals e del governo. 

Sulla necessità di una scuola di 
qualità è tornato ieri anche il mini¬ 
stro del Tesoro, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi: «Non c'è una questione economi¬ 
ca e basta - ha detto - c'è una questio¬ 
ne di qualità della scuola. Sono con¬ 


Ecco cosa cambierà: i sette punti del nuovo accordo 


Progressione economica 

Si conferma l'attuale struttura.! «passaggi 
di gradone» si ottengono senza la parteci¬ 
pazione obbligatoria alle 100 ore di ag¬ 
giornamento. 

Aumenti retributivi 210.000 

al mese dal 

prossimo giugno: +1,8% da novembre 
1998; +1,5 da giugno 1999. 

Aumenti professionalità 

Dal gennaio 2001 incremento retributivo 


di 6 milioni medi annui per almeno250 
mila insegnanti conpiù di 1 Oanni di servi¬ 
zio. 

Incarichi di coordinamento 

Dal primo settembre si individueranno 
SOmila docenti cui affidare incarichi di 
coordinamento da retribuire con circa 3 
milioni medi anni. 

Formazione in servizio 

Finalizzata, in particolare alla mobilità 
professionale, alla riconversione, al rias¬ 


sorbimento delle situazioni di soprannu- 
merarietà. 

Aree a rischio individuazione di 
aree e zone ad alto 
rischio di criminalità minorile, devianza 
sociale, evasione e ritardi scolastici. 

Personale Amministrativo 

Isegretari della scuola diventano Direttori 
Amministrativi, funzione per il cui acces¬ 
so è prevista la laurea; per il personale at¬ 
tualmente in servizio sono previsti specifi¬ 
ci corsi di formazione. 


vito che gli insegnanti in Italia sono 
fortemente consapevoli di questo». 

«Il governo - dichiarato il ministro 
della Pubblica istruzione. Luigi Ber¬ 
linguer nel corso di una conferenza 
stampa - ha voluto sottolineare la 
specificità dell'attività dei docenti 
che oggi la si vuole motivata e non 
appiattita». Per questo, ha spiegato 
Berlinguer, si è deciso di differenziare 
le retribuzioni». «Chi si impegna di 
più, deve essere pagato meglio» ha 
aggiunto Berlinguer. Un contributo 
particolare di 93 miliardi saranno de¬ 
stinati agli insegnanti che operano 
nelle zone definite «a rischio» e che 
si impegnano contro la dispersione 
scolastica. 

«Un segno dell'attenzione assoluta 
del governo per la modernizzazione 
della scuola pubblica» ha sottolinea¬ 
to il ministro della Funzione Pubbli¬ 


ca, Angelo Piazza. «Questo contratto 
è equilibrato, perché si rivolge a tut¬ 
to il personale. È fortemente innova¬ 
tivo, perché offre risorse e strumenti 
per valorizzare le professioni della 
scuola» commenta Enrico Panini, se¬ 
gretario generale della Cgil-scuola. 
«Recupero dell'inflazione, risorse ed 
opportunità per tutto il personale 
docente e non, una carriera profes¬ 
sionale che valorizza l'insegnamen¬ 
to, istituti economici e normativi in¬ 
novativi: questi i principali punti per 
l'avvio di una svolta positiva». Il se¬ 
gretario della Cgil-scuola annuncia 
«una estesa e diffusa campagna di 
consultazione della categoria che de¬ 
ve sentirsi protagonista, per avere 
anche sul contratto integrativo, un 
pronunciamento certo». «Finalmen¬ 
te si è concluso, e bene, un difficile 
negoziato» dichiara il segretario ge¬ 


nerale della Uil-scuola Massimo Di 
Menna. «C'è voluto tempo - ha ag¬ 
giunto - ma si è trattato di un con¬ 
tratto di svolta, che valorizza l'impe¬ 
gno professiona¬ 
le di tutto il per¬ 
sonale ed ac¬ 
compagna il 
processo di rifor¬ 
ma della scuola 
italiana». «Ab¬ 
biamo siglato un 
contratto com¬ 
plessivamente 
positivo, ma sia¬ 
mo ben lontani 
da una piena va¬ 
lorizzazione giu¬ 
ridica ed economica della specificità 
professionale del personale della 
scuola» commenta Nino Gullotta 
(Snals) per cui il banco di prova sarà 


«L'annunciato Piano programmatico 
pluriennale del governo». 

Ma, mentre il confronto riprende¬ 
rà sul contratto integrativo e si pre¬ 
para la consultazione del personale 
della scuola, parlano di «contratto- 
truffa» gli aderenti ai Cobas e ai Uni- 
cobas che hanno confermato gli 
scioperi già programmati nel mese di 
marzo. Chiedono «un referendum» 
del personale della scuola contro un 
contratto - affermano critici - che 
«divide e gerarchizza le categorie con 
salari differenti» e che «introduce la 
massima precarietà, flessibilità e su¬ 
bordinazione della funzione docen¬ 
te». Mentre per Barbara Pollastrini, 
responsabile Scuola, università e ri¬ 
cerca Ds che giudica «positivo» il 
contratto, «bisogna proseguire nella 
strada del riconoscimento dei meriti 
e delle qualità». 


■ AZEGLIO 
CIAMPI 

«Non c’è solo 
una questione 
economica 
C’è una questione 
di qualità 

della nostra scuola» 


LTOTERVISTA ■ LUTGT RERLINGIM 


«Così difendiamo la scuola pubblica» 


ROMA È molto soddisfatto il mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione, 
Luigi Berlinguer. «Il mosaico si 
sta componendo, un'altra tesse¬ 
ra del processo riformatore è sta¬ 
ta collocata» commenta. «La co¬ 
sa più importante è che i segretari 
generali dei sindacati e il presi¬ 
dente del Consiglio hanno dato 
un segno della considerazione 
che il governo e le parti sociali 
hanno del corpo Insegnante. È 
un messaggio alla società: dob¬ 
biamo tenere nella massima con¬ 
siderazione il corpo Insegnante e 
il lavoratori della scuola. La cre¬ 
dibilità sociale di questa funzio¬ 
ne deve crescere» 

Insegnare è considerata un'atti¬ 
vità di ripiego? 

«Non è adeguamenti considera¬ 
ta. Tutte le volte che si rivolge 
una critica al corpo insegnante in 
modo superficiale si commefte 
un errore. L'insegnanfe rappre¬ 
senta una figura decisiva e non 
deve vivere questa situazione co¬ 
me una sofferenza. Deve sentire 


che con le riforme abbiamo av¬ 
vialo un processo per la sua ri¬ 
considerazione. Lasciamo da 
parte questa storia di chi è per il 
pubblico e chi per il privato che è 
una sciocchezza. L'unico modo 
per difendere la scuola 
pubblica è riformarla, 
cioè farla dlvenfare ef¬ 
ficiente e giusta. 

Quindi noi dando più 
soldi alla categoria In¬ 
segnante, pochi ma 
più di prima, e facen¬ 
do le riforme sfiamo 
valorizzando la scuola 
pubblica. E l'inse¬ 
gnante deve sentire 
questo impegno del 
governo» 

Non crede ministro, 
che sia una categoria 
che va riconquistata al valore 
dellapropria funzione? 

«Ora possiamo chiedere che sia 
valutata positivamente. L'inse¬ 
gnante non è un terminale ese¬ 
cutivo della scuola, ma una sua 




componente creativa. Questo è il 
senso dell'autonomia. Invece di 
essere colui che "svolge 1 pro¬ 
grammi ministeriali”, oggi con¬ 
tribuisce al contenuto culturale 
della scuola. Questo significa va¬ 
lorizzare la sua pro¬ 
fessione. E adesso 
con il nuovo con- 
trafto, dopo l'aufo- 
nomia, diamo per la 
prima volf a all'inse¬ 
gnante una carrie¬ 
ra». 

Abbiamo marcato 
una netta specifici¬ 
tà nel contratto in¬ 
segnanti rispetto 
agli altri dipendenti 
pubblici». 

Si supera un con¬ 
cetto quasi impie¬ 
gatizio dell'attività docente? 

«Lo si ha quando si hanno pro¬ 
grammi ministeriali dettagliati e 
funzione eminenfemenfe esecu¬ 
tiva dell'insegnante, quando il 
trattamento contrattuale è mol¬ 


Sarà valorizzata 
l'attività 
volontaria 
svolta fuori 
dell'orario 
scolastico 




to uniformato al resto del pubbli¬ 
co impiego. Stiamo dando una 
originalità e specificità professio¬ 
nale all'aff ivif à dei docenti». 

Vi è pure il riconoscimento del¬ 
l'impegno intellettuale degli in¬ 
segnanti. In cosa consiste? 

«È l'altra novità. Sarà riconosciu¬ 
ta l'attività sommersa svolta da¬ 
gli insegnanti o quella volontaria 
svolta fuori orario. E per chi svol¬ 
ge attività di organizzazione o di 
coordinamento, o chi organizze¬ 
rà l'orientamento della scelta 
delle facoltà degli studenti ci sa¬ 
ranno tre milioni annui. Un tito¬ 
lo che conterà nella carriera sco¬ 
lastica. Infine riconosciamo an¬ 
che l'adeguamento professiona¬ 
le e didattico di chi fa attività or¬ 
dinaria di insegnamento. Agli in¬ 
segnanti più impegnati e bravi 
andranno sei milioni all'anno. 
Un incoraggiamento rivolto a 
tutti». 

Ma come si valuterà la qualità de¬ 
gli insegnanti? 

«È una parte che vedremo nel 


L'INTERVENTO 


Aumenti da miseria, e quell'esame è un'offesa per i docenti 

SANDRO ONOFRI 


contratto integrativo ed è ancora 
da studiare. Certo non sarà un 
esamino al professore. La valuta¬ 
zione sarà affidata a competenza 
esterna. Certo non sarà un meto¬ 
do burocratico» 

Come prevede reagirà il mondo 
della scuola? 

«In due modi. Ci sarà una parte 
che non ama la differenziazione, 
perché non ama la competizione 
e lo stimolo, che resisterà anche 


se andrà progressivamente ridu¬ 
cendosi. Perché non c'è niente 
più di più iniquo che trattare allo 
stesso modo chi si impegna tanto 
e chi invece lo fa stancamenfe. Ci 
sarà invece un parte in progressi¬ 
vo aumento di insegnati che ve¬ 
drà in questo un valorizzazione 
del proprio impegno e delle pro¬ 
prie capacità. Il nostro obiettivo è 
una scuola della responsabilità e 
dove studenti e insegnanti impa¬ 
rino ad autor- 
ganizzarsi. Ci 
sono i rivolu¬ 
zionari a paro¬ 
le che voglio¬ 
no tutto e subi¬ 
to e non han¬ 
no mai ottenu¬ 
to nulla. E i ri¬ 
formisti veri 
che comincia¬ 
no a cammina¬ 
re in una dire¬ 
zione verso le 
riforme». 

R.M. 



Il ministro 
della pubblica 
istruzione 
Luigi 

Berlinguer 


Il gesto di Paolo Maggioni, inse¬ 
gnante di Olgiate Comasco, il qua¬ 
le la scorsa settimana ha comuni¬ 
cato in un messaggio affìsso all'in¬ 
gresso della sua scuola l'impossibi¬ 
lità di svolgere bene il mestiere che 
si è scelto a causa delle scarse ri¬ 
sorse finanziarie disponibili, è un 
gesto ammirevole. Con quella lette¬ 
ra il docente lombardo taglia con 
tutto ciò che di falsamente presti¬ 
gioso, di piccolo borghese, di fasul¬ 
lo si lega alla figura dell'insegnan¬ 
te, e dichiara la propria impotenza, 
perfino la propria povertà. Bravis¬ 
simo. In effetti, al di là delle diffe¬ 
renze esistenti d'altra parte in 
qualsiasi categoria di lavoratori, i 


docenti italiani 
non sono obiet¬ 
tivamente mes¬ 
si in condizione 
di svolgere il 
proprio mestie¬ 
re. E lo dicono i 
numeri. 

Maggioni ha 
spiegato che lui 
non può com¬ 
prarsi testi im¬ 
portanti per il 
suo aggiorna¬ 
mento. Io aggiungerei che non è 
neanche possibile concedersi più di 
un quotidiano al giorno, che un in¬ 
segnante di lingua straniera deve 


pagarsi da solo i soggiorni nel pae¬ 
se in cui la sua lingua di insegna¬ 
mento è parlata, e nessuno può 
spendere più di tanto per l'acquisto 
di libri. Vecchia storia, si dirà. Sì, 
ma Maggioni l'ha affermata in 
modo diretto, senza ipocrisie. Ha 
detto cioè esattamente le cose come 
stanno. E, bisogna ammetterlo, 
non sono molti i docenti disposti a 
fare altrettanto. 

Non è servito a niente, si sa. La 
bozza Aran è passata, con la sua 
miseria di aumenti, strombazzati 
invece come grande concessione. 
Eppure, l'aspetto più offensivo per i 
docenti non sta nel trattamento 
economico previsto nel contratto 


firmato ieri da governo e sindacati. 
C'è dell'altro. Con questo contrat¬ 
to, i professori italiani sono oggi 
l'unica categoria di lavoratori a ve¬ 
dere condizionato il loro scatto di 
stipendio a un esame. L'unica ca¬ 
tegoria di lavoratori, e gli unici do¬ 
centi al mondo a dovere fare que¬ 
sto. Non bastano neanche più le 
cento ore di aggiornamento trien¬ 
nale, auto finanziate, previste dal 
vecchio contratto. No, bisognerà 
farsi esaminare. Da chi? Non si sa 
ancora, si saprà presto. Un esame 
vero e proprio, pare. Con scritti e 
orali. Questo perché il luogo comu¬ 
ne sui docenti ignoranti riempie le 
pagine dei giornali e le bocche di 


molti italiani. 

Eppure, chi ha fatto anche una 
piccola esperienza dentro la scuola, 
sa che un esame non serve a nien¬ 
te. Per vari motivi. Primo: se gli in¬ 
segnanti italiani sono davvero 
ignoranti, è attraverso un esame 
che hanno preso il proprio posto 
nella scuola. Secondo: un bravissi¬ 
mo specialista nella propria disci¬ 
plina, non è detto affatto che sia 
un bravo insegnante. Siamo entrati 
freschi di laurea, preparatissimi. 
Ma bravi insegnanti lo si diventa 
con l'esperienza, misurandoci ogni 
giorno con i miti e i linguaggi del 
mondo giovanile, cercando ogni 
volta le metodologie più adatte a 


proporre in classe la nostra mate¬ 
ria. Questo fa il bravo insegnante. 

Da oggi, comunque, tutto quello 
che abbiamo fatto, in male 0 in be¬ 
ne, è azzerato: grazie alla legge che 
vuole premiare i più bravi, chi si è 
dedicato alla sperimentazione di¬ 
dattica, si è aggiornato con serietà, 
ha studiato esperienze altrui e ha 
proposto le sue, è sullo stesso piano 
di un lavativo 0 di un incapace: 
dovrà fare, per avere un aumento 
di stipendio, lo stesso esame. 

Eppure altre strade ce n'erano. 
Ne indico un paio: non si poteva¬ 
no, per esempio, risparmiare gli 
svariati miliardi assegnati annual¬ 
mente agli IRRSAE regionali che 


■ LIBRI 
PROIBITI 

«Un insegnante 
non può 
comprarsi testi 
d’aggiornamento 
ma nemmeno 
un giornale» 


La Cgil su parità: 
raccolta firme 
per cambiare Ddl 

MILANO No a finanziamenti di¬ 
retti o indiretti alle scuole priva¬ 
te, sì a detrazioni!iscali, con 
esclusione delle rette, per le 
spese scolastiche e a contri buti 
alle famiglie che hannofigliche 
frequentanoscuole pubblicheo 
private. Questa la posizione del¬ 
la Cgil-scuola di Milanoedella 
Lombardia che, in una conferen¬ 
za stampa, ha annunciato l’ini¬ 
zio di una raccolta di firme per 
modificare in tal senso il disegno 
di legge governativo sulla parità 
scolastica che giace da un anno 
al Senato. La raccolta parte da 
Milano - ha spiegato ieri ai gior¬ 
nalisti il segretario della Cgil- 
scuola milanese, Gianpaolo Vi- 
golo- per estendersi in tutte le 
province della Lombardia: ma - 
ha sottolineato il sindacalista Vi- 
golo - il testo con gli emenda¬ 
menti verrà inviatotelematica- 
menteancheallealtre province 
italiane. La raccolta di firme sa¬ 
rà consegnata alla presidenza 
del Senato. Perquanto riguarda 
specificatamente la regione 
Lombardia, la Cgil ribadisce 
«dissenso assoluto» sulla legge 
regionale chefinanzia lescuole 
materne private escludendo 
quelle comunali. «I provvedi¬ 
menti esecutivi della legge lom¬ 
barda che riteniamo anche inco¬ 
stituzionale-concluso, infine Vi- 
golo - saranno impugnati dalla 
Cgil davanti al Tar». 


gestiscono l'aggiornamento dei do¬ 
centi, e trovare una formula che 
consentisse il rimborso spese per 
l'acquisto di libri? Oppure, non si 
poteva affidare la valutazione de¬ 
gli insegnanti a un sistema di mo¬ 
nitoraggio, come avviene già, e con 
ottimi risultati, in Erancia e in In¬ 
ghilterra? 

Non saprei, adesso che i giochi 
sono ormai fatti, cos'altro aggiun¬ 
gere. Tanta amarezza, sicuramen¬ 
te, e la certezza, adesso, che io mo¬ 
rirò con uno stipendio da due mi¬ 
lioni. Perché di sicuro non mi sot¬ 
toporrò a nessun'aura ridicola veri¬ 
fica, nella mia vita. Mi rifiuto di 
partecipare alla commediola. 
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♦il faccia a faccia con il presidente degli Stati Uniti avverrà domani 
Sul tappeto anche le questioni poste dalle assise di Milano: 
il lavoro, la aesdta economica, il molo della mano pubblica 


«Terza vìa» e occupazione 
D'Alema incontra Ciìnton 


Il premier italiano in Usa: «Certo, è diverso dal Papa» 


PAOLO SOLDINI 

ROMA Quando si dice il caso: 
Massimo D'Alema è partito per gli 
Stati Uniti il giorno stesso, ieri, in 
cui alcuni giornali italiani accredi¬ 
tavano l'idea che i socialisti euro¬ 
pei, al congresso di Milano, abbia¬ 
no deciso di «copiare Clinton» in 
fatto di occupazione. Ma il presi¬ 
dente del Consiglio e il capo della 
Casa Bianca, che si vedranno do¬ 
mani, sono abbastanza esperti 
delle cose del mondo per poter 
giudicare con souplesse questa 
bizzarra interpretazione. 

L'arrivo del premier italiano a 
Boston e le prime battute rivolte ai 
giornalisti hanno riproposto an¬ 
cora una volta la «rigidità» di rap¬ 
porti con la stampa nostrana. A 
chi gli chiedeva di un possibile bi¬ 
lancio di questa visita, D'Alema ha 
risposto secco: «Forse il bilancio 
sulla visita è meglio farlo dopo la 
visita». Un sorriso gelido è stato 
invece riservato all'autore di un al¬ 
tro quesito: «Clinton è ansioso di 
incontrarla. È così anche per lei?». 

11 presidente del consiglio ha 
sottolineato come «il clima fra Ita¬ 


lia e Usa sia molto disteso dopo un 
attimo di incomprensione di 
qualche tempo addietro». Di fron¬ 
te alla proposizione di un paralle¬ 
lo fra questo incontro e quello av¬ 
venuto con il Papa, D'Alema ha 
commentato: «Clinton è una 
grande personalità ma è diverso 
dal Papa. Edèfacileda capire». 

Che questa visita di D'Alema 
negli Usa sia stata programmata e 
concordata con l'amministrazio¬ 
ne Clinton proprio all'indomani 
del congresso del Pse non dev'es¬ 
sere affatto casuale. L'entourage 
del capo del governo italiano e 
quello del presidente Usa, fissan¬ 
do il calendario, debbono aver 
considerato positivamente la 
coincidenza, che permetterà ai 
due uomini di governo di affron¬ 
tare non solo i temi bilaterali, che 
fra Italia e Stati Uniti sono tradi¬ 
zionalmente consistenti, ma an¬ 
che uno scambio di idee sulla si¬ 
tuazione e le prospettive di un'a¬ 
rea politica cui l'attuale ammini¬ 
strazione americana guarda con 
un notevole interesse, sostanziato 
da una certa affinità politico-cul¬ 
turale oltre che, ovviamente, dalle 
ragioni del realismo diplomatico 


■ LA POLITICA 
ESTERA 
A Washington 
si parlerà 
anche di Iran 
di Kosovo 
e della vicenda 
legata a Ocalan 


nei confronti 
di una Europa 
tanto larga¬ 
mente gover¬ 
nata da sociali¬ 
sti e socialde¬ 
mocratici. 

Non a caso 
fonti vicine al¬ 
l'amministra¬ 
zione hanno 
fatto sapere, 
nei giorni scor¬ 
si, che uno dei 
temi del primo téte-à-téte tra Clin¬ 
ton e D'Alema sarà quello della 
«terza via» tra socialismo e capita¬ 
lismo. Lo stesso, cioè, che venne 
dibattuto, nell'autunno scorso, in 
un seminario a New York al quale 
con il presidente Usa e Blair parte¬ 
cipò Romano Prodi. L'incontro 
che accese una discussione sul- 
l'«Ulivo mondiale» che avrebbe 
generato qualche confusione nel¬ 
la politica italiana e nei rapporti 
all'interno della sinistra. 

La «terza via» è stata evocata an¬ 
che al congresso di Milano, e non 
solo nell'intervento di Blair. Ma 
l'impressione è che proprio il con¬ 
fronto che si è svolto tra i delegati 


dei partiti di tutta l'Unione euro¬ 
pea nei padiglioni della Fiera ab¬ 
bia contribuito a chiudere defini¬ 
tivamente la querelle sull'«Ulivo 
mondiale» con tutto quello che, 
anche sul piano delle divergenze 
in materia di strategia della sini¬ 
stra, essa si portava dietro. Sempli¬ 
ficando al massimo, forse anche 
oltre il dovuto, si può dire che nel¬ 
la famiglia socialista europea si 
profilano due componenti, le 
quali sul tema della crescita eco¬ 
nomica e dell'occupazione pro¬ 
pendono una più per soluzioni 
«americane» (flessibilizzazione 
del lavoro, uso della leva fiscale, 
interventi sul piano dell'offerta) e 
l'altra per una linea più «europea» 
(molo della mano pubblica, ado¬ 
zione di politiche del lavoro, sti¬ 
molo della domanda). 11 congres¬ 
so del Pse, nonostante l'interven¬ 
to di Blair e il riconoscimento che 
su molti punti le sue raccomanda¬ 
zioni alla modernizzazione e alla 
rottura di vecchi tabù della vetero- 
sinistra sono più che giuste, ha 
marciato più sulla linea «europea» 
che su quella «americana». 

Una considerazione, quest'ulti- 
ma, che nulla toglie all'interesse 



Onorati/Ansa 


che si sta concentrando sull'im¬ 
minente primo incontro tra un 
presidente americano e un leader 
post-comunista al governo di un 
grande paese della Ue. Non certo a 
causa del «post», ché neppure ne¬ 
gli ambienti più tradizionalisti di 
Washington ci si pongono più 
problemi del genere, ma per il fat¬ 
to che domani D'Alema sarà co¬ 
munque davanti a Clinton come 
messaggero, interprete e protago¬ 
nista di una sinistra europea con la 
quale il capo della Casa Bianca ha 
un forte interesse a dialogare. 

Non mancheranno, ovviamen¬ 
te, i temi bilaterali né quelli che ri¬ 
guardano le aree di crisi sulle quali 


i due paesi sono particolarmente 
impegnati. 

11 Kosovo, innanzitutto, una re¬ 
gione nella quale Washington e 
Roma potrebbero trovarsi impe¬ 
gnate insieme anche sul piano mi¬ 
litare. E poi l'irak, con i dubbi ita¬ 
liani sulla efficacia e l'opportunità 
dei bombardamenti; l'Iran, altro 
capitolo sul quale potrebbe mani¬ 
festarsi qualche divergenza, an¬ 
che in merito alla imminente visi¬ 
ta di Khatami in Italia; la vicenda 
Ocalan; la questione del debito 
dei paesi più poveri, sulla quale i 
Democratici di sinistra hanno sol¬ 
lecitato il governo italiano a pren¬ 
dere qualche iniziativa. 


DALL'INVIATO _ 

PIERO SANSONETTI 

BOSTON La prossima battaglia 
che Bill Clinton condurrà in 
Parlamento, aiutato dal fatto 
che le ultime elezioni hanno 
molto indebolito la maggioran¬ 
za repubblicana, sarà quella 
per ottenere un miglioramento 
dei salari più bassi. 

In America, esiste un «sala¬ 
rio minimo» che serve a dare le¬ 
galità a quella zona grigia del 
mercato del lavoro che non è re¬ 
golata da contratti, non è tute¬ 
lata dai sindacati, ma tuttavia 
non rientra nell'area della clan¬ 
destinità. Il salario minimo è di 
cinque dollari e 15 centesimi 
l'ora. Diciamo che una giorna¬ 
ta di lavoro pesante, di sette o ot¬ 
to ore, viene pagata con una 
quarantina di dollari, cioè - in 
moneta italiana - circa 70mila 
lire. Naturalmente si parla di 
stipendio lordo: poi ci sono le 
tasse, l'assicurazione sanitaria 
ed eventualmente qualcosa da 
accantonare per la pensione. In 
tasca resta pochino, una mise¬ 
ria. Un lavoratore che dovesse 
mantenere la sua famiglia, da 
solo, con il salario minimo, se 
anche lavorasse come un soma¬ 
ro, per sette giorni a settimana, 
si troverebbe alla fine del mese 
con meno di mille dollari in ta¬ 
sca (più o meno un milione e 
mezzo in lire), il che vuol dire 
che, se vive in un paese di pro¬ 
vincia, fa la vita da povero; se 
vive a New York, fa la fame ne¬ 
ra. 

I repubblicani da due anni si 
oppongono fieramente all'au¬ 
mento del salario minimo. Di¬ 
cono che un aumento danneg- 
gerebbe le piccole imprese e 
spingerebbe in su l'inflazione. 
Bill Clinton, due mesi fa, nel di¬ 
scorso di inizio d'anno alla na¬ 
zione, è tornato alla carica: ha 
detto che vuole un aumento del 
20percento, cioè un dollaro l'o¬ 
ra, subito. In Senato, l'uomo più 
impegnato in questa battaglia è 
Ted Kennedy, mitico esponente 
dell'area liberal (cioè della sini¬ 
stra). La zona del «minimum 
wage» (vuol dire salario mini¬ 
mo) non è esattamente parago¬ 
nabile a quella del nostro lavoro 
nero, anche se gli assomiglia, 
perché lì vivono i lavoratori po¬ 
veri, da noi come in America. 
Però negli Stati Uniti esiste 
un'area ancora più disagiata: 
quella del lavoro nerissimo, cioè 
del tutto clandestino. Ed è piut¬ 
tosto vasta nelle grandi città. È 
una parte consistente e organi¬ 
ca dell'economia legale. A New 
York ci sono centinaia di mi¬ 


E Bill va alla guerra del salario minimo 

L'ultima sfida alla destra: aumentare la paga dei «nuovi schiavi» 


gliaia di persone, generalmente 
immigrati clandestini dall'A¬ 
sia, ma anche dall'America La¬ 
tina, che lavorano a cinque-die¬ 
ci dollari al giorno nelle aziende 
tessili. Sono schiavi, non c'è al- 


m MODELLO 
DA IMITARE? 

I progetti 
del presidente 
statunitense 
sono stati 
realizzati 
solo in parte 


sempre assolutamente contra¬ 
ria a leggi troppo severe contro 
l'immigrazione clandestina, e 
si rifiuta anche di applicare le 
leggi indulgenti che già esisto¬ 
no Saicbbe cpic'^tu la base del 



tra parola. I loro «negrieri» la¬ 
vorano illegalmente, ma vivono 
abbastanza tranquilli: ogni 
tanto passa un controllo della 
polizia, e un'azienda chiude. 
Poi una settimana dopo riapre, 
in un'altra sede, e resta clande¬ 
stina. Non c'è da meravigliarsi 
se la destra newyorchese - sin¬ 
daco Giuliani in testa - è da 


modello americano che ha pro¬ 
dotto il miracolo economico al 
quale ora guarda ammirata tut¬ 
ta l'Europa? In parte sì, anche se 
naturalmente in questa «fo¬ 
sca» descrizione ci sono solagli 
aspetti negativi di quel modello. 
Che poi ha anche molti pregi. 
Perché la disoccupazione è qua¬ 
si inesistente e il livello di vita 


delle classi medie, e anche di 
quelle medio-basse, è superiore 
al livello di vita europeo. Circo¬ 
lano più soldi, i servizi funzio¬ 
nano meglio, i buoni stipendi 
sono abbastanza diffusi. Però 
non bisogna pensare che il siste¬ 
ma sociale americano, così co¬ 
me oggi è, possa essere identifi¬ 
cato con il modello clintoniano. 
E quindi possa essere preso in 
considerazione come ipotetico 
modello a cui ispirarsi per la si¬ 
nistra europea. Clinton ha go¬ 
vernato con polso fermo l'eco¬ 
nomia americana, in questi sei 
anni, imprimendogli una gran¬ 
de spinta e riuscendo a contene¬ 
re l'aumento dell'ingiustizia so¬ 
ciale che generalmente accom¬ 
pagna i periodi di sviluppo. Ma 
tra il «Clintonreale», cioè quel¬ 
lo che ha governato condiziona¬ 
to da un Parlamento a maggio¬ 
ranza di destra, e il «modello 
clintoniano», cioè il sistema di 
valori e di aspirazioni ai quali si 
riferisce il partito democratico 
americano, c'è un'enorme diffe¬ 
renza. 


Negli Stati Uniti, da anni è 
aperta una battaglia politico¬ 
sociale durissima tra la destra e 
la sinistra. Nella quale i campi 
sono molto ben definiti -più che 
da noi in Italia- anche se i risul¬ 


tati spesso sono incerti. Si scon¬ 
trano due modelli contrapposti: 
quello repubblicano, di destra, 
che punta tutto sulla riduzione 
delle tasse, sull'abbattimento 
dello stato sociale, sulla libera- 


IL CASO 


Per il rimpatrio di Silvia Baraldini 
Roma assicura «sensibile attenzione» 


ROMA Sul caso di Silvia Baraldini il governo italiano 
«continuerà a muoversi, sia sul piano politico che su 
quello internazionale, attraverso ogni possibile inizia¬ 
tiva e sollecitazione, nel rispetto degli accordi e del dirit¬ 
to internazionale». Ieri, prima di partire per la sua visita 
ufficiale negli Stati Uniti, il presidente D'Alema ha vo¬ 
luto rispondere di persona alle critiche sullo scarso im¬ 
pegno del governo nella vicenda della detenuta politi¬ 
ca italiana nel carcere statunitense di Danbury, di cui da 
tempo si chiede il ritorno nel nostro Paese. La sua rispo¬ 
sta, D'Alema l'ha affidata a un messaggio inviato agli 
organizzatori della manifestazione «La settimana di ri¬ 
flessioni, di partecipazione di inziativa per il ritorno di 
Silvia Baraldini», che si tiene in questi giorni a Roma 
proprio per sollecitare il premier - nei suoi incontri 
d'Oltreceano - a riprendere l'iniziativa sul caso. 

Nel suo telegramma, D'Alema ha ribadito che «io 
personalmente e i ministri di questo governo seguono 
con sensibile attenzione la delicata vicenda di Silvia Ba¬ 
raldini», ricordando che dall'83 a oggi le autorità ameri¬ 
cane hanno già respinto cinque domande di trasferi¬ 
mento in Italia della detenuta, in carcere da 17 anni. E 


«una sesta domanda è stata presentata nel¬ 
l'agosto scorso, anche su indicazione del 
Parlamento europeo». Inoltre, ha spiegato 
D'Alema, il governo «ha fatto ricorso al Co¬ 
mitato per i problemi criminali del Consi¬ 
glio d'Europa. Tale documento auspica il 
raggiungimento di un accordo, sulla base 
degli impegni assunti tra Usa e Italia, a pre¬ 
sentare ampia collaborazione sia al fine del¬ 
la giustizia che della riabilitazione sociale 
del condannato». 

Ma alla vigilia dell'incontro tra il presi¬ 
dente del Consiglio Massimo D'Alema e il presidente 
americano Bill Clinton - che si svolgerà domani a Wa¬ 
shington - sul caso Baraldini interviene anche Arman¬ 
do Cossutta. Il presidente del Partito dei comunisti ita¬ 
liani ha scritto alla detenuta italiana manifestando il 
proprio ottimismo per una soluzione in tempi brevi 
della vicenda: «Posso dire a Silvia con immenso affetto, 
e a tutti coloro che in Italia e in Europa si battono per il 
ritorno in Italia della compagna Baraldini: sì, io so be¬ 
nissimo qual'è il nostro impegno, che oggi è più forte 


L'agenda del viaggio americano 


I II primo appuntamen¬ 
to dì oggìper Massimo 
D'Alema calle 9,30 (le 
1S, 30 in Italia) al Mìt, il 
MassachusettsTecno- 
logy Instìtute dì Cam¬ 
bridge. Dopo il benve¬ 
nuto delle autorità ac- 
cademìcbe, D'Alema 
terrà una conferenza 
sulla «nuova partner¬ 
ship tra Europa elisa». 
L'introduzione saràaf- 
fidataalpremioNobel 
per l'economia Franco 
Modigliani. Alle 11,40 il 
premier sarà ospite del- 
laj. F. Kennedy Library 
di Boston: adaccoglìer- 
lo, il deputato Patrick 
Kennedy. Alle 16 è pre¬ 
visto l'arrivo a Washin¬ 
gton, cui seguirà alle 

17.30 un incontro con 
alcuni dei più autore¬ 
voli commentatori Usa. 
Alle 18,45 il presidente 
del consìglio sarà a Vil- 
laFìrenze, sededell'am- 
basciata, per un incon¬ 
tro con ì giornalisti ita¬ 
liani. Domani, infine, 
l'incontro con Clinton 
alla Casa Bianca. Dopo 
un colloquio riservato 
di circa 30 minuti, alle 

10.30 (18,30oraìtalia- 
na), ì due leader terran¬ 
no una conferenza 
stampa congiunta. 


che mai, e posso dire di sapere che il governo sta lavo¬ 
rando positivamente, meglio che nel passato. Spero di 
poter dire molto presto: Silvia torna da noi». 

Intanto, come dicevamo, a Roma ha preso il via una set¬ 
timana di iniziative «pro-Silvia» animate dalle associa¬ 
zioni culturali e sportive, e a cui partecipa in prima per¬ 
sona anche il Campidoglio. La manifestazione si con¬ 
cluderà domenica prossima allo Stadio delle Terme di 
Caracalla con la Corsa della donna, che quest'anno, per 
la sesta volta consecutiva, è dedicata alla Baraldini. 



Massimo 
D’Alema 
in partenza 
per gli Usa 


Paulìne Green: 
«Alle elezioni 
vinceremo noi» 

MILANO Congresso dei socialisti 
europei ilgiorno dopo: Pauline 
Green, capogruppo del Pse al 
pariamentodi Strasburgo, già si 
prepara a lanciare la campagna 
elettoraledi giugno. «Segnerà un 
svolta profonda - ha affermato ie¬ 
ri - e sono ottimista: viceremo, 
perchéabbiamo un programma 
chiaro, un manifesto elettorale di 
grande presa, articolato su temi 
concreti: l’occupazione, la lotta 
alla criminalità, la difesa dell’am¬ 
biente, legaranzie sociali». 

«Noi socialisti, socialdemo¬ 
cratici e laburisti - continua Pau¬ 
line Green-vogliamo guidare 
l’Europa e cambiare l’Unione eu¬ 
ropea, rendendola più capace di 
rispondere ai bisogni della gen¬ 
te». 

Nel 1994,quandosivotòperil- 
parlamento uscente, solo 4 dei 
governi dell’Ueerano a guida so¬ 
cialista, ricorda l’esponente la¬ 
burista. Ora sono 11 su 15 (e in 
altri due Paesi, i socialisti sono 
partner in coalizioni al governo). 
«Noi - ha aggiunto la capogruppo 
Pse -facciamo una scommessa 
tutta politica: vogliamo convince¬ 
re gli elettori che l’Europa guida¬ 
ta dai socialisti farà una politica 
di sostegno ai governi che guida¬ 
no i loro paesi. Sull’occupazione, 
ad esempio: l’Europa deve soste¬ 
nere le iniziative dei governi na¬ 
zionali in questa battaglia. In se¬ 
condo luogo: siamo unafbrza 
coerente e coesa mentre la de- 
straèdivisa». 


lizzazione del mercato. E il mo¬ 
dello dei democratici (diciamo: 
il clintonismo), che vuole allar¬ 
gare i servizi pubblici, migliora¬ 
re le condizioni della popolazio¬ 
ne povera, mantenere il merca¬ 
to libero ma dentro un sistema 
di regole rigido. Il clintonismo 
(erede del rooseveltismo e del 
kennedismo) sicuramente non 
ha niente a che fare con la tradi¬ 
zione socialista europea, ma si 
fonda su una dottrina sociale 
forte e non sempre è su posizioni 
più moderate rispetto a quelle 
dei partiti socialisti d'oltreocea- 
no. Le ultime elezioni politiche 
sono state vinte dai democratici 
sulla seguente linea: non si ab¬ 
bassano le tasse e si investe una 
quantità enorme di soldi per 
salvare le pensioni. I repubbli¬ 
cani chiedevano meno tasse per 
tutti, e sono stati battuti. Solita¬ 
mente però nella politica ameri¬ 
cana, dopo battaglie sanguino¬ 
se, nessuno dei due modelli pre¬ 
vale. 

Il modello che si afferma è 
una mediazione tra le due linee. 
Tra destra e sinistra. Solo in rare 
occasioni non è successo così: 
negli anni trenta, quando Roo¬ 
sevelt impose il suo modello 
progressista senza lasciar nulla 
alla destra, e negli anni Ottan¬ 
ta, quando Reagan schiacciò i 
democratici e riuscì a imporre 
quella che si chiamò la «reaga- 
nomics» a tutto il pianeta. Il 
rooseveltismo portò l'America a 
traguardi economico-politici 
altissimi; il reaganismo, con 
l'appendice «bushista», lasciò 
gli Stati Uniti in una crisi econo¬ 
mica profonda e paralizzante 
(non è faziosità dirlo: i fatti 
stanno così). Clinton, median¬ 
do con la destra repubblicana, è 
riuscito a superare la crisi del 
reaganismo e a rilanciare l'eco¬ 
nomia degli Stati Uniti. Se i suoi 
successori (ammesso che i de¬ 
mocratici conservino la casa 
Bianca nel 2000) riusciranno o 
no a imprimere una svolta a si¬ 
nistra alla politica americana, 
cioè a portare al successo il dise¬ 
gno clintoniano, ce lo dirà il fu¬ 
turo. Per ora dobbiamo accon¬ 
tentarci di un «modello clinto¬ 
niano» ancora vivo ma in parte 
sconfitto (non è riuscito a im¬ 
porre la riforma sanitaria, la ri¬ 
forma della scuola, l'aumento 
del salario, è stato costretto a ri¬ 
dimensionare, seppure molto li¬ 
mitatamente, lo Stato sociale), 
e di un modello americano, frut¬ 
to della mediazione destra-sini¬ 
stra, che è assai opulento, ma 
porta con se gigantesche ingiu¬ 
stizie. 
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GLI Spettacoli 



Giovedì 4 marzo 1999 


MEGA-PROGETTI 

Cameron dirige 
«L'Uomo ragno» 


AI Bano e Romina, mito in pezzi 

Avviata la separazione. Lui: «Non è più quella di una volta» 


RECITAL 

Slitta la tournée 
di Patty Pravo 


Un mega-kolossal sull’Uomo ragno. Potrebbe essere 
il nuovo film di James Cameron dopo Titanic. Si è ap¬ 
pena conclusa la lunga battaglia legale - otto an¬ 
ni - tra la Sony-Columbia e la Mgm per i diritti al 
cinema del popolarissimo super-eroe dei fumetti 
creato nel 1962 dalla Marvel. Ora che ha il via li¬ 
bera la major darà immediatamente il via alla 
produzione di un film dal budget annunciato di 
200 milioni di dollari (lo stesso di Titanici che 
potrebbe avere come protagonista, nei panni del¬ 
lo studente dai superpoteri Peter Parker alias 
Spiderman, proprio Leo Di Caprio (ma si parla 
anche di Jim Carrey). Cameron, invece, sembra il 
candidato più attendibile per dirigere il fumetto 
avendo già scritto per la Carolco un soggetto mai 
realizzato proprio per problemi di diritti. L’accor¬ 
do tra Sony e Marvel prevede anche una joint- 
venture per il merchandising legato all’evento. 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA «Trentuno anni: alcuni 
buoni, altri meno buoni, ma tut¬ 
ti nella libertà», si potrebbe dire 
parafrasando un antico slogan 
elettorale della De. Ma alla fine 
Albano e Romina si dividono, 
dopo 31 anni di matrimonio che 
ha fatto sognare più di una cop¬ 
pia, non solo in Italia, ma anche 
nell'Europa dell'Est dove il duo 
Carrisi andava forte. 

La notizia circolava da tempo, 
ma è stata resa pubblica solo in 
questi giorni. «Facciamo passa¬ 
re Sanremo così evitiamo stru¬ 


mentalizzazioni». Passata, 
dunque, la kermesse canora, Al¬ 
bano scrive un'accorata lettera 
al settimanale «Oggi»: «Caro 
direttore, Romina e io ci siamo 
separati. Preferisco raccontarlo 
io, per evitare pettegolezzi. Non 
sono stato in grado di salvare il 
mio matrimonio». Primo sus¬ 
sulto. «...La fine della nostra fa¬ 
miglia è iniziata a New Orleans 
nel 1994 con la scomparsa di 
Ylenia: non ero stato capace di 
impedire la tragedia e agli occhi 
di mia moglie persi la mia infal¬ 
libilità». Altro sussulto. Che si 
fa? Andiamo avanti a leggere? 
«Credo di aver amato questa 


donna più dei miei figli, ma quel¬ 
la che amo è una Romina che 
non c'è più». È imbarazzante en¬ 
trare in questo modo nella vita 
degli altri, anche se sonagli altri 
a chiederlo. 

E mentre al Tribunale di Brin¬ 
disi già frusciano le carte per la 
separazione legale, la love story 
tra la figlia del mitico Tyrone e il 
giovane ex metalmeccanico di 
Cellino San Marco, toma a fare il 
giro delle redazioni. Si ricordano, 
così, gli inizi, l'amore sbocciato 
sul set di «Nel sole», il matrimo¬ 
nio a Cellino, in Puglia, quella 
terra chea Romina ricorda la Ca¬ 
lifornia natia e poi, via via, la na¬ 


scita dei quattro figli, la tenuta 
agricola, i periodi di «magra» 
musicale, la resurrezione negli 
anni Ottanta, il successo di «Fe¬ 
licità» (sicl). E infine la tragedia 
americana, le strade artistiche 
che si dividono, Albano a Sanre¬ 
mo e Romina a Raiuno con Friz¬ 
zi, apresentare, ahi ahi, «Pertut- 
ta la vita». Credibile? Ma sì, 
trentuno anni di matrimonio so¬ 
no una bella fetta di vita, Romi¬ 
na può parlare con cognizione di 
causa. Agli italiani, destabiliz¬ 
zati dall'increscioso crollo di un 
mito, resta pur sempre un'altra 
granitica coppia, la più bella del 
mondo: Celentano e Claudia. 


Nuovo rinvio, stavolta a causa di una brutta influenza, 
per il tourteatrale di Patty Pravo. L’artista, che già a 
dicembre aveva dovuto cancellare l’inraodella sua 
tournéea causa di un lieve incidente automobilistico, 
esordirà il 13 mano aTorino. Lo ha reso noto ieri il 
suo staff, comunicando il rinvio della data del 4 mano 
a Genova. Il tour, che si intitola Notti, guai e libertà 
come il suo ultimo album, proseguirà con spetta¬ 
coli a Cosenza il 16 marzo, a Lecce il 18 marzo, a 
Bari il 20 marzo, a Napoli il 22 marzo, al Palafe- 
nice di Venezia il 27. Per l’artista veneziana si 
tratta di un vero debutto, la prima volta con uno 
spettacolo d’impianto assolutamente teatrale 
nella struttura e nelle atmosfere. Protagoniste 
saranno le canzoni, ma anche il colloquio con il 
pubblico fatto di racconti, confessioni, confiden¬ 
ze e suggestioni, sul grande modello dei recital di 
Edith Piaf. 


Brecht? Il teatro 
(quello pubblico) 
lo ha dimenticato 


L'anno scorso in Italia un solo allestimento 
Ma ecco due spettacoli: «Puntila» e «Galileo» 


AGGEO SAVIOLI 

Un fantasma si aggira per l'Italia 
teatrale. Anzi, nna presenza vi¬ 
va, ma semiocculta: Bertolt 
Brecht. Il cen¬ 
tenario della 
nascita del 
drammaturgo 
tedesco, lo 
scorso anno, 
ha visto da noi, 
salvo errore, 
un solo allesti¬ 
mento di un'o¬ 
pera brechtia¬ 
na. Puntila e il 
suo servo Mat¬ 
ti, che è ades¬ 
so alla sua seconda stagione, 
approdando finalmente a Ro¬ 
ma. All'alha di questo 1999, ha 
preso il via un'impegnativa 
edizione della Vita di Galileo, 
che ha in corso un'avara distri¬ 
buzione (non certo per colpa di 
chi l'ha prodotta); e nella capi¬ 
tale ha avuto la disgrazia di ca¬ 
pitare nei giorni del Festival 
sanremese. Ma quel che ci pre¬ 
me sottolineare è la totale as¬ 
senza delle Grandi Entità Pub¬ 
bliche, ovvero dei maggiori 
Teatri Stabili, da qualsiasi ini¬ 
ziativa che in qualche modo ri¬ 


guardasse uno dei massimi Au¬ 
tori del nostro secolo. Gli spet¬ 
tacoli che abbiamo citato sono 
infatti frutto di imprese priva¬ 
te, non prive di rischio. 

Per lungo tempo c'è stato, è 


vero, l'«alibi Strehler». Sem¬ 
brava che Brecht non si potesse 
fare, in Italia, perché il Mae¬ 
stro ora scomparso ne preten¬ 
deva l'esclusiva. Sta di fatto 
che. Lui vivo, a parecchi titoli 
brechtiani, compresi alcuni 
dei più importanti, si sono ap¬ 
plicati, e spesso con ottimi ri¬ 
sultati, i registi più diversi, da 
Trionfo a Marcucci, da De Bo- 
sio a Guicciardini, da Squarzi- 
na a Calenda, da Scaparro a 
Sammartano a Tiezzi (per non 
dire di Luciano Lucignani, che 
per primo inscenò, a Roma, 


Madre Coraggio). Stentiamo a 
credere che, nei confronti di 
Brecht, vi sia, oggi come oggi, 
una prevenzione «politica», 
quale vi fu in tempi calamitosi 
(sono note le difficoltà incon¬ 
trate da Stre¬ 
hler per rea¬ 
lizzare il suo 
Galileo). Ma 
non si sa mai. 
L'altra sera, 
all'Eliseo, dal¬ 
l'affollata 
platea della 
«prima» ro¬ 
mana del 
Puntila, un 
pur modesto 
numero di 
spettatori si allontanava, tra 
la prima e la seconda metà del¬ 
la rappresentazione, paventan¬ 
do chissà quale messaggio rivo¬ 
luzionario. E sottraendo, così, 
le caste orecchie all'ascolto del¬ 
la parola «comunista» che 
echeggia nello scorcio conclu¬ 
sivo della commedia, o meglio 
del suo adattamento italiano 
(Brecht usa piuttosto termini 
d'epoca come «rosso» o «bolsce¬ 
vico»); anche se messa in bocca 
al protagonista e pronunciata 
con quell'accento di orrore che 
usa imprimervi Berlusconi. 



■ L’ALIBI 
STREHLER 

Sembrava che 
il drammaturgo 
non si potesse 
rappresentare 
perché il maestro 
voleva l’esclusiva 



L'INTERVISTA 


Cedema: «Io sono Matti 
un servo, ma con dignità» 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Puntila e il suo servo Mat¬ 
ti, ovvero Pino Micol e Giusep¬ 
pe Cederna insieme sul palco- 
scenico dell'Eliseo con un 
Brecht poco rappresentato. Un 
Brecht farsesco, quasi in punta 
di penna, che porta avanti un 
discorso sull'uomo e sulla sua 
dignità attraverso le vicissitudi¬ 
ni di Matti, servitore paziente di 
un padrone double-face: dispo- 
fico e otfuso quando è sobrio, 
sopporfabile quando è ubriaco. 

Cederna, 
è difficile 
«servire» 
un pa¬ 
drone co¬ 
sì diffici¬ 
le? 

«È una sfida 
esalfanfe. Il 
ruolo è bel¬ 
lissimo. 
Matti è un 
personag¬ 
gio sedutti- 
vo. Non 
uno stinco 
di santo e 
infatti cer¬ 
ca di sfrut¬ 
tare la si¬ 
tuazione a 
suo vantag¬ 
gio, ma alla fine molla futto: non 
si può accettare la violenza di un 
padrone che cancella l'identità di 
chi gli sta davanti». 

£ lavorare con Micol? 

«Mi piace il contrappunto della 
nostra diversità: lui attore di gran¬ 
dissimo mestiere, mentre io ven¬ 
go da un teatro autarchico. Fare 
uno spettacolo classico per me è 
un'ospitalità di lusso, come lo è 
stato lavorare con Lavia nel Giar¬ 
dino dei ciliegi. E un'ottima alter¬ 


nativa a spettacoli come La feb¬ 
bre, un monologo di Wallace 
Shawn sul rapporto irrisolvibile 
che l'uomo occidentale ha con 
il Sud del mondo. La febbre è un 
lavoro che mi è servito a supera¬ 
re l'esperienza dolorosa di un 
viaggio-reportage in Africa. Un 
viaggio pieno di morte, fame, 
sofferenza che, in qualche mo¬ 
do, rivivo nello spettacolo e 
non posso replicare a lungo». 

È vero che sta preparando un la¬ 
voro con Marco Paolini 
«Sì, considero Marco come un fra¬ 
tello di strada e sono felice di lavo¬ 
rare con lui. In due, si perde un po' 
la solitudine dell'attore ma si am¬ 
pliano le possibilità teatrali di rac¬ 
contare una storia italiana, gran¬ 
de, complessa. Con personaggi 
esistiti e conseguenze di cui anco¬ 
ra risentiamo, ma non posso dire 
di più: è troppo presto. Posso par¬ 
larti dello spettacolo sul calcio che 
farò quest'estate con la regia di 
Giorgio Gallione». 

Ma con gli scandali del doping e 
delle partite truccate, parlare di 
fascino del calcio significa fare 
uno spettacolo soprattutto sulla 
memoria... 

«No, è uno spettacolo sul calcio 
com'era ma anche com'è. Spero 
anzi che diventi popolare, che 
emozioni chi lo vede, tifoso o me¬ 
no. I materiali che usiamo in Taca- 
labala (un modo di dire di Her- 
rera che significa "stai appresso 
al pallone") sono molto belli: 
racconti appassionati di Osval¬ 
do Soriano, Benni e altri autori, 
mentre in scena siamo tre: 
Giampiero Bianchi, Marco Ca¬ 
vi cchioli e io». 

È vero che è stato in barca con Sol¬ 
dini? 

«Sì, due anni fa, dalle Azzurre a Ca¬ 
dice: quando sono sceso mi sono 
detto "mai più". E adesso lo aspet¬ 
to per chiedergli quando ripartia¬ 
mo». 



Tra Sdenza e Potere: la scelta di Galileo 

Sobria versione del dramma firmata da Gigi Dall'Aglio. A Napoli dal 16 marzo 


ROMA Mentre svariati milioni di 
telespettatori (dei fondamenti 
matematici dell'Auditel è lecito 
comunque dubitare) assistevano 
alla prima serata del Festival di 
Sanremo, alcune centinaia di va¬ 
lorosi, giovani per buona parte, si 
radunavano, in un vago clima di 
cospirazione, nel Teatro Olimpi¬ 
co, dove si rappresentava Vita di- 
Galileo di Bertolt Brecht. Pen¬ 
sando a certe partecipazioni 
straordinarie alla sagra canora, 
ci ha colpito più che mai una 
frase profetica, messa in bocca 
dal geniale drammaturgo tede¬ 
sco al suo eroe: «Così stando le 
cose, il massimo in cui si può 
sperare è una progenie di gno¬ 
mi inventivi, pronti a farsi as¬ 
soldare per qualsiasi scopo». 

Poneva, del resto, grandi e 
non meschine questioni, l'Au¬ 
tore, lavorando a quest'opera 
per più tempo, dall'anteguerra 
all'immediato periodo postbel¬ 
lico: il rapporto tra Scienza e Fe¬ 
de, tra Scienza e Potere. E a far¬ 
gli prospettare in modo accen¬ 
tuatamente problematico la fi¬ 
gura del nostro sommo scien¬ 
ziato sarebbe giunta, nell'ago- 


stol945, la notizia dell'inferna¬ 
le bomba atomica sganciata su 
Hiroshima. Oggi che il nome di 
Frankenstein ricorre con fre¬ 
quenza nei titoli dei giornali, in 
relazione a certi allarmanti 
esperimenti e 


■ LA MESSA 
IN SCENA 
Testo contenuto 
in una misura 
accettabile 
Discreto il 
livello della 
compagnia 


alle pratiche 
conseguenti, il 
messaggio 
brechtiano ac¬ 
quista nuovo, 
sferzante valo¬ 
re. Quanto al 
lato «storico» 
della faccen¬ 
da, poiché la 
Chiesa s'è fat- 
fa una qual¬ 
che autocriti¬ 
ca circa, appunto, il «caso Gali¬ 
leo», attendiamo il sèguito: il 17 
febbraio del 2000, anno giubila¬ 
re, saranno quattro secoli dal 
martirio di Giordano Bruno, ar¬ 
so vivo in Campo de' Fiori (a 
proposito, che cosa ci prepara 
per allora, sindaco Rutelli?). 

Dopo il bellissimo, imponen¬ 
te allestimento di Giorgio Stre¬ 
hler, mirabile protagonista Tino 
Buazzelli, nei primi Anni Ses¬ 


santa, questa Vita di Galileo è ri¬ 
masta piuttosto nell'ombra (ma 
ricordiamola non lontana ripro¬ 
posta di Maurizio Scaparro, con 
Pino Micol). L'edizione attuale, 
firmata per la regia da Gigi Dal¬ 
l'Aglio, è sobria e onesta: tagli e 
accorgimenti vari, l'adozione di 
una scena fissa e funzionale, 
creata da Sergio Tramonti, con¬ 
tengono il testo in una misura 
accettabile; Mariano Rigillo, nel 
ruolo centrale, trova un giusto 
equilibrio, ci sembra, tra distac¬ 
co critico e immedesimazione. 
E l'insieme della compagnia è di 
livello discreto (trattandosi, ol¬ 
tre tutto, di un'impresa priva¬ 
ta). Un risalto efficace hanno 
Luigi Mezzanotte, nelle vesti 
dell'Inquisitore, Gianni Guer¬ 
rieri (Cardinale Barberini, poi 
Papa Urbano Vili), Massimilia¬ 
no Cardinali (Andrea Sarti adul¬ 
to), Raffaella Ilicefo in diversi 
panni; soprattutto, forse, Gian¬ 
luca Secci, che dice assai bene le 
parole inquiefanti di Frate Ful- 
gEnzio. Rappresentato a Roma 
fino a pochi giorni fa, lo spetta¬ 
colo sarà a Napoli dal 16 al 28 
marzo. AG.SA. 


Ecco un Puntila spassoso 
per un Micol tuttofare 

ROMA Composta grosso modo (ma ebbe varie stesure) nel 1940- 
'41, durante la tappa finlandese del lungo esilio di Bertolt Brecht, 
a guerra europea già in corso e prossima alla sua fase più acuta, 
conl'attacco hitleriano all'Urss (tra Urss e Finlandia c'era già stato 
un sanguinoso scontro, dal novembre 1939 al marzo successivo). 
Il Signor Puntila e il suo servo Matti è, tuttavia, una commedia 
singolarmente pacifica, che il tema del conflitto tra ricchi e 
poveri, capitalisti e proletari, espone nella forma, quasi, d'u- 
na favola nordica, e, insieme, a tratti, d'una commedia sofi¬ 
sticata americana. 

Ispirato, in parte, ai lavori di un'amica scrittrice di lassù, 
Hella Wuolijoki, il testo è folto di risonanze: lo sdoppiamen¬ 
to del personaggio centrale rammenta L'anima buona diSe- 
zuan dello stesso Brecht, creata poco avanti; e non è casuale 
che, in quel periodo, il Nostro stesse leggendo Jacques il fata¬ 
lista e il suo padrone di Diderot. Ma s'impone poi il raffronto 
tra Puntila e il milionario del film di Charlie ChaplinLe luci 
della città: detto per inciso, i rapporti tra Brecht e Chaplin an¬ 
drebbero indagati a fondo. 

Insomma, questo Puntila (come il milionario di Chaplin) è 
duro, scostante, spietato quando è sobrio, generoso, amabile, 
compagnone nei momenti (non rari, non brevi) di ebbrezza: 
nei quali arriva avoler sposare la figlia Èva alTaufista Matti, 
anziché a uno spiantato e fatuo attaché d'ambasciata. 

Assai gustoso e godibile è lo spettacolo che, da questa«rap- 



Accanto, Pino 
Micol in 

«Puntila e il suo 
servo Matti», 
sopra Giuseppe 
Cederna. Nella 
foto grande, 
Mariano Rigillo 
in «Vita di 
Galileo» 

In alto a sinistra 
Bertolt Brecht 


presentazione popolare», ha cavato Pino Micol, regista non¬ 
ché traduttore-adattatore (con Pierpaolo Palladino); e, s'in¬ 
tende, magnifico interprete del ruolo principale, cui presta 
un invidiabile estro comico e satirico. 

Certo, la travolgente simpatia umana che si esprime da un 
tal individuo rischia di annebbiare la figura del suo contrad¬ 
dittore, offerta peraltro in una insolita prospettiva da Giusep¬ 
pe Cederna, mingherlino e scattante. Stefania Barca è un'Èva 
graziosamente atteggiata come una divetta del cinema dell'e¬ 
poca. 

Ma il versante femminile (e sociale) della vicenda ha un bel 
risalto per l'apporto di Matilde Piana, Elisabetta Alma, Anto¬ 
nella Voce. Dal lato maschile, noteremo Vladimir lori, spas¬ 
sosa sintesi dell'imbecillità dei diplomatici. Resta in scena fi¬ 
no al 28 marzo al Teatro Eliseo di Roma. AG.SA. 
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♦ Si conclude il viaggio dentro il mondo 
dello sport travolto da una profonda 
crisi che rende incerto il suo futuro 


♦ «Noi non facciamo richieste 
ma chi vigila ha il dovere 
di conoscere come stanno le cose» 


Petrucd alla Melandri 
«Lo sport va aiutato» 

n presidente del Coni tra ''sacrifici" e "strategie" 



Identikit 


Nello sport 
da 30 anni 

Gianni Petrucci è 
nato il 19 luglio 
1945 a Valmon- 
tone (Roma). 
Sposato, due fi¬ 
gli, laureato in 
scienze politiche, 
è da 30 anni di¬ 
rigente sportivo 
(è stato segre¬ 
tario generale 
del Coni, della 
Federcalcio e 
della Federba- 
sket, presidente 
del basket e vi¬ 
cepresidente 
della Roma). È 
presidente del 
Coni dal 29 gen¬ 
naio 1999. 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Presidente Petrucci, che co¬ 
sa può fare il Coni per risolvere i 
suoiproblemi finanziari? 

«Il Coni deve trattare con il governo e 
con il ministro vigilante per uscire 
dalla crisi. Io sono ottimista perché le 
nostre previsioni dicono che nella se¬ 
conda metà del Duemila ci sarà la ri¬ 
presa». 

Che cosa chiederà al governo? 

«Noi non facciamo richieste, ma chi 
ci vigila deve sapere come stanno le 
cose. Siamo alle porte di una prepara¬ 
zione olimpica in uno sport che nel 
mondo ha sempre ottenuto grandi ri¬ 
sultati. Vorremmo mantenere quel 
livello». 

Un'Italia da podio nel settore 
agonistico, ma bocciata nei bi¬ 
lanci... 

«I problemi economici hanno una 
spiegazione semplice: finito il nostro 
monopolio nelle lotterie, è comin¬ 
ciata la crisi. Oggi ci sono il Superena- 
lotto, il Gratta e vinci, sta per nascere 
il Superbingo. La concorrenza di que¬ 
sti concorsi ci ha messo in difficoltà». 
In Germania lo stato finanzia lo 
sport con 5.887 miliardi, la Fran¬ 
cia con 5.667, l'Inghilterra con 
2.618. L'Italia si autofinanzia. Di 
fronte alla prima vera crisi eco¬ 
nomica di 47 anni di Coni, che co¬ 
sa potrebbe fare lo Stato? 

«Mi consenta una battuta: il finan¬ 
ziamento dello Stato italiano sarebbe 
un modo per stare in Europa anche 
nello sport. Scherzi a parte, sono sicu¬ 
ro che ci governa sa quale sia l'impor¬ 
tanza dello sport in Italia e quale sia la 
sua rilevanza sociale. Ora, se è vero 
che lo sport non può essere in cima al¬ 
la scala delle priorità, è altrettanto ve¬ 
ro che è un settore importante e in un 
momento di difficoltà va aiutato». 

Èverocheservonoimanager? 
«Non ho mai creduto che una catego¬ 
ria possa risolvere d'incanto tutti i 
problemi. Servono i manager come 
servonoiburocrati». 

Ha ancora un senso il persìstere di 
questa dupiice dimensione del 
Coni, da nn lato la promozione 
dello sport di base, dall'altro la 
conquista di medaglie? 

«La legge dice che il Coni ha il compi¬ 
to di curare la crescita degli atleti e di 
preparare le squadre per Olimpiadi e 
mondiali. Trent'anni fa il Coni pre¬ 


parò un libro bianco per specificare 
quali erano i suoi compiti. Il Coni si è 
occupato a lungo di tutto lo sport, 
svolgendo in parte anche un compi¬ 
to che spettava allo Stato. Ora che per 
motivi di crisi finanziaria non abbia¬ 
mo potuto dedicarci ai giochi stu¬ 
denteschi, ci sono stati due comuni¬ 
cati di cattivo gusto diffusi dal mini¬ 
stero della Pubblica istmzione in cui 
si è sottolineato il fatto che l'avveni¬ 
mento è stato organizzato senza il 
nostro aiuto. La verità è che siamo 
stati costretti a rinunciare alla fase h- 
nale dei Giochi della Gioventù per¬ 
ché costavano troppo, 4-5 miliardi, e 
in questa situazione di crisi non era 
possibilefarcela». 

Una cura dimagrante potrebbe 
essere quella di sopprimere alcu¬ 
ne federazioni di discutibile utì- 
litàodiaccorparnealtre... 

«Noi adesso dobbiamo seguire due li¬ 
nee. La prima è quella indicata dal de- 
creto-Melandri che ha uhlizzato una 
delega-Bassanini e regola anche un 
certo funzionamento del Coni. La se¬ 
conda è quella che, in accordo con il 
ministro vigilante, prevede una rifor¬ 
ma più ampia e magari in quella sede 
si potranno affrontare alcuni proble¬ 
mi. Oggi mi sembra prematuro parla¬ 
re di soppressione di federazioni». 
Come sono ì rapporti con il mini- 
stroMelandri? 

«Buoni». 

È vero che al Coni sì rimpiangono 
la passione e la competenza dì 
Veltroni? 

«Io non vivo mai di rimpianti. Vivo 
di realtà. Oggi il ministro vigilante è 
la signora Melandri con la quale ho 
unbuonrapporto». 

C'è il timore che l'eventuale in¬ 
successo della grande riforma del 
Coni possa portare alla nascita di 
un ministero dello sport? 

«Prendo sempre atto delle realtà esi¬ 
stenti e non posso pensare a quello 
chepotrebbe accadere». 

Con 2.600 dipendenti, 39 federa¬ 
zioni e una struttura molto arti¬ 
colata forse il Coni è già un mìni- 
sterodellosport... 

«Uno può definire il Coni come vuo¬ 
le. Questo modello rappresenta una 
realtà che ha sempre funzionato». 

Dai 50 miliardi messi a disposi¬ 
zione della preparazione olimpi¬ 
ca per il 1998 ai 22 e mezzo per il 
1999: come cambiano i program¬ 
mi a 20 mesi dai Giochi di Sydney? 


«Il mutamento è molto semplice: 
ogni presidente deve diventare im¬ 
prenditore. Se ci sono meno soldi, le 
federazioni devono generare idee. In 
ogni caso, l'indirizzo che daremo nel¬ 
la prossima giunta sarà quello di indi¬ 
care una serie di priorità». 

Qnali? 

«Individuare le federazioni che pos¬ 
sono conquistare le medaglie e quelle 
il cui massimo traguardo possibile è 
la partecipazione. Oggi la filosoHa sta 
cambiando. Già andare ai Giochi è 
un bel premio. La concorrenza inter¬ 
nazionale è spaventosa. Le faccio l'e¬ 
sempio del basket: essere presenti alle 
Olimpiadi di Sydney dopo 16 anni di 
assenza è un successo. L'ufficio della 
preparazione olimpica, presieduto 
dal segretario generale Pagnozzi, do¬ 
vrà valutare bene tutte le situazioni». 
Perché un taglio generale del 
trentaper cento ai contributi del¬ 
le federazioni e non, invece, tagli 
mirati, cercando di salvagnarda- 
re gli sport più deboli? 

«A tutti quelli che mi rivolgeranno 
questa domanda nelle riunioni infor¬ 
mali 0 ufficiali chiederò quale siste¬ 
ma avrebbe potuto rivelarsi migliore. 


Una delibera approvata due anni fa 
consentiva di tagliare indiscrimina¬ 
tamente il trentasette per cento, ov¬ 
vero la cifra corrispondente albuco di 
bilancio, invece la giunta ha deciso di 
limitare il sacrificio al trenta per cen¬ 
to e si è messa al lavoro per trovare so¬ 
luzioni ancora migliori». 

D'accordo, ma perché trattare 
nello stesso modo nn calcio stra¬ 
ricco e discipline più povere che 
ora rischiano il collasso? 

«Il taglio del calcio non sarà una cosa 
da poco, siamo nell'ordine dei 40 mi¬ 
liardi. Il presidente Nizzola ha detto 
che per il calcio è un sacrificio note¬ 
vole». 

Di fronte all'opinione pubblica 
una federcalcio che sì lamenta 
per il taglio dei contributi lascia 
interdetti. Che cosa devono dire 
alloralapallamanooil rugby? 
«Ogni federazione sportiva sapeva in 
anticipo qual era la situazione. Non è 
stata una sorpresa. Il problema è che 
quando c'è povertà è difficile fare i ge¬ 
ni. Oggi diamo il contributo nel con¬ 
tenimento delle spese, poi mettia¬ 
moci tutti al lavoro per trovare una 
soluzione». 



Atletica, rugby 
pesi: la «dieta» 
è cominciata 

I tagli aUe federazioni sporti¬ 
ve preoccupano non poco i 
presidenti. Interpellati dal¬ 
l'agenzìa di stampa Adnkro- 
nos, rivelano che rinnnceran- 
no a molte manifestazioni na¬ 
zionali ed internazionali. 
Gianni Gola (Federatietica): 
«Ho alcune proposte da illu¬ 
strare al consiglio che si riuni¬ 
rà domani (oggi, ndr). Cerche¬ 
remo dì salvagnardare le na¬ 
zionali, ma è quasi impossibi¬ 
le». 

Giancarlo Dondi (Rugby): 
«È stata dimezzata in parte la 
preparazione alla Coppa del 
Mondo. Avevamo studiato 
stage quindicinali, ma siamo 
costretti a riunire gli azzurri 
una volta al mese. E stata an¬ 
nullata una tournée dell'un- 
der21inArgentina,sonostati 
cancellati sei mesi dì attività 
femminile, il settore tecnico è 
stato ridimensionato». Pelli- 
cone (Lotta, pesi e judo): «Sal¬ 
teranno Coppa Italia e Aversi 
tornei internazionali. L'ipo¬ 
tesi di sgravi fiscali non mi 
sembra realizzabile perché 
perderemmo un altro pezzo 
di autonomìa. Dobbiamo 
chiedere, invece, la revisione 
delle percentuali di divisione 
degli introiti del totocalcio 
tra Coni ed erario». A rischio 
anche la spedizione della fe- 
derdisabilì a Sidney2000. 


Che cosa può fare il Coni per mi¬ 
gliorare i rapporti della televisio¬ 
ne con gli sport minori? 

«La linea è quella di intensificare il 
rapporto con Rai-Sat, offrendo pro¬ 
grammi di sport che non siano il cal¬ 
cio oppure il calcio di serie C». 

Perii Conil'interlocutoreprivile- 
giato resta la Rai o siete aperti a 
tutte le soluzioni? 

«Magari ci fossero altre televisioni in¬ 
teressate agli altri sport. Siamo dispo¬ 
nibili a trattare con tutti». 

Come si pnò riattivare l'interesse 
delle aziende nei confronti dello 
sport? 

«È un problema di idee. Chi si lamen¬ 
ta del fatto che gli sponsor si sono al¬ 
lontanati, si faccia l'esame di coscien¬ 
za per vedere se quella disciplina è 
vincente. Quanto le discipline sono 
vincenti, gli sponsor si fanno vivi». 
Però è la teoria del cane che sì 
morde la coda: se non hanno ì 
mezzi per finanziarsi, come fan¬ 
no a essere vincenti? 

«Non è scontata la relazione soldi 
uguale vittoria. I miliardi aiutano, 
ma se non c'è programmazione non 
bastano. Un esempio: perché giocare 
un'amichevole in Australia quando 
si può organizzare in Europa? Ci sono 
federazioni in cui c'è un allenatore 
per tre nazionali giovanili. Chi l'ha 
detto che un tecnico non possa lavo¬ 
rare undicimesi all'anno?». 

La sentenza-Bosman sta creando 
problemi seri allo sport italiano? 


«Sì, tanti. Purtroppo il calcio sta in¬ 
fluenzando nei comportamenti le al¬ 
tre discipline». 

La risposta è quella di favorire lo 
sviluppo dei settori giovaniU? 

«È una soluzione. Oggi si parla poco 
del futuro delle nazionali, ma come 
presidente del Coni devo richiamare 
l'attenzione alla tutela del patrimo¬ 
nio nazionale. Non faccio guerre di 
retroguardia, non dico che gli stra¬ 
nieri non devono esserci, ma bisogna 
salvaguardare la scuola italiana». 
Un'altra strada potrebbe essere 
quella indicata da Veltroni, cioè 
lavorare in sede europea per inse¬ 
rire lo sport nelle cosiddette ecce¬ 
zioni cnlturali da tntelare. Ieri il 
ministro francese Buffet ha rì- 
lanciatolaproposta... 

«Da parte mia c'è il compiacimento 
perché a livello di governi si sta pren¬ 
dendo coscienza del valore culturale 
e sociale dello sport. Ho la sensazione 
che questa presa di coscienza esprima 
anche l'intenzione di aiutare lo sport 
a crescere sano». 

L'obbligo imposto agli atleti dì 
aderbe alla campagna «Io non rì¬ 
schio la salute!» e quindi dì sotto¬ 
porsi ai controlli incrociati san- 
gne-nrìne per poter partecipare 
^le Olimpìadi è stato il primo 
passo della presidenza Petrncci 
in materia di doping. Quale sarà 
ilprowedimentosuccessivo? 

«Mi sono imposto di parlare solo do¬ 
po essermi consultato con la Giunta. 


Abbiamo qualche idea, ma ne discu¬ 
teremo in occasione della prossima 
Giunta». 

È iniziata la procednra per rìac- 
creditare in sede Ciò il laborato¬ 
rio antidoping del Coni: riuscire- 
teapassarel'esame? 

«Più della speranza c'è la volontà po¬ 
litica espressa dalla giunta che non 
sarà più la federazione medico-spor¬ 
tivo ad occuparsene e in ogni caso in 
base alla nuova legge sarà un organi- 
smoesternoageshrlo». 

Qual è il bilancio del primo mese 
dìpresidenza? 

«Buono. Era il primo e ho dovuto 
fronteggiare una stuazione obiettiva¬ 
mente difficile con questi tagli. Io pe¬ 
rò vivo di maggioranza e non di una¬ 
nimismo, perciò sono soddisfatto. La 
maggioranza ha recepito il senso del 
provvedimento. A chi non lo ha capi¬ 
to, posso dire che mi dispiace, ma de¬ 
vo andare avanti. Di più: il fatto che 
qualcuno non sia d'accordo, mi con¬ 
vince che questa è la strada giusta». 
Per risolvere la crisi il presidente 
Coni deve essere più politico 0 più 
dirigente? 

«Dirigente. Io non devo fare politica. 
Il mio compito è quello di applicare le 
norme. I politici ci devono aiutare 
perché il momento è delicato, sanno 
che sdamo facendo le cose seriamen¬ 
te e chiediamo un intervento perché 
non è colpa nostra se c'è il boom del 
Superenalotto». 

4-tìne 


IN BREVE 


Un «oceano» d'applausi 
per Soldini a Punta Dei Este 

■ Un arrivo all'alba trasirenespiegate,applausiefu- 
mogeni rossi perGiovanni Soldini a Punta Del Este, 
traguardodellaterzatappadelgirodel mondo in 
solitario. Soldini ha salutatocon un grosso «ciao». E 
poi un grande abbraccio a Isabelle Autissier, vestita 
con i migliori abiti cheGiovanni aveva a bordo: un 
paiodi pantaloni lunghi beige, una maglietta rossa 
eanche lescarpe«un po' grandi perla verità» ha 
confessato lafrancese. 

in Brasiie vogiiono vedere 
Edmundo nudo su rivista gay 

■ Igay del Brasile vogliono vedereEdmundonudo 
sulla loro rivista. 'O Animal'guida laclassificadi- 
maggiornumerodilettereerichiestedifotonude 
pervenuta negliultimi mesi alla rivista «G Magazi- 
ne»che recentemente ha vendutoquasi 200 mila 
copiedi un serviziosul calciatore brasilianoVampe- 
ta, ritratto come mamma l'hafatto. 

Basket, Rovati repiica a Dorigo 
su sponsor e contratti Rai 

■ «L'ex presidente della Lega basket Angelo Rovati ri- 

spondeconironiaalleaccusedi Roberto Dorigo, 
amministratoredelegatoFerrero,cheinun'intervi- 
staaquestogiornaleavevaparlatodi pallacanestro 
svenduta alla Rai edefinito il contratto di sponsoriz¬ 
zazione del campionato con Omnitel «dieci volte 
inferioreaquanto la Kinder paga persponsorizzare 
laVirtusBologna».«SeèverociòchediceDorigo- 
così Rovati-la KinderversaallaVirtustredici miliardi 
ranno.Oèunosponsormoltogeneroso,oqualcu- 
no ha sbagliato i conti...»._ 


Juventus da rimpianger^ Inter da dimenticare 

C. League, andata quarti: i torinesi vincono 2-1 e subiscono il gol al 95', milanesi ko 0-2 


MANCHESTER . Tutto molto nor¬ 
male: il classico 2-0 all'inglese, gli 
scempi difensivi delTInter, il fatto 
che a vincere questa gara di andata 
dei quarti di Champions League 
sia stato il Manchester United, ca¬ 
polista del campionato inglese e 
squadra più ricca del mondo, regi¬ 
na della City. L'Inter è stata demo¬ 
lita nel primo tempo, due gol di 
Yorke, centravanti della naziona¬ 
le di Trinidad e Tobago, sette reti 
in questa edizione della ex-Coppa 
dei Campioni. Due gol fotocopia, 
cross di Beckham e zuccata di Yor- 
ke, al 6' e al 45', due gol in cui la po¬ 
chezza della difesa interista, priva 
del migliore, cioè Simic, è apparsa 
disarmante e in cui Galante è sicu¬ 
ramente uno degli indiziati di rea¬ 
to. Un'ombra, però, nella vittoria 
del Manchester e nella serata del- 
Tlnter, il gol annullato al 20' della 
ripresa a Simeone, splendida la 
sua capocciata, ma l'arbitro tede¬ 
sco Krug ha detto che non andava 
bene. Forse, è tutta colpa di un fal¬ 
lo commesso da Galante, sarebbe 
il massimo, dopo gli errori difensi¬ 
vi pure il peccato originale in occa¬ 
sione del gol che avrebbe riportato 
a galla Timer. 

Anche gli appunti danno ragio¬ 
ne al Manchester. Nel primo tem¬ 
po, oltre ai gol, inglesi pericolosi 
con Cole (splendida parata di Pa- 


gliuca) e con Keane (tiraccio dal li¬ 
mite, Pagliuca blocca). Un bel 
Manchester: Scholes gigante del 
centrocampo, Bechkam final¬ 
mente ispirato dopo un'annata 
difficile e forse motivato dall'im¬ 
minente nascita del figlio. Inter 
pericolosa solo alT8' (tiro di Si¬ 
meone) e al 35' (destro al volo di 
Zamorano su respinta difettosa di 
Irwin, mira sballata). In chiusura, 
due tiri di Zanetti, nessun proble- 
maperSchmeichel. 

Nellaripresa, gambe più pesanti 
e Manchester ancora pericoloso 
con Cole dopo uno slalom di Kea¬ 
ne, ma anche una capocciata in 
tuffo di Zamorano con parata d'i¬ 
stinto di Schmeichel. Secondo 
tempo equilibrato, con ritorno del 
Manchester in chiusura e Pagliuca 
attento a non beccare altri guai. 
Amara uscita di scena anticipata 
per Baggio, praticamente inesi¬ 
stente, simbolo di una serata da di¬ 
menticare. Finale bollente: Ga¬ 
lante da una parte e Berg dall'altra 
(tiro di Colonnese) evitano altri 
gol, bravissimo Schmeichel su un 
Ventola che doveva entrare pri¬ 
ma. Tra due settimane, a Milano, 
solo la presenza di Ronaldo (il bra¬ 
siliano sta allenandosi) può rimet¬ 
tere in discussione la qualificazio¬ 
ne del Manchester. Un verdetto 
annunciato. 


Coppa 

Coppe 

Rebus greco 
per la Lazio 

Uno stadio da 
quindicimila po¬ 
sti, un’avversaria, 
il Pananios che 
staziona al dodi¬ 
cesimo posto in 
classifica del 
campionato gre¬ 
co. Questa è la 
scenografia che 
farà da cornice 
all’impegno della 
Lazio (tv Rete 4 
ore 20,45) nella 
partita di andata 
dei quarti di fina¬ 
le di Coppa delle 
Coppe. Due le 
novità in forma¬ 
zione dei bianco¬ 
celesti: Mancini 
Conceicao per 
una volta in pan¬ 
china, rilevati da 
Conto e Lombar¬ 
do. 


TORINO Non aveva avuto bisogno 
di fare il protagonista Angelo Pe- 
ruzzi, ma negli ultimi secondi ha 
voluto lasciare il segno e con una 
cintura al centravanti greco Gogic 
regala un rigore alTOlympiakos e 
un'insperata speranza per la gara di 
ritorno alla squadra ateniese. Con 
il 2-1 per la Juve si fa tutto più 
complicato. E tutto si era incanala¬ 
to su un un favorevole, e anche 
giusto, binario: a cominciare dalla 
resunezione di Inzaghi. Aveva sa¬ 
lutato con una tripletta alla Saler¬ 
nitana: era il 20 dicembre dello 
scorso anno, poi due mesi per cer¬ 
care di smarcarsi dalla morsa della 
pubalgia. Ieri sera alla sua prima 
vera partita, Pippo Inzaghi ha colto 
al volo l'occasione: un gol spetta¬ 
colare, sentito più che pensato, che 
permette alla Juve di addomestica¬ 
re un intelligente, ringhioso Olym- 
piakos. Poi a dieci minuti dalla fine 
dell'incontro Conte raddoppia e le 
azioni bianconere lievitano. «La 
saggezza di un allenatore sta nel 
cambiare atteggiamento tattico 
quando le partite o l'avversario lo 
richiedono», così parlò Dusan Ba- 
jevic il tecnico delTOlympiakos. In 
Grecia è considerato un discepolo 
di Sacchi: gioco offensivo e schema 
fisso, il classico 4-4-2, ma al Delle 
Alpi il Sacchi ellenico ha mostrato 
l'altra faccia della sua medaglia ed 


ecco allora una sola punta, cavalli 
di frisia a centrocampo e difesa in 
linea per speculare sulla tattica del 
fuorigioco. L'Olympiakos tiene be¬ 
ne il campo, ma i suoi guastatori so¬ 
no capaci anche di costruire e la Ju¬ 
ve è costretta anche a guardarsi le 
spalle. Ma all'invenzione è difficile 
mettere la museruola e al 30' Fonse- 
ca con uno dei suoi dribbling avvi¬ 
tanti entra in area e taglia un tiro 
che il portiere è obbligato a schiaf¬ 
feggiare in tuffo: sulla respinta ri¬ 
batte Inzaghi e solo un incrociar di 
gambe di due difensori ateniesi evi¬ 
ta alTOlympiakos di finire sotto. 
Ma al 38' nessuno riesce ad inter¬ 
cettare la botta volante dello stesso 
Inzaghi che con un micidiale sini¬ 
stro trasforma in gol un cross di Da- 
vids. SuperPippo è tornato a volare 
e nel momento decisivo, come gli 
capita specialmente in Champions 
League (Do you remember Manche¬ 
ster?). E da poco iniziata la ripresa 
quando con un colpo di tacco Fon- 
seca invita Zidane a dare il colpo di 
grazia agli amareggiati ateniesi: Zi- 
nedine punta all'acuto con un pal¬ 
lonetto e invece stecca con la palla 
che scavalca la traversa. Ma si rifa 
con un appoggio a Conte che al 34' 
con una stoccata di sinistro spinge 
la Juve verso la semifinale. Poi entra 
in scena Peruzzi e Niniadis dal di¬ 
schetto gela il tifo bianconero. 
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44 
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21 
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51 

80 
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17 
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41 

4 
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24 
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42 
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77 

84 
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coita 



Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 GIOVEDÌ 4 MARZO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 47 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


E 

A GCAlF7\RO 

E 

SCHeRAhiO ECCELSIVI 

E 

blBCl MIUOnB a i-Ul <3L.l£t^£ 


DI FC^l t>\ UAVbRO aA<5feGE;66£ 

n 

(jf^O 

E 





TRA SOCIALISMO 
E DESTRA 

NESSUNA TERZA VIA 

GIORGIO NAPOLITANO 

V arrà la pena di riflettere seriamen¬ 
te sul significato e sulle indicazioni 
del Congresso di Milano. Si sono let¬ 
ti troppi resoconti frettolosi e faziosi per 
non sentire l'esigenza di un chiarimento e 
di un approfondimento. Lo si potrà fare 
nelle prossime settimane, a mano a mano 
che si avvicinerà l'inizio della campagna 
elettorale per il Parlamento europeo e che 
i temi e gli orientamenti scaturiti dalle as¬ 
sise dei socialisti europei si imporranno al 
centro di quel confronto. Cominciamo in¬ 
tanto a mettere a fuoco i messaggi essen¬ 
ziali che ne sono venuti per l'Europa e per 
l'Italia. 

Un messaggio di consapevolezza, in¬ 
nanzitutto, da parte delle forze che gover¬ 
nano in tredici dei quindici paesi dell'U¬ 
nione e che ne guidano undici. Consape¬ 
volezza della portata delle nuove sfide a 
cui far fronte dopo la nascita dell'Euro e 
della Banca Centrale Europea; e consape¬ 
volezza delle aspettative chiaramente 
espressesi nelle consultazioni elettorali 
che hanno portato al governo i partiti del¬ 
la sinistra socialista, socialdemocratica, 
laburista. Non sono state prese alla legge¬ 
ra né quelle sfide né quelle aspettative; 
non ci sono state a Milano manifestazioni 
di trionfalismo, ostentazioni di sicurez¬ 
za. Si è piuttosto dato il senso di un'impre¬ 
sa e di una missione comune, si sono tra¬ 
smessi forti convincimenti e motivi di fi¬ 
ducia. 

È stato un Congresso di contenuti, non 
di semplici parole d'ordine per la campa¬ 
gna elettorale. Si è guardato hen oltre la 
prova pur difficile e importante del 13 
giugno, si sono indicate scelte da portare 
avanti nei prossimi anni, nell'espleta¬ 
mento del mandato dei governi nazionali 
affidati ai partiti del socialismo europeo, 
e del mandato del nuovo Parlamento eu¬ 
ropeo. 

L I attenzione degli osservatori si è 
concentrata sulle questioni della 
politica economica, sulla priori¬ 
tà, così nettamente affermata a Milano, 
del rilancio della crescita e dell'occupa¬ 
zione; e si è in larga misura rivolta a co¬ 
gliere diversità irriducibili di proposte e 
perfino di filosofie, in modo spesso pre¬ 
giudiziale, sulla base di schemi di comodo 
e attraverso fraintendimenti e manipola¬ 
zioni di interventi come quelli di Lafon- 
taine o dello stesso Blair. Bisogna dire che 
invece in questo Congresso come in nessu¬ 
na occasione precedente si è entrati nel 
merito delle scelte da compiere per l'eco¬ 
nomia e sul versante sociale, specie col do¬ 
cumento preparato da Antonio Guterres 


SEGUE A PAGINA 2 


A scuola arriva II premio qualità 


Firmato il contratto degli insegnanti: ZlOmila lire di aumento e incentivi alla professionalità 

Lavoro, Scalfaro crìtica i premier socialisti europei: la gente non vuole promesse, ma fatti 


ROMA Sono i meno pagati d'Eu¬ 
ropa, ma da oggi avranno 21 Ornila 
lire di media in più al mese e vedra- 
no riconosciuti e pagate buona 
volontà e produttività. L'accordo 
per il rinnovo del contratto collet¬ 
tivo di lavoro è stato siglato ieri 
dalle parti e - esclusi Cobas, Unico- 
bas e Gilda - vede soddisfatti sia il 
governo che i sindacati dei lavora¬ 
tori. Tra le novità, appunto, gli au¬ 
menti e gli incentivi per chi sceglie 
la carriera e per chi si sottoporrà a 
prove e verifiche su metodologia e 
didattica. Soddisfatto D'Alema: 
«Espressione dell'impegno forte 
del Governo per l'ammoderna¬ 
mento della scuola e per il rilancio 
della formazione, una delle priori¬ 
tà del Patto per il lavoro». Ma Scal¬ 
faro polemizza coi leader socialisti 
europei: basta con le promesse e 
coi numeri, servono posti di lavo¬ 
roveri. 

MONTEFORTE ONOFRI 

A PAGINA 3 


MA IN EUROPA 
DOV’È LA CULTURA? 

CORRADO AUGIAS 

N elle seimila pagine di 
«Agenda 2000» la paro¬ 
la cultura non appare 
mai. La gravità di un approccio 
del genere rispetto non solo alle 
dichiarazioni e ai propositi ma 
anche agli interessi duraturi di 
un 'Europa che si appresta ad al¬ 
largarsi a Est, è evidente. Quel 
documento sarà la base per le 
priorità dell'Unione ufficial¬ 
mente fino al 2006, in realtà 
più a lungo. 

Il prossimo 23 marzo, alla vi¬ 
gilia del vertice su «Agen¬ 
da 2000», saranno presenti a 
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LE INTERVISTE 




Polena: presidente 
i fatti seguiranno 


Berlinguer: vogliamo 
valorizzare i docenti 
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MONTEFORTE 


A PAGINA 7 


BOCCONETTI 


Soldi ai partiti; Prodi cavalca il no 

Fini: scelta positiva dell'ex premier. Oggi il dibattito in diretta tv 


IL CASO 



Spinello libero, stop del Senato 
Diliberto; presto una legge 


CANETTI 

A PAGINA 11 


PRIMO PIANO 



Crisi alla Regione Lazio 
Lasda Badaloni; «verifica radicale» 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 5 


ROMA Battaglia alla Camera sulla nuova leg¬ 
ge sui rimborsi elettorali ai partiti. In una 
giornata arroventata dalle polemiche Tas- 
semhlea di Montecitorio ha respinto le nu¬ 
merose pregiudiziali di merito e costituzio¬ 
nalità presentate da Forza Italia ed An. Duro 
l'intervento di Gianfranco 
Finiperilqualeil provvedi¬ 
mento va respinto «per 
evitare il discredito sui par¬ 
titi politici». Al presidente 
di An ha replicato Fabio 
Mussi, capogruppo alla 
Camera dei Ds: «Fini fa so¬ 
lo demagogia». Sul provve¬ 
dimento si sono formati 
due schieramenti trasver¬ 
sali: contrario il Polo unito 
ai Democratici di Prodi, fa¬ 
vorevole la maggioranza e 
la Lega. Intanto è stata decisa la diretta televi¬ 
siva del dibattito odierno e di quello del 9 
marzo, giorno delle dichiarazioni di voto sul- 
lalegge. 

MARCUCCI ROGGI 

A PAGINA 8 


■ LA LINEA 
DI DI PIETRO 
Passa la 
posizione 
estrema 
Nel programma 
dell’Ulivo 
non c’era 


LAVORO 


RAPPRESENTANZA 
SINDACALE 
LEGGE DA SALVARE 

MASSIMO D’ANTONA 

L a legge sulla rappresentan¬ 
za sindacale è in difficoltà 
alla Camera. Dall'opposi¬ 
zione vengono accuse di incosti¬ 
tuzionalità, ma anche nella mag¬ 
gioranza vi sono divisioni, che ri¬ 
flettono concezioni diverse della 
natura e del ruolo del sindacato. 
Mi chiedo se questo aspro con¬ 
fronto, che rischia di affossare 
prematuramente il testo unifica¬ 
to varato dalla commissione La¬ 
voro, si abbia una chiara com¬ 
prensione al di fuori della cerchia 
degli addetti ai lavori. La posta in 
gioco è di straordinaria impor¬ 
tanza. 11 nostro paese può conta¬ 
re su un sistema di relazioni sin¬ 
dacali maturo, che tuttavia affida 
le sue principali regole di funzio¬ 
namento ad accordi tra le parti, 
come tali parziali e sempre de- 
nunziabili. La legislazione sinda¬ 
cale è rimasta indietro. Dopo lo 
Statuto dei lavoratori del 1970, si 
è proceduto per rappezzi, senza 
intervenire su quelli che sono i 
cardini di ogni sistema sindacale: 
la rappresentanza nei luoghi di 
lavoro; la misurazione della rap¬ 
presentatività dei sindacati; le re¬ 
gole democratiche per sottoscri¬ 
vere i contratti collettivi; la cer¬ 
tezza degli effetti dei contratti 
collettivi sottoscritti. 

A peggiorare la situazione han¬ 
no contribuito referendum tan¬ 
to demagogici quanto maldestri, 
come quello che volendo colpire 
i sindacati confederali, ha abro¬ 
gato una parte dell'articolo 19 
dello Statuto dei lavoratori la¬ 
sciando come sola misura della 
rappresentatività sindacale l'es¬ 
sere firmatario dei contratti col¬ 
lettivi, e ha così rafforzato i sinda¬ 
cati confederali che li firmano 
tutti; o l'altro che volendo colpi¬ 
re il finanziamento volontario 
dei sindacati, ha tolto ai lavora¬ 
tori il diritto di versare i contribu¬ 
ti sindacali per trattenuta dal sa¬ 
lario anche senza il consenso del 
datore di lavoro, come garantiva 
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«Figli adottivi anche al g^, perché no?» 

La ministra Balbo: le coppie omosessuali sono una realtà 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Shakespeare pop 

C ome i faraoni, anche Shakespeare rischia di vivere un suo 
riciclaggio pop. Sull'onda di un film di gran successo (un 
bel film, «Shakespeare in love») arrivano le pubblicazioni 
a fascicoli, avanguardia di una probabile ondata tra ilgadgetti- 
stico e il divulgatorio, la domanda è sempre la stessa: meglio 
niente Shakespeare o meglio uno Shakespeare vaporizzato, sur¬ 
rogato, facilitato? È una domanda importante, parte della enor¬ 
me questione della cultura di massa: quando la cultura smette 
di essere cultura per diventare un suo mefìtico succedaneo? Le 
accademie, iprofessori, i libri, custodiscono l'arte e la sapienza 
per preservarle o per negarne l'accesso agli ignoranti? La parola 
è salvata quando è diffìcile, o è diffìcile perché la si deve salvare a 
tutti i costi dal demagogico equivoco della facilità? Una risposta 
definitiva non è data. Desta sospetti, però, il fatto che anche i di¬ 
fensori della «popolarità» e della «semplicità» a tutti i costi, di 
solito aggiungono che per quella via, dopo, qualcuno magari 
vorrà approfondire l'argornento e il conoscere il vero Shakespea¬ 
re (o il vero Egitto antico). È un auspicio o un 'ammissione di col¬ 
pa? 


ROMA Sulla fecondazione assi¬ 
stita e l'adozione concesse alle 
coppie omosessuali la ministra 
per le Pari Opportunità si di¬ 
chiara possibilista, richiaman¬ 
dosi alla libertà di scelta. Decisa¬ 
mente favorevole alle coppie di 
fatto. Laura Balbo, auspica una 
legge che le tuteli, mentre riba¬ 
disce l'autodeterminazione del¬ 
le donne in campo procreativo. 
Ed è subito polemica. 

An chiede le dimissioni, forti 
critiche arrivano dai vescovi e 
dai Popolari. Per l'antropologo 
Marino Niola le coppie di geni¬ 
tori gay sono «una realtà com¬ 
patibile con la cultura italiana», 
anche perché i ruoli sociali sono 
in rapidissima trasformazione, 
pur con tutti i freni imposti. 
Niola avverte: non bisogna sdo¬ 
ganare come naturale ciò che è 
culturale. 

MORELLI VACCARELLO 

A PAGINA 9 


IL CASO 


Sono centomila 
le famiglie 
In psicoterapia 

ROMA Centomila famiglie in psi¬ 
coterapia: è il volto di un'Italia che 
sempre più prepotentemente vie¬ 
ne alla ribalta e che si racconterà 
domani, nel congresso della So¬ 
cietà italiana di psicologia e psico- 
terapia relazionale. 1 disagi in fa¬ 
miglia esplodono spesso, oggi, a 
50 anni. E i rapporti all'interno 
delle quattro mura sono sempre 
più liberi, tendenzialmente esplo¬ 
sivi: sicuramente ancora molto 
forti, anche se si esprimono in for¬ 
me non convenzionali. 

PULCINELLI 

A PAGINA 9 


«Conosco Vladimiro Roa, ama Cuba» 

H dissidente arrestato sta subendo un processo-farsa 



Il nuovo mensile 
della comunicazione 
in edicola gratis 
con "Il Salvagente" 
Questa settimana: 
"La prima grande 
guerra telefonica" 


ILSALVAGENTE 


DONATO DI SANTO 

H o conosciuto Vladimiro 
Roca, uno dei 4 dissiden¬ 
ti arrestati a Cuba, alla 
fine di ottobre del 1995, duran¬ 
te una visita ufficiale del Pds, 
insieme a MarcoMinniti, allora 
membro della segreteria nazio¬ 
nale. L'incontro avvenne a casa 
sua, nel quartiere Vedado di 
L'Avana, il quartiere residen¬ 
ziale della nomenclatura, l'ul¬ 
tima eredità rimastagli di un 
passato privilegiato di giovane e 
promettente dirigente comuni¬ 
sta, figlio diBlasRoca, fondato¬ 
re del Partido Socialista Popular 
- il Pc precastrista cubano-e pri¬ 
mo presidente della Asamblea 
del Poder Popular, il «Parla¬ 
mento» cubano. Era su di una 
sedia a rotelle, convalescente 
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Giovedì 4 marzo 1999 



LA Cultura 


rUnità 


IL_ 

BICENTENARIO 


Dalla rana 
di Galvani 
al controllo 
deirelettricità 


Una rana 
accanto a 
un microfono, 
strumento reso 
possibile dall’impiego 
dell’elettricità 
Nelle 

altre illustrazioni: 
il primo modello 
di pila 
realizzato da 
Alessandro Volta, 
un ritratto dello 
scienziato italiano 
e il manoscritto 
con gli 
appunti in cui 
illustrava la sua 
scoperta 

Un mondo a batteria 



Marchis: dai primi automi all'«interfacda biologica» 


Walkman e microprocessori 
La rivoluzione contìnua 

I nostri ragazzi magari non lo sanno, ma devono molto ad Alessandro Vol¬ 
ta. Senza la sua pila, infatti, non potrebbero andarsene in giro con Wal¬ 
kman e cuffia e ascoltare, beati, la loro musica. Con la sua pila Volta conti¬ 
nua a influenzare i nostri stili di vita. Ma le ricadute tecnologiche della sco¬ 
perta che compie 200 anni sono molte e molte altre. Le possiamo dividere 
in due grandi categorie: quelle elettriche e quelle informatiche. Nel 1799 
Volta dimostrò che l’uomo poteva produrre e, soprattutto, controllare l’e¬ 
nergia elettrica. Cento anni dopo, l’intero continente europeo e buona 
parte del Nord America cominciavano a essere innervati da una rete in 
continua crescita capace di trasportare a grande distanza l’energia elet¬ 
trica. Un’autentica rivoluzione tecnologica. Che ha modificato in profon¬ 
dità i nostri stili di vita: dall’illuminazione al cinematografo, dalla radio al¬ 
la televisione, non c’è elemento della nostra vita quotidiana che non sia 
mosso da questa forma nobile di energia. L’elettricità ha consentito, an¬ 
che, un ulteriore, grande sviluppo dell’industria. Ancora oggi tutto il pro¬ 
blema dell’eneigia nel mondo consiste, in buona parte, sui modi di ottene¬ 
re energia elettrica a partire da fonti energetiche meno nobili. 

Ma le conoscenze elettriche hanno reso possibile, più di recente, la na¬ 
scita e lo sviluppo delle scienze e delle tecnologie elettroniche. E con esse 
una nuova rivoluzione culturale, fondata sul trattamento e sul trasferi¬ 
mento veloci deH’infòrmazione. Con molta probabilità la società del futuro 
sarà debitrice nei confronti di Alessandro Volta come e forse più della so¬ 
cietà del Novecento. 


CRISTIANA PULCINELLI 

F orse qualcuno non se ne era 
ancora accorto, ma siamo 
entrati nella Nuova Era del¬ 
la Pila. L'oggetto che ha cambia¬ 
to radicalmente la scienza (e la 
vita) dei nostri bisnonni oggi tor¬ 
na in primo piano. Aveva passa¬ 
to alcuni decenni in 
soffitta, la pila. Oscu¬ 
rata, all'inizio del XX 
secolo, da un'altra 
scoperta fondamenta¬ 
le: la corrente alterna¬ 
ta. Ora il ciclo si chiu¬ 
de. Si era aperto nel 
1799, quando Ales¬ 
sandro Volta fece la 
sua scoperta. «In quel¬ 
la data - spiega Vitto¬ 
rio Marchis, docente 
di storia della tecnica 
al Politecnico di Tori¬ 
no - finisce un'era di 
incertezze sull' "elettrico". All'e¬ 
poca non si parlava ancora di 
elettricità, ma di elettricismo e le 
idee erano parecchio confuse. 
C'era ancora chi dubitava che fe¬ 
nomeni come il fulmine e le 
scintille provocate dall'ambra 
strofinata con un panno fossero 
collegati». 

Eppure c'erano scienziati che si 
erano dedicati allo studio dei fe¬ 
nomenielettrici... 

«È vero, nella seconda metà del 
'700 i fisici elettricisti (allora si chia¬ 
mavano così), come l'abate Nollet 
in Francia o Gian Battista Beccaria 
in Italia, avevano cercato di diffon¬ 
dere questa nuova branca della fisi¬ 
ca, ma con scarsi risultati. Poi c'era¬ 
no alcuni esperimenti che avevano 
a che fare con l'elettricità, ma che 
venivano dalla medicina piuttosto 


che dalla fisica: erano gli esperi¬ 
menti che a Bologna conduceva 
sulle rane il grande antagonista di 
Volta, Luigi Galvani. Galvani però 
pensava che il fluido elettrico fosse 
qualcosa direttamente connesso 
con i processi biologici. Volta ribal¬ 
ta questa opinione: il disequilibrio 
elettrico veniva dal contatto dei 
due metalli e non dalla rana». 

Si può dire allora 
che la sua invenzio¬ 
ne fu davvero una 
novità e non si trat¬ 
tò di nna sintesi 
originale di cose 
giàdette? 

«Una novità forte c'e¬ 
ra: Volta aveva indi¬ 
viduato in un proces¬ 
so chimico inorgani¬ 
co la capacità di svi¬ 
luppare l'elettricità. 
Una cosa che all'epo¬ 
ca era inconcepibile. 
Questo significava 
aver capito profondamente il feno¬ 
meno. E pensare che si trattasse di 
un fenomeno che riguardava ele¬ 
menti fisici privi di qualsiasi pro¬ 
cesso vitale, voleva dire aver capito 
che l'elettricità avrebbe trovato 
nello studio degli elementi chimici 
il proprio futuro». 

Come mal Volta e Galvani di uno 
stesso fenomeno danno interpre¬ 
tazioni tantodistanti? 

«I due scienziati nascono da conte¬ 
sti culturali completamente diffe¬ 
renti. La visione di Galvani è quella 
tipica di un naturalista che osserva 
la natura e cerca di copiarla. È quella 
del medico che ha visto che tutti i 
fenomeni vitali sono direttamente 
connessi all'elettricità (ed ha visto 
giusto, poiché l'elettricità è un mez¬ 
zo per trasferire l'informazione al¬ 
l'interno degli esseri viventi). L'am¬ 


biente di Volta è, invece, il labora¬ 
torio. E Volta è un fisico che cerca di 
riprodurre con l'esperimento un 
certo fenomeno e di migliorarne il 
suo controllo. All'epoca, ad esem¬ 
pio, si cercava di controllare le bot¬ 
tiglie di Leida, i primi condensatori. 
Erano delle grandi bottiglie di vetro 
dotate di una duplice armatura me¬ 
tallica che si caricavano di elettrici¬ 
tà e che poi potevano essere usate 
per scaricare questa elettricità sotto 
forma di scintille. Ecco, la grande 
sfida dei fisici di allora era quella di 
far scaricare lentamente queste 
bottiglie, di ridosare l'energia in 
maniera utile. Nella battaglia ideale 
Volta ha la meglio. Ma, nel valutare 
la sua vittoria, non bisogna trascu¬ 
rare il suo ruolo politico. Il fisico ita¬ 
liano si mise al servizio di Napoleo¬ 
ne che lo portò alle massime glorie e 
questo contribuì alla diffusione 
dellesueidee». 

Nell'immaginario collettivo la 
pila è una di quelle invenzioni 
che hanno avuto conseguenze de¬ 
cisive per la nostra vita. È davve¬ 
ro così? 

«Da un punto di vista quantitativo, 
nelTSOO l'invenzione della pila 
non ha fatto molto: la quantità di 
energia elettrica prodotta nel seco¬ 
lo scorso non è confrontabile con 
altri tipi di energia, come quella 
idraulica. Però la sua versatilità 
d'impiego ha reso servigi enormi 
alla scienza. Dalla pila ben presto si 
passò alla batteria: tante pile colle¬ 
gate in serie che potevano raggiun¬ 
gere livelli di 40-50 volt. Erano li¬ 
velli sufficienti per far avvenire 
quei fenomeni che verrano scoper¬ 
ti nel giro di pochi anni: dal feno¬ 
meno termoelettrico (la corrente 
elettrica che percorre un condutto¬ 
re lo riscalda) a quello dell'induzio¬ 
ne (un filo percorso da corrente crea 


un campo magnetico). La fisica 
dell'800 studia questi fenomeni: è 
essenzialmente fisica delTelettrico. 
La pila ha avuto il pregio di far scate¬ 
nare la conoscenza di un capitolo 
nuovo dellafisica». 

E dal punto di vista della vita dì 
tuttiigiorni? 

«Nell'Ottocento si comincia a sco¬ 
prire Teletticità governabile. Prima 
c'erano i fenomeni da baraccone. 
Con la pila si moltiplicano le appli¬ 
cazioni di elettromeccanica: organi 
meccanici mossi dall'elettricità, au¬ 
tomi, macchine automatiche che 
spostano leve e bracci. Nel campo 


delle comunicazioni, la prima con¬ 
seguenza pratica è stata l'utilizzo 
dell'elettricità come veicolo di se¬ 
gnali: il telegrafo non sarebbe esisti¬ 
to se non ci fosse stata la pila. Lo 
stesso vale per i telai elettici, i segna¬ 
li di sicurezza, l'innesco di mine, i 
campanelli. E più tardi il telefono. 
C'è poi il settore dell'elettrometal¬ 
lurgia, cioè il deposito di metalli per 
mezzo dell'elettricità che fu enor¬ 
memente svilupata nelTSOO. Tanto 
che con i bagni elettrolitici alla fine 
del secolo si ricoprì anche la statua 
della libertà a New York. E poi il mo¬ 
tore: i primi motori elettrici funzio- 


Una teoria 
scientifica 
che ebbe 
successo 
anche grazie 
a Napoleone 



navanoapila». 

Come andò che ad un certo punto 

lapìlafuahhandonata? 

«Verso la fine delTSOO si richiede 
una maggiore potenza: il sistema 
produttivo vuole macchine sempre 
più grosse e le pile non ce la fanno 
più a farle muovere. Ci sono dei li¬ 
miti fisici: ciascuna coppia elettrica 
non riesce a realizzare più di un volt 
e mezzo. Ancora oggi 
se apriamo una pila 
vediamo che per pro¬ 
durre 4 volt e mezzo 
contiene tre pilette 
da un volt e mezzo 
messe in serie. Que¬ 
sto limite blocca il si¬ 
stema: per poter far 
funzionare i motori ci 
voglio livelli di ten¬ 
sioni molto superio¬ 
ri. Nasce nel contem¬ 
po, con la scoperta 
dell'induzione elet¬ 
tromagnetica, la pos¬ 
sibilità di far muovere un campo 
magnetico. Le invenzioni di Gali¬ 
leo Eerraris e dell'industria elettrica 
degli ultimi due decenni delTSOO 
trovano nella corrente alternata un 
validissima soluzione a questi pro¬ 
blemi. A differenza della pila che 
uno si porta in casa (ancora all'ini¬ 
zio di questo secolo tutte le case 
avevano un armadietto con dentro 
la pila per il proprio campanello di 
casa), la corrente alternata ha biso¬ 
gno di centrali per la sua produzio¬ 
ne, ma può essere trasportata senza 
grandi perdite a grandi distanze. 
Uno dei primi esperimenti di tra¬ 
smissione fu realizzato a Torino nel 
1SS4. Il mercato delTelettricità 
sfonda verso il filone della corrente 
alternata. Il Novecento è un conti¬ 
nuo espandersi della grande rete 
dei sistemi a corrente alternata. Si 


pensi solo al televisore: non sareb¬ 
be possibile farlo funzionare a bat¬ 
terie. Quando però nel 1948 si in¬ 
venta il transistor si apre un nuovo 
capitolo: nascono sistemi che pos¬ 
sono funzionare anche a bassa ten¬ 
sione. E a questo punto si riapre la 
prospettiva di poter godere del van¬ 
taggio della pila: la trasportabilità. 
L'elettronica tende sempre più alla 
miniaturizzazione, 
questa tende alla ridu¬ 
zione di consumi di 
energia, la riduzione di 
consumi permette la 
possibilità di avere bat¬ 
terie che, nella loro leg¬ 
gerezza, riescono a svol¬ 
gere il compito richie¬ 
sto. La nuova industria 
elettrochimica, a co¬ 
minciare dagli anni 70, 
è sempre alla ricerca di 
nuove formule per rea¬ 
lizzare batterie in grado 
di avere caratteristiche 
di lunga durata e ricaricabilità. Una 
sfida ancora in corso. Pensiamo so¬ 
lo alle macchine fotografiche digi- 
talioaitelefonini». 

Quale sarà l'invenzione del Due¬ 
mila in questo campo? 

«La vera innovazione forse sarà 
quella di trovare un'interfaccia tra 
biologico e elettrico. Nel momento 
in cui riusciremo a creare un colle¬ 
gamento tra il sistema vivente e il si¬ 
stema elettrico, sia pure a bassissi¬ 
ma tensione, si apriranno prospet¬ 
tive incredibili. Pensi solo a un arto 
artificiale che possa venir intercon¬ 
nesso a un moncherino vivente in 
modo da garantire la perfetta effi¬ 
cienza con comandi che provengo¬ 
no direttamente dal nostro cervel¬ 
lo. Non c'è bisogno di voli di fanta¬ 
sia eccessivi, già questo permeiti sa- 
rebbeunarivoluzione». 


U 

L'uso delle pile 
è riesploso 
con le tecnologie 
più recenti 
Potrà applicarsi 
ai corpi umani? 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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14170,00 Qofdon Brom: «Fmi venda il suo oro» 

: MARCO TEDESCHI 

I ontinua il dibattito sui debiti dei paesi sottosviluppati e nuove proposte si 

i ; I aggiungono a quelle che giacciono da anni. La Gran Bretagna continua a in- 

J Xlìfcv 4,* sistere nella sua. Gordon Brown, cancelliere dello Scacchiere britannico, si è 

1 ; detto nuovamente a favore della vendita di oro fino a un miliardo di dollari dapar- 

te del Fondo monetario intemazionale per alleviare il peso dei debiti dei paesi po- 
veri. Iricavi della vendita, ha detto Brown, dovrebbero essere reinvestiti in un fon- 
; ; ; \ do e i relativi interessi dovrebbero essere utilizzati a favore del debito del terzo 
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La Borsa 


MIB 999 

-0,199 

MIBTEL 23390 

-1,499 

MIB30 34148 

-1,771 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,089 

-f0,001 

1,088 

LIRA STERLINA 

0,672 

-0,004 

0,676 

FRANCO SVIZZERO 

1,592 

-f0,001 

1,591 

YEN GIAPPONESE 

132,180 

-f0,810 

131,370 

CORONA DANESE 

7,434 

0,000 

7,434 

CORONASVEDESE 

8,990 

-f0,005 

8,985 

DRACMA GRECA 

321,600 

-0,550 

322,150 

CORONA NORVEGESE 

8,647 

-0,004 

8,652 

CORONA CECA 

37,551 

-0,032 

37,583 

TALLERO SLOVENO 

190,220 

-0,023 

190,243 

nORINO UNGHERESE 

254,020 

-Fi, 880 

252,140 

SZLOTY POLACCO 

4,337 

-f0,016 

4,321 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,661 

-f0,001 

1,660 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,056 

-0,003 

2,060 

DOLEARO AUSTRALIANO 1,745 

-0,003 

1,749 

RAND SUDAFRICANO 

6,795 

-f0,007 

6,788 


«Vogliono affossare il Patto» 

Grandi: Federmeccanica gioca con il contratto 


ROMA Che il contratto dei me¬ 
talmeccanici non si chiuda, co¬ 
me sostiene Innocenzo Cipollet¬ 
ta, per colpa dei Ds e di Veltroni 
non è proprio andato giù al re¬ 
sponsabile del lavoro dei Demo¬ 
cratici di sinistra. Altiero Grandi 
risponde al direttore generale di 
Confindustria e contrattacca, 
quello che sta succedendo per 
questo rinnovo, quello che sta 
cercando di fare Federmeccanica 
è, secondo Grandi, affossare il 
Patto di Natale. «Cipolletta entra 
in contraddizione più volte, 
quando chiede di rispettare rac¬ 
cordo e quando poi sostiene che 
questo Paese sta morendo di ac¬ 
cordi. Quando poi 
finalmente ammet- / 

techec'èunproble- _^ 

ma di domanda . 

senza farsi sfiorare 
dal dubbio che non i mepi 
c'è domanda per- , 

ché i salari sono 
troppo bassi». contri 

Partiamo dall'ulti¬ 
ma contraddizio- ^ 
ne per poi soffer- l'It; 

marci sui metal¬ 
meccanici. Vera- M 

mente il direttore / 

generale di Confin¬ 
dustria dice che non c'è domanda 
perché gli italiani risparmiano 
per garantirsi una pensione che 
lo Stato italiano non può assicu¬ 
rare... 

«Non è vero. Il tasso di risparmio 
dell'Italia è caduto un punto al¬ 
l'anno dal '92. Siamo passati dal 
19 al 12 o giù di lì. Penso piutto¬ 
sto che questa considerazione gli 
sia sfuggita e che nel disperato 
tentativo di difendere le imprese, 
di trovare una giustificazione al 
fatto che l'industria non crea oc¬ 
cupazione, nel tentativo di dare 
la colpa agli altri, ha detto " non 
c'è domanda”. Eccolo, eccolo... ». 
Niente risparmio, dunque, ma as¬ 
senza di domanda determinata 
dai salari sono bassi. E veniamo al 


Anche 
i meccanici 
hanno 
contribuito 
a risanare 
l'Italia 


contratto dei metalmeccanici... 

«Veniamo al rinnovo del con¬ 
tratto di due milioni di persone 
che lavorano, in gran parte lo 
fanno per l'esportazione e dun¬ 
que hanno dato al nostro Paese la 
capacità di competere. Sono due 
milioni di persone che hanno 
contribuito non poco al risana¬ 
mento dell'Italia. Che si sono im¬ 
poste una moderazione salariale. 
Hanno un biglietto da visita piut¬ 
tosto invidiabile che non può es¬ 
sere respinto con un "chiedete 
troppo"». 

Cipolletta dice che i loro studi ri¬ 
levano che le richieste sindacali, 
tra riduzione d'orario e aumento 
del salario costano al¬ 
le imprese il 4% in 
I _ più. Ben al di là del¬ 

l'inflazione italiana 
6 e troppo vicino al- 

nici l'accordotedesco. 

«Stiamo scherzando? 
0 I metalmeccanici non 

aito ripropongono l'ac¬ 

cordo tedesco. E non 
ci avrei visto nulla di 
a male se avessero deci¬ 

so di farlo. Se avessero 
I spinto sull'aumento 

di salario dopo anni di 
moderazione. La piat¬ 
taforma, fatta voglio ricordarlo 
prima della firma del Patto di Na¬ 
tale, ripropone l'impianto del 
'93. E come nel '93 candida il 
contratto nazionale a salvaguar¬ 
dia del salario reale e le altre voci, 
in particolare quella dell'orario, a 
lavorare sugli aumenti reali di 
produttività. Le aziende chiedo¬ 
no flessibilità per accrescere la 
produttività. È del tutto ragione¬ 
vole che ci sia un corrispettivo, 
per i lavoratori, all'aumento del¬ 
la produzione e della produttivi¬ 
tà. E il corrispettivo è la riduzione 
d'orario. Quale e quanta sarà 
questa riduzione è una decisione 
che verrà presa al tavolo della 
trattativa. Se uno dice voglio più 
flessibilità deve mettere nel con¬ 



to di sentirsi rispondere e io vo¬ 
glio più riduzione d'orario». 

Confindustria sostiene che se il 
contratto non si firma è perché i 
sindacati sanno di avere l'appog¬ 
gio del governo, anzi dei Ds e ^ 
Veltroni. 

«Io non vedo alcuna frenesia da 
parte del governo ad intervenire 
e devo dire che mi sembra legitti¬ 
mo che gli industriali chiedano 
di trattare dasoli». 

Sì, ma i Ds hanno detto dì appog¬ 
giare le richieste dei metalmecca¬ 
nici... 

«Noi interveniamo perché siamo 
preoccupati, e sabato faremo un 
attivo di partito con Veltroni e i 
presidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari, perché se non si firma il con¬ 
tratto dei metalmeccanici si apre 
una contraddizione che mette in 


discussione il Patto sociale. Con¬ 
findustria che ha firmato quel¬ 
l'intesa, non può stare a guardare 
Federmeccanica. Da quando si è 
trovato quell'accordo che sulla 
contrattazione ha riproposto il 
modello del '93, è cominciata la 
guerra. Non piaceva allora e non 
piace adesso a Federmeccanica, 
quel modello. Però su quello si è 
trovata l'intesa e ora bisogna im¬ 
pegnarsi a rispettare quello che si 
è sottoscritto. Non può Feder¬ 
meccanica far finta di nulla e uti¬ 
lizzare, adesso che può, il suo no 
al Patto di Natale. Altrimenti co¬ 
stringerà lei il governo a interve¬ 
nire. Perché il governo deve far ri¬ 
spettare quel Patto che è stato 
sottoscritto da 32 associazioni e 
dal Parlamento italiano». 

Fe.AI. 


Fisco, «730» al via 
Attesa per «Unico» 

Nuove scadenze per il modello 770 


ROMA Parte 1' «operazione 730» e 
porta con sé molte novità. Il ministe¬ 
ro delle Finanze ha messo a punto la 
versione definitiva del modello che è 
stato inviato alla Gazzetta ufficiale 
per la pubblicazione. I contribuenti 
dovranno invece attendere la fine del 
mese per poter avere i moduli stam¬ 
pati dal poligrafico anche se, da que¬ 
st'anno, possono scaricare il modello 
dal sito Internet delle Finanze. Servi¬ 
ranno ancora 15 giorni, invece, per la 
predisposizione finale dei nuovi mo¬ 
delli «Unico». Quest'anno il modello 
unificato «si fa in quattro». Accanto 
alla versione per i contribuenti perso¬ 
ne fisiche, se ne affiancheranno altre 
tre: per le società di persone, per le so¬ 
cietà di capitale e per gli enti non 
commerciali. È invece pronto il nuo¬ 
vo modello 770, per i sostituti d'im¬ 
posta: quest'anno infatti cambiano le 
date di consegna: rispetto alla scaden¬ 
za dello scorso anno (novembre), il 
termine è stato ora anticipato ad apri¬ 
le per i moduli cartacei e a settembre 
per quelli telematici. 

Le molte novità del modello 730 
sono state illustrate oggi dal ministe¬ 
ro delle Finanze. Le più importanti ri¬ 
guardano: la possibilità di fare la di¬ 
chiarazione congiunta anche con i 
coniugi non a carico; le nuove date di 
presentazione (ad aprile ai datori di 
lavoro; a maggio ai Caf); le nuove 
modalità di assistenza che prevedono 
anche l'obbligo di presentare al Caf la 
documentazione per il visto di con¬ 
formità». 

A) 730 «ESTESO»: Il modulo, pri¬ 
ma destinato ai soli lavoratori dipen¬ 
denti e pensionati, ha esteso il suo 
raggio d'azione. Potrà essere presenta¬ 
to (ad un Caf) anche da chi ha soli 
redditi da collaborazione, da chi per¬ 
cepisce indennità di mobilità o di cas- 
sintegrazione, dai lavoratori social¬ 
mente utili (Lsu). Anche i possessori 
di redditi esteri, plusvalenze di parte¬ 
cipazioni, e gli amministratori di con¬ 
dominio potranno utilizzare il 730: 
dovranno però compilare anche alcu¬ 
ni quadri specifici di Unico che do¬ 
vranno consegnare con le scadenze 


del modello unificato. 

B) MODULO MATRIMONIALE: 
Sono molte le novità per la famiglia 
contenute nel 730. La più rilevante ri¬ 
guarda la possibilità di fare la dichia¬ 
razione congiunta anche con il co¬ 
niuge non a carico. Quest'ultimo, pe¬ 
rò, non dovrà avere redditi d'impresa 
0 di lavoro autonomo (collaborazioni 
escluse). In ogni caso però le trattenu¬ 
te (o i rimborsi) saranno fatti sulla bu¬ 
sta paga del «dichiarante», cioè del¬ 
l'intestatario della prima pagina del 
730. Altre novità riguardano i figli a 
carico: la detrazione può essere suddi¬ 
visa tra i genitori anche in modo non 
equivalente; l'importante è che alla 
fine non si superi il 100% della quota 
prevista. Rimane la possibilità per i 
genitori vedovi di applicare sul primo 
figlio le detrazioni, più alte, ricono¬ 
sciute per il coniuge a carico. 

C) L'ASSISTENZA: Cambiano deci¬ 
samente modi e tempi. Con gli slitta¬ 
menti decisi dal ministero i contri¬ 
buenti avranno un mese in più per la 
presentazione del modulo. Da que¬ 
st'anno i datori di lavoro non sono 
più obbligati all'assistenza (ma posso¬ 
no comunque decidere di prestarla). 
Cambiano anche le modalità di pre¬ 
sentazione al Caf e richiederanno più 
tempo di lavorazione ed è quindi 
consigliabile non ridursi all'ultimo 
momento. 

D) LA DOCUMENTAZIONE: I 
contribuenti che consegnano il mo¬ 
dulo precompilato dovranno mostra¬ 
re ai Centri di assistenza anche la do¬ 
cumentazione relativa: il Cud (il nuo¬ 
vo 101) sui redditi percepiti; le ricevu¬ 
te delle spese detraibili e deducibili; e 
cosi via. Quest'obbligo non c'è per 
chi presenta il modulo al datore di la¬ 
voro: solo il Caf ha infatti l'obbligo di 
«certificare» la correttezza delle indi¬ 
cazioni fomite dal contribuente, rila¬ 
sciando un visto di conformità. Per 
questo la ricevuta di consegna del 
modulo è stata ampliata: riporterà an¬ 
che i dati sui documenti presentati 
dal contribuente per il «visto». In 
ogni caso la documentazione dovrà 
poi essere conservata dal cittadino. 
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Giovedì 4 marzo 1999 



NEL Mondo 


rUnità 


^ L'ira vaticana e le proteste intemazionali hanno spinto 
L'Avana a non tirare troppo la corda. Sui diritti umani 
i Ds chiedono l'intervento urgente della Farnesina 


Fìdel fa marcia indietro 
Riiasciati gii oppositori 

Ma per i 4 in carcere si teme un processo durissimo 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI Fidel non si smentisce. 
Furbo com'è ha rilasciato quasi 
tutti i dissidenti arrestati nella 
grande retata del week-end. Payà, 
Rivero e Pelletier sono tornati a ca¬ 
sa dopo 24 ore al commissariato. 
Tanto il messaggio è arrivato, inu¬ 
tile tirare troppo la corda. Posso ar¬ 
restarvi quando voglio, gli ha fatto 
sapere il comandante en jefe. 
Quindi state buoni. Come ha det¬ 
to ieri sera Gerardo Sanchez, della 
commissione cubana per i diritti 
umani, «il governo ha mostrato i 
muscoli ma ha calcolato male i di¬ 
sastrosi risultati sulla sua immagi¬ 
ne internazionale». E appena si è 
accorto delle conseguenze che sta¬ 
va rischiando di pagare : ira vatica¬ 
na, slittamento della visita del re 
di Spagna, annullamento del 
summit ibero-americano; il vec¬ 
chio dittatore ha ordinato la mar¬ 
cia indietro. Ora chissà, se perfino 
Fausto Bertinotti s'è irritato mani¬ 
festando «un dissenso che non 
posso tacere» forse qualche spe¬ 


ranza di evitare il castigo ce l'han¬ 
no anche i quattro dissidenti in at¬ 
tesa di sentenza. 

A Cuba, in verità, per loro si te¬ 
me il peggio. 11 processo, rapidissi¬ 
mo. A porte chiuse. L'accusa, di 
quelle che non danno scampo. 
Un anno e mezzo di carcerazione 
preventiva. Insomma tutto depo¬ 
ne per ora a favore di una condan¬ 
na esemplare. 

Castro su que¬ 
sto non am¬ 
mette discus¬ 
sioni. Da sem¬ 
pre. Chi non è 
d'accordo con 
lui davanti a sé 
ha solo due 
strade: il carce¬ 
re o l'esilio. So¬ 
no quattro de¬ 
cenni che ap¬ 
plica quest'as¬ 
sioma, perché dovrebbe ripensar¬ 
ci ora? La patria, come ha urlato in 
faccia ai quattro dissidenti al pro¬ 
cesso il pubblico ministero, «non 
è di tutti ma di chi la difende dal¬ 
l'aggressione dell'imperialismo 


americano». 

Vladimiro Roca, Marta Beatriz 
Roque, René Gomez e Felix Bonne 
hanno già rifiutato più volte il 
compromesso dell'esilio. Wa¬ 
shington li accoglierebbe a brac¬ 
cia aperte. Com'è accaduto in tan¬ 
ti altri casi. Ma loro sono quattro 
persone ormai anziane, cresciute 
con e nella rivoluzione. Sono te¬ 
stardi. E non hanno nessuna in¬ 
tenzione di offrire a Fidel una via 
d'uscita. Quindi non sarà facile 
salvarli dal carcere. Né Castro può 
cedere sul partito unico. Cambia¬ 
re strada. Niente. Cuba è condan¬ 
nata a soffrire i suoi capricci di vec¬ 
chio deposta finché morte non li 
separi. E i cubani a credere o finge¬ 
re di credere che l'isola dove vivo¬ 
no è il miglior posto del mondo. O 
come ama ripetere Rifondazione, 
che certo messa a confronto col 
Guatemala, l'Honduras o Haiti, 
Cuba è un paradiso; dimentican¬ 
do però di aggiungere che a scuola 
s'insegna marxismo-leninismo e 
che negli ospedali non c'è l'aspiri¬ 
na. Colpa dell'embargo Usa? No. È 
un falso. Cuba ha i soldi per com¬ 


prare le medicine. Potrebbe com¬ 
prarle in Messico. Ma lo fa solo per 
gli ospedali della nomenclatura. 
Agli altri meglio far credere che 
non possono curarsi il raffreddore 
percolpa dell'embargo 
In ogni caso tutti i giornalisti in¬ 
dipendenti e i dissidenti arrestati 
sono stati accusati di «associazio¬ 
ne a delinquere» prima di essere ri¬ 
lasciati. E in base alla nuova legge, 
che fissa a 20 anni la pena per chi 
«minaccia l'integrità dello Stato 
socialista e i principi della Rivolu¬ 
zione» potranno tutti essere pro¬ 
cessati in seguito. In Europa, in 
Vaticano, negli Usa, gli arresti e il 
processo per reati d'opinione ai 
quattro dissidenti ha sollevato 
molte proteste. Ieri il segretario 
dei Democratici di Sinistra, Wal¬ 
ter Veltroni, e il capogruppo alla 
Camera, Fabio Mussi, hanno chie¬ 
sto l'intervento urgente del gover¬ 
no e della Farnesina per affrontare 
il tema dei diritti umani nell'isola 
in tutte le sedi bilaterali e per pre¬ 
mere in favore del rilascio dei 4 
dissidenti. Ora il giudice ha 10 
giorni per emettere la sentenza. 


■ LE ACCUSE 
Al REPORTER 

I rilasciati 
sono stati 
comunque 
accusati 
di associazione 
a delinquere 



Un poliziotto per le strade di l’Avana 


Roque/Ansa 


LA TESTIMONIANZA 


«Il mio Incontro con Roca, "pericoloso dissidente"» 


SEGUE DALLA PRIMA 


dopo un grave e «strano» inciden¬ 
te avvenuto nei mesi precedenti: 
una delle rarissime auto che in 
quel periodo di acuta crisi circola¬ 
vano per la città l'aveva investito 
in pieno mentre rientrava a casa 
in bicicletta e c'era mancato poco 
che la sua esistenza di dissidente 
terminasse nel modo più tragico 
ed anonimo. 

Parlammo per ore, fino al tra¬ 
monto, della sua vita, di suo pa¬ 
dre, dei suoi studi di giovane e 
promettente comunista cubano a 
Mosca, dei primi dubbi, delle in¬ 
quietudini, nel vedere anche a 
Cuba - come nell'Unione Sovieti¬ 
ca brezneviana - l'ossessiva ripro¬ 
posizione della doppia verità e 
della doppia morale. Queste ansie 
erano dovute forse anche all'in¬ 
fluenza patema. Alcuni afferma¬ 
no infatti che fu proprio Blas Ro¬ 
ca, presidente del Parlamento ri¬ 
voluzionario, a imporre che nella 
Costituzione, in riferimento Pcc 
(che nel frattempo si era costitui¬ 
to, unificando le tre formazioni 
politiche della rivoluzione) si par¬ 
lasse di «partito guida» e non di 


«partito unico». La differenza 
non era da poco. Poi, nella gestio¬ 
ne castrista, queste «sfumature» 
sono state completamente messe 
da parte. 

Il caldo era torrido e sua mo¬ 
glie, Magaly, ci riforniva di ac¬ 
qua, unica bevanda in dotazione 
di questo pericoloso «agente al 
soldo della da», che da quando 
era stato licen¬ 
ziato dall'Isti¬ 
tuto nel quale 
insegnava (una 
delle prime mi¬ 
sure che il regi¬ 
me prende con¬ 
tro i potenziali 
dissidenti) vi¬ 
veva in condi¬ 
zioni economi¬ 
che molto diffi¬ 
cili. Magaly è 
la persona che 
nei diciannove mesi di detenzione 
di Vladimiro, in un carcere molto 
lontano da L'Avana, è andato pe¬ 
riodicamente a trovarlo, unico 
contatto con il mondo esterno. 

La cosa che mi colpiva di Vla¬ 
dimiro era la pacatezza, l'equili¬ 
brio, l'acutezza nelle analisi (ba¬ 


sate, purtroppo, sulla limitatissi¬ 
ma possibilità di accesso alle in¬ 
formazioni che un cittadino cu¬ 
bano poteva, e può, disporre) e la 
moderazione nei giudizi sul regi¬ 
me. «Il cambiamento va fatto in¬ 
sieme a Fidel Castro, altrimenti 
sarà il bagno di sangue». Critica¬ 
va l'atteggiamento violento, po¬ 
tenzialmente fascista, della mag¬ 
gioranza delle organizzazioni 
clandestine del dissenso interno: 
«Su quel terreno si fa solamente il 
gioco del regime», che è perfetta¬ 
mente preparato ad una lotta mi¬ 
litare contro gruppi clandestini 
violenti, mentre è completamente 
nudo di fronte a cittadini cubani 
residenti nell'isola che, libera¬ 
mente e alla luce del sole, decida¬ 
no di associarsi in gruppo politico 
autonomo dal partito unico: in 
questi casi la risposta è stata 
sempre la stessa, la repressione. 

Periodicamente la casa di Vla¬ 
dimiro, come quella degli altri 
dissidenti ancora in libertà, veni¬ 
va fatta oggetto dei cosiddetti atti 
di ripudio. In pratica squadracce 
di picchiatori, organizzati nelle 
Brigadas de intervencion rapida, 
circondavano l'edifìcio gridando 


insulti e minacce e lanciando pie¬ 
tre. L'obiettivo non era tanto inti¬ 
morire - coloro che hanno deciso 
per il dissenso e l'opposizione 
esplicita hanno già messo nel 
conto anche tutte le conseguenze - 
quanto isolare queste persone dal 
vicinato, fame una sorta di mo¬ 
derni appestati. 

E quanto più si acuiva la re¬ 
pressione, tanto più la Coniente 
Socialista Demoaatica Cubana, 
il primo gruppo di dissenso di si¬ 
nistra da lui fondato, reagiva con 
le limitatissime armi della legali¬ 
tà: ogni sei mesi si recavano, a vi¬ 
so aperto, presso l'ufficio compe¬ 
tente del ministero della Cultura, 
per presentare la richiesta di iscri¬ 
zione fra le associazioni culturali 
riconosciute dallo Stato. Veniva¬ 
no schedati, qualche volta insul¬ 
tati, e nessuna risposta - nemme¬ 
no negativa! - è mai giunta a que¬ 
ste richieste. 

La Coniente Socialista, diceva, 
è solo una piccola avanguardia di 
persone che sono contro questo re¬ 
gime illiberale e dittatoriale ma 
che sono dì sinistra; che non vo¬ 
gliono negare e tantomeno di- 
stmggere le vere conquiste sociali 


■ UNO STRANO 
INCIDENTE 

«Era su una 
sedia a rotelle 
L’aveva investito 
una delle rare 
auto che circolava 
a L’Avana» 


della rivoluzione cubana (alla 
quale alcuni di loro hanno parte¬ 
cipato); che ritengono inaccettabi¬ 
le l'embargo economico decretato 
dagli Usa - che inoltre lo ritengo¬ 
no inutile perché colpisce la popo¬ 
lazione e non certo la nomencla¬ 
tura -; che amano il proprio paese 
e sono disposte a dare la vita per 
difenderne la sovranità naziona¬ 
le; che non vogliono abbandonar¬ 
lo, né da «rinnegati» né da balse- 
ros; che ritengono che senza le 
libertà civili e senza il plurali¬ 
smo politico le stesse conqui¬ 
ste sociali perdono - come 
stanno per¬ 
dendo - la lo¬ 
ro ragion 
d'essere. 

Ma la Cor- 
riente Sociali¬ 
sta è solo una 
testimonian¬ 
za di pochi 
individui 
consapevoli e 
coraggiosi: la 
vera «corrien- 
te socialista», 
fatta da tante persone, mili¬ 
tanti, che non vogliono rinun¬ 
ciare ai propri ideali, che non 
vedono più rispecchiati nel¬ 
l'ufficialità del regime, sta 
dentro lo stesso partito unico. 
Come nel partito unico sovie¬ 
tico, il Pcus, convivevano as¬ 


surdamente Gorbaciov e Zhiri- 
novsky, Eltsin e Ziuganov, co¬ 
sì nel partito unico cubano 
convivono posizioni le più di¬ 
verse: comunisti e fascisti, so¬ 
cialdemocratici e liberali. Si 
tratta di dare la possibilità a 
queste persone di esprimersi, 
togliendo la cappa asfissiante 
del partito unico. È solo così 
che davvero si salverà la rivo¬ 
luzione ed il popolo della rivo¬ 
luzione. E tutto ciò va fatto 
con Fidel, se ne deve convin¬ 
cere. Se non sarà lui a favorire, 
o almeno a non ostacolare 
questo processo, le prospettive 
per una transizione pacifica si 
riducono quasi a zero. 

Queste, riportate a memoria 
ma con il massimo di fedeltà 
possibile, erano le parole, le 
idee che in quel pomeriggio 
torrido mi regalava Vladimiro 
Roca. 

Poi la creazione del Partido 
Social Democrata, la formazio¬ 
ne del gruppo di lavoro del 
dissenso interno, l'arresto, il 
carcere. E, adesso, il processo- 
farsa. 

Di gente come Vladimiro, 
Cuba ha bisogno: spero che il 
regime abbia l'onestà, la lungi¬ 
miranza, di ammetterlo. Prima 
che sia troppo tardi. 

DONATO DI SANTO 


■ DOCENTE 
ESPULSO 
Viveva 
in condizioni 
economiche 
difficili dopo 
essere stato 
licenziato 


Aznar a Blain 
«CibìlteiTa 
covo di 
delinquenti» 

MADRID La colonia inglese di 
Gibilterra è diventato «un co¬ 
vo della delinquenza interna¬ 
zionale organizzata e minac¬ 
cia la sicurezza della Spagna». 
Lo denuncia un rapporto 
che, a quanto ha rivelato ieri 
il quotidiano spagnolo «E1 
Mundo», vicino al governo, 
sarebbe stato consegnato dal 
premier José Maria Aznar al- 
collega britannico Tony Blair 
durante un incontro infor¬ 
male giovedì scorso a Bonn 
alla vigilia del Vertice euro¬ 
peo. Nella colonia - accusa il 
rapporto - operano non me¬ 
no di 53 mila società di co¬ 
modo che trafficano in dro¬ 
ga, armi e riciclaggio di dena¬ 
ro sporco. «L'opacità finan¬ 
ziaria ha trasformato la Rocca 
in un paradiso della delin¬ 
quenza internazionale». La 
rivelazione aggiunge un nuo¬ 
vo elemento alla crisi per la 
colonia scoppiata fra Madrid 
e Londra a fine gennaio, l'un¬ 
dicesima negli ultimi tre an¬ 
ni, per il sequestro di un pe¬ 
schereccio spagnolo. Secondo 
accuse avanzate dal ministro 
degli esteri Abel Matures, Gi¬ 
bilterra evade sistematica- 
mente almeno 60 importanti 
norme della Unione europea. 
11 governo di Madrid ha insi¬ 
stito finora invano perché 
Londra intervenga con ur¬ 
genza per riportare l'ordine 
all'ombra del «Penhon», ma 
soprattutto affinché accetti di 
ridiscutere il futuro della co¬ 
lonia conquistara dalla Gran 
Bretagna nel 1704. 

La campagna di pressione 
di Madrid è cominciata il 26 
gennaio quando le autorità 
della Rocca hanno sequestra¬ 
to il peschereccio «Pirana», 
accusato di aver violato ripe¬ 
tutamente le acque territoria¬ 
li portandosi fino a 100 metri 
dallacosta e a pochi metri dal 
sottomarino nucleare «Tur- 
bulent». Le autorità britanni¬ 
che hanno accolto con fasti¬ 
dio la crisimontata dalla Spa¬ 
gna, sostenendo che può es¬ 
sere controproducente e in¬ 
nescare in Gran Bretagna sen¬ 
timenti nazionalistici. 11 mi¬ 
nistro principale di Gibilter¬ 
ra, Peter Caruana, ha detto 
ieri che «le accuse spagnole 
sono calunnie al 95%». L'il 
aprile è in programma a Lon¬ 
dra il periodico vertice ispa- 
no-britannico fra Aznar e 
Blair, un tempo grandi amici 
ma ora un po' in freddo. Fon¬ 
ti britanniche raccolte da E1 
Mundo hanno osservato che 
«sarebbe un peccato se per 
causa di Gibilterra si rovinas¬ 
sero ottime prospettive di 
rapporti europei». Ma fonti 
del ministero degli esteri spa¬ 
gnolo hanno ribadito che 
«Madrid non può tollerare al¬ 
l'infinito l'umiliazione di una 
anacronistica colonia in terri¬ 
torio spagnolo alla vigilia del 
secolo ventunesimo». 


Kosovo, avvertimento Nato a Belgrado 

«Dagli albanesi segnali positivi». Dra mma profughi al confine macedone 


Caccia airuomo nel parco dei gorilla 
«Prenderemo gli assassini hutu» 


BRUXELLES Elogi per gli albanesi 
del Kosovo ed una nuova messa 
in guardia per Belgrado: la Nato 
«misura» la temperatura della 
crisi e incrementa ta pressione sui 
serbi, che continuano a violare 
gli impegni assunti con la comu¬ 
nità internazionale e recalcitra¬ 
no nelTaccettare le condizioni di 
un accordo di pace. Ad un check- 
up della situazione in Kosovo - 
sotto il profilo diplomatico e mi¬ 
litare - è stata dedicata ieri a Bru¬ 
xelles la riunione fra gli amba¬ 
sciatori dell'Alleanza e gli inviati 
americano ed europeo nella re¬ 
gione, Christopher Hill e Wol¬ 
fgang Petritsch. Ne è scaturita 
una valutazione di prudente otti¬ 
mismo, soprattutto per i segnali 
positivi provenienti da Pristina: 
l'UCK - hanno detto Hill ed il se¬ 
gretario generale della Nato Ja- 
vier Solana - è ormai vicina a dare 
il suo consenso all'accordo poli¬ 
tico negoziato a Rambouillet. 


Ora spetta al presidente jugosla¬ 
vo Slobodan Milosevic fare la sua 
parte: in primo luogo, mettendo 
fine ai movimenti di tmppe ed al¬ 
le palesi violazioni degli accordi 
raggiunti ad ottobre con il me¬ 
diatore Usa Richard Holbrooke. 
«Negli ultimi giorni - ha osserva¬ 
to Hill - ci sono stati sul terreno 
bmtti incidenti: questo deve fini¬ 
re». Solana gli ha fatto eco in¬ 
viando un «chiaro messaggio» 
della Nato: «Da oggi al 15 marzo 
non è il tempo della guerra, ma 
della cooperazione e della ricerca 
di un accordo di pace». 

Petritsch ha definito «volatile» 
la situazione in Kosovo, osser¬ 
vando che i continui scontri ed 
azioni militari mettono a rischio 
l'esito positivo dei negoziati. Sia 
Solana che i due inviati in Koso¬ 
vo hanno insistito sull'impor¬ 
tanza di giungere ad un'intesa 
prima della ripresa delle trattati¬ 
ve in Francia, prevista per il 15 


marzo. La strada verso questo 
obiettivo è però lastricata di diffi¬ 
coltà. Hill ha ammesso che Bel¬ 
grado non ha finora dato segnali 
di voler rinunciare al «veto» allo 
schieramento di una forza della 
Nato a garanzia della pace. «Non 
ci può essere accordo politico 
senza un'intesa per la sua attua¬ 
zione e questa implica la presen¬ 
za di una forza della Nato sul ter¬ 
ritorio. Molti serbi cominciano a 
capire che questo elemento è 
fondamentale» per la soluzione 
della crisi. Hill ha mostrato un 
certa fiducia in un graduale mo¬ 
vimento nelle posizioni serbe nei 
prossimi giorni. 11 sì kosovaro al¬ 
l'accordo - secondo Petritsch - 
«metterà ulteriore pressione su 
Belgrado». L'Alleanza, nel frat¬ 
tempo, continua a puntellare lo 
sforzo diplomatico ricordando 
che le minacce d'intervento mili¬ 
tare «sono ancora in vigore». La 
Nato discute anche, su proposta 


Usa, l'idea di invitare alti militari 
serbi nel suo quartier generale 
per illustrare il funzionamento 
della forza di pace da un punto di 
vista «tecnico»: ma su questa ini¬ 
ziativa non c'è ancora consenso. 

Intanto la Macedonia, preoc¬ 
cupata per l'afflusso di profughi 
dal Kosovo meridionale, ha pre¬ 
so oggi alcune misure per acco¬ 
glierli. Lo ha detto la radio uffi¬ 
ciale macedone. Già circa un mi¬ 
gliaio di profughi di etnia albane¬ 
se ha varcato il confine fra il Ko¬ 
sovo sudorientale e la Macedo¬ 
nia e altri 4.000 sono bloccati alla 
frontiera, secondo l'Alto com¬ 
missariato dell' Onu per i rifugiati 
(Unhcr). 1 profughi stanno fug¬ 
gendo i combattimenti nella zo¬ 
na di D1 eneral Jankovic, a ridosso 
della frontiera con la Macedonia, 
iniziati due giorni fa fra gueni- 
glieri dell'Esercito di liberazione 
del Kosovo (Uck) e forze armate 
jugoslave. 


«Li cattureremo o uccideremo»: 
il presidente delTUganda Yoweri 
Musaveni ha ordinato una caccia 
senza quartiere agli spietati ribel¬ 
li hutu che l'altro ieri a Bwindi, 
nel parco dei gorilla, hanno mas¬ 
sacrato a colpi di machete otto 
turisti occidentali e sono poi fug¬ 
giti in Congo. Musaveni ha mo¬ 
bilitato un battaglione di soldati 
nell'inseguimento delle bande 
assassine e Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna lo appoggiano senza riser¬ 
ve. «Faremo tutto quanto in no¬ 
stro potere per far giustizia», ha 
promesso ieri pomeriggio il pri¬ 
mo ministro britannico Tony 
Blair ai Comuni. 11 presidente 
americano Bill Clinton ha pron¬ 
tamente inviato in Uganda una 
squadra delTFBl. Quattro inglesi, 
due americani e due neozelande¬ 
si hanno perso la vita mentre in 
una vacanza da sogno al confine 
con il Congo cercavano un in¬ 
contro ravvicinato con gli ultimi 


gorilla di montagna e sulla trage¬ 
dia stanno venendo a galla parti¬ 
colari sempre più raccapriccian¬ 
ti. Domenica mattina, quando in 
circa centocinquanta hanno da¬ 
to l'assalto a tre accampamenti 
dentro il parco Bwindi, i ribelli 
hutu avevano già in mente un 
bagno di sangue: volevano elimi¬ 
nare un certo numero di turisti 
inglesi e americani, in una barba¬ 
ra rappresaglia politica nei con¬ 
fronti di Washington e Londra. 
Hanno ucciso a sangue freddo, 
con i machete e i bastoni. Sui ca¬ 
daveri martoriati hanno poi at¬ 
taccato dei biglietti scritti a ma¬ 
no: «Americani e inglesi, non vi 
vogliamo sulla nostra terra. Voi 
aiutate il nostro nemico». Il ne¬ 
mico in questione sarebbe il go¬ 
verno del Ruanda, in mano ai tu¬ 
rsi anglofoni. Ci hanno rimesso 
la vita anche quattro guardie fo¬ 
restali ugandesi. Una è stata an¬ 
naffiata di petrolio e bmciata vi¬ 


va. Gli americani Rob Haubner 
di 48 anni e Susan Miller di 42 
sono stati i primi bersagli della 
furia omicida. Avevano posizio¬ 
ni dirigenziali in Intel, il colosso 
dei processori da computer. 
Due dei quattro inglesi fatti a 
pezzi erano invece ragazzi fre¬ 
schi di laurea che si concedeva¬ 
no una vacanza esotica prima 
dell'immissione nel mondo del 
lavoro. Nel caso dei neozelan¬ 
desi gli hutu francofoni hanno 
ucciso una donna ventottenne, 
Rhonda Avis, ma hanno rispar¬ 
miato suo marito Mark che è ar¬ 
rivato ieri sera sotto choc a Ram¬ 
pala. A quanto è trapelato i ribel¬ 
li mandesi avevano in effetti 
minacciato già due settimane fa 
una campagna di terrore contro 
americani e inglesi ma le autori¬ 
tà ugandesi non hanno dato 
l'allarme nel timore di un calo 
dell'afflusso turistico, vitale per 
l'economia delpaese. 
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L'INTERVISTA 


♦La responsabile delle Pari opportunità: «Ormai serve una legge che tuteli 
le convivenze in ogni campo». E subito scoppiano le polemiche 
An chiede le dimissioni immediate del ministro, lo sdegno della Cd e del Ppi 

Fecondazione per i gay 
Balbo: non sono contraria 


ROMA Coppie di fatto? «Sono 
una realtà, serve una legge che le 
tuteli». Fecondazione assistita e 
adozione anche per le unioni 
omosessuali? «Non sono pre¬ 
giudizialmente contraria, l'im¬ 
portante è che si possa discutere 
ed avere opinioni personali, an¬ 
che diverse dalle posizioni dei 
partiti». Con queste affermazio¬ 
ni la ministra per le Pari Oppor¬ 
tunità, Laura Balbo, intervistata 
durante un incontro con gli stu¬ 
denti di un liceo romano, ha su¬ 
bito infervorato gli animi e rin¬ 
focolato le polemiche che si era¬ 
no appena affievolite, intorno 
alla legge in discussione in Par¬ 
lamento. 

Principio «primario e assolu¬ 
to» resta per la ministra «l'auto¬ 
determinazione della donna. 
Immediati gli anatemi di Al¬ 
leanza nazionale, che chiede le 
dimissioni della Balbo, della 
Cei, e i richiami all'«ordine» 
parlamentare dei Popolari. 

La ministra ieri mattina si era 
recata fra i ragazzi del «Mamia- 
ni» e non si è sottratta a doman¬ 
de su temi di attualità. «Sul tema 
della fecondazione assistita mi 
piacerebbe ascoltare opinioni 
ben informate - ha detto - per¬ 
chè spesso si dicono cose non 
del tutto precise. È ovvio che su 
argomenti di questo genere ci si 
divida, perchè sono in gioco va¬ 
lori diversi. In ogni caso - ha ag¬ 
giunto - non me la sento di dire 
che si debba intervenire per sta¬ 
bilire la condizione di vita delle 
persone». Quanto alle coppie di 
fatto la ministra ha specificata 
di essere favorevole a una legge 
che le riconosca. «Le unioni di 
fatto sono ormai una realtà dif¬ 
fusa - ha aggiunto - le forme di 
convivenza le più diverse, per 
cui non vedo la difficoltà di ren¬ 
derle pari alle altre». E fra le cop¬ 
pie di fatto ci sono sicuramente 
le unioni omosessuali. «Non so¬ 
no pregiudizialmente contro - 
ha detto la Balbo - anche se si 
tratta di temi delicati da discute¬ 
re attentamente. Le modalità di 
convivenza possono rientrare 


nelle libertà di scelta. Questo è 
quello chepenso». 

Ma gli onorevoli Pedrizzi e 
Bonatesta di An contestano la 
possibilità di pensiero a Laura 
Balbo e chiedono la sua testa, 
definendola paleo-radical-fem- 
minista. Bonatesta in un'inter¬ 
rogazione al presidente del 
Consiglio chiede se il governo si 
riconosce nelle affermazioni 
della ministra «favorevole al ri¬ 
conoscimento giuridico delle 
coppie omosessuali e alla possi¬ 
bilità per queste ultime di adot¬ 
tare e di ricorrere alla feconda¬ 
zione assistita». Bacchettate an¬ 
che dal ppi Fioroni: «Il silenzio è 
d'oro, eviden¬ 
temente il mi¬ 
nistro Balbo la 
pensa diversa- 
mente, non 
cogliendo 
l'opportunità 
di evitare certe 
dichiarazioni 
-e aggiunge - Il 
governo su 
una materia 
come la pro¬ 
creazione me¬ 
dicalmente assistita si è rimesso 
al Parlamento. È comunque del 
tutto evidente - conclude Fioro¬ 
ni - che il diritto del nascituro e 
del figlio ad avere una famiglia 
certa e dei genitori certi non tro¬ 
vi garanzire nella coppia gay o 
nella single, come già chiara¬ 
mente espresso dal Parlamen¬ 
to». L'esponente dei Popolari si 
dice preoccupato anche dall'i¬ 
potesi di legalizzare la coppia di 
fatto. 

«Ipotesi assurda», quella di 
dare la possibilità alle coppie 
gay di adottare un bambino o 
accedere alla fecondazione assi¬ 
stita - tuona monsignor Severi¬ 
no Poletto, della commissione 
Cei per la famiglia - perché igno¬ 
ra i diritti del nascituro. Il bam¬ 
bino ha diritto alla vita e a un 
ambiente educativo e affettivo 
consono e quindi ad avere un 
padre e una madre riconoscibili 
e una famiglia stabile». «Occor¬ 


■ «ADOZIONI 
POSSIBILI» 

La dichiarazione 
durante 
un incontro 
con gli studenti 
«Ma parlo 
a titolo personale» 


re rivedere interamente la legi¬ 
slazione sulla famiglia», affer¬ 
ma invece pilatescamente Om¬ 
bretta Fumagalli Carulli di Rin¬ 
novamento Italiano, che pur di¬ 
cendosi convinta della laicità 
dello Stato, ritiene che concede¬ 
re benefici alle coppie di fatto 
comporti un aggravio di spesa 
alle finanze pubbliche. Un gra¬ 
zie alla Balbo viene invece dal- 
l'Arcigay che esprime soddisfa¬ 
zione per la posizione pubblica 
espressa dalla ministra. 

Intanto la legge sulla fecon¬ 
dazione assistita tornata ieri 
brevemente in aula alla Camera 
è stata di nuovo rinviata, non 
senza polemiche accuse del 
nuovo relatore Cè nei confronti 
di Marida Bolognesi. Ieri accan¬ 
tonati gli articoli 10 e 11 (sullo 
stato giuridico del bambino e 
sul disconoscimento di paterni¬ 
tà), sono stati approvati gli arti¬ 
coli 12 e 13 relativi alla regola¬ 
mentazione delle strutture au¬ 
torizzate alle tecniche di fecon¬ 
dazione assistita. La Lega co¬ 
munque ha denunciato il «boi¬ 
cottaggio» che il presidente del¬ 
la Commissione Affari sociali ed 
ex relatrice della legge, starebbe 
portando avanti. Secondo Ales¬ 
sandro Cè la Bolognesi «non si 
sarebbe attivata affinché il Co¬ 
mitato dei nove avesse la possi¬ 
bilità e il tempo necessario per 
poter affrontare la discussione». 
Anzi secondo il leghista la presi¬ 
dente cercherebbe di stravolge¬ 
re il significato e il ruolo dello 
stesso comitato. 

Un invito a fare presto e a va¬ 
rare una legge viene anche dai 
Paolini. «Basta con le polemi¬ 
che da una parte e dall'altra - si 
legge nel mensile Jesus - il Parla¬ 
mento si impegni per varare 
una legge giusta». E come si rag¬ 
giunge questo obiettivo, secon¬ 
do i religiosi? Facendo cadere, 
specie da parte del fronte laico 
ma anche dal versante cattolico 
«l'arroganza che porta a vedere 
chi la pensa diversamente il ne¬ 
mico della vita e dell'uomo». 

A.Mo. 


Un’unione 
civile gay 
a Milano 
celebrata 
dal consigliere 
comunale 
Paolo Hutter 
nel 1992 
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Niola: «Genitori omosessuali? Non è una novità» 


DELIA VACCARELLO 

ROMA Madri lesbiche e papà 
omosessuali: «una realtà compati¬ 
bile con la cultura italiana», dice 
Marino Niola, professore di antro¬ 
pologia culturale all'università di 
Trieste. Attenzione, dice l'antro¬ 
pologo, non bisogna sdoganare 
come naturale ciò che è culturale. 
I moli sessuali, la funzione genito- 
riale, la stessa sessualità sono pro¬ 
dotti culturali che non obbedisco¬ 
no a presunte leggi naturali. Anco¬ 
ra, la società si va rapidissimamen¬ 
te trasformando e noi dobbiamo 
promuovere campagne di «civiliz¬ 
zazione» del senso comune. «Il 
senso comune compie degli scatti 
in avanti in occasione di eventi 
chiave, come è già avvenuto rela¬ 
tivamente ad aborto e divorzio». 
Ma le trasformazioni in Italia tro¬ 
vano sempre un argine nella cul¬ 
tura cattolica. E il nascituro? «Chi 
parla in suo nome, come è avve¬ 
nuto sui temi della fecondazione 
assistita, spesso tende a mettere 
tanti paletti nel timore che si per¬ 
da il controllo maschile sul corpo 
femminile». 

Professor Niola, le coppie genito- 
riali composte da in^vidui dello 
stesso sesso già esistono. Si tratta 
di una rivoluzione? 

«Si tratta di una trasformazione a 
360 gradi del rapporto genitori-fi¬ 
gli, abbastanza nuova per noi, ma 
non per altre culture. L'idea che il 


rapporto genitori-figli si basi sulla 
consanguineità non è universale. 
Ci sono società che non conosco¬ 
no la paternità e neanche la parola 
"padre". Dove, ad esempio, è lo 
zio materno a svolgere alcune del¬ 
le funzioni che da noi vengono 
svolte dal genitore di sesso ma¬ 
schile. L'errore che si commette è 
quello di cercare un ancoraggio 
immutabile nella natura e, per far 
questo, si sdogana come naturale 
ciò che invece è cultu¬ 
rale». 

La funzione genìto- 
rialeècnltur^e? 

«Certo. Quella del pa¬ 
dre lo è al cento per 
cento. Quella della 
madre, almeno fino 
adesso, lo è dal mo¬ 
mento del parto in 
poi». 

L'idea di una coppia 
genitoriale gay è 
compatibile con la 
nostracultnra? 

«Sì. E verrà resa sem¬ 
pre più compatibile grazie alla tra¬ 
sformazione dei ruoli sociali. I 
contenuti dei moli sociali sono 
cambiati radicalmente negli ulti¬ 
mi trent'anni. Certe legislazioni, 
mi riferisco a quanto avvenuto in 
Olanda o in Scandinavia, ricono¬ 
scono già i diritti degli omosessua¬ 
li. Si tratta di una trasformazione 
planetaria rispetto alla quale noi 
siamo in ritardo perché abbiamo 
un forte argine costituito dalla 


cultura cattolica». 

Che tipi di freno pone la cultnra 
cattolica? 

«A fondamento della cultura cat¬ 
tolica c'è una forte sessuofobia e 
un'altrettanto forte misoginia. 
Basti vedere la figura della madon¬ 
na, una donna privata del suo cor¬ 
po. Ecco, nella polemica sulla fe¬ 
condazione assistita, spesso chi 
pone freni in nome del nascituro 
in realtà teme che si perda il con¬ 
trollo maschile sul 
corpo femminile. Un 
controllo in buona 
parte esercitato dalla 
Chiesa che a volte ar¬ 
riva ad assumere at¬ 
teggiamenti anti-sta¬ 
talisti». 

Una proposta di leg¬ 
ge che riconosca ai 
gay il diritto ad esse¬ 
re genitori che osta¬ 
coli potrebbe incon¬ 
trare? 

Ostacoli di namra re¬ 
ligiosa che si intrec¬ 
ciano ad ostacoli di natura etica e 
politica. Per l'opinione comune il 
discorso è diverso. Spesso la socie¬ 
tà è più avanti rispetto alla politi¬ 
ca. Nel caso dell'omosessualità le 
resistenze potrebbero non essere 
lievi, ma potrebbero essere vinte 
spiegando con chiarezza i termini 
della questione» 

In che modo si possono combatte¬ 
re le ideepreconcette? 

«Con campagne di civilizzazione 


dell'opinione pubblica che ri¬ 
muovano due pregiudizi. Il pre¬ 
giudizio che vede l'omosessuale 
con pietismo, come se fosse un 
malato, e l'altro che lo vuole vitti¬ 
ma di una perversione. L'omoses¬ 
sualità è invece fmtto di una forte 
elaborazione culturale, proprio 
come l'eterosesualità. La sessuali¬ 
tà in genere è una costruzione cul¬ 
turale. Le campagne di civilizza¬ 
zione devono servire a far matura¬ 
re il senso comune. Così come av¬ 
venne nel caso del divorzio». 

E ì figli? Quali possono essere le lo¬ 
ro difficoltà? 

«È una questione di grande com¬ 
plessità. Non credo che tra le mura 
di casa ne possano avere di più o di 
molto diversi rispetto ai bimbi che 
nascono in una famiglia etere. Gli 
ostacoli possono nascere nel so¬ 
ciale, a scuola per esempio. Questi 
temi, però, vanno visti con un'ot¬ 
tica calibrata. Se orientiamo lo 
sguardo al passato, vediamo con¬ 
flitti. Se puntiamo gli occhi sul 
presente o sull'immediato futuro 
allora la prospettiva cambia. Con 
molta probabilità tra qualche an¬ 
no tante difficoltà saranno rimos¬ 
se. Come possiamo pensare, infat¬ 
ti, che in un mondo in totale tra¬ 
sformazione, soltanto la famiglia 
resti uguale a se stessa? Che sia un 
monolite, che svolga le funzioni 
di un totem? Chi punta su questa 
inossidabilità, difende la forma 
vuota dell'istituzione e non tutela 
la vita concreta della gente». 


_JL_ 

L'idea di una 
coppia 
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D ministro: «Le coppie di fatto sono una realtà» 


La famiglia all'Italiana non c'è più 

Esplode il disagio, centomila nuclei vanno in analisi 


L'INTERVISTA 


Valeria Ugazio: «Dilagano le nevrosi ossessive» 


Sono circa centomila lefamiglie 
che nel nostro paese si impegna¬ 
no in incontri quindicinali o men¬ 
sili con gli psicoterapeuti. Un fe¬ 
nomeno in crescita. L’idea che la 
famiglia potesse essere coinvolta 
nel processo terapeutico nasce 
con le psicoterapie sistemico-re- 
lazionali30-40anni fa. In Italia 
peròarriva negli anni ‘70. L’idea 
difondoècheil soggetto si co¬ 
struisce nel rapporto con gli altri. 
I disturbi psicologici vengono 
quindi ricondotti alla trama dei 
rapporti interpersonali entro i 
quali si sviluppano. Da domani a 
Roma si svolgerà il V congresso 
nazionale della Società italiana di 
psicologia e psicoterapia relazio¬ 
nale. La novità è che a discutere 
d i «Psicopatologie e trame nar¬ 
rativedelie famiglie» sa ranno 
chiamati anche gli psicoanalisti e 
i cogn Rivisti. Un confrontotra 
modelli chespessosi occupano 
degli stessi oggetti, sebbene con 
matrici teoriche diverse. «Ma c’è 
anche un altro punto di interesse 
del congresso - dice Valeria Uga¬ 
zio, tra gli organizzatori del con¬ 
gresso - è la ripresa di interesse 
per la psicoterapia in un momen¬ 
to in cui molte patologie sono sta¬ 
te lasciatealla psichiatria biolo¬ 
gica e alla cultura della pasti¬ 
glia». Il congresso si svolgerà al- 
l’Augustinianum congressi, via 
PaoloVI,25,Roma. 


CRISTIANA PULCINELLI 

Si può dai disturbi psichici di una 
popolazione tentare di capire i 
cambiamenti che avvengono nel¬ 
la società? Forse lo psicoterapeuta 
della famiglia puòfarlo.Usandola 
patologia come lente d'ingrandi¬ 
mento, si potrebbe costruire un 
osseratorio sulle famiglie e le sue 
evoluzioni. Valeria Ugazio, segre¬ 
taria della società italiana di psico¬ 
logia e psicoterapia relazionale, in 
parte lo sta facendo. 

Quali sono le patologie di cui si 
occupalaterapiadellafamiglia? 
«Storicamente i disturbi alimen¬ 
tari (anoressia e bulimia) e le psi¬ 
cosi, poi le tossicodipendenze e le 
patologie infantili. Oggi stanno 
crescendo gli approcci alle nevrosi 
ossessivo compulsive e ai disturbi 
depressivi che utilizzano questo 
modello». 

È possibile, attraverso queste pa¬ 
tologie, capire quanto e come so¬ 
no cambiate le famiglie da ven- 
t'anniaquesta parte? 

«In qualce modo è possibile. Nel 
passato le famiglie italiane aveva¬ 
no una struttura più rigida, ri¬ 


spondevano a regole molto defi¬ 
nite ed erano caratterizzate da re¬ 
lazioni molto forti al loro interno, 
tanto da stupire i colleghi ameri¬ 
cani che parlavano addirittura di 
"a mashment", un invischiamen¬ 
to, per definire questa situazione 
che consideravano tipicamente 
italiana. Oggi la situa¬ 
zione si è profonda¬ 
mente mutata. La 
struttura rigida non 
c'è più, al suo posto 
c'è un'enorme flessi¬ 
bilità: ci sono mille 
modi di essere figlia, 
madre, moglie. Ed è 
entrata prepotente- 
mente nella famiglia 
la tematica egualita¬ 
ria, non solo tra mo¬ 
glie e marito, ma tra 
genitori e figli. La fa¬ 
miglia, che è luogo di 
composizione delle differenze, è 
sempre più un luogo tra uguali». 
Andiamo verso un modello ame¬ 
ricano? 

«A mio avviso no. Da noi i legami 
primari rimangono fortissimi, an¬ 
che se trovano forme non conven¬ 
zionali di esprimersi. I colleghi 


americani, invece, raccontano 
storie di persone prive di legami 
che cercano la terapia non tanto 
come momento per risolvere i 
propri problemi, ma come occa¬ 
sione per creare un legame. Danoi 
questi fenomeni sono sconosciu¬ 
ti. C'è ancora una rete, diventata 
però meno prevedibi¬ 
le e più complessa. Di 
conseguenza cresco¬ 
no le tensioni». 
Questa modifica¬ 
zione produce più 
patologia? 

«Questo è difficile 
dirlo perché noi ve¬ 
diamo solo la patolo¬ 
gia. Può produrre an¬ 
che soluzioni creati¬ 
ve che a noi non arri¬ 
vano». 

Quali sono le forme 
non convezionali in 
cui si esprimono i legami oggi? 

«È come se gli individui all'inter¬ 
no del gmppo avessero la possibi¬ 
lità di fare movimenti impensabili 
nel passato, anche in risposta a di¬ 
namiche relazionali. Gli esempi 
più numerosi riguardano la cop¬ 
pia: la coppia interrompe i rappor¬ 


ti sessuali, apre a rapporti con l'e¬ 
sterno anche di tipo omosessuale, 
si separa per lunghi periodi, poi si 
ricongiunge. Poi ci sono movi¬ 
menti a cui si pensa meno, ma che 
sono molto ugualmente molto 
forti, come adozioni e affidi. C'è 
poi la famiglia che inserisce al suo 
interno le nuove generazioni che 
si sposano, ci sono persone che so¬ 
no separate ma, di fatto, vivono 
insieme. Ci sono le famiglie 
smembrate su due piani della stes¬ 
sa casa. C'è il ruolo determinante 
degli amici che, a volte, entrano 
addirittura nel nucleo familiare. È 
una situazione senza più regole, 
dunque potenzialmente esplosi¬ 
va». 

Ma i legami sono vissuti come 

qualcosa di soffocante? 

«Non più. negami sono visti come 
un valore, anche se nella realtà gli 
individui sono sempre meno di¬ 
sposti ad adattarsi. Assistiamo a 
uno scollamento tra storia vissuta 
e storia raccontata: se si osserva il 
loro comportamento, le persone 
sono molto gelose della propria 
autonomia; quando si parla di 
questi argomenti, però, c'è il desi¬ 
derio di ricomporre il tessuto delle 


U 

Una volta c'era 
una struttura 
molto più rigida 
Oggi ci sono 
mille modi 
di essere madre 
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relazioni». 

Quali sono ì cambiamenti più cla¬ 
morosi? 

«Un fenomeno nuovo è dato dal 
fatto che le persone tra i 50 e i 70 
anni non sono più spettatori co¬ 
me un tempo, ma si sentono anco¬ 
ra protagonisti. Spesso esprimen¬ 
do il loro disagio in modo dram¬ 
matico. Le faccio un esempio? 
Qualche tempo fa è venuto da me 
un figlio di trent'anni che chiede¬ 
va una terapia per i suoi genitori. 
La madre aveva cominciato a dare 
segni di squilibrio, aveva bloccato 
il conto corrente del marito riti¬ 
rando la metà della somma depo¬ 
sitata in banca ed era fuggita dalla 
sorella. Ricordo una seduta dram¬ 
matica in cui il padre sosteneva di 


non poter vivere senza avere al¬ 
meno un rapporto sessuale al gior¬ 
no con la moglie. E la moglie di¬ 
chiarava di non essersi mai sentita 
portata per la famiglia. Si trattava 
di persone molto tradizionali, 
profondamente religiose che, im¬ 
provvisamente, proponevano in 
modo anche violento i loro biso¬ 
gni». 

Anche le psicopatologie sono 

cambiate? 

«Sì. Prendiamo l'anoressia. All'i¬ 
nizio le pazienti non mangiava¬ 
no, qualcuna non beveva neppu¬ 
re. Oggi vomitano. È cambiata an¬ 
che la distribuzione sociale di que¬ 
sta malattia: inizialmente era un 
disturbo delle classi elevate, oggi 
investe tutti gli strati». 





04POL02A0403 ZALLCALL 1101:15:0903/04/99 


+ 


rUnità 


LA Politica 


7 


Giovedì 4 marzo 1999 


presidente della Repubblica a Enna 
scettico sui «dieci milioni» di posti 
ai quali puntano i premier socialisti 


♦il capo dello Stato sul sistema elettorale: 
«L'elezione diretta aiuta la stabilità 
ma certi obblighi non hanno alcun senso» 


^ Dubbi sull'uso dei mezzi di comunicazione: 
«Un tempo il confronto avveniva in piazza 
adesso il dibattito si svolge solo in televisione» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Basta numeri, servono posti di iavoro veri» 


Scalfaro critica i socialisti. «E per i sindad inutile il vincolo dei due mandati» 


LA REPLICA 


Bianco: «lo di nuovo eletto? 
Giusto, però non ce la farei» 


DALL’INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

ENNA Politici o profeti? Chi go¬ 
verna deve creare occupazione, 
non annunciarla. A Scalfaro, cui 
non era piaciuto il milione di po¬ 
sti di lavoro sbandierato da Ber¬ 
lusconi, non vanno giù neanche 
i dieci milioni annunciati dai lea¬ 
der socialisti europei riuniti a Mi¬ 
lano. Promettere è facile, il diffi¬ 
cile è mantenere. E il presidente 
della Repubblica commenta 
scettico le conclusioni del sum¬ 
mit durante la sua visita ad Enna, 
città in cima alle classifiche per 
numero di disoccupati (51 mila 
in una provincia che conta 
ISSmila abitanti). 

Scalfaro si dichiara molto sen¬ 
sibile a quanto detto a Milano da 
Blair. « Sono lieto se si accendono 
speranze. Ma per favore, non im¬ 
pegnatevi con i numeri: dite che 
ce la mettete tutta e che fate il 
possibile per creare posti di lavo¬ 
ro veri. Non diciamo un milione 
di posti. È molto meglio dire: sia¬ 
mo riusciti a trovare lavoro per 
100-200mila persone. È più serio 
che alimentare speranze che tal¬ 
volta generano illusioni», am¬ 
monisce. 

Come trasformare le illusioni 
in realtà? La ricetta del presiden¬ 
te della Repubblica è passare «da 
un sistema di aiuti ed assistenza 
ad uno col quale sia tutelata la di¬ 
gnità della persona. Bisogna fare 


di tutto per coloro che i diritti 
non li hanno ancora vissuti. È 
questo quello che conta di più». 

Scalfaro ad Enna non è tenero 
con nessuno. Il Polo l'accusa di 
essere di parte e di tifare aperta¬ 
mente per il centro-sinistra? Lui 
li smentisce e dice sferzante: poli¬ 
tici e profeti sono iscritti a due 
sindacati diversi. E se lo devono 
ricordare. Tut¬ 
ti: Berlusconi 
che in vista 
delle politiche 
annunciava 
un milione di 
lavoro e i socia¬ 
listi che alla vi¬ 
gilia delle eu¬ 
ropee ne pro¬ 
mettono dieci 
milioni. Ce n'è 
anche per Pro¬ 
di premier. «A 
Messina e a Caltanissetta persi la 
pazienza: quando ci sono soldi e 
progetti è giusto ribellarsi. Dissi 
al governo che ero pronto a fir¬ 
mare anche un decreto legge che 
venne chiamato salvacantieri. 
Ma quando lo lessi, trovai che 
erano stati inseriti 40 cantieri pri¬ 
vi di progetti esecutivi». Quei 
cantieri quindi erano virtuali, in¬ 
seriti da funzionari «che non 
possono essere definiti ottimi». 
Per Scalfaro è ora che si passi al se¬ 
taccio la pubblica amministra¬ 
zione : chi sbaglia deve pagare. 

In piena corsa per il Quirinale, 


con D'Alema che lo ricandida in 
attesa dell'elezione diretta del ca¬ 
po dello Stato, il Polo che insorge 
al grido «Scalfaro mai» e i popola¬ 
ri che tentennano, l'inquilino 
del colle si leva i sassolini dalle 
scarpe in materia di riforme elet¬ 
torali che possano garantire la 
stabilità. La Regione Sicilia ha vo¬ 
tato l'elezione diretta del presi¬ 
dente della Regione ed ora la nor¬ 
ma dovrà essere approvata dal 
Parlamento. Al capo dello Stato 
piace l'elezione diretta, purché 
non abbia vincoli. Come è inve¬ 
ce accaduto per i sindaci. Perché 
mai, si chiede Scalfaro, un sinda¬ 
co se ha lavorato bene può candi¬ 
darsi solo due volte? Certo, chi 
ha un ruolo istituzionale deve la¬ 
vorare con spirito di servizio e 
non deve pensare al proprio tor¬ 
naconto. Troppe crisi sono nate 
da questioni personali e i danni li 
hanno pagati i cittadini, sottoli¬ 
nea Scalfaro. Un'allusione ai tan¬ 
ti sindaci che con le valigie in ma¬ 
no sono in corsa per le europee? 
Una risposta piccata a chi, nella 
maggioranza, di fronte ad una 
sua possibile ricandidatura, sot¬ 
tolinea che un mandato di sette 
anni, cosi lungo, esclude di fatto 
una nuova rielezione? 

Uno Scalfaro stizzito ed irritato 
per le tante, troppe chiacchiere, 
sui suoi progetti, veri o presunti, 
che monopolizzano i media ed 
alimentano interviste e trasmis¬ 
sioni tv. Tanto da sbottare: un 


tempo ci si confrontava e ci si 
scontrava nei comizi. Ora, inve¬ 
ce, i politici preferiscono invade¬ 
re la tv, e questo impedisce «il 
contatto umano». Rimpiange il 
capo dello Stato, da cinquant'an- 
ni sulla scena politica, le antiche 
contrapposizioni: «Polemiche 
durissime avvenivano in piazza, 
ma questo non impediva l'amici¬ 
zia tra uomini con pensieri ed 
ideologie diverse, che erano ca¬ 
paci, nonostante le diversità, di 
volersi bene e di rispettarsi». 


Uno Scalfaro tracimante, che 
abbandona la sua proverbiale 
prudenza e il silenzio che da setti¬ 
mane si era imposto. Tanto da ac¬ 
creditare iboatos dei palazzi della 
politica che raccontano dell'in¬ 
quilino del Colle irritato dalle pa¬ 
role del presidente del consiglio 
D'Alema. Quella ricandidatura 
cosi anticipata - si vocifera in Par¬ 
lamento - è servita a bruciare defi¬ 
nitivamente Tipotesi di uno Scal- 
faro-bis. E al Colle, dicono i male¬ 
voli, se la sono legata al dito. 


ROMA «Il presidente Scalfaro po¬ 
ne un'esigenza vera: il tema dei 
vincoli è una questione reale, che 
non riguarda solo i sindaci». En¬ 
zo Bianco, primo cittadino di Ca¬ 
tania e presidente delTAnci, 
commenta così le parole del pre¬ 
sidente della Repubblica che ha 
auspicato il superamento dei 
vincoli di mandato. Bianco dice 
di trovarsi in «in perfetta sinto¬ 
nia» con quanto affermato da 
Scalfaro: «Non capisco, però, 
perché si debba ragionare su que¬ 
ste questioni limitandosi alTam- 
bito comunale. Mi spiego: per¬ 
ché non si parla del numero dei 
mandati possibili per gli altri li¬ 
velli istituzionali? Perché i parla¬ 
mentari possono essere rieletti 
un numero infinito di volte? La 
questione sollevata da Scalfaro è 
quindi una giusta esigenza sulla 
quale il Parlamento dovrebbe ra¬ 
gionare e soprattutto dovrebbe 
chiarire se il vincolo al mandato 
siaunacosabuonaono».Allepa- 
role Bianco accompagna i fatti. 
CitaPasqualMaragal, storico sin¬ 
daco di Barcellona. «Vede, lui ha 


amministrato Barcellona per 14 
anni di seguito e mi ha confessa¬ 
to cheperportareatermine il suo 
lavoro ci sono voluti tutti - conti¬ 
nua Bianco - Adesso in Italia il 
mandato dei sindaci è stato por¬ 
tato a cinque anni ma questo 
non può risolvere la questione 
del limite dei due mandati». Se la 
sentirebbe di andare oltre? «Ho 
un modo di fare il sindaco molto 
passionale - replica il presidente 
delTAnci - non credo di potercela 
fare..». 

Enzo Bianco dice la sua anche 
sulla bozza di riforma federalista 
realizzata dal ministro Giuliano 
Amato: «Visto e considerato che 
il governo ci convoca per chiede¬ 
re il nostro parere anche sulle cir¬ 
colari più banali, ci aspettiamo 
ora una rapida convocazione per 
esprimere un parere anche sulla 
bozza di riforma delTordina- 
mento predisposta dal ministro 
Amato». E poi definisce positivo 
il fatto che «riprenda il dibattito e 
l'iniziativa politica su questa ma¬ 
teria e che il governo se ne faccia 
carico». M.T. 


■ PROFEZIE 
E VATICINI 
Come i proclami 
di Beriusconi 
(«Un milione 
di occupati») 
poco gradite 
le cifre di Milano 



Oscar Luigi Scalfaro con il Sindaco di Enna 


Fucarini/Ap 


_ LTNTERVISTA ■ PIETRO POLENA _ 

«Ma da quel palco non solo promesse» 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Spenti i riflettori ai Palafiera, 
si ritorna negli uffici. E per molti dei 
protagonisti dei congresso milanese, 
T«ufficio» è a Botteghe Oscure. Qui, 
al secondo piano, c'è la stanza di Pie¬ 
tro Polena. Sul suo computer scorro¬ 
no in continuazione, le agenzie. Ieri, 
tutte dedicate a Scalfaro. 

Allora, Polena; il presidente ha se¬ 
guito con attenzione il congresso 
socialista. Ma, dice, alle belle pro¬ 
poste non segue mai nulla. Che ri¬ 
batte? 

«Che sarebbe riduttivo dire che dalie 
assise dei socialisti è uscita solo la "pro¬ 
messa" di 10 milioni di posti. In realtà, 
il congresso ha varato un progetto, il 
"piano Guterres", che prevede molto 
di più. Un progetto per la sinistra euro- 
pea-cioèperla forza che guida 11 paesi 
ed è ai governo in altri due -, un'ipotesi 
comune di lavoro, un insieme di misu¬ 
re efficaci, che riprendono, attualiz¬ 
zandole, alcune delle intuizioni del 
piano Delors. Un progetto, ancora, che 
offre un'interpretazione dei "patto di 
stabilità" che non fa venir meno il rigo¬ 
re, ma offre chance per incrementare 
l'occupazione. No, non mi pare che da 
Milano siano uscite solo promesse... ». 
Però da quel palco Blair ha pre¬ 


sentato un bilancio fatto di 
óOOmila posti in più, lo stesso ha 
fattojospin. D'Alemano. Perché? 

«Come ha detto Blair nel suo discorso, 
l'Italia ha dovuto affrontare - e vincere - 
una sfida straordinariamente impe¬ 
gnativa, quella del risanamento dei 
conti. Una sfida che è tutt'altro che 
conclusa». 

Sta dicendo che dopo Milano ci 
aspettano altre lacrime e sangue? 

«Veramente, il risanamento di questi 
anni s'è realizzato senza "lacrime e san¬ 
gue", come è evidente a tutti. Resta da 
risanare il deficit pubblico, a noi e al 
Belgio, e su questa strada l'esecutivo s'è 
incamminato. Questo è stato il proble¬ 
ma italiano di questi anni. Ma già dagli 
ultimi tempi del governo Prodi e tanto 
più ora nei primi mesi di D'Alema, c'è la 
necessità di avviare quella che abbiamo 
chiamato"fasedue"». 

La rivendicate ancora, proprio 
come col governo Prodi? 

«C'è un atto, il "patto sociale" che è il 
fatto politico più qualificante dei primi 
mesi di D'Alema. In questi giorni c'è 
stata un po' di polemica attorno alla 
sua concretizzazione. Io dico solo che 
tutti. Parlamento, governo, imprese e 
forze sociali devono ciascuno, per ciò 
che gli compete, fare la propria parte». 
Ancheleimprese? 

«Sì, non c'è mai stata una situazione 


tanto favorevole a chi vuole investire». 
Gira e rigira si finisce sempre lì; le 
imprese viste come il solo stru- 
mentopercrearelavoro... 

«Se parla del congresso di Milano, le de¬ 
vo dare torto. Il congresso non ha deci¬ 
so affatto che siano le imprese l'unico 
strumentopercrearelavoro». 

E allora, quali sono 
gli altri strumenti? 

«Un mix. Il piano Guter- 
rres è un mix di strumen¬ 
ti. Che prevede l'inter¬ 
vento pubblico per 
orientare le scelte - pro¬ 
prio quello che faremo in 
Italia con TAgensud -, 
che evita agli investitori 
inutili aggravi e che con¬ 
sentirà alla domanda e 
all'offerta di lavoro di in¬ 
contrarsi». 

Scusi, Polena, tanto 
ci siamo; Guterres a 
parte, il congresso ha vissuto di 
accenti, di sfumature. Lo sanno 
tutti, non l'avete nascosto, che le 
«letture» offerte dai giornali non 
vi sono piaciute. Ma proviamo a 
proseguire quel gioco; e collo¬ 
chiamo Blair a destra e Lafontai- 
ne a sinistra. I diesse dove si met¬ 
tono? Al centro? 

«È uno schematismo un po' imbaraz¬ 


zante. Forse sono io che ho ascoltato di¬ 
scorsi diversi, a questo punto non lo so. 
So però che ho sentito Jospin, dipinto 
dai luoghi comuni come "statalista", 
fare un coraggiosissimo discorso in 
chiave europea. E ho sentito Blair voler 
rinnovare in profondità la nostra cul¬ 
tura, ma per difendere e attualizzare i 
valori che sono alla base 
del movimento sociali¬ 
sta». 

Vabene,maidlesse 
dove sì collocano? 

«Io aedo che il nostro 
obiettivo sia entrare in 
contatto con tutti i "pez¬ 
zi" della cultura sociali¬ 
sta. Rielaborarla, tutti in¬ 
sieme. E badate che que¬ 
sto - magari sì diciamolo: 
a differenza di altri - è sta¬ 
to un congresso vero, do¬ 
ve si è discusso, animata- 
mente. E dove ha comin¬ 
ciato a manifestarsi qualche elemento 
di "transnazionalità", dove non c'è sta¬ 
ta, insomma, solo la rivendicazione na¬ 
zionale. Non ha senso quindi una do¬ 
manda su dove si è collocati». 

Cambiamo argomento. Proprio 
oggi un giornale pubblicava una 
denuncia delTAfl-Cìo suUa dram¬ 
matica condizione di lavoro ne¬ 
gli Usa. Possibile che quel model¬ 


lo di flessibilità abbia trovato 
tanti sostenitori? 

«Se restiamo nel campo delle banaliz¬ 
zazioni non si fa molta strada. Ogni 
paese ha una sua storia, una sua espe¬ 
rienza e proprio per questo porta un 
contributo originale alTelaborazione 
del progetto comune. In Inghilterra il 
Welfare ha avuto una stmttura più for¬ 
te, più solida della nostra. Lì ci sono al¬ 
tre esigenze. In Italia il problema non è 
di introdurre altre flessibilità, ma di go¬ 
vernarle, di renderle socialmente ac¬ 
cettabili, da noi il problema è misurarci 
con la flessibilità che già esiste». 

Ma insomma avete finalmente 
sciolto il dilemma fra partito so¬ 
cialdemocratico e partito demo¬ 
cratico, almeno per ciò che ri¬ 
guarda voiitaliani? 

«Vede, Blair ha detto quelle cose e non 
mi risulta che siauscito dalTInternazio- 
nale. Né che sia stato iscritto, a sua insa¬ 
puta, a qualche altro movimento. La 
scelta i diesse Thanno già fatta da un 
pezzo e ora la nostra sfida è quella di dar 
via ad un "Epinay della sinistra italia¬ 
na": di chiamare a raccolta in questo 
progetto culture differenti presenti nel 
nostro schieramento progressista». 

E Prodi? Pensavate davvero che 
potesse collocarsi li, in questo fa¬ 
migliapolitica? 

«Ripeto: Blair, le sue intuizioni, sono 


In Italia 
il problema 
non è introdurre 
altre flessibilità 
ma governare 
quelle esistenti 




pienamente dentro la ricerca che stan¬ 
no compiendo i socialisti. Una ricerca 
che punta a raccogliere anche quella 
parte del liberalismo tradito da un libe¬ 
rismo che s'è rivelato un semplice la¬ 
sciar fare ai più forti. Io so che spinte ri¬ 
formistiche esistono anche in altre fa¬ 
miglie: quella dei popolari per esem¬ 
pio. Ma lì, a fianco del «gruppo Atena», 
c'è Forza Italia, c'è Aznar. Spinte rifor- 
miste esistono anche nel gruppo libe- 
raldemocratico che però spesso è al¬ 
l'opposizione, in vari paesi, dei governi 
socialdemocratici. E allora, davvero a 
Prodi non mi resta che dirgli: se sul serio 
sei d'accordo con Blair la strada è quel¬ 
la». 

Ma Prodi dice che senza il suo con¬ 
tributo autonomo la sinistra non 
avrebbe mai vinto. 

«È verissimo. Ma è vero anche il contra¬ 
rio: è vero che senza questa sinistra, 
moderna, dinamica capace di inven¬ 
tarsi nuove strade, non ci sarebbe stata 
la sconfitta della destra e saremmo an¬ 
cora lontani dall'Europa». 


Marco Minniti 
alla conferenza 
delle diessine 

ROMA «Donne adesso» è lo slo¬ 
gan scelto dall’associazione 
”RoseRosse” per la conferenza 
delle democratiche di sinistra di 
Bologna, che si tiene domani al 
Palanord. Le primedue ore dedi¬ 
cate alterna della sicurezza, con 
Silvia Bartolini, l’assessore Lal¬ 
la Golfarelli, le rappresentanti 
delleassociazioni di donne e il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Marco Minniti. Il 
resto del pomerìggio a discutere 
del programma da proporre co¬ 
me donneai Ds: il lavoro, la poli¬ 
tica e la rappresentanza. E poi, 
dopol’elezionedelle lOSdele- 
gate alla conferenza nazionale 
di Chianciano, un momento di 
relax, con il concerto del groppo 
delleSilouette.«Un partito mo¬ 
derno deve dare risposte ai pro¬ 
blemi delle donne,adesso», ha 
detto Francesca Puglisi, coordi- 
natrìcedi RoseRossespiegando 
il senso dello slogan scelto. 
«Siamo impegnate, con un no¬ 
stro autonomo contri boto politi¬ 
co, afa re del partito sempre più 
uno strumento di cambiamen¬ 
to». Uno dei temi fòrti è il valore 
delloStatolaicoeil rispettodelle 
persone, oggi messo in crisi dal- 
la«scandalosa sentenza sui 
jeans della Cassazione». 


IL CASO 


La diaspora Udn Masi si dimette da sottosegretario 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA Non c'è davvero pace per 
TUdr. Dopo l'uscita di scena del 
«padre fondatore», l'ex presidente 
Francesco Cossiga, e la diaspora di 
due ministri - Scognamiglio e Fol¬ 
loni - e di un gruppo di parlamen¬ 
tari andati a soccorrere i «dimani», 


ora anche i deputati del Patto Segni 
salutano e se ne vanno, diretti ver¬ 
so il centrodestra. E così TUdr per¬ 
de anche uno dei suoi due sottose¬ 
gretari: ieri, infatti, il sottosegreta¬ 
rio all'Interno Diego Masi ha scrit¬ 
to al premier D'Alema per annun¬ 
ciare le dimissioni. 

In realtà, la decisione del «patti- 
sta» Masi - ma anche del suo colle¬ 


ga Giuseppe Bicocchi e delTeuro- 
parlamentare Vincenzo Viola, 
coordinatore a Strasburgo del grup¬ 
po udierrino - non arriva esatta¬ 
mente come un fulmine a ciel sere¬ 
no. È da tempo che il movimento 
di Segni è in marcia verso il centro- 
destra, sia pure con l'ambizione di 
costmire un «nuovo polo liberalde- 
mocratico». L'accelerazione c'è sta¬ 
ta dopo la sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale che ha dato via libera 
al referendum elettorale, con i «se- 
gnani» schierati nei «comitati libe- 
raldemocratici per il sì» insieme ai 
deputati polisti. Infine, proprio ieri, 
è arrivata la decisione del consiglio 
nazionale del Patto Segni di uscire 
ufficialmente dalTUdr di Clemente 
Mastella, per costmire «una credi¬ 


bile alternativa al sistema di potere 
creato dai Ds e alleati, conservatore 
sul piano delle riforme istituzionali 
e immobilista sui temi dell'econo¬ 
mia, del lavoro, dell'ambiente e dei 
servizi». 

Immediatamente dopo, sul tavo¬ 
lo di D'Alema è arrivata la lettera di 
dimissioni di Masi. Una lettera pe¬ 
raltro attesa. «Credo che la scelta 
dell'onorevole Masi meriti rispetto 
- è stato il commento del sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio Marco Minniti - a nome del 
governo lo ringrazio per il lavoro 
che con impegno ha svolto in que¬ 
sti mesi». 

E ora? I gruppi parlamentari del- 
TUdr per il momento non rischia¬ 
no lo scioglimento, con 14 senatori 


e 25 deputati, anche se nei prossi¬ 
mi giorni altri deputati potrebbero 
ufficializzare la propria uscita. Ieri 
pomeriggio, intanto. Clemente 
Mastella ha annunciato che TUdr 
non chiederà di sostituire il dimis¬ 
sionario Masi con un altro nome. 
«Al governo chiediamo di "conge¬ 
lare" quel posto di sottosegretario - 
spiega il presidente dei senatori 
udierrini Roberto Napoli - Semmai, 
poniamo il problema di una verifi¬ 
ca complessiva nell'esecutivo. Do¬ 
po l'elezione del presidente della 
Repubblica bisognerà discutere del¬ 
la rappresentanza dei partiti, anche 
sulla base dei rapporti di forza. Non 
è possibile, ad esempio, che il grup¬ 
po Dini conti oggi su quattro mini¬ 
stri, e noi solo su uno». 


COMUNE DI SQLIERA Estratto avviso di aggiudicazione 

Oggetto della gara: Servizio di Assistenza Domiciliare. Sede di servizio: Comune di Soliera 
(Mo). Durata dell’appalto: 3 anni (eventualmente rinnovabile per massimo 3 anni) Inizio appal¬ 
to: 01-01-1999. Sistema di aggiudicazione; Licitazione privata. Unica ditta invitata: Domus 
Assistenza S.c. a r.l. di Modena Ditta aggiuticataria: Domus Assistenza S.c. a r. 1. di Modena 
Offerta (costo orario): L. 27.450 + Iva. Importo complessivo dell’appalto; L. 617.625.0(X) +Iva. 
Soliera, lì 20-02-1999 

Il Capo Settore Servizi Sociali (Dott Luigi Ferraguti) 


SUL COiymiATTO 
DEI METALMECCANICI 

ATTIVO NAZIONALE DS 

Introduce Alfiere Grandi 
Partecipano Fabio Mussi e Cesare Salvi 

Conclude 

Walter Veltroni 

Roma, sabato 6 marzo 1999, ore 14.30 
Direzione nazionale DS 
Via deiie Botteghe Oscure, 4 (sala V piano) 
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GLI Spettacoli 


TUnità 



Claudia 
Pandolfi 
protagonista 
del film tv 
«Una farfalla 
nel cuore» 
di Giuliana 
Gamba 


Pandolfi: «Ora la Rai mi vuole suora» 

«Medico in famiglia? Un grande successo e tanti fan, ma che fatica» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Alice si fa suora. Ma niente 
paura: non stiamo annunciando un 
clamoroso finale alternativo al tanto 
atteso matrimonio con Giulio Scarpati 
per Un medico in famiglia. L'imprevi¬ 
sta vocazione religiosa di Claudia 
Pandolfi si «consumerà» non nella 
seguitissima sit-com di Raiuno ma 
in un'altra fiction, La farfalla nel 
cuore, in onda a ottobre probabil¬ 
mente dentro al contenitore Donne 
al bivio, sempre sul primo canale. 

Proprio in questi giorni la giovane 
attrice sta finendo di girare il tv mo¬ 
vie in un casale tra la Collatina e la 


Tiburtina, in quella periferia roma¬ 
na dove i palazzoni si mescolano 
agli orti. Jeans e maglioncino accol¬ 
lato, vediamo Claudia litigare col fi¬ 
danzato che l'ha seguita di nascosto 
per scoprire cosa la turba. Ed è non 
un amante ma una casa d'accoglien¬ 
za per extracomunitari dove lei è fi¬ 
nita per rintracciare l'uomo che ha 
provocato la morte della sua miglio¬ 
re amica e dove finisce per trovare... 
la fede. Storia edificante anche se 
molto contemporanea - ottima per 
il Giubileo - suggerita all'autrice-re- 
gista Giuliana Gamba da una sua in¬ 
chiesta di qualche anno fa (Oltre il 
silenzio) sugli ordini religiosi femmi¬ 
nili dopo il femminismo. 


Battezzata e credente - anche se 
«non troppo praticante» - Claudia si 
è calata in questo personaggio che 
slitta dal desiderio di vendetta all'il¬ 
luminazione anche per la voglia di 
«liberarsi» di Alice. Che le ha porta¬ 
to fama e centinaia di lettere, d'a¬ 
more 0 d'amicizia, di ammiratori di 
ogni età ma che l'ha pure costretta 
ai lavori forzati sul set. «Una secon¬ 
da serie del Medico ci sarà, e io non 
posso certo tirarmi indietro. Ma 
confesso che è un impegno alluci¬ 
nante, che mi impedisce di avere 
una vita: non voglio restarne prigio¬ 
niera». Nel suo futuro ancora cine¬ 
ma (i suoi autori preferiti sono Ku¬ 
brick, Bertolucci, Kassovitz, Cam- 


piotti) ma nessun varietà perché 
«ognuno dovrebbe fare il suo lavoro 
e io non mi sento una show girl». E 
poi, di scollature e minigonne, que¬ 
sta ragazza che iniziò, per caso, co¬ 
me aspirante Miss Italia, non ha 
nessuna voglia. Figuriamoci di spo¬ 
gliarsi. «Non sono contraria per par¬ 
tito preso, ma ammetto di aver avu¬ 
to qualche imbarazzo persino quan¬ 
do, in Ovosodo, ho girato una castis¬ 
sima scena d'amore». E rivela pure 
di aver detto no a Tinto Brass: «Mi 
voleva per Monella ma ho richiuso il 
copione quando sono arrivata al 
punto in cui lei si strappa i peli del 
pube chiedendo m'ama non m'a¬ 
ma». 


«Sono il più cattivo dei Lucignoli» 

Massimo Ceccherini, attore di Pieracdoni, debutta alla regia con un film folle 
ispirato a Pinocchio. Ai critici pronti a stroncarlo risponde: «Sono già massaaato» 



Massimo Ceccherini nel manifesto del film «Lucignolo» 


MUSICA 

Addio a Dusty 
regina inglese 
del pop anni 60 

■ È morta a Londra, aN’etàdiSG 
anni, la cantante inglese Dusty 
Springfield. L’artista, secon¬ 
doquanto ha informato il suo 
manager, era malata di cancro 
al seno. La Springfield, il cui 
vero nomeera Maiy O’Brien, è 
stata una del loca ntante di 
maggiorsuccesso della musi¬ 
ca inglese negli anniSessanta. 
Con ilfratelloTome un amico 
fondò il trio «Springfield» che 
ebbe un buon successo. La 
Springfield fu il simbolo della 
«swinging London», una vera 
e propria icona per le teenage- 
ringlesi chesi identificano nel 
suo caschetto biondo e nel 
trucco scuro intorno agli oc¬ 
chi. In quegli anni divise, con 
Cilla Black e Sandie Shaw, i fa¬ 
vori dei giovanissimi fan ingle¬ 
si amanti della melodia. Nel 
1%5 Dusty arrivò anche al Fe¬ 
stival di Sanremo e dall’Italia 
esportò la canzonedi Pino Do- 
naggio «lo che non vivo senza 
te» trasformandola in un suc¬ 
cesso planetario. 


MICHELE ANSELMI 

Un regista sofisticato come Ugo 
Ubiti ha detto che lei possiede un 
visopicassiano. 

«Bellinolui!». 

Legge molti libri? 

«Nessuno. 'Unmigarba». 

Eigiornali? 

«Solo Men e Le ore ». 

Haqualcheprohlemacolsesso? 
«Mi pare chiaro vedendo il film». 

Come le piacciono le donne? 

«Con due bocce grosse così». 

La sua fidanzataideale. 

«Mia madre, mi manca solo il ses¬ 
so. Sapete, se mi innamoro di una 
donna inizio a trattarla come la 
mi' mamma e mi molla subito». 

Checosafaquandononlavora? 
«Vado a pesca e dormo tutto il 
giorno, oltre a fare le cose che fac¬ 
cio nel film (masturbarsi, ndr) ». 

Ha mai conosciuto da vicino una 
pornostar? 

«Sì, Moana Pozzi. Purtroppo mi ha 
datosololamano». 

ChièlasuaFataTurchina? 

«Rita Cecchi Goti. Mi è apparsa in 
sogno una notte e, tad, mi ha toc- 
catoconlasuabacchettamagica». 
Che differenza c'è tra Pierino e 
Lucignolo? 

«11 nome». 

Lo sa che, con buona probabilità, 
i critici la massacreranno? 

«Più massacrato di così... ». 


Trentatré anni, ex imbianchi¬ 
no, fiorentino doc. Massimo Cec¬ 
cherini è appunto Lucignolo, co¬ 
me recita il titolo del suo primo 
film da regista. Ultimo dei to¬ 
scani a cimentarsi con la regia, 
sfmttando la positiva congiun¬ 
tura, il «Cecca» vanta una di¬ 
screta esperienza da caratterista: 
prima nelle commedie di Ben¬ 
venuti e poi in quelle di Pierac- 
cioni. Alto, dinoccolato, il cap- 
pelluccio perennemente calzato 
sulla testa, occhiaie profonde, 
naso acquilino e sguardo da 
matto, sembra il ritratto di Fla¬ 
vio Bucci da giovane; e infatti 
proprio Bucci gli fa da padre nel 
film che esce domani nelle sale 
in duecento copie. 

Funzionerà al box-office co¬ 
me Bagnomaria? Alla vigilia del¬ 
la «prima» fiorentina. Ceccheri¬ 
ni accoglie perplesso i giornali¬ 
sti insieme all'amico e collega 
Alessandro Paci, con il quale 
fondò la compagnia dei «Due- 
mendi» (freddura: se fossero 
stati in tre si sarebbero chiamati 
«Tremendi»), e allo sceneggia¬ 
tore Giovanni Veronesi. Nel 
film interpreta Lucio, detto Lu¬ 
cignolo, un pestifero proletario 
di periferia dai capelli pel di ca¬ 
rota e dallo sguardo allucinato. 
Un po' come il Sordi giovane di 
Piccola posta, si diverte a sfrutta¬ 
re e torturare i «vecchini» della 
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casa di cura 
chiamata «La 
vita è infinita¬ 
mente bella», 
salvo poi dedi¬ 
carsi alle sue 
attività prefe¬ 
rite: terroriz¬ 
zare la madre 
remissiva in 
cucina e ma¬ 
sturbarsi in ca¬ 
mera da letto, 
al suono del- 
Vlnno di Mameli, sotto un alta¬ 
rino illuminato dove spiccano i 
ritratti dei suoi calciatori prefe¬ 
riti: Giancarlo Antognoni e Pao¬ 


■ TRA FRANTI 
E PIERINO 
«Mi piace 
la comicità 
trasgressiva, 
anche maligna 
Odio i bnoni 
sentimenti» 


lo Rossi, che si materializzano 
in una scena. Quando scopre di 
avere collezionato 5.400 orga¬ 
smi, ancorché solitari, ovvero 
2.400 in più della media ma¬ 
schile, il monellaccio entra in 
crisi e comincia a vivere uno 
strano incubo a puntate: lui sul 
banco degli imputati, in un tri¬ 
bunale un po' alla Pinocchio, 
accusato di onanismo selvaggio 
dal padre e difeso niente di me¬ 
no che da Tinto Brass. 

Folle? Abbastanza. E anche 
un po' sgangherato, specie nel 
secondo tempo. Ma c'è una 
qualità speciale nel viso di que¬ 
sto Franti cresciutello che incar¬ 


na una solitudine rabbiosa e 
agra, perfino anarchica nel ri¬ 
fiuto di ogni rassicurante bon- 
ton. Non sarà un caso che il 
film si conclude con una frase 
che recita «Tutto è possibile, ba¬ 
sta non svegliarsi mai»: a dirla è 
Lucignolo, ormai imprigionato 
in un sogno a occhi aperti che 
lo vede amoreggiare su un cam¬ 
po di calcio, a un passo dalla 
sottomessa mammà, con la sen¬ 
suale capo-infermiera Fatima 
(una Fatina Turchina piuttosto 
spogliata) interpretata da Clau¬ 
dia Gerini. La tragedia di un 
masturbatore ridicolo? 

Chissà se Ceccherini è fino in 


fondo come sembra. Scriteriato 
e goliardico (in una scena del 
film sogna di fondare un partito 
che si chiama «Forza Passera» e 
promette agli iscritti un milione 
di orgasmi). Fattore-regista cu¬ 
stodisce però una furbizia mali¬ 
gna che incuriosisce. La sua na¬ 
tura «pinocchiesca» è iscritta 
nel rifiuto di ogni convenzione 
borghese, nella rivendicazione 
di una natura sessualmente ol¬ 
traggiosa. Perché non riprende 
quel vecchio progetto che lo vo¬ 
leva nei panni di un moderno 
Mr. Hyde contrapposto a un 
Dottor Jeckyll interpretato dal 
soave Alessandro Paci? 
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Ipse Dixit 

La verità è la cosa 
che più 
si contraddice 

Durrell 


Cronisti giudiziari non obbligati a «indagare» 


N on è compito del cronista giudi¬ 
ziario svolgere «indagini paral¬ 
lele» per appurare la fondatezza 
di una decisione dei magistrati. Quin¬ 
di: chi riporta fedelmente il contenuto 
di un provvedimento dì custodia caute¬ 
lare, sequestro, perquisizione, proroga 
dei termini delle indagini, rinvio a giu¬ 
dizio e perfino dì un avviso dì garanzìa 
non può essere condannato sulla base 
di una sentenza del giudice che smenti¬ 
sce, successivamente, quanto in prece¬ 
denza aveva sostenuto o ipotizzato il 
gip o il pubblico ministero. La decisio¬ 
ne della Vsezione della Corte dì Cassa¬ 
zione mette un punto fermo sul contro¬ 
verso tema della «diffamazione a mez¬ 
zo stampa». E lo fa in un momento in 
cui si fanno più accese le polemiche su 
quell 'articolo di legge («un bavaglio al¬ 
la libertà di stampa» lo aveva definito 
il sindacato dei giornalisti) approvato 


dalla Camera che toma ad agitare i 
fantasmi delle manette e dì multe seve¬ 
rissime davanti ai taccuìni dei cronisti 
che «violano» un segreto istruttorio 
che dovrebbe «coprire» per un tempo 
smìsuratoun'ìnchìesta giudiziaria. 

Secondo la Suprema corte «la veri¬ 
tà» di una notizia appresa da un atto 
giudiziario esiste ogni volta che sì di¬ 
mostra «fedele al contenuto del prov¬ 
vedimento stesso», a patto che venga 
riportata «senza alterazioni o travisa¬ 
menti». E il diritto dì cronaca non con¬ 
sente dì definire diffamatorio il conte¬ 
nuto di un articolo che dà conto, ad 
esempio, dei reati ipotizzati nei con¬ 
fronti di un imputato che il tribunale o 
la corte d'assise, alla fine dì un proces¬ 
so, proscioglie dalle accuse. Quel prov¬ 
vedimento nel momento in cui era sta¬ 
to decìso costituiva una "fonte autore¬ 
volissima" dì informazioni e il croni¬ 


sta, che le informazioni le ricerca per 
mestiere, attenendosi ad esso ha reso- 
contato una verità che in quel momen¬ 
to appariva tale anche se una successi¬ 
va verifica giudiziaria non l'ha dimo¬ 
strata ontologica, assoluta, «obietti¬ 
va». 

La sentenza della Cassazione, nella 
sostanza, va in controtendenza rispet¬ 
to alle decisioni dei giudici del tribuna¬ 
le e della corte d'appello di Roma che 
avevano condannato direttori e gior¬ 
nalisti dei quotidiani l'Unità, la Re¬ 
pubblica e il Messaggero per il contenu¬ 
to dì alcuni artìcoli che sì occupavano 
delle perquisizioni dispostenel'92 dal¬ 
la procura dì Palmi nello studio e nel¬ 
l'abitazione privata dell'avvocato Pie¬ 
tro Muscolo, indagato per associazio¬ 
ne a delinquere nell'inchiesta sulle log¬ 
ge massoniche «coperte» calabresi. Se¬ 
condo l'allora procuratore di Palmi, 


Agostino Cordova, Muscolo apparte¬ 
neva ad una loggia segreta che aveva 
sede a Genova e diramazioni in Cala¬ 
bria. 

L'avvocato venne poi prosciolto e il 
successivo processo, intentato contro i 
giornali che avevano pubblicato noti¬ 
zie ricavate dai provvedimenti giudi¬ 
ziari che lo riguardavano, è approdato 
il 12 gennaio scorso in Corte dì Cassa¬ 
zione. La decisione della V sezione pe¬ 
nale, alla fine, ha dato ragione agli av¬ 
vocati Tarsitano, La Pera e Dì Majo. 
Sostenevano che non si comprendono 
«le censure mosse agli autori degli arti¬ 
coli posto che il riferimento a logge se¬ 
grete è stato effettuato dall'autorità 
giudiziaria che dispose le perquisizio¬ 
ni». 

Una sentenza positiva per ì giornali¬ 
sti, quindi? Sì anche se la Suprema cor¬ 
te, che ha rinviatogli atti del processo 


alla corte d'appelo di Roma, ribadisce 
un vincolo che suona come un monito: 
chi fa cronaca giudiziaria «non può 
fondare la propria attività su mere voci 
o illazioni raccolte» o «anticipare il 
contenuto di provvedimenti del giudice 
o del pubblico ministero». Così come 
non può attribuire ad essi un significa¬ 
to maggiore dì quello reale. Come adire 
che un avviso dì garanzìa o un decreto 
dì perquisizione vanno presi per quelli 
che sono, cioè come provvedimenti che 
servono a far marciare le indagini e 
non come sentenze definitive di con¬ 
danna. Non possono costituire, cioè, 
l'occasione per sottoporre alla gogna 
mediatìca chi non è stato messo nelle 
condizioni di difendersi nel corso dì un 
regolare processo e non è stato ritenuto 
colpevole da un verdetto dei giudici. In 
definitiva: non è compito della stampa 
sostituirsi ai tribunali. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ROSSELLA DALLO 


NEL PAVESE RONDE NOTTURNE 


LA FOTONOTIZIA 


«SALVATE IL PARCO» 


Vigilantes volontari 
contro i furti in casa 

■ Ronde nottu me dei cittadi ni per preven ire i furti in ca- 
saa Magherno, un piccolo borgoa 15 chilometri da 
Pavia. L'iniziativa segueanalogheazioniorganizzate 
in passato dalla Lega Nord a Vogheraea San Genesio. 
Questa voltaa volerei controllièstato un intero paese 
chesiribellaaifurticheinfebbraiosonostatidecine. 
Da lunedì, tra la mezzanottee lese! del mattino le vie 
del paese sono presidiate daicittadini. Ogni turno, di 
otto persone, dura tre oreed effettua giri di perlustra- 
zionea bordodiquattroauto. I vigilantes volontà riso¬ 
no un'ottantinaea loro dire andranno avanti «finoa 
quando le istituzioni non garantiranno tranquillità». 


TRAFFICO-CAOS PER IL GIUBILEO 


Rutelli protesta 
con la Santa Sede 

■ Il traffico caotico intorno a San Pietro è stato causato 
anchedalnon rispetto di molti conducenti di busdelle 
nuove regole del Comune. Rutelli ha inviato una pro¬ 
testa ai responsabili organizzativi delle Santa Sede per 
il comportamentoscorrettodi decinedi conducenti 
di bus carichi difedeli per l'udienza papale. Ma Rutelli 
ha protestato anche perle contraddittoriee negative 
informazioni che vengonofornitesullapartecipazio- 
nealla cerimoniadi beatificazione di padre Pio. «Oc¬ 
corre che l'opinione pubblica sia informata dell'im- 
possibilitàdifaraccedereaRomacentinaiadi migliaia 
di persone». Ma il responsabiledellecomunicazioni 
del Giubileo ha replicato chequel tipodidecisioni 
competealleautoritàcivili,equindiai vigili urbani. 



A Mosca il sesto «Salone dell'antichità» per soli russi 


Due venditori seduti in mezzo a prestigiosi ometti di antiquariato: l’imma¬ 
gine arriva da Mosca dove si è aperto ieri «Il sesto salone dell’antichità 
russa». Fra le molte rarità in esposizione anche un incredibile set di posa¬ 
te d’oro del peso di oltre 10 chili posto in vendita per un milione di doilaii, 


quasi due miliardi di lire. Nessun straniero potrà comunque fa re affari: gli og¬ 
getti sono considerati patrimonio nazionale e possono quindi essere acqui¬ 
stati soltanto dai pochi cittadini russi che hanno conservato grandi disponibi¬ 
lità finanziarie nonostante la crisi economica. 


Ecologisti incatenati 
davanti al box Ferrari 

■ Anteprima con protesta ieri al circuito di Melbourne: 
DeakonHuIleye Ross Ulman, del movimento ecologi¬ 
sta «Save Albert Park» che da anni protesta contro lo 
svolgimento del gran premio, sono rimasti per40 mi¬ 
nuti incatenati peri pollici al muretto difronte al box 
Ferrari. I meccanici della Rossa, impassibili, hanno 
continuatoalavoraresullemacchinediSchumachere 
Irvine. La polizia èsubito intervenuta con un paiodi 
enormi tronchesi, ma ha desistito per non rischiare di 
amputare i pollici ai due manifestanti. Aliatine, dove 
non è riuscita laforzal'haspuntata l'astuzia: iduesono 
stati liberatifacendoampio ricorso alla vasellina. 


SESSO «MASCHILISTA» 


Via libera al Viagra 
nel Sol Levante 

■ IIViagrasfondaancheinGiappone.LaCommissione 
farmaceutica ne haapprovatoatempodi record la 
vendita, a partiredagiugno, motivandola con la «for¬ 
te domanda» degli uomini del Sol Levante. I tre mesi 
servirannoaredigereleawertenzeda inserire nelle 
confezioni, compresa quella sul rischio di malattie co¬ 
me l'Aids in rapporti sessuali senza il profilattico. Di cui 
i 125 milioni di giapponesi (gli anticoncezionali sono 
proibiti)fanno largo uso: vi ricorre l'80% delle coppie, 
con vendite annue pari a 600 milioni di pezzi. Ma il via 
libera al Viagra ha scatenato le proteste di associazioni 
perilcontrollodemograficoedidonnechevi hanno 
visto una confermadelletendenze«maschiliste» della 
società nipponica e dello stesso governo. 


CATTURATO KILLER DEI NAR 


Latitante dall'80 
viveva a Londra 

■ Vittorio Spadavecchia, 37anni, exterroristadeiNar, 
condannato perunasehedi omicidi adannodi poli¬ 
ziotti, perrapine, attentati e per banda armata, lati¬ 
tante dalla metà degli anni '80, èstato catturato ieri a 
Londra. L'uomoèstato sorpreso nella suaabitazione- 
individuatadopomesidiricerche-:uneleganteap- 
partamento nel quartiere residenziale di Kensington, 
dovevivevaconunadonnaingleseeiloroduefigli. 
L'operazioneèstatacondottadairinterpol, in colla¬ 
borazione con la polizia inglese. 


NEL MESSINESE 


Festeggia 100 anni 
nonostante 
il pace-maker 

■ Nonostante!! pace-maker. Santi 
Niscita, un nonninodi S.Teresadi 
Riva, nel Messinese, è riuscitoata- 
gliareiltraguardodeicentoanni. 
Oggifesteggerà con i duefigli, i 
cinque nipotie una pronipote. La 
banda musicale lo porterà a spas¬ 
so perii paese, mentre il sindaco 
Antonino Bartolotta gli conse¬ 
gnerà una targa ricordo. 


RICERCATO 


Chiede passaggio 
a poliziotti 
Arrestato 

■ Quei due poliziotti liconosceva 
bene, ma Franco Vaisecchi, 33 
anni, ricercato pertraffico di stu¬ 
pefacenti, di ritorno da un viag- 
gioin Messico, sperava sifossero 
dimenticati di lui e ha chiesto un 
passaggiopertornareacasa. Du¬ 
rante il tragitto gli agenti gli han¬ 
no mostrato l'ordine di custodia 
cautelareelohannoarrestato. 


STAMPA 


Edicolanti 
manifestano 
a Roma 

■ Oggi,airhotel Ergife, manifesta¬ 
zione nazionale dei giornalai or- 
ganizzatadal Sinagi Cgil. Si discu¬ 
tono le prospettive del disegno di 
legge 3742 al Senato, già appro¬ 
vato dalla Camera, sulle nuove 
normein materia di punti vendi¬ 
ta. Gli edicolanti sonodisponibili 
allasperimentazione, ma non alla 
liberalizzazione. 


CONGRESSO 


«Malati di gioco» 
ISOmila italiani 
È colpa di un gene? 

■ Sono 13 milioni i giocatori abitua¬ 
li in Italiadi cui 150 mila «patolo¬ 
gici», cioè nefanno l'unica ragio- 
nedivita.Perricercatorialcon- 
gressodiPsicopatologiac'èuna 
probabile predisposizionegene¬ 
tica. Il «malato di gioco» si svela 
per la rilevanza del patrimoniodi- 
iapidato,iltempocledicatoedil 
mancato tentativodi occultarlo. 


LOTTO PERVERSO A MERATE 


Non gli pagano il 39 
chiama i carabinieri 

■ La vidimatrice non funzionava, ma lui avevafretta di 
incassare Ie200mila lire vinte grazie all'uscita del 39 
sulla ruota di Genova e ha chiamato! carabinieri. Èac- 
cadutoinunaricevitoriadiMerate(Lecco).«ltermina- 
li erano bloccati - racconta ilfigliodellatitolare- ma 
queH'uomo voleva atuttiicosti riscuotere. Neppure! 
militi sono riusciti a spiegargli che non avrebbe preso 
un soldo senza la stampa del bollettino ufficiale della 
Lottomatica».NelLecchesegrazieal«39»sonostati 
vinti! 1 miliardi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA CULTURA 
IN EUROPA 

a Berlino un migliaio di giornalisti. 
Sarebbe quella la sede migliore per 
denunciare con forza la lacuna. Se¬ 
gnalo la circostanza a Walter Vel¬ 
troni che, da ministro dei Beni cul¬ 
turali, ha rovesciato il concetto tra¬ 
dizionale con il quale tutti i prece¬ 
denti governi italiani avevano trat¬ 
tato l'argomento. Questione, prima 
ancora che di soldi, di priorità ge¬ 
nerali dello Stato nei confronti del 
suo patrimonio più prezioso. Il 
«nostro petrolio» come il ministro 
l'aveva battezzato. 

«Agenda 2000» non solo ignora 
la cultura. Qualcuno ha anche pro¬ 
posto di abolire l'articolo 10 del 
Fesr (Fondo di Sviluppo Regionale) 
che permette, indirettamente, di 
investire in materie culturali. Ca¬ 
drebbe in questo modo una delle 
poche possibilità di investire al di 
fuori dei pochi fondi previsti diret¬ 
tamente e di cui tra poco parlerò. 
Uso di proposito il verbo «investi¬ 
re» perché di questo si tratta - inve¬ 
stimenti - quando si stanziano soldi 
(ben stanziati, ben spesi) per la cul¬ 


tura. Per citare solo un elemento 
del complesso e ricchissimo tema 
basta pensare che, secondo valuta¬ 
zioni della stessa Unione Europea, 
un posto di lavoro in campo cultu¬ 
rale costa un quarto di quanto ne 
costa uno nell'industria. Poter agire 
in campo culturale al di fuori degli 
specifici programmi è quindi im¬ 
portantissimo anche perché i fondi 
direttamente previsti sono scarsi. 
Le spese che l'Unione destina alla 
Cultura rappresentano attualmente 
lo 0,03 per cento del bilancio. Per 
fare un paragone, le spese agricole 
ne assorbono circa il 50 per cento, 
vale a dire millecinquecento volte 
di più. 

Nessuno contesta l'importanza 
fondamentale delle colture agricole 
0 delle quote latte (settori nei quali, 
fra parentesi stiamo finalmente di¬ 
mostrando di saperci muovere). 
Sottovalutare però la cultura come 
risorsa sarebbe, ogni paragone a 
parte ugualmente delittuoso. 

A questo primo tema se ne ag¬ 
giunge un altro. Tra le iniziative 
prese da Veltroni-ministro, c'è stata 
la proposta di riunificare gli sparsi 
programmi culturali in un unico 
quadro complessivo, una specie 
(anche se la dizione forza le cose) di 
«fondo strutturale» per la cultura. 


L'idea passò piuttosto rapidamente 
e fu anzi una delle occasioni in cui 
l'iniziativa italiana fece segnare un 
decisivo passo avanti. Al possibile 
programma unico è stato dato, per 
il momento, il titolo in verità non 
molto originale di «Cultura 2000». 

Finanziamento proposto 167 mi¬ 
lioni di Euro per i cinque anni di 
durata, vale a dire circa 320 miliar¬ 
di. Cifra modesta che supera di ap¬ 
pena il 2 per cento gli stanziamenti 
attuali. 

Anche se modesto l'aumento ha 
però suscitato l'ostilità in un primo 
momento di Regno Unito e Olan¬ 
da, in seguito della sola Olanda. Uf¬ 
ficialmente la contrarietà parte da 
un motivo ragionevole. Dicono i 
rappresentanti olandesi che non è 
possibile fissare un budget preciso 
per la cultura nel momento in cui 
«Agenda 2000», che deve stabilire 
le prospettive finanziare globali per 
prossimo sessennio è ancora aperta. 
La realtà che si nasconde è meno 
limpida. 

Le statistiche provano che per le 
voci culturali, i paesi del Nord Eu¬ 
ropa ricevono meno di quanto dia¬ 
no alle casse comunitarie. La posi¬ 
zione dell'Italia è esattamente in¬ 
versa. Sui tre programmi culturali 
Arianna, Raffaello e Caleidoscopio, 


i progetti con capofila italiani han¬ 
no ottenuto tra il 15 e il 20 per cen¬ 
to dei fondi, più o meno uno su 
cinque. II fenomeno non era affio¬ 
rato fino a quando la nostra ineffi¬ 
cienza ci aveva tagliato fuori dalla 
maggior parte delie risorse. Dai 
1996 la situazione però è profonda¬ 
mente cambiata per merito sia dei 
governo che della maggior consa¬ 
pevolezza nel paese e nelle ammini¬ 
strazioni locali. Insomma, quei ri¬ 
sultati statistici non sono il frutto 
di un miracolo, vengono da una 
migliore preparazione, dal fatto che 
i progetti italiani, ora che abbiamo 
imparato a elaborarli, sono spessi i 
più brillanti. Anzi, se la percentuale 
dei 15/20 per cento non è ancora 
più alta dipende solo dal fatto che i 
fondi sono scarsi e che un certo 
equilibrio per quote nazionali biso¬ 
gna, in un modo o nell'altro, garan¬ 
tirlo. 

Questa è la situazione nel campo 
specifico della cultura e in quello 
più generale di «Agenda 2000». 
Una decisa azione politica è indi¬ 
spensabile. Non nascondo che sti¬ 
molarla a livello adeguato, nell'in¬ 
teresse sia dell'Europa della sua coe¬ 
sione e identità, sia nazionale, è fra 
gii scopi di questo articolo. 

CORRADO AUGIAS 


NESSUNA 
TERZA VIA 

e dal gruppo da lui presieduto, e si è 
manifestata una reale convergenza. 
L'impegno è complesso, richiede af¬ 
finamenti successivi e verifiche, e 
poi occorre intendersi: l'obbiettivo è 
un coordinamento delie politiche 
economiche nazionali, ed è un insie¬ 
me di linee guida e di azioni comuni 
ai livello europeo, senza alcuna, vel¬ 
leitaria e fuorviante pretesa, di solle¬ 
citare politiche uniformi da parte di 
tutti i partiti al governo ignorando 
la varietà delle situazioni obbiettive, 
degli approcci e delle sperimentazio¬ 
ni. Su queste basi continuerà l'ap¬ 
profondimento e l'avvicinamento 
indispensabile, in rapporto ai risul¬ 
tati che via via si raggiungeranno. 

Non sono stati solo i contenuti 
della politica economica che hanno 
impegnato il Congresso di Milano. 
Si è manifestata una convergenza 
reale e importante sulle prospettive 
della costruzione europea nel loro 
insieme, al di là del sentiero stretto 
dell'imminente confronto sulla 
«Agenda 2000». E nel discorso di 
Lionel Jospin - che ne ha dato il qua¬ 


dro più ampio e unitario - forte è sta¬ 
to l'appello conclusivo a «far fare al¬ 
l'Europa il passo in avanti politico» 
che i cittadini si attendono, che 
un'autentica unità europea richiede. 
Resta questo in effetti il tema che, 
specie nei suoi risvolti istituzionali, 
esige una più coraggiosa chiarifica¬ 
zione e assunzione di responsabilità. 

Per l'Europa, per l'Italia il messag¬ 
gio di Milano non si presta ad equi¬ 
voci: sono oggi i partiti socialisti e 
socialdemocratici non solo la forza 
che avendo i maggiori carichi di go¬ 
verno è chiamata più di qualsiasi al¬ 
tra a sciogliere i nodi e garantire gli 
sviluppi della costruzione europea, 
ma la forza più unitariamente impe¬ 
gnata in senso europeistico. L'evolu¬ 
zione delle posizioni inglesi grazie al 
nuovo Labour è stata ed è da questo 
punto di vista determinante. Il Parti¬ 
to Popolare europeo, per le diverse 
componenti e logiche che in esso so¬ 
no confluite e si confrontano, non 
esprime più lo stesso comune impe¬ 
gno, anche se c'è da augurarsi che 
dal suo seno vengano ancora apporti 
validi specie ai Fini di convergenze 
indispensabili nel Parlamento euro¬ 
peo. 

Sono queste le ragioni per cui sol¬ 
leciteremo il più ampio consenso de¬ 
gli elettori sulle liste dei Democratici 


di Sinistra, per una forte rappresen¬ 
tanza italiana nel gruppo socialista 
al Parlamento europeo. Altra que¬ 
stione è lavorare per l'alleanza di 
centro-sinistra in Italia, per l'incon¬ 
tro di tutti i riformismi nel governo 
del paese. Le affinità di concezione 
che Romano Prodi manifesta per la 
«terza via» di Tony Blair - terza via, 
peraltro, non tra «socialismo e de¬ 
stra» ma, cosa diversa, tra «vecchia 
sinistra e nuova destra» - non posso¬ 
no cancellare il fatto che in Inghil¬ 
terra come dovunque in Europa la 
sinistra, rinnovandosi, mantiene 
ben netta e distinta la sua fisiono¬ 
mia. Il New Labour - in un sistema 
come quello inglese che da decenni 
esclude il centro da possibilità di go¬ 
verno - persegue una politica di cen¬ 
tro-sinistra ma resta saldamente col¬ 
locato nell'area del socialismo euro¬ 
peo. Ed è per il socialismo europeo 
che noi Democratici di Sinistra chie¬ 
deremo consensi il 13 giugno, in ele¬ 
zioni che sono europee, tenendo fer¬ 
ma la prospettiva dell'alleanza di 
centro-sinistra in Italia ma contra¬ 
stando ogni strumentalizzazione del 
voto per Fini non europei e ogni sot¬ 
tovalutazione della necessità di una 
scelta chiara nell'arena politica euro¬ 
pea. 

GIORGIO NAPOLITANO 
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LE CELEBRAZIONI 

Da Como a Parigi 
convegni, seminari 
e mostre itineranti 

L’Italia e, soprattutto, le città di Co¬ 
mo e Pavia si apprestano a celebrare 
Alessandro Volte. Nella citte natele 
del fisico sarà il Centro a lui dedicato 
a organizzare una serie di convegni e 
seminari su Volte e sullo sviluppo 
delle tecnologie elettriche. Segnalia¬ 
mo, tra l’altro, a maggio il convegno: 
«Dalla scoperte di Volte: stato di svi¬ 
luppo dell’industria elettrica e delle 
telecomunicazioni» e a settembre 
«Una Conferenza di Storia dell’Elet¬ 
tricità». Ci saranno poi una serie di 
manifestazioni espositive: tra cui a 
Como quella su «Eneigia, Comunica¬ 
zione e Luce dopo Volta» e a Parigi, 
presso il Conservatoire des Arts et 
Métiers: «Volte, Galvani, Coulomb: 
le orìgini dell’elettricità». Anche l’u¬ 
niversità di Pavia organizzerà una se¬ 
rie di manifestazioni, tra cui segna¬ 
liamo il convegno dedicato ad «Ales¬ 
sandro Volte, violatore e scritto¬ 
re». Il Ministero degli Esteri, infine, 
organizzerà una mostra itinerante 
con pannelli interattivi. 


Volta, la creatività elettrica 

Duecento anni fa il fisico italiano inventò la pila 


E la scienza va avanti 
anche seguendo il caso 


I Che cosa hanno in comune il Velcro, la 
penicellina, i raggi X, ilTeflon e la dinami¬ 
te? Sono tirtte frutto di «serendipHy», so¬ 
no cioè invenzioni e scoperte avvenute 
percaso: si cercava qualcos’altro eci si è 
imbattutti in un risultato inaspettato. La 
parola «serendipity» è entrate nel voca¬ 
bolario anglosassone proprio per indica¬ 
re la facoltà di fare una scoperte inattesa 
in modo casuale. La coniò HoraceWalpo- 
le nel 1754. Scrivendo al suo amico Hora- 
ce Mann, lo scrittore inglese spiegava co- 
mefòsse stato impressionato da un rac¬ 
conto di avventure dal titolo «I tre princi¬ 
pi di Serendip». Gli eroi dell’isola di Se- 
rendip (l’antico nome di Ceylon, oggi Sri 
Lanka) «percaso e per sagacia, faceva¬ 
no in continuazione scoperte di cose che 
non stavano cercando», scriveva Walpo- 
le. In realtà, l’idea che in quel processo 
checonducea una scoperte scientifica la 
ragione non sia l’unica protagonista è 
presente in molti scienziati. Pasteur, ad 
esempio, era solito dire che«nel campo 
dell’osservazione, lafortunafavorisce 
solo le menti preparate». 

Se alla «serendipity» vera e propria, 
a^ungiamo la «pseudoserendipity», 
termine coniato dal chimico Royston Ro- 
berts per indicare la scoperte casuale di 
una strada nuova per raggiungere un 
obiettivo chefino a quel momento si cer¬ 
cava di perseguire in aKro modo, quasi 


tutte le invenzioni umane ricadono nel cam¬ 
po dell’incidente fortunato. Roberts su que¬ 
sto tema ha scritto un divertente libro («Se¬ 
rendipity», Wiley Science edition, 1989) che 
raccoglie ungran numero difortunate sco¬ 
perte accidentali. 

Ci sono i casi più noti, come quello della 
famosa mela che, caditte sulla teste di Isaac 
Newton, permise lafòrmulazionedella legge 
digravitazione; oquellodella scoperta del 
Nuovo Mondo, perla quale le convinzioni er¬ 
rate di un navigatore italiano di nome Colom¬ 
bo giocarono un ruolo determinante. Ci sono 
poi le storie a metà tra verità e leggenda, co- 
mequella dell’indio perso nelle Ande che, in 
predaallefebbri malariche, migliorò lesue 
condizioni dopo aver bevuto da una pozza 
d’acqua ai piedi di un alberodi quina-quina. 
L’indio raccontò la sua aventura a un gesuita 
di Lima che scoprì così il chinino. Ma un ele- 
mentodicasuaìità lo troviamo un po' ovun¬ 
que nel mondo della ricerca scientifica. Se¬ 
condo Roberts neanche le scoperte di Galva¬ 
ni e di Volte sono esenti da un pizzico di «se¬ 
rendipity». 

Ma la serendipity èanche il segno tangibi¬ 
le della validità di un’ipotesi su comef unzio¬ 
ni la creatività scientifica. Che non sempre 
procede per lestradedrittedel pensiero ra¬ 
zionale, ma spesso si inerpica o si inabissa 
nei viottoli dell’intuizione. Prendiamo ad 
esempio la scoperta del vaccino contro il 
vaiolo da parte di Edward Jenner. Il vaccino. 



- 1 _ ^ '■> 



racconta un suo biografo, non fu ilfrutto di 
un lungo lavorodi laboratorio, ma dell’incon¬ 
tro casuale con una mungitrice che raccon¬ 
tava di non aver preso il vaiolo neanche dopo 
aver accudito persone malate. Jenner, inda¬ 
gando più approfonditamente, scoprì che la 
signora aveva contratto da giovane la malat¬ 
tia vaccinica. Allo scienziato si illuminò la 
lampadina: sesi fossero inoculate le persone 
con il virus checolpiva le mucche per preve¬ 
nire il ben piùgrave vaioloTFunzionò. Unal- 


tro esempio? Il chimico Friedrich August Ke- 
kuléscopiì la strirttura molecolaredel ben¬ 
zene. Ma, nonostante ci stesse lavorando da 
tempo, la soluzione al problema, come rac¬ 
conta lui stesso, non gli arrivò nel suo labora¬ 
torio, ma su una poltrona davanti al camino. 
Lì il chimico si addormentòe in sogno gli ap¬ 
parve un serpente che si mordeva la coda: la 
forma della strirttura che stava cercando. 
Certo, avrebbe detto Pasteur, la sua mente 
era preparata a cogliere l’intuizione. Cr.P. 


PIETRO GRECO 

L a rivista scientifica inglese 
«Nature» lo ha eletto ad an¬ 
niversario dell'anno. E, in¬ 
fatti, tutto il mondo si accinge a 
celebrare quello che il segretario 
dell'Accademia delle Scienze di 
Francia, Dominique Francois Ara- 
go, definì: «il più meraviglioso 
stmmento inventato dall'umani¬ 
tà». Stiamo parlando, natural¬ 
mente, della pila di Alessandro 
Volta. E dei suoi primi duecento 
anni di vita. 

L'invenzione realizzata dal fisi¬ 
co di Como, nel 1799, ha una im¬ 
portanza intrinseca e un valore 
universale che è davvero difficile 
sopravvalutare. La pila elettrica ha 
consentito lo sviluppo di nuove 
conoscenze, addirittura la nascita 
di nuove discipline scientifiche, 
in fisica, in chimica, persino in 
biologia. E, inoltre, ha segnato il 
punto di svolta nello sviluppo di 
quella tecnologia elettrica che è 
uno dei fondamenti della nostra 
civiltà, prima ancora che della no¬ 
stra economia. Tuttavia la pila di 
Volta ha un sapore particolare per 
noi italiani. Non solo perché «il 
più meraviglioso strumento in¬ 
ventato dall'umanità» è il risulta¬ 
to di una competizione, creativa, 
tutta italiana. Ma anche perché, di 
quella capacità creativa, in grado 
di «trasformare il mondo», la no¬ 
stra ricerca tecnologica ha smarri- 
tounpo'il segreto. 

Gli argomenti evocati dall'an¬ 
niversario scientifico più impor¬ 
tante dell'anno sono già tanti. Ed è 
meglio procedere con ordine. Ri¬ 
cordando in primo luogo come il 
genio sperimentale di Alessandro 
Volta sia giunto a scoprire o, se vo¬ 
lete, a inventare la pila elettrica. 
Possiamo far partire la nostra vi¬ 
cenda dal 1780, quando Luigi Gal¬ 
vani, professore di anatomia a Bo¬ 
logna, scopre, per caso, la corrente 
elettrica. 

Galvani è impegnato nello stu¬ 
dio degli effetti fisiologici delle 
scariche elettriche. Un giorno lui e 
i suoi assistenti notano che i mu¬ 
scoli degli arti di una rana si con¬ 
traggono in modo spasmodico, 
«come se fossero presi dalle più 
veementi convulsioni toniche», 
quando i loro «nervi cmrali» ven¬ 
gono a contatto con un arco me¬ 
tallico. Le «convulsioni», poi, au¬ 
mentano se l'arco è composto da 
due metalli differenti: rame e zin¬ 
co. In un saggio, il «De viribus ele- 
ctricitatis in motu musculari com- 
mentarius» del 1791, Luigi Galva¬ 
ni attribuisce il fenomeno a un mi¬ 
sterioso fluido biologico: una 
«elettricità animale», prodotta dal 
cervello della malcapitata rana e 
immagazzinata nei muscoli delle 
zampe. Naturalmente si sbaglia. 
Quello che lui vede, e che suscita 
interesse in tutta Europa, non è la 
manifestazione elettrizzata di 
quel misterioso «spirito animale» 
che va ricercando da tempo. Ma 
un fenomeno, fisico, che né lui né 
altri più esperti di lui sanno inter¬ 
pretare. 

Non che, alla fine del '700, la fi¬ 
sica dell'elettricità e del magneti¬ 


smo sia all'anno zero. Già i Greci 
conoscevano Luna e l'altro. E pri¬ 
ma del '600 era nota la capacità di 
alcuni corpi, come il vetro e l'am¬ 
bra, di attrarre pagliuzze o pezzetti 
di carta, se strofinati. William Gil¬ 
bert, proprio nel 1600, aveva chia¬ 
mato elettricità questi fenomeni. 
Distinguendoli dai fenomeni ma¬ 
gnetici, come quelli prodotti delle 
caiamite, che non avevano biso¬ 
gno di alcuno stimolo per manife¬ 
starsi. Nel '700 la fisica dell'elettri¬ 
cità raggiunge notevoli risultati. 1 
(pochi) curiosi che 
fanno ricerca su questi 
fenomeni riescono a 
mettere a punto mac¬ 
chine elettrostatiche, 
che consentono di 
concentrare grandi 
quantità di carica elet¬ 
trica su corpi sferici, e 
anche stmmenti, co¬ 
me la bottiglia di Lei¬ 
da, che, funzionando 
come un condensato- 
re, riescono a imma¬ 
gazzinare le cariche 
elettriche. Benjamin 
Franklin, in America, inventa il 
parafulmine. E i teorici spiegano, 
grazie agli studi che intorno al 
1730 ha condotto Charles Du Fay, 
che i corpi carichi di elettricità 
possono attrarsi, se hanno cariche 
di segno opposto, o respingersi, se 
hanno cariche di segno uguale. 
Gli studi sull'elettricità diventano 
infine fisica solida, matematizza- 
ta, proprio come la meccanica di 
Newton, quando nel 1788 Char¬ 


les-Augustin de Coulomb, con 
l'ausilio di una raffinata bilancia 
di torsione, misura la forza di re¬ 
pulsione tra due piccole sfere, 
aventi la medesima carica elettri¬ 
ca e poste a una distanza determi¬ 
nata con molta accuratezza. Sia¬ 
mo nel tempo in cui il meccanici¬ 
smo newtoniano èuna visione del 
mondo diffusa. Grande pertanto è 
l'impressione che suscita Cou¬ 
lomb quando dimostra che la for¬ 
za elettrica che si esercita tra due 
oggetti, dipende dal quadrato del¬ 
la distanza, proprio 
come la forza di gra¬ 
vità, e dal prodotto 
delle loro cariche, in 
perfetta analogia col 
prodotto delle masse 
che compare nell'e¬ 
quazione di Ne¬ 
wton. 

Ma tutta questa 
conoscenza, ormai 
matematizzata, alla 
fine del '700 riguar¬ 
da solo e unicamen¬ 
te Telettrostatica. 
Nessuno ha mai 
scientemente osservato e nessuno 
conosce ancora la «corrente» di 
elettricità: il flusso continuo di ca¬ 
riche elettriche. Né tantomeno sa 
produrlo e controllarlo a piaci¬ 
mento. Nessuna meraviglia che 
l'anatomista e ostetrico Luigi Gal¬ 
vani non sappia riconoscerla, 
quella «conente» fisica, quando, 
per la prima volta, vi si imbatte. 
Non ci riescono, per anni, neppu¬ 
re i più esperti fisici che hanno let¬ 


to, con grande interesse, il suo 
commentario. 

L'impresa, un autentico colpo 
di genio, riesce invece ad Alessan¬ 
dro Volta. Un fisico sperimentale 
già affermato, ma ancora curioso. 
E capace di andare oltre i suoi stes¬ 
si pregiudizi. Alessandro Volta è 
nato a Como nel 1745, in una fa¬ 
miglia agiata e di stretta osservan¬ 
za cattolica: tre zii e ben cinque 
suoi fratelli e sorelle, su un totale 
di nove, hanno scelto di dedicare 
all'impegno religioso la loro vita. 
Anche il padre di Alessandro ha 
passato 11 anni come novizio 
presso i Gesuiti, prima di sposare 
una nobildonna. Anche lei, natu¬ 
ralmente, molto religiosa. Ciò 
non toglie che la vita, in casa Vol¬ 
ta, sia interpretata con grande 
apertura mentale, molta allegria e 
senza troppi conformismi. Ales¬ 
sandro conviverà per molti anni, 
«more uxorio», con una cantante, 
prima di sposarsi, con un'altra 
donna, verso i cinquant'anni. L'e¬ 
ducazione di Alessandro è di otti¬ 
mo livello e di tipo umanistico. La 
sua passione scientifica è fmtto 
della spontaneità. E, da subito, 
orientata verso la fisica dell'elettri¬ 
cità. Giovambattista Beccaria, da 
Torino, lo consiglia di coltivare gli 
esperimenti, piuttosto che la teo¬ 
ria. E il giovane, in breve, mette a 
punto una serie di strumenti piut¬ 
tosto innovativi. Uno dei quali, 
l'elettrometro, consente di deter¬ 
minare, con precisione e riprodu¬ 
cibilità, quella differenza di po¬ 
tenziale elettrico che noi oggi, in 


onore di Alessandro, misuriamo 
in «volt». Tra le sue tante scoperte. 
Volta vanta anche quella del gas 
metano: di cui ha osservato il friz¬ 
zante gorgoglio nelle paludi intor¬ 
no al Lago Maggiore. Tutto que¬ 
sto, e altro ancora, fmtta ad Ales¬ 
sandro Volta la cattedra di fisica 
presso l'università di Pavia: la più 
importante università della Lom¬ 
bardia. 

È qui, a Pavia, che dopo il 1791, 
a 45 anni suonati, Alessandro Vol¬ 
ta legge gli scritti di Luigi Galvani. 
E, non senza un cer¬ 
to scetticismo, deci¬ 
de di ripeterne gli 
esperimenti. 1 quali, 
con sua grande me¬ 
raviglia, conferma¬ 
no i risultati descritti 
dell'anatomista bo¬ 
lognese: le rane, 
morte e stecchite, 
quando sono colle¬ 
gate a un arco metal¬ 
lico muovono, in 
modo spasmodico, i 
loro muscoli. Ales¬ 
sandro Volta sa che 
non si tratta di un miracolo, ma di 
un fenomeno elettrico. Tuttavia, 
in prima battuta, tende a dare ra¬ 
gione a Galvani: è nella rana che 
risiede l'origine della elettricità. 
Ma, continuando i suoi esperi¬ 
menti, si convince che la teoria è 
sbagliata. La rana non è la fonte 
dell'elettricità. Ma solo il sensibile 
rivelatore di un flusso di cariche, 
una «corrente elettrica», prodotta 
dalla differenza di potenziale tra i 


due diversi metalli che compon¬ 
gono l'insolito circuito. 

La teoria non fa cambiare idea a 
Galvani, che muore nel 1798 an¬ 
cora convinto che l'«eletticità ani¬ 
male» è cosa ben diversa da quella 
fisica. Ma il dibattito consente a 
Volta di consolidare le sue idee. Fi¬ 
no a fargli maturare la convinzio¬ 
ne che, quello che attraversa una 
rana, può ben attraversare un più 
disponibile metallo. Volta impara 
anche a distinguere tra i condutto¬ 
ri elettrici che, come i metalli, rag¬ 
giungono potenziali 
diversi una volta messi 
a contatto, e i condut¬ 
tori che come certi li¬ 
quidi (le soluzioni elet¬ 
trolitiche, nel gergo 
dei fisici e dei chimici 
contamporanei) non 
assumono potenziali 
diversi dai metalli che 
qualcuno vi ha immer¬ 
so. Tenendo conto di 
ciò, nel 1799, all'età di 
54 anni, Alessandro 
Volta costruisce una 
«pila» di dischetti di ra- 
meedizincoseparatidaunpanno 
imbevuto di acido solforico. E, 
con sua grande soddisfazione, 
constata che la pila produce un bel 
flusso continuo di cariche. La cui 
intensità, peraltro, è di diversi or¬ 
dini di grandezza superiore a quel¬ 
la prodotta dalle macchine elet¬ 
trostatiche. L'uomo ha imparato a 
conoscere e a produrre, in modo 
controllato, la corrente elettrica. 

Volta ne dà comunicazione al 


mondo l'anno successivo, con 
una lettera, «Sull'elettricità provo¬ 
cata dal semplice contatto di so¬ 
stanze conduttrici di diverso ti¬ 
po», scritta in francese, ma inviata 
a Londra, presso l'indirizzo di Sir 
Joseph Banks, presidente della 
«Royal Society». 

La scoperta suscita grande me¬ 
raviglia. Tutti si accorgono che 
qualcosa di importante è avvenu¬ 
to. Nel 1801 Alessandro Volta è a 
Parigi, per mostrare all'intera Ac¬ 
cademia delle Scienze di Francia, 
in presenza di Sua Maestà l'Impe¬ 
ratore, Napoleone Bonaparte, co¬ 
me funziona la sua pila. Napoleo¬ 
ne, colpito, gli regala una meda¬ 
glia d'oro, un generoso vitalizio e 
la sua protezione. Quando, nel 
1804, Volta chiede di lasciare il 
suo incarico all'università di Pa¬ 
via, Napoleone glielo vieta. Rad¬ 
doppiandogli lo stipendio e no¬ 
minandolo conte. 

Quando Napoleone cadrà, Ales¬ 
sandro Volta si troverà a suo agio 
anche coi nuovi venuti, gli au¬ 
striaci. D'altra parte, non era egli 
stato già lo scienziato favorito del¬ 
l'imperatore Giuseppe 11? Insom- 
ma, le vicende politiche non coin¬ 
volgono più di tanto l'anziano 
Volta. La cui creatività, con l'in¬ 
venzione della pila, sostanzial¬ 
mente si ferma. D'altra parte gesti¬ 
re una simile impresa non sarebbe 
stata impresa facile neppure per 
un genio scientifico più giovane. 

Quanto alle ricadute della pila 
di Volta, beh abbiamo solo lo spa¬ 
zio per ricordarle a grandi linee. La 
scoperta della corrente elettrica 
consente, ben presto, di verificare 
che l'elettricità e il magnetismo 
sono manifestazioni diverse di 
una medesima e fondamentale 
forza: l'elettromagnetismo. Ma 
passerà ben oltre mezzo secolo pri¬ 
ma che Michael Faraday, in via 
sperimentale, e poi James Clerk 
Maxwell, con eleganti equazioni 
teoriche, riescano a sistematizzare 
tutte le ricadute scientifiche del¬ 
l'invenzione di Volta. 

Quanto alle ricadute tecnologi¬ 
che, occorrerà aspettare ancora di 
più. Quasi un secolo, prima che la 
conente elettrica diventi il modo 
più efficiente e nobile di trasporta¬ 
re energia. Ma, verso la fine 
dell'800 l'elettricità inizia a far 
muovere le macchine nelle fabbri¬ 
che e a far accendere le lampade 
nelle case, negli uffici, nelle stra¬ 
de. La vita delle persone, improv¬ 
visamente e radicalmente, cam¬ 
bia. La corrente elettrica, sempli¬ 
cemente, segna la differenza tra la 
civiltà industriale dell'800 e la ci¬ 
viltà industriale deT900. Non a ca¬ 
so Lenin sosterrà che il socialismo 
è la rivoluzione più la corrente 
elettrica. 

Tutto questo è fmtto della com¬ 
petizione creativa tra due italiani. 
Galvani e Volta, vissuti sul finire 
del '700. Dobbiamo esserne orgo¬ 
gliosi. Ma, forse, dobbiamo anche 
chiederci come mai, oggi, la crea¬ 
tività italiana, per esprimersi, pre¬ 
ferisca battere strade diverse dalla 
tecnoscienza. E le nostre industrie 
preferiscono acquistare sul merca¬ 
to internazionale le idee altrui, in¬ 
vece che coltivare il genio italico. 


Nel 700 
il fenomeno 
era conosduto 
Ma nessuno 
sapeva produrre 
la «corrente» 
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Lavila 
delle persone 
sarebbe 
cambiata 
improvvisamente 
e radicalmente 
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BORSA 


Giornata fiacca a Piazza Mari (-1,5%) 

FRANCO BRIZZO 


«lUfomia agricola o porremo il veto» 

D'Alema scrive a Schròder e Santer aUa vigilia del negoziato 


P iazza Affari ha terminato in ri¬ 
basso una seduta fiacca, che ha ri¬ 
sentito nel finale dello scivolone di 
Francoforte. Dopo essersi mosso sui li¬ 
velli del giorno precedente per buona 
parte della giornata il Mibtel ha ceduto 
VI,5% a 23.390 punti con scambi in 
lieve recupero a 1.797,3 milioni di euro 
(3.480miliardi di lire). 

Fra i telefonici gli operatori hanno 
privilegiato le Olivetti(-vO,67%), che 
hanno continuato a beneficiare della 
scommessa su uneventuale successo 
delVOpa e delle voci sul possibile in¬ 
gresso dinuovi soci nell'azionariato. In 
attesa di novità dal consiglio diammi¬ 
nistrazione di Telecom i titoli del grup¬ 
po hanno perso VI,51% (-3,97% le ri¬ 


sparmio), mentre le vendite hanno col¬ 
pito conpiùintensità le Firn (-4,59%, le 
me -0,39%). Fra i pochi spunti della 
giornata, buon risultato per Bancaro- 
ma(-v3,73%), sostenuta dalle indiscre¬ 
zioni di stampa su una prossima entra¬ 
ta di Abn-Amro nell'istituto, e della 
controllata Banca Nazionale dell'Agri¬ 
coltura (+2,8%)grazie al ritorno dell'i¬ 
potesi di cessione. 

Debole Comit (-1,12%), mentre si 
allontana Videa di un'alleanza con l'i¬ 
stituto capitolino. Eni (+1,83%) positi¬ 
ve in linea con i titoli esteri del settore e 
dopo l'accordo in Iran. Il possibile inte¬ 
resse di McDonald's per Aeroporti di 
Roma (+1,7%) ha aiutato i titoli, anco- 
ragiù invece leLazio (-18%). 


ROMA II governo italiano è «ferma¬ 
mente determinato ad ottenere una ri¬ 
forma completa ed equilibrata della 
politica agricola comune» e considera 
«del tutto Inaccettabile per l'Italia un 
consolidamento dell'attuale status 
quo». Massimo D'Alema, ha Inviato ie¬ 
ri una lettera al Cancelliere tedesco 
Gerhard Schroeder, presidente di tur¬ 
no del Consiglio europeo, alla vigilia 
della ripresa del negoziato agricolo a 
Bruxelles. E la stessa lettera sarebbe sta¬ 
ta inviata anche al presidente della 
Commissione europea Jacques Santer 
illustrando la posizione del governo 
italiano «su questioni di interessi vitali 
per il Paese», quelle appunto del rle- 
quilibrio di flussi finanziari della Pac 


che l'Italia considera «obiettivo priori¬ 
tario ed irrinunciabile». Tanto da met¬ 
tere sul tavolo anche la possibilità di 
un veto sul bilancio Ue, come antici¬ 
pato. 

D'Alema ieri lo ha ribadito, la rifor¬ 
ma della politica agricola «non può 
che erodere alcune di quelle posizioni 
di rendita acquisite nel '92 da taluni 
Stati membri che non possono condi¬ 
zionare con il loro atteggiamento l'in¬ 
tero negoziato». La riforma, osserva , 
necessiterà in una prima fase di risorse 
aggiuntive, mentre in una seconda fa¬ 
se si potrà procedere ad aggiustamenti 
finanziari quali il meccanismo di «de- 
gressività degli aiuti diretti», cioè de¬ 
crementi graduali. D'Alema non esclu¬ 


de ipotesi di cofinanziamento della 
Pac in futuro. Ma se invece, avverte, 
dovesse emergere il tentativo di rio¬ 
rientare il negoziato verso un consoli¬ 
damento dell'attuale status quo, il 
compromesso agricolo risulterebbe al¬ 
lora «del tutto Inaccettabile» e «verreb¬ 
be a mancare il nostro consenso su 
prospettive di bilancio destinate a fi¬ 
nanziare un modello «di Pac ancora 
causa di distorsioni di concorrenza tra 
prodotti, regioni ed imprese agricole. 

Tra le priorità del governo indicate 
da D'Alema, «11 riequilibrio della spesa 
agricola verso produzioni che attual¬ 
mente sono sfavorite; una ridefinizio¬ 
ne dei criteri di utilizzo delle risorse 
strutturali che privilegi la prosperità 


regionale e l'occupazione; il rafforza¬ 
mento delle mbrlche interna ed ester¬ 
na anche nella prospettiva di un mi¬ 
glior controllo dei confini dell'Unio¬ 
ne». Ricordando che il punto di vista 
del Governo Italiano «è coerente con 
le linee seguite dalla Commissione e 
con larga parte delle proposte avanzate 
dalla Presidenza dell'Unione» D'Alema 
conferma il sostegno all'azione della 
Presidenza tedesca sottolineando, tut¬ 
tavia, che «la disponibilità italiana, 
nelle prossime fasi del negoziato, sarà 
commisurata ai cambiamenti reali che 
si vorrà apportare all'attuale concezio¬ 
ne del bilancio comunitario da noi 
considerata obsoleta e troppo mirata 
alla conservazione dello status quo». 


Bancaroma, arriva Abn-Amro 

Salgono in Borsa le azioni delllstituto romano (+342%) 


Pronte per la Borsa 
40 piccole imprese 

Guida per quotarsi di Conflndustria 


ROMA Verso una via di uscita la 
lunga trattativa tra banca di Ro¬ 
ma e Comit per la fusione? La no¬ 
vità che potrebbe sbloccare la si¬ 
tuazione circola già da qualche 
giorno e ieri è stata anticipata dal 
« Corriere della Sera». 

La banca di affari olandese, la 
Abn-Amro Interessata da tempo 
a posizionarsi sul mercato Italia¬ 
no, sarebbe intenzionata a inter¬ 
venire in Banca Roma. Ciò non 
esclude naturalmente la fusione 
da tempo perseguita con la Co¬ 
mit, anzi paradossalmente po¬ 
trebbe contribuire a far uscire 
dallo stallo 11 lungo e difficile ne¬ 
goziato. 

Dalla Abn-Amro arriva un «no 
comment» sulle ricorrenti voci 


di un interesse per la Banca di Ro¬ 
ma. Nessuna delegazione della 
banca olandese - si afferma - si 
trova in questo momento in Ita¬ 
lia. Ma, dall'altra parte, proprio la 
Abn-Amro conferma 11 proprio 
interesse ad allargare la sua pre¬ 
senza nel nostro paese. L'obietti¬ 
vo è una delle prime sei banche 
italiane tra le quali figurano, in 
base all'attivo delle spa nel primo 
semestre '98, S. Paolo, Comit, Ca- 
riplo, Bnl, Banca di Roma e Mps. 
Ora sembra sempre più probabile 
che la prescelta sla Banca Roma. 

Ahn-Amro è attualmente pre¬ 
sente in Italia con una quota del¬ 
lo 0, 2% In Antonveneta. L'inten¬ 
zione di accrescere la partecipa¬ 
zione nel capitale della Banca di 


Padova, mai nascosta nei mesi 
scorsi, viene confermata anche 
oggi: rimane un obietivo - si af¬ 
ferma - ma è legato alla modifica 
dello statuto della Popolare anto- 
nlana. I due Istituti di credito già 
operano insieme sul mercato ita¬ 
liano attraverso la Antonveneta 
Abn-Amro bank, unajoln ventu¬ 
re paritetica attiva nella gestione 
di patrimoni. 

in Borsa ieri le voci di un inte¬ 
resse di Abn-Amro hanno pre¬ 
miato i titoli dell'istituto di credi¬ 
to romano. Fra i bancari le Banca- 
roma (-i-3,12%) beneficiano delle 
Ipotesi di stampa sul possibile In¬ 
gresso nell'azionariato della ban¬ 
ca olandeseAbn-Amro. Ma salgo¬ 
no anche le Comlt(-i-l,03%). 
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ROMA Sono circa 40 le piccole e 
medie Imprese pronte a quotarsi 
al Nuovo Mercato della Borsa Ita¬ 
liana che prenderà 11 via entro l'e¬ 
state. Lo ha annunciato 11 presi¬ 
dente del piccoli industriali Mario 
Casoni, presentando una guida, 
realizzata in collaborazione con 
Interbanca, per «far conoscere alle 
decine di migliala di piccole Im¬ 
prese Italiane come possono ade¬ 
guare il proprio assetto finanzia¬ 
rio» . «In Italia - sottolinea Casoni - 
nove imprese su dieci sono di pic¬ 
cole dimensioni, a livello europeo 
il 20% delle Pml è rappresentato 
da aziende Italiane, e 7 occupati su 
10 lavorano in piccole Imprese. 
Stiamo quindi parlando di una 
realtà che vale una grossa fetta del 


PII, ma dobbiamo fare capire che 
quotarsi non è più così difficile e 
complesso». L'Italia - spiega il con¬ 
direttore di Interhanca, Mauro 
Gambaro - è molto Indietro rispet¬ 
to agli altri Paesi europei quanto al 
numero di nuove quotazioni: nel 
'98 in Francia sono state 139, in 
Spagna 113 ed in Italia 18. Quello 
che serve per entrare In Borsa - dice 
Conflndustria - è un progetto se¬ 
rio di sviluppo, una comunicazio¬ 
ne chiara al mercato, una quota¬ 
zione a valori di collocamento 
equilibrati». «Non sono richiesti 
requisiti minimi di reddito, fattu¬ 
rato o dimensione dell'attivo», ri¬ 
badisce Maria Pierdicchi, respon¬ 
sabile per il Nuovo Mercato della 
Borsa Italiana. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

■0,40 

0,24 

0,27 

490 

CAMFIN 

1,73 

1,47 

1,71 

1,95 

3303 

FONDASS RNC 

3,15 

1,78 

3,10 

4,09 

6099 

MILASS RNC 

1,87 

■1,58 

1,88 

2,29 

3642 

RISANAM RNC 

9,20 

1,09 

8,20 

9,81 

17692 

QvIANINI IND 

0,79 


0,75 

0,82 

1522 

ACQNICOLAY 

1,98 

-0,50 

1,94 

2,38 

3795 

CARRARO 

4,04 

■1,10 

4,01 

5,09 

7772 

nCABEni 

1,34 

■0,74 

1,21 

1,45 

2564 

MILASS W02 

0,41 

■5,41 

0,41 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

18,58 

0,90 

16,39 

19,27 

35788 

VIANINILAV 

1,92 

2,23 

1,78 

2,04 

3665 



















ACQUE POTAR 

3,77 


3,.50 

4,44 

0 

CASTELGARDEN 

2,85 

■0,52 

2,72 

3,12 

5443 

GARBO LI 

1,11 


1,07 

1,18 

2149 

MIHEL 

1,36 

0,74 

1,23 

1,45 

2637 

RIVA FINANZ 

2,97 

■0,24 

2,60 

3,37 

5631 







AEDES 

7,94 

1.06 

6,38 

7,94 

15351 

CEM AUGUSTA 

1,66 

0,61 

1,59 

1,79 

3214 

GEFRAN 

3,10 

■0,64 

3,11 

3,57 


MONDADRNC 

10,55 


8,95 

11,81 

19659 

ROLAND EUROP 

2,38 

■2,06 

2,34 

2,57 

4624 

VinORlAASS 

3,96 

0,99 

3,73 

4,61 

7662 









AEDESRNC 

3,99 

■0,37 

3,15 

4,21 

7706 

CEMBARLRNC 

3,29 

-0,30 

2,72 

3,35 

6128 

GEMINA 

0,53 

0,55 

0,53 

0,65 

1033 

MONDADORI 

13,54 

■2,25 

11,61 

15,04 

26393 

ROLO BANCA 

22,02 

■0,50 

20,71 

24,42 

42946 

VOLKSWAGEN 

55,74 

■1,50 

56,45 

77,30 

109806 


























AEM 

2,17 

2,17 

1,93 

2,38 

4180 

CEM BARLETTA 

3,29 

4,78 

3,00 

4,00 

6260 

GEMINA RNC 


■0,72 

0,65 

0,76 

1341 

MONFIBRE 

0,54 

2,26 

0,53 

0,73 

1033 

ROTONDI EV 

2,14 

■2,73 

2,13 

2,60 

4134 

|nWCBM30C22MZ9 


■1 04 

547 

85? 

0 





















AEROP ROMA 

7,40 

1,70 

6,75 

7,62 

14522 

CEMBRE 

2,89 

-0,34 

2,80 

3,09 

5596 

GENERALI 

34,15 

■1„59 

33,41 

40,47 

67014 

MONFIBRE RNC 

0,60 

2,57 

0,58 

0,74 

1170 

QsDEL BENE 

1,16 

■0,85 

1,1? 

1,36 

2263 

u 

WCBM30C24MZ9 

5,55 

-3,81 

4,51 

7,51 


ALITALIA 

3,29 


3,07 

3,55 

6444 

CEMENTIR 

1,04 

1,56 

0,85 

1,07 

2035 

GENERALI W 

39,90 

■0,25 

38,86 



MONRIF 

0,68 

0,77 

0,64 

0,80 

1313 

Ki 

SABAF 

7,25 

3,11 

7,02 

8,10 

13959 

0 


46,48 

0 







ALLEANZA 

9,42 

0,58 

9,34 

12,93 

18515 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

239 

GEWISS 

15,93 

1.47 

15,60 

18,08 

30783 

MONTED 

0,87 

■1,95 

0,85 

1,19 

1714 

SADI 

1,98 

1,28 

1,96 

2,29 

3816 

WCBM30C26MZ9 

4,61 

■1,91 

3,60 

6,68 

0 




















ALLEANZA RNC 

6,07 

-0,65 

6,13 

7,72 

11867 

CICA 

0,64 

1,46 

0,61 

0,71 

1249 

GILDEMEISTER 

3,01 

■0,03 

2,79 

3,19 

5851 

MONTEDRIS 

1,14 


1,06 

1,23 

2277 

SAES GEH 

7,75 


7,74 

9,03 

15182 

WCBM30C28MZ9 

3,75 


2,61 

5,69 

0 

ALLIANZSUB 

9,85 

0,51 

9,43 

10,75 

19043 

CICA RNC 

0,83 

3,75 

0,74 

0,88 

1585 

GIM 

0,75 

■0,07 

0,73 

0,92 

1451 

MONTED RNC 

0,71 

■0,71 

0,71 

0,87 

1391 

SAES GETTP 

7,50 


7,50 

830 

14522 

WCBM30C30MZ9 

2,38 

■11,93 

1,86 

4,72 

0 















AMGA 

0,93 

2,03 

0,90 

1,22 

1774 

CIR 

0,97 

-0,62 

0,88 

1,10 

1895 

GIM RNC 

1,31 

0,38 

1,24 

1,32 

2562 

riNAV MONTAN 

1,46 


1,38 

1,60 

2827 

SAES GETTR 

4,05 

0,75 

4,03 

4,96 

7815 

WCBM30C32MG9 

2,47 

-8,89 

2,03 

4,29 

0 

ANSALDO TRAS 

1,34 

1,51 

1,31 

1,65 

2595 

CIR RNC 


2,15 


0,99 

1732 







LI 














GIMW 

0,04 

■17,11 

0,04 

0,15 

0 

NECCHI 

0,38 

1,08 

0,36 

0,43 

722 

SAFILO 

4,43 

0^ 

3,70 

4,66 

8611 















WCBM30C34NV9 

2,94 

-6,22 

2,56 

4,43 


ARQUATI 

1,05 

■1,87 

1,02 

1,29 

2078 

CIRIO 

0,57 

-2,02 

0,52 

0,64 

1088 

GRANDI VIAGG 

1,02 

■184 

086 

116 

1965 

NECCHI RNC 

0,98 


098 

100 

1898 

SAFILO RNC 

5,70 


51? 

610 

11037 

0 

ASSITALIA 

4,99 

0,40 

4,69 

5,77 

9676 

CIRIO W 

0,24 

■2,07 

0,21 

0,28 

0 

riHDP 

0,53 

■1,63 

0,53 

0,65 

1031 

nOLCESE 

0,70 

3,70 

0,62 

0,89 

1340 

SAI 

9,97 

160 

887 

10 8? 

19396 

WCBM30C36MG9 

1,36 

-11,28 

1,22 

2,69 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CLASS EDIT 

6,56 

-5,56 

2,13 

8,40 

12849 














“hDP RNC 

0,44 

■0,91 

0,44 

0,53 

845 

^OLIVEHI 

3,02 

0,67 

2,75 

3,44 

5875 

SAI RIS 

4,32 

■2,28 

4,39 

5,70 

8624 

WCBM30C38NV9 

2,08 

■7,63 

1,80 

3,31 

0 

AUTO TO MI 

5,15 

7,30 

4,41 

5,07 

9825 

CMI 

2,58 

-0,62 

2,16 

2,88 

5056 



















OLIVEni P 

2,94 

014 

2,71 

3,68 

5687 

SAIAG 

5,10 


4,99 

6,16 

9743 

WCBM30C40MG9 


■9,18 

0,80 

1,79 

0 

CORDE 

0,51 

0,06 

0,50 

0,71 

990 

n IDRA PRESSE 

1,94 

0,36 

1,92 

2,18 

3783 




AUTOGRILL 

8,70 

0,06 

6,78 

9,21 

16861 







SAIAG RNC 

3,20 

336 

3,05 

3,50 

6090 







AUTOSTRADE 

773 

■2 47 

509 

8 03 

15002 

COFIDE RNC 

0,50 


0,49 

0,66 

972 

IR PRIV 

12,87 

■0,95 

12,04 

17,11 

24988 













WCBM30C42NV9 

1,51 

■6,23 

1,30 

2,33 

0 







COMAU 

2,34 

1,39 

2,17 

2,78 

4513 

IFIL 

2,97 

■1,03 

2,88 

3,91 

5853 

OLIVETTI W 

2,50 

0,52 

2,27 

2,91 

0 







WCBM30C50NV9 

0,78 

■5,12 

0,72 

1,43 

0 

BAGRMANTW 

1,10 

■1,35 

1,09 

1,37 








SAIPEM RIS 

3,33 


3,30 

3,70 

6578 

0 

COMIT 

5,46 

■1,12 

5,26 

6,57 

10686 

IFILRW99 


■2,08 

0,59 

1,06 


nPBG-CVA 

22,82 

■1,13 

19,43 

23,46 

44244 
















SCHIAPP 

0,18 

■081 

0,18 

0,23 

354 

WCBM30P22MZ9 


■33,33 


0,23 

0 


3,46 

■1,95 

3,11 

3„54 

6653 

COMIT RNC 

4,79 

0,46 

4,37 

4,97 

9282 

IFIL RNC 

1,91 

■0,37 

1,93 

2,53 

3733 

PBG-CVAW1 

1,19 

-2,85 

0,99 

1,27 

0 

SEATPG 

1,26 

0,56 

0,82 

1,26 

2438 

WCBM30P24MZ9 

0,02 


0,02 

0,28 


B DESIO-BR 







IFIL W 99 


■1,41 


1,15 

0 

PBG-CVAW2 

0,86 

2,39 

0,82 

0,93 

0 



B FIDEURAM 

5,09 

-1,96 

5,10 

6,67 

9964 

COMPART 

0,59 

■1„5H 

0„54 

0,74 

1160 



SEATPG RNC 


1,81 


0,93 

1793 













IM METANOP 


■1,04 


1,07 

1752 

PCREMONA 


1,85 

8,16 

9,46 

18315 



WCBM30P26MZ9 


■8,06 

0,03 

0,33 

0 

COMPART RNC 

0,58 

•0,78 

0,54 

0,67 

1138 

0,90 

0,90 

9,49 

SIMINT 


■0,50 

5,77 

7,72 

13540 


B INTESA 

4,81 

■2,12 

4,11 

5,36 

9414 

CR BERGAM 

19,04 

■3,38 

15,40 

19,79 

37873 

IMA 

6,41 


5,79 

6,85 

12466 

PETR-LAZIO 

14,08 

0,23 

14,01 

15,10 

27230 


WCBM30P28MZ9 

0,06 

■4,35 

0,05 

0,51 


B INTESA RW 


1.21 

0,47 

0,60 



SIRTI 

5,55 

2,44 

4,81 

5,56 

10764 


0,48 

0 

CRFOND 

2,06 

■3,24 

2,00 

2,39 


IMPREGILRNC 

0,72 



0,80 

1384 

PVER-SGEM 

93,77 

0,68 

72,92 

94,65 

183268 







B INTESA RNC 

2,31 

■4,20 

2,15 

2,78 

4527 

4089 



SMI MET 


■0,60 

0,47 

0,58 

927 

WCBM30P30MZ9 

0,12 

■2 68 

011 

081 

0 







IMPREGILWOI 

0,39 

■2,09 


0,45 


PAGNOSSIN 

3,58 

■0,56 

3,61 

4,77 

rnnn 








B INTESAVI/ 


■3.54 

081 

116 


CRVALTEL 

9,22 

■0,38 

8„56 

9,43 

17941 




SMI MET RNC 

0,58 

0,17 

0,54 

0,62 

1123 

WCBM30P32MG9 

1,31 


1,17 

1,89 

0 

0,98 

0 







IMPREGILW99 

0,06 

■13,81 

0,06 

0,17 


PARMALAT 

1,25 

■1,89 

1,25 

1,67 

2432 


B LEGNANO 

5,55 

■1,19 

4,96 

5,76 

10791 

CREDEM 

2,75 

■0,.5H 

2,.5I) 

2,99 

5340 


SMI METW99 


■9,00 

0,09 

0,17 

0 

WCBM30P34NV9 

2,78 

4,47 

2,33 

3,41 


CREMONINI 

2,25 

■0,97 

2,13 

2,88 

4438 

IMPREGILO 

0,72 

■0,96 

0,63 

0,77 

1392 

PARMALATW 

0,72 

■2,94 

0,73 

1,12 

0 


0 

B LOMBARDA 

12,42 

0.20 

11,.50 

13„56 

24192 

SMURFITSISA 

0,69 


0,62 

0,72 

1336 







CRESPI 

1,60 

■303 

161 

188 

3137 

INA 

2,24 

■1,15 

1,94 

2,33 

4386 

PARMALAT WPR 

0,94 

■3,85 

0,95 

1,20 

0 


WCBM30P36MG9 

2,27 

6,99 

1,71 

3,13 

0 







SNIA BPD 

1,24 

n fin 

1,22 

1,46 

2355 

B NAPOLI 

1,17 

1.74 

1,10 

1,27 

2250 







INTEK 

0,58 

1,23 

0,53 

0,64 

1113 

PERLIER 

0,34 


0,32 

0,42 

658 


WCBM30P38NV9 


4,74 

3,10 



B NAPOLI RNC 

1,11 

0,8? 

1,07 

1,19 

2134 

esp 

4,37 

0,14 

4,39 

5,50 

8498 


SNIA BPD RIS 

1,22 


1,22 

1,47 

2353 

3,89 

4,69 

0 







INTEKRNC 

0,46 


0,45 

0,53 

883 

PETRA 

9,55 

■0,05 

8,43 

11,01 

18491 














CUCIRINI 

0,74 


0,71 

0,86 

1433 


SNIA BPD RNC 

0,90 

■0 2? 

0,88 

0,98 

1762 

WCBM30P40MG9 

3,75 

7,02 

2,66 

4,70 

0 







nOALMINE 

0,21 

-0,43 

0,21 

0,27 

398 

INTERPUMP 

3,95 

■2,08 

3,72 

4,35 

7689 

PETRA RNC 

4,90 

■2,97 

3,83 

5,23 

9540 

SOGEFI 

2,15 

■0,60 

2,09 

2,34 

4206 

WCBM30P42NV9 

5,27 

3,11 

4,23 

6,26 


BSARDEG RNC 

14,40 

■11? 

1328 

1504 

27946 

IPI 

1,54 

1,32 

1,48 

1,67 

2976 

PININF RIS 

17,85 

4,39 

17,10 

19,16 

0 

0 







^DANIELI 

4,70 

-2,08 

4,76 
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LE Cronache 


rUnità 

IN 

^ A pochi chilometri dalla città del sindaco 

♦ «Non si tratta di razzismo - spiegano 

^ Negli ultimi anni, una serie di incidenti 


PRIMO 

sceriffo, la Lega ha raccolto in un solo 

gli amministratori I trevigiani non erano 

ha scaldatogli animi dei cittadini 


PIANO 

giorno cinquecento firme di adesione 

IL REPORTAGE/2 ■ 

abituati al problema delia microcriminalità» Ora vedono il referendum come panacea 

VIAGGIO NELLE GITTÀ DEL REFERENDUM ANTI-IMMIGRATI 



TrevìsO; rintolleratiza cresce sui piccoli crìmini 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

TREVISO Ponte della Priula è un 
incrocio che non intende incro¬ 
ciarsi. Più che un paese, un qua¬ 
drivio, all'intersezione tra Pon- 
tehbana e la strada pedemonta¬ 
na. Più che una comunità, tanti 
gmppi, come usa dire, distinti e 
distanti: i locali, i magrehini, i ne¬ 
ri, le ucraine. 

Domenica, la Lega ha raccolto 
in un botto cinquecento firme 
sul referendum anti clandestini. 
Nel suo piccolo, un caso sociolo¬ 
gico. 

Come la mettiamo? Facile. Ba¬ 
sta elencare, e scusate se è lunga, 
quello che è capitato a questo mi¬ 
crocosmo negli ultimi due anni. 
1997: un operaio serbo ubriaco, 
senza patente, falcia un gmppo 
di ragazzi e uccide Alan Viel, 17 
anni. Qualche settimana più tar¬ 
di 4 poliziotti, che accorrono per 
sedare una rissa in un pub, si 
schiantano su un platano: tutti 
morti. 

1998: un tunisino ubriaco se¬ 
questra i titolari dell'hotel «Pon¬ 
te della Priula» ed un giornalista 
della Rai. Un marocchino ubria¬ 
co, alla guida di una Mercedes, 
falcia un altro gmppo di ragazzi e 
uccide Ivan Casagrande, 15 anni. 
Tatiana, lucciola ucraina resi¬ 
dente nel paese, viene ammazza¬ 
ta e bmciata da tre albanesi ed un 
italiano. Altri due poliziotti si 
schiantano correndo per un'e¬ 
mergenza. 

11 giorno del loro funerale, il 
fuoco d'artificio finale: alle tre di 
notte un grappo di amiche uscite 
dalla discoteca passa col rosso e 
investe l'auto di un marocchino 
rispettosamente reduce da un 
furto. Due ragazze muoiono. 

Beh. O di qua si deve passare 
muniti di corna e bicorna, oppu¬ 
re qualcosa davvero non va. La 


gente, pensa che qualcosa non 
va. Per trovare tanti morti biso¬ 
gna tornare al 1918, quando sul 
Piave si scannavano italiani ed 
austriaci. Allora era guerra. Ades¬ 
so? 

Adesso il caso ha concentrato 
su Ponte della Priula tutte le con¬ 
traddizioni del Nordest. La Pon- 
tebbana, superintasata, in un in¬ 
trico di quartieri. 11 boom, una 
impresa ogni 10 abitanti. Gli im¬ 
migrati operai, indispensabili a 
cementieri e cavatori. Un po' di 
clandestini specializzati in luc¬ 
ciole, ma neanche tanti: ché tut¬ 
to ciò che succede, più che dalla 
microcriminalità, dipende da di¬ 


sagi, mancate integrazioni. 

Firma, la gente. È uno sfoga¬ 
toio, il referendum. Firma come 
firma in tutta la provincia di Tre¬ 
viso, quasi 20.000 sottoscrizioni 
finora, in proporzione il maggior 
successo della Lega. Altro che Mi¬ 
lano. Però nessuno sbraita. Nes¬ 
suno minaccia. Sono firme silen¬ 
ziose, impressionanti. Anche i le¬ 
ghisti sfoderano la faccia bonaria 
dell'insofferenza. 

«11 Veneto ha una tradizione di 
ospitalità. Non c'è ombra di raz¬ 
zismo, in chi firma. 1 trevigiani 
sentono di più il problema della 
microcriminalità perché gli è ca¬ 
pitato fra capo e collo all'improv¬ 
viso. Non c'erano abituati come i 
lombardi», spiega il benzinaio 


GiannAntonio Da Re, neo segre¬ 
tario provinciale della Lega. 

11 sindaco di Ponte Priula, Mi¬ 
chele Bordignon, è un leghista 
addirittura sorprendente. «Sia¬ 
mo di fronte a cambiamenti epo¬ 
cali, lo so. 11 problema sta tutto 
nel non gestirli da cani: e allora 
critico l'eccessiva tolleranza per 
il clandestino che delinque, ma 
critico anche chi usa la manodo¬ 
pera extracomunitaria senza 
preoccuparsi che viva con digni¬ 
tà». 

Quasi quasi, ce l'ha di più con 
quegli industriali « che prendono 
il ghanese, lo sottopagano e non 
gli trovano una casa». Con quei 

■ UCCISO DA 
UN UBRIACO 

Un anno fa 
un marocchino 
investì e uccise 
un ragazzo di 15 anni 
La soreiia o^ 
si rifiuta di firmare 

concittadini che la casa, comun¬ 
que, non la affittano, «io per otto 
mesi l'ho cercata per una fami¬ 
glia albanese, ho trovato solo 
porte sbarrate, alla fine ho dovu¬ 
to requisire un appartamento 
dell'Ater». 

Sa che lasciati allo sbaraglio, 
«tanti vivono in situazioni spa¬ 
ventose»: e possono diventare 
preda della mala o sfogare le fru¬ 
strazioni nell'alcool. «Perbacco. 
Ma siamo ancora ai tempi della 
capanna dellozioTom?». 

Quanto ai paesani: «11 clima 
complessivamente è di rispetto. 
Certo, si trasforma in odio quan¬ 
do si verificano sequenze di 
eventi tragici». Farà ancora in 
tempo a rifluire? 


Venti chilometri a sud, a Trevi¬ 
so, c'è il sindaco-sceriffo Gentili¬ 
ni che chiede l'esercito per man¬ 
dar via i clandestini. Surreale di¬ 
battito conseguente in corso: il 
comandante dei carabinieri Ni¬ 
colò Gebbia gli consiglia di assu¬ 
mere vigili albanesi; la questura 
raccomanda ai trevigiani di cal¬ 
marsi e installare antifurto in ca¬ 
sa; la Lega dice ok agli antifurto 
«se lo Stato defiscalizza»; un in¬ 
stallatore di antifurto propagan¬ 
da così i suoi sistemi, «Non esage¬ 
riamo, per essere al sicuro non 
serve l'esercito». 

Qua, a Ponte della Priula, è un 
altro mondo. Elettra Viel, sorella 
del giovane ucciso dal serbo 
ubriaco, non serba rancore per 
gli extracomunitari: «A me inte- 
ressavala vita dimio fratello. Che 
lo abbia ucciso l'uno o l'altro, co¬ 
sa cambia?». Neanche approva il 
referendum leghista: «Non l'ho 
firmato e non lo firmerei mai. Lo 
ritengo assurdo, tutto qua». 

Nei bar i baristi continuano a 
servire silenziosi bottiglioni di 
nero e bicchieri di Chivas a croc¬ 
chi di extracomunitari. 

In Chiesa il parroco, don Fran¬ 
cesco, giura che non avverte, al¬ 
meno tra i suoi «alcun senso di 
esasperazione»: e i ragazzi del 
grappo missionario stampano 
dispense contro il razzismo, i 
boy-scout danno ripetizioni ai fi¬ 
gli di extracomunitari, il consi¬ 
glio parrocchiale va a lezioni se¬ 
rali di Islam «per poter meglio 
dialogare». 

Indecifrabile, questo paese. Pe¬ 
rò firma. Con una muta capar¬ 
bietà contadina che fa indovina¬ 
re radici, sotto-sotto. Sopra-so¬ 
pra, un unico guizzo polemico. 
Non vanno a votare i «lighisti» di 
Comencini, il «leghista» Da Re 
stavolta versa benzina: «Sono gli 
unici che davvero non vogliamo: 
gli immigrati da Salò ». 



L'INTERVISTA M BENITO COCCHI, ardvescovo di Modena 

«Ma la Chiesa non è con i razzistì» 


ALCESTE SANTINI 

ROMA «La Chiesa è per la so¬ 
lidarietà e per la legalità, re¬ 
spinge una identificazione 
tra immigrazione e crimi¬ 
nalità perché gli immigrati 
non vengono in Italia per 
fare turismo ma per ragioni 
di vita e, spesso, di soprav¬ 
vivenza». Così esordisce il 
presidente della Commis¬ 
sione episcopale per il servi¬ 
zio della carità, 
mons. Benito 
Cocchi, che è pu¬ 
re arcivescovo di 
Modena. 

Va crescendo, in va¬ 
ri strati sociali, la 
tendenza a guarda¬ 
re con sospetto l'im¬ 
migrato, spesso, as¬ 
sociato alla crimi¬ 
nalità. Come giudi¬ 
ca, mons. Cocchi, 
questo fenomeno? 

«La Caritas, senza 
nascondersi che 
esistono i fenomeni della cri¬ 
minalità, non accetta l'equi¬ 
parazione immigrato uguale 
criminale, né che sia l'immi¬ 
grazione a causare l'aumento 
della criminalità. Riconosce, 
però, che una società civile 
ha il dovere-diritto di garan¬ 
tire la legalità e di colpire 
chiunque la violi. Ma quello 
che più preoccupa è che se 
cresce l'atteggiamento di ri¬ 
fiuto delle persone diverse, 
che hanno diritto a vivere, 
sarebbe pericoloso, oltre che 
non valido se è vero, come è 
vero, che abbiamo bisogno 
di manodopera e, soprattut¬ 
to, se è vero che la solidarietà 
non ammette eccezioni, per¬ 


ché abbiamo qualche disa¬ 
gio». 

Uno dei motivi che viene invoca¬ 
to dalla Lega a sostegno della rac¬ 
colta delle firme per il referen¬ 
dum è un «no alla società multi¬ 
razziale». 

«Se ci fosse stato questo ob¬ 
bligo, dieci secoli fa, non ci 
saremmo nemmeno noi. 
Perché se c'è una società di 
molte derivazioni è proprio 
quella italiana. Basta guar¬ 
darsi in faccia per constatare 
che si va dai biondi 
ai bruni, ad altri 
colori perché, gra¬ 
zie a Dio, siamo 
una popolazione 
che ha accolto i ge¬ 
ni da tante parti. Il 
motivo addotto, 
perciò, è una scioc¬ 
chezza». 

Partendo da questa 
sua riflessione, non 
le sembra che, oggi, 
la nuova normalità, 
rispetto a pregiudi¬ 
zi che permangono, 
sia una società interculturale, 
multireligiosa, plurietnica? 

«A parte che è, ormai, un da¬ 
to di fatto l'esistenza di una 
realtà variegata sul piano del¬ 
le culture, delle lingue, delle 
religioni e delle etnie, e la te¬ 
levisione ci offre continua- 
mente queste immagini a li¬ 
vello europeo e mondiale. Si 
può discutere, ma è la realtà 
ad imporsi al di là delle paro¬ 
le. Certo, bisognerà inven¬ 
tarsi, giorno per giorno, un 
modo per rispettarsi a vicen¬ 
da, senza che ci sia prevarica¬ 
zione degli uni sugli altri in 
nessun senso. Ma sono sicu¬ 
ro che questo porterà ad una 
maggiore ricchezza ed anche 


ad una maggiore convinzio¬ 
ne dei propri valori, salvo che 
non si voglia partire subito 
schierati a battaglia». 

In queste settimane è andato cre¬ 
scendo il dibattito sull'ultima 
legge sugli immigrati. A suo pare¬ 
re è una buona legge, va perfezio- 
nataecome? 

«Non c'è dubbio che l'ultima 
legge, ormai in vigore, è cer¬ 
tamente migliorata rispetto a 
quella precedente. Non spet¬ 
ta a me, ma al Parlamento, 
dare ulteriori sug¬ 
gerimenti tecnici. 

Nel profondo si 
potrebbe osserva¬ 
re che è ancora 
una legge da 
emergenza. Si po¬ 
trebbe dire che la 
legislazione vi¬ 
gente non espri¬ 
me ancora piena¬ 
mente la mentali¬ 
tà di accoglienza. 

Per esempio, rife¬ 
rendoci alle no¬ 
stre città, manca¬ 
no indicazioni per stabilire 
dove vanno ad abitare queste 
persone che sono arrivate, 
qual è la scelta per la loro for¬ 
mazione e così via. Ecco per¬ 
ché, a mio parere, la nuova 
legge, pur con molte apertu¬ 
re, ha bisogno di maggiori 
approfondimenti». 

Per esempio, rappresentanti di 
comunità islamiche hanno la¬ 
mentato «incomprensioni» da 
parte di alcuni sindaci per aprire 
delle moschee provvisorie in ma¬ 
gazzini, dove incontrarsi e prega¬ 
re. 

«Questi episodi stanno ad in¬ 
dicare che manca ancora una 
mentalità aperta all'acco¬ 
glienza e, forse, non ci sono 


strumenti legislativi per co¬ 
minciare ad impostare, al di 
là dell'emergenza, una con¬ 
vivenza ed un processo di in¬ 
tegrazione. Va tenuto conto 
che i bambini che nati o che 
nascono oggi in Italia, fra 
quindici-venti anni saranno 
elettori, amici di loro coeta¬ 
nei incontrati a scuola. Ecco 
perché dico che bisogna su¬ 
perare l'accoglienza-emer¬ 
genza perché, oltre a pacifi¬ 
care gli animi, consentirebbe 
pure di distinguere 
chi ha buone in¬ 
tenzioni e chi non 
ne ha. L'educazio¬ 
ne alla legalità fa 
parte della solida¬ 
rietà». 

È vero che il prossi¬ 
mo giugno avrà luo¬ 
go a Roma un conve¬ 
gno nazionale della 
Caritas per discutere 
anche questi proble¬ 
mi? 

«Sarà un convegno 
di tutte le 226 Cari¬ 
tas diocesane di tutta l'Italia, 
dal sud al nord. E ritengo che 
avremo una ricchezza di con¬ 
tributi di esperienze per capi¬ 
re meglio i diversi aspetti del 
fenomeno emigrazione in 
continua espansione e per 
confrontare metodi di acco¬ 
glienza e risultati. Sarà un'oc¬ 
casione per invitare politici, 
operatori sociali, mass media 
per una riflessione seria che 
renda tutti un po' meno mio¬ 
pi. Occorre evitare che si pro¬ 
ducano nuovi conflitti raz¬ 
ziali come nel caso di un refe¬ 
rendum che porterebbe a fa¬ 
vorire schieramenti e conflit¬ 
ti, eludendo il vero proble¬ 
ma». 


Una società civile 
ha il dovere 
di garantire 
la legalità 
ma l'immigrato 
non è un criminale 

—fr“ 


La legge in vigore 
è buona, ma è 
frutto di emergenza 
Non esprime 
ancora la mentalità 
dell'accoglienza 


Sindaci scatenati, ronde 
e sigilli alle moschee 


NEI COMUNI LEGHISTI 


ROMA Guidano ronde anti clan¬ 
destini, fanno chiudere le mo¬ 
schee, dichiarano i loro comuni 
off -limits per i nomadi. Ma guai a 
insinuare il dubbio che fomenti¬ 
no il razzismo. Anzi, i sindaci le¬ 
ghisti sono convinti che le loro 
azioni siano l'unico modo per fre¬ 
nare la rabbia del popolo delNord, 
che potrebbe esplodere in modo 
violento da un momento all'altro. 
E così, ad esempio, Roberto ma¬ 
nenti, sindaco di Rovaio, racconta 
orgoglioso che lui tutte le notti, fi¬ 
no alle tre, se ne va a zonzo a caccia 
di stranieri. «Sono abituato a dor¬ 
mire tre ore a notte io, sono un ex 
ufficiale della Folgore. E così vado 
insieme ai volontari a cercare 
clandestini. Se vediamo delle fac¬ 
ce sospette, immigrati accampati 
da qualche parte, chiamiamo la 
polizia per vedere se sono in rego¬ 
la». Il sindaco del piccolo centro 


del bresciano ha anche fatto affig¬ 
gere un avviso per mettere in guar¬ 
dia i suoi quattordicimila cittadi¬ 
ni: guai a chi tollera i clandestini. 
«Il sindaco invita la cittadinanza a 
segnalare al comando di Polizia 
municipale la sospetta presenza di 
cittadini stranieri clandestini - re¬ 
cita l'avviso -. Diffida 1) ad allog¬ 
giare o ospitare cittadini stranieri 
che non esibiscano valido docu¬ 
mento di riconoscimento e, quan¬ 
do previsto, il permesso di sog¬ 
giorno; 2) a vendere o affittare a 
cittadini stranieri abitazioni o be¬ 
ni immobili nei casi anzidetti; 3) 
ad assumere alle proprie dipen¬ 
denze cittadini stranieri, sempre 
nei casi anzidetti». Con un'altra 
ordinanza poi il sindaco vieta su 
tutto il territorio comunale «l'ac¬ 
campamento di nomadi con ten¬ 
de, roulottes ed altri mezzi» per 
motivi sanitari. 


Aldo Fumagalli, sindaco leghi¬ 
sta di Varese, se non è ossessionato 
fino al punto di passare notti in¬ 
sonni a caccia di immigrati, non 
rinuncia a fare la sua parte. Ha isti¬ 
tuito un servizio di polizia urbana 
che pattuglia i semafori a caccia di 
immigrati, che siano lavavetri o 
venditori di accendini e fazzoletti. 
«Visto che l'accattonaggio non è 
più vietato li facciamo allontana¬ 
re con la motivazione che sono di 
intralcio al traffico - spiega -. Poi 
abbiamo istituito un servizio di 
polizia urbana presso i luoghi più 
caldi, come le stazioni. E presto 
piazzeremo delle telecamere. 
Queste iniziative non sono solo 
contro i clandestini, ma contro la 
microcriminalità in genere». Ma a 
far finire il sindaco nell'occhio del 
ciclone è stata l'ordinanza con cui 
ha ingiunto agli immigrati di ab¬ 
bandonare il magazzino che ave¬ 
vano trasformato in moschea. Lui 
naturalmente giura che l'intolle¬ 
ranza religiosa non c'entra. «Du¬ 
rante il Ramadam la zona va in tilt, 
non c'è un parcheggio, ho ricevu¬ 
to una petizione firmata da 350 
abitanti della zona esasperati - si 
giustifica -. Ma abbiamo indivi¬ 
duato due zone alternative per la 
moschea». 



Un gommone trova un punto della costa per far sbarcare i clandestini a bordo 


Caricato/Ansa 


NUOVI SBARCHI 


Bimbi abbandonati sugii scogli 


LECCE È di nuovo emergenza 
nei centri di prima accoglienza 
della Puglia, stracolmi per la 
nuova ondata di sbarchi di im¬ 
migrati. E si ripete la storia dei 
bambini abbandonati sugli sco¬ 
gli. Ieri sono state necessarie cir¬ 
ca tre ore perché un grappo di 
31 clandestini iracheni - tra i 
quali 17 bambini - abbarbicato 
ai piedi di una scogliera fosse 
portato insalvo da pattuglie di 
carabinieri. È accaduto all'alba 
nelle vicinanze di Otranto, in 
località Torre Minervino. Du¬ 
rante la notte sono stati nume¬ 
rosissimi gli sbarchi sulle coste 
pugliesi: oltre ai 31 irachenisoc- 
corsi, solo sulle spiagge salenti- 
ne sempre i carabinieri ne han- 
noscoperti altri 200, iracheni di 
etnia curda, kosovari e albanesi. 


Le operazioni di soccorso sulla 
scoglierahanno avuto inizio 
verso le tre quando i carabinieri 
della compagniadi Maglie han¬ 
no avvistato un grappo di per¬ 
sone. In quella località la costa è 
piuttosto ripida e scoscesa e risa¬ 
lire dalla spiaggia alla zona so¬ 
vrastante può essere arduo: nel 
caso della notte scorsa, erano 
soprattutto le donne, che ave¬ 
vano con sè i bimbi,ad avere dif¬ 
ficoltà nel risalire la ripida costa. 
Le pattuglie hanno perciò chie¬ 
sto l'intervento di una motove¬ 
detta di stanza nel porto diO- 
tranto e, con l'aiuto di un picco¬ 
lo gommone hanno trasborda¬ 
to i bambini con le loro mamme 
sul natante militare e li hanno 
condotti a Otranto, dove sono 
stati portati nel centro di acco¬ 


glienza. Altri militari, nel frat¬ 
tempo, hanno aiutato i clande¬ 
stini a risalire la scogliera e a 
mettersi in salvo. 

Sono ormai al limite della ri¬ 
cettività i tre centri di perma¬ 
nenza per clandestini allestiti 
nel Salente, dove sono alloggia¬ 
ti oltre 1.000 persone giunte ne¬ 
gli ultimi giorni. Nel centro di 
San Foca di Melendugno, ad al¬ 
cuni chilometri da Otranto, so¬ 
no circa 500 kosovari, nella «Ba¬ 
dessa» di Squinzano si trovano 
circa 300 iracheni di etnia cur¬ 
da: sono tutti in attesa che ven¬ 
gano espletate dalla questura le 
procedure di identificazione e 
venga eventualmente loro con¬ 
cesso il diritto all'asilo politico. 
Nel centro di Otranto sono al¬ 
loggiate 300persone. 
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^ Botta e risposta tra i due leader. H segretario ds: 
«Siamo noi la casa del centrosinistra» 
n professore: non sono andato neanche col Ppi 


^ L'ex premier: «Il mio obiettivo 
è molto forte ed è la proposta dell'Ulivo 
Una ipotesi pronta per il futuro» 


^Per quel che riguarda le candidature 
per le Europee, l'Asinelio userà il metodo 
dei «saggi», come Confindustria 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Non sto col Pse, ceixo un nuovo riformismo» 


Prodi dice no al pressing di Veltroni. Il 27 marzo parte il treno dei Demoaatìd 


PAOLA SACCHI 

ROMA Romano, il Pse sta diven¬ 
tando «la grande casa della sinistra 
e del centrosinistra», in Europa 
stanno accadendo fatti nuovi, nel 
Ppe ora c'è anche Berlusconi, «vi¬ 
viamo in un tempo bipolare», il 
tuo posto quindi non può che es¬ 
sere nel Pse, mi risce difficile «im¬ 
maginarti seduto vicino» al leader 
del Polo.... Walter Veltroni rinno¬ 
va a Prodi l'invito già lanciatogli 
l'altra sera, mentre si spegnevano i 
riflettori sul congresso di Milano. 
Prodi ribadisce il suo no («L'ho già 
detto al Ppi e lo dico anche a Vel¬ 
troni»), ma osserva che l'obiettivo 
è quello di «riunificare i riformismi 
europei», perché in Europa «c'è 
qualcosa di nuovo» e «mi ha fatto 
molto piacere aver sentito parlare 
al congresso di Milano di terza 
via», visto che quando lo facevo io 
c'erano «ironie e diffidenze». Il se¬ 
gretario del Ds a stretto giro di po¬ 
sta gli risponde dicendo che la sua 
è una risposta «interlocutoria» e, 
quindi, già per questo «un fatto 
positivo». Un dialogo a distanza 
quello tra Prodi e Veltroni, svolto¬ 
si, nelle dichiarazioni battute dalle 
agenzie di stampa, ma preceduto 


anche da una telefonata nella mat¬ 
tinata tra i due. Mentre i Democra¬ 
tici fissano la data della partenza 
del loro "treno": il ventisette mar¬ 
zo dalla stazione Termini. L'invito 
a Romano Prodi ad entrare nel Pse 
viene rilanciato dal leader di Botte¬ 
ghe Oscure nella mattinata a Mila¬ 
no, dove si è recato a "Il Corriere 
della sera", dove ha incontrato il 
direttore Ferruccio De Bortoli, e 
più tardi si è recato per un'altra vi¬ 
sita all'Assolombarda. Lasciando 
via Solferino ai cronisti che gli 
chiedono un commento sulla ri¬ 
sposta negativa già data l'altra sera 
da Prodi al suo invito ad entrare 
nel Pse, Veltroni dice: «Sapevo be¬ 
nissimo che Romano in prima 
istanza avrebbe risposto così al 
mio invito». «Peraltro - osserva - è 
un invito alla riflessione sulle pro¬ 
spettive di una evoluzione del si¬ 
stema politico europeo, dentro il 
quale Prodi credo ritrovi quelli che 
dice di apprezzare». Evidente il ri¬ 
ferimento del leader diessino al di¬ 
scorso sulla «terza via» fatto da To¬ 
ny Blair. Veltroni ricorda quindi a 
Prodi che il suo posto non può che 
essere in quella «grande casa della 
sinistra e del centrosinistra» che 
sta diventando il Pse. «Viviamo in 
un tempo bipolare - dice Veltroni - 


e nel Ppe stanno accadendo cose 
rilevanti come per esempio l'ade¬ 
sione di Berlusconi, che è certa¬ 
mente un fatto politico nuovo». 
Per il segretario Ds «un uomo co¬ 
me Romano Prodi potrebbe svolge¬ 
re una funzione analoga a quella 
che Jaques Delors ha svolto nella 
storia del socia¬ 
lismo europeo e 
francese». 

Le parole di 
Veltroni rag¬ 
giungono Prodi 
nella sede di 
Largo Brazzà, 
dove è riunito il 
coordinamento 
dei Democrati¬ 
ci. «Con Walter 
ci siamo telefo¬ 
nati questa 
mattina, come facciamo spesso...» 
- esordisce il Professore con i gior¬ 
nalisti che lo incalzano per sapere 
cosa si sia detto con il segretario 
dei Ds. Prodi: «La mia risposta è 
identica a quella di un mese fa 
quando mi si chiese di entrare nel 
partito Popolare». Pausa, sospiro: 
«Noi democratici abbiamo un 
obiettivo molto forte, quello di ri¬ 
cercare un nuovo riformismo che 
finalmente riunifichi i riformisti 


europei. È la proposta dell'Ulivo e 
quindi credo che questa ipotesi sia 
pronta per il futuro ma non è nella 
convergenza in un partito bensì 
nella ricerca di qualcosa di nuo¬ 
vo». Poi, un riferimento al congres¬ 
so di Milano: «Mi ha fatto molto 
piacere che anche il congresso del 
Pse abbia portato avanti questa esi¬ 
genza. È la linea che abbiamo ini¬ 
ziato qualche mese fa con la terza 
via anzi la nuova via. Ci sono state 
ironie e diffidenze, ma ora questi 
sono diventati i temi del futuro». 
Ma dove vi siederete a Strasburgo? 
Prodi: «Quando abbiamo formato 
l'Ulivo i vari parlamentari si sono 
messi nei vari gruppi tutti però con 
un pogramma comune: in Europa 
sarà la stessa cosa noi ci disporre¬ 
mo probabilmente in vari gruppi 
che abbiano tutti un'idea riformi¬ 
stica». 

Passa poco tempo e arriva la 
nuova replica di Veltroni: risposta 
«interlocutoria» quella di Prodi» e 
«considero già questo un fatto po¬ 
sitivo». Per il segretario Ds è scon¬ 
tato che «Romano oggi non si 
iscriva al Pse». Ma «se la si legge 
bene, la sua non è una risposta che 
non si fa carico delle novità regi¬ 
strate dal fatto che se c'è una terza 
via questa sta dentro il Pse. Io stes¬ 


so mi sono impegnato per un Pse 
nelle sue articolazioni aperto e ca¬ 
pace di unire i diversi riformismi». 
Il dialogo resta in piedi, ma intan¬ 
to il "treno" dei Democratici parte. 
La presentazione ufficiale del mo¬ 
vimento guidato da Prodi, di Pie¬ 
tro e Cento città avverrà alla sta¬ 
zione Termini il ventotto marzo. Il 
sindaco Bianco annuncia che si sta 
lavorando sul programma. Per 
quanto riguarda le candidatura 
una cosa però sembra già decisa: ri¬ 
calcherà la stessa procedura dei 
saggi di Confindustria: «nominere¬ 
mo - dice Bianco - comitati di saggi 
e garanti per verificare le candida¬ 
ture». Al coordinamento politico 
che sarà permanente verrà affian¬ 
cato un "comitato dei novantano¬ 
ve", una sorta di parlamentino 
«con presenze accentuate della so¬ 
cietà civile». Intanto, oggi confe¬ 
renza stampa a Roma nel corso 
della quale Achille Occhetto e altri 
esponenti politici illustreranno il 
progetto per ricostruire l'Ulivo, pur 
restando ognuno rispettivamente 
nelle forze politiche d'appartenen¬ 
za. E, intanto, però pare che sul 
"treno" dei Democratici, siano già 
incominciate discussioni, nelle va¬ 
rie regioni, per come devono essere 
occupati i posti a sedere... 


■ ACHILLE 

OCCHETTO 

Oggi 

con altre 
personalità 
ilinstrerà 
un progetto 
per l’Ulivo 


Si dimette la giunta della Regione Lazio 

La disi dopo un bracdo di ferro con il Ppi. Badaloni: «Scelta inevitabile» 


ROMA Fallite le ultime mediazio¬ 
ni, si è consumata ieri sera la crisi 
della giunta di centrosinistra della 
Regione Lazio. Nel corso di una 
riunione straordinaria tutti i grup¬ 
pi politici - ad eccezione di Re - si 
sono pronunciati per le dimissio¬ 
ni del governo presieduto da Piero 
Badaloni come premessa necessa¬ 
ria a una «verifica radicale» nella 
maggioranza. Poco prima delle 
22, poi, la giunta ha rassegnato le 
dimissioni. «È una scelta respon¬ 
sabile - ha dichiarato Badaloni - 
che ha il fine di accelerare il chiari¬ 
mento tra le forze politiche della 
maggioranza che ha governato la 
Regione in questi anni e consenti¬ 
re già a partire dal Consiglio della 
prossima settimana di superare 
l'incertezza che si trascina ormai 
da troppo tempo». 

Badaloni fa intendere che con¬ 
fida nel raggiungimento di un ac¬ 
cordo tra le forze di maggioranza 
per la ricomposizione della coali¬ 
zione. «Occorre un patto politico 
e di programma per la fine legisla¬ 
tura - ha infatti aggiunto - che dia 
forza e rilanci l'azione del presi¬ 


dente e della Giunta, garantendo 
un sostegno forte di tutte le com¬ 
ponenti dell'attuale maggioran¬ 
za». 

Tutto era cominciato con la ri¬ 
chiesta del Ppi di rafforzare la pro¬ 
pria presenza in giunta, dopo il 
passaggio dell'assessore Romolo 
Guasco - in quota ai Popolari - nel¬ 
le file dei Democratici di Romano 
Prodi. 11 Ppi, deciso a chiedere le 
dimissioni di Guasco, ha rifiutato 
l'offerta di Badaloni di un assesso¬ 
rato in più, quello agli Affari Istitu¬ 
zionali, chiedendone due. 11 brac¬ 
cio di ferro si è trascinato per alcu¬ 
ni giorni, coinvolgendo le segrete¬ 
rie nazionali dei partiti. Ma anche 
l'incontro di ieri tra il numero due 
dei Ds Pietro Polena e il leader dei 
Popolari Franco Marini non è ser¬ 
vito a trovare una soluzione. Die¬ 
tro la vicenda, sembra profilarsi 
anche la preoccupazione del Ppi 
per le prossime elezioni Europee e 
per il peso crescente dei prodiani. 
Di qui anche l'accusa al presidente 
Badaloni - che però non ha aderito 
ai Democratici - di essersi schiera¬ 
to con la nuova formazione politi¬ 


ca. 

Badaloni ieri ha definito le sue di¬ 
missioni «costruttive». «Mi augu¬ 
ro - ha detto - che servano ad "usci¬ 
re dalla palude" per raggiungere il 
chiarimento necessario, e che se 
ne faccia tesoro per rendere stabile 
la governabilità di questa regio¬ 
ne». Alla domanda se ritiene che 
sulla decisione abbia pesato la na¬ 
scita del movimento Centocittà e 
l'adesione di Guasco, Badaloni ha 
affermato che questa «non è che 
una delle tante novità che si sono 
succedute in Consiglio». «Questo 
- ha proseguito - fa parte della vita 
politica. Credo siano stati dodici i 
consiglieri che in questi anni han¬ 
no cambiato posizione politica». 
A chi gli ha chiesto se intende pas¬ 
sare con Prodi, Badaloni ha rispo¬ 
sto: «lo sono nato come candidato 
super partes e il mio impegno è di 
mantenere questa linea. Mi augu¬ 
ro lo stesso impegno da parte di 
tutti». Secondo il segretario regio¬ 
nale dei Ds, Domenico Girardi, 
«questa crisi costringe e aiuta a 
sciogliere i nodi. La coalizione de¬ 
ve trovare soliditàpolitica». 



Piero Badaloni 


Presidenza Ue incompatibile 
con la direzione d'un partito 

ROMA Né il presidente della Commissione Ue né i commissari possono diri¬ 
gere un partito politico. Possono farne parte, certo, ma non con funzioni di 
guida. È una delle incompatibilità stabilite, per chi ricopra cariche istituzio¬ 
nali nell’Unione europea, dai due codici di condotta che la stessa Commis¬ 
sione dovrebbeapprovare la prossima settimana. La decisione di stabilire 
delle norme di comportamento che assicurino indipendenza e trasparenza 
dell’esecutivocomunitarioera stata presa nelle settimanescorse, perinizia- 
tiva del presidente Santer, a seguito degli scandali che hanno scosso il «go¬ 
verno» della Ue. Tra le altre incompatibilità fissate dai due documenti, dei 
quali le agenzie ieri hanno diffuso anticipazioni, ci sono quelle relative a 
eventuali conflitti di interesdse economico che possano riguardare non solo 
i commissari e il presidente, ma anche i direttori generali. Il pacchetto preve¬ 
de inoltre anche un codice deontologico per ifunzionari. L’adozione dei codi¬ 
ci di condotta è solo una delle misure messe in campo nelle istituzioni comu¬ 
nitarie a seguito dello scenda lo che, qualche settimana fa, ha rischiato di 
travolgere la Commissione Santer. 

Nei prossimi giorni dovrebbero essere resi noti i risultati dell’Inchiesta che lo 
stesso esecutivo ha affidato a tre «sag^» incaricati di analizzare le accuse 
di corruzione efavoritismi rivolte, in particolare alla commissaria francese 
Edith CressoneallospagnoloMarin.Allafinedigennaio, inoltre, i leader so¬ 
cialisti, a Vienna, hanno deciso l’istituzionedi un gruppo di lavoro, coordina¬ 
to dal cancelliere austriaco Klima, che ha redatto un rapporto sulle riforme 
necessarie ai vertici della Ue. Fra queste sono previste misure di moralizza¬ 
zione. Se, comeappare probabile, i codici dicondotta verranno varati nella 
loro formulazione attuale, la norma sulla incompatibilità con un incarico di 
direzione di partito potrebbe avere qualche effetto sullechances della candi¬ 
datura di Romano Prodi. 


I sindaci toscani; «Ora le riforme 
E non siamo tutti con Centocittà» 

FIRENZE Un giro di telefonate e l’idea è nata rapidamente. Undici sindaci delle 
principali città toscane, tutti appartenenti al centrosinistra (dieci diessini e uno 
del Ppi) lanciano l’allarme per quella che rischia di diventare una pericolosa 
identificazione tra Centocittà e i primi cittadini in genere. Un’identificazione 
che, paventano i sindaci toscani, potrebbe mettere a rischio il processo di rifor¬ 
ma federalista. Ed ecco la proposta: un incontro a livello nazionale tra tutti i pri¬ 
mi cittadini del centrosinistra. Da fare al più presto. Gli undici sindaci di Arezzo, 
Carrara, Massa, Empoli, Livorno, Firenze, Viareggio, Pisa, Pistoia, Prato e Sie¬ 
na, hanno preso carta e penna segnalando «la possibilità di un blocco della bat¬ 
taglia delle autonomie». Mettendo in guardia dal rischio di identificare le scelte 
politiche personali dei sindaci di Centocittà con l’insieme dei sindaci, «perché 
ciò indebolisce oggettivamente la possibilità di un rilancio in tempi brevi della 
battaglia delle riforme». Il presupposto è che le ormai vicine scadenze elettorali 
possano creare un clima difficile, una situazione delicata per il processo di de¬ 
centramento e di riforme aperto con le le^i Bassanini. Un rischio da evitare ad 
ogni costo. Un blocco infatti, porterebbe un danno grave «al sistema delle auto¬ 
nomie e al paese nel suo insieme». Per questo c’è bisogno di rilanciare subito 
l’iniziativa con l’obiettivo di fare riprendere il cammino federalista. La necessità, 
è aprire una fase in cui il processo di riforme passi dalle parole ai fatti. Più po¬ 
teri, più gestione diretta, meno vincoli. E allora ecco l’appello a tutti i sindaci 
del centrosinistra per promuovere un momento di incontro e di confronto. «Ve¬ 
de - spiega il diessino Paolo Fontanelli primo cittadino di Pisa - l’iniziativa di 
Centocittà ha creato qualche malumore tra i sindaci. A un certo punto è sem¬ 
brato che la totalità dei primi cittadini fosse identificabile con Centocittà. Sia 
chiaro, noi non mettiamo in discussione le legittime scelte personali di chi ha 
valuto aderire a quel movimento, ma ci teniamo a specificare che Centocittà 
non rappresenta tutti noi». Meglio allora chiarirsi. E per farlo serve un incontro 
a livello nazionale, per rilanciare la battaglie sulle autonomie e per la Bassanini. 

II sindaco di Siena Pierluigi Piccini osserva: «I sindaci devono rappresentare le 
coalizioni che li hanno eletti, uscire da queste per seguire strade individuali non 
mi sembra giusto». «È un’ulteriore conferma che non esiste il partito dei sinda¬ 
ci ma di alcuni sindaci - commenta il segretario toscano dei Ds Agostino Fragai - 
E l'incontro nazionale è un’ottima idea per riprendere il cammino delle riforme. 


Federalismo, nascono anche le macroreglonì 

La settimana prossima il testo. Primo sì del Senato alle nuove norme sul fisco 


LUANA BENINI 

ROMA Sulla bozza di riforma fede¬ 
rale dello Stato, che il ministro Giu¬ 
liano Amato ha messo a punto e 
consegnato nelle mani dei ministri, 
si continua a lavorare, in vista della 
riunione dell'esecutivo di martedì 
prossimo. Contributi importanti so¬ 
no già arrivati dal ministro Oliviero 
Diliberto e dal sottosegretario Fran¬ 
co Bassanini. Ed è prevedibile che la 
discussione non sarà facile. 11 mini¬ 
stro per gli Affari regionali, Katia Be- 
lillo, pur apprezzando, auspica «ag¬ 
giustamenti» sulla materia che ri¬ 
guarda i piccoli comuni. E i piccoli 
comuni, da parte loro, si sono già ri¬ 
sentiti. Nel testo si dice che «i co¬ 
muni con popolazione inferiore al 
minimo stabilito dalla legge, ovvero 
situati in zone montane» esercitino 
«anche in parte le loro funzioni me¬ 
diante forme associative». A loro 
questo accorpamento non va. Ren¬ 
zo Lusetti, ppi, definisce la bozza 
«troppo regionale e poco comunar- 


da» e contesta il riferimento all'ele¬ 
zione diretta del presidente della re¬ 
gione. Ma da Vincenzo Cerulli Irelli 
e da Mario Pepe (presidenti, rispetti¬ 
vamente, delle commissioni bica¬ 
merali per la riforma amministrati¬ 
va e per gli affari regionali) arrivano 
commenti positivi: «Un buon pun¬ 
to di partenza». 

D'Alema è determinato. L'ispira¬ 
zione federalista, dice, «è una delle 
scelte programmatiche di fondo del 
governo». E con questa iniziativa si 
«vuole esercitare una funzione di 
stimolo per il Parlamento a ripren¬ 
dere un coraggioso impegno rifor¬ 
matore». Oltretutto la riforma am¬ 
ministrativa «richiede una nuova 
cornice costituzionale». Dunque, 
avanti tutta. Ieri si è aggiunto un al¬ 
tro tassello al quadro generale: è ar¬ 
rivato il primo sì del Senato alle 
nuove norme sul federalismo fiscale 
che delegano il governo ad emanare 
entro nove mesi dall'entrata in vi¬ 
gore della legge uno o più decreti le¬ 
gislativi sul finanziamento delle re¬ 
gioni a statuto ordinario. Secondo il 


ministro Visco, dalle nuove misure 
arriverà alle regioni un gettito di cir¬ 
ca 42mila miliardi. 

La bozza di disegno di legge costi¬ 
tuzionale è composta di 22 articoli 
che vanno a sostituire gli articoli dal 
114 al 133 del titolo V della Costitu¬ 
zione (il ventiduesimo articolo so¬ 
stituisce il primo comma dell'art. 
135 e muta la composizione della 
Corte Costituzionale: si inseriscono 
quattro eletti dalle regioni con mo¬ 
dalità stabilite con legge costituzio¬ 
nale). 

L'ordinamento federale della Re¬ 
pubblica ha i suoi fondamenti nello 
kato, nelle regioni, nelle province, 
nei comuni e nelle città metropoli- 
tane. Queste ultime possono costi¬ 
tuirsi «nelle aree metropolitane in¬ 
dividuate dalla legge dello Stato». In 
tale caso si potrà procedere alla sop¬ 
pressione 0 alla modifica delle Pro¬ 
vince stesse. Regioni, Comuni, Pro¬ 
vince e città metropolitane «sono 
enti autonomi con propri statuti, 
poteri e funzioni». Si rovescia l'art. 
117 e si definisce la potestà legislati¬ 


va che spetta allo Stato: politica 
estera, rapporti con le confessioni 
religiose, difesa e forze armate, mo¬ 
neta, ordine e sicurezza (ad esclusio¬ 
ne della polizia amministrativa lo¬ 
cale), cittadinanza, stato civile e 
anagrafe, ordinamento civile, com¬ 
merciale e penale, giurisdizione e 
ordinamenti giudiziari, tutela dei 
beni culturali e ambientali, determi¬ 
nazione dei livelli di garanzia ri¬ 
guardanti i diritti sociali che devo¬ 
no essere assicurati su tutto il terri¬ 
torio nazionale, legislazione eletto¬ 
rale, organi di governo e funzioni 
fondamentali di Province, Comuni, 
città metropolitane, dogane. Allo 
Stato anche la «disciplina generale» 
su istruzione , ricerca protezione ci¬ 
vile... Sulla base del principio di sus¬ 
sidiarietà, la legge statale o regiona¬ 
le può attribuire nelle materie di ri¬ 
spettiva competenza potestà regola¬ 
mentare anche ai Comuni. Una par¬ 
ticolarità: «La legge regionale pro¬ 
muove l'equilibrio della rappresen¬ 
tanza elettiva fra i sessi». Autono¬ 
mia finanziaria per Regioni, 


Province, Comuni e città metropoli- 
tane, mitigata da un «fondo pere- 
quativo per i territori con minore 
capacità fiscale per abitante» e da 
«trasferimenti straordinari» da parte 
dello Stato. Federalismo fiscale: pos¬ 
sibilità di applicare tributi «secondo 
i principi generali determinati con 
legge dello Stato». Le Regioni posso¬ 
no ratificare intese con altre regioni 
ma anche accordi con Stati, previo 
assenso del governo. Lo statuto di 
ogni regione disciplina, fra le altre 
cose, la forma di governo, i casi di 
scioglimento anticipato dell'Assem¬ 
blea. Per il presidente della regione 
si prevede l'elezione diretta, salvo 
che «lo statuto regionale disponga 
altrimenti». Viene istituito il Consi¬ 
glio regionale di giustizia cui spetta¬ 
no «funzioni su reclutamento, asse¬ 
gnazioni, trasferimenti, promozioni 
e provvedimenti disciplinari nei 
confronti di magistrati onorari, 
nonché l'organizzazione dei relativi 
uffici». La regione, infine, determi¬ 
na numero e dislocazione delle sedi 
giudiziarie nel suo ambito. 
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BONGIORNO 
«MATRICOLA» 
PREISTORICA 
DELL'ERA TV 


MARIA NOVELLA OPRO 


M ikeBongiomo più invec¬ 
chia e più diventa comi¬ 
co. Nel senso professio¬ 
nale dei termine, è chiaro. Man 
mano che i capelli gli diventano 
aerei egli disegnano attorno alla 
testa un'aureola di santità tele¬ 
visiva, il presentatore si emanci¬ 
pa da quella che fu la sua grigia 
normalità e diventa quell'essere 
straordinario che tutti possiamo 
vedere. Praticamente un extra- 
terrestre. Pensate che durante la 
prima puntata di «Matricole» 
ha raccontato la prima barzel¬ 
letta della sua carriera preistori¬ 
ca. E, ovviamente, anche la bar¬ 
zelletta era preistorica e risaliva 
probabilmente ai tempi in cui 
Mike faceva la scuola elementa¬ 
re. Laggiù negli States. Da parte 
sua, anche Simona Ventura, pur 
non essendo ancora entrata nel 
mito come Mike, è l'unica con¬ 
duttrice capace di far ridere no¬ 
nostante le forme indiscutibil¬ 


mente serie. Alla scuola della 
Gialappàs, nel periodo di «Mai 
dire gol» Simona ha superato per 
sempre la paura di mettersi in ri¬ 
dicolo. Ma la sua scioltezza non 
è ancora niente rispetto a quella 
di Bongiomo, che, a 75 anni, si è 
lasciato mettere in testa da Fio¬ 
rello una parrucca di riccioli neri 
alla Angela Davis, rimanendo 
peraltro irresistibilmente serio. 
Ovvio che la prima puntata di 
«Matricole» abbia funzionato 
(5.162.000spettatori), resisten¬ 
do alla concorrenza della fiction 
e cedendo solo al calcio. Il debut¬ 
to è riuscito anche per la condu¬ 
zione giocosa di Fiorello e Simo¬ 
na Ventura. Per merito (o deme¬ 
rito) dei quali il programma ha 
perso in cattiveria e ha guada¬ 
gnato in voglia di tenerezza. An¬ 
che perché i personaggi famosi, 
prima del successo e dell'opera 
del chirurgo, in fondo erano me¬ 
glio. 



Benigni «mostruoso» 


G radito litomo in tv per «Il mostro» (Canale 5, alle 
21.00) il film di Roberto Benigni che nella stagio¬ 
ne ‘95^96fu campione d’incassi. La storia è am¬ 
bientata in un tranquillo quartiere di una altret¬ 
tanto tranquilla cittadina. Tutto scorre sereno 
finché viene trovato il cadaverediunadonna, vit¬ 
tima di un maniaco sessuale. I sospetti, inutile 
dirlo, si concentranosullostrambo Loris. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 20.40 

SHEDEVIL 


■ Bob, vanesio com¬ 
mercialista, molla mo¬ 
glie e figli per Mary, 
ricchissima e fatua 
scrittrice di romanzi 
rosa. Ma la consorte 
tradita passa all'azio¬ 
ne e con spietata, dia¬ 
bolica classe inventa 
un piano per distrug¬ 
gere la neonata cop¬ 
pia. Commedia rosa, 
ricca di humour e con¬ 
dita da un paio di tro¬ 
vate assai brillanti. 


Regia di Susan Seidel- 
man, con Meryl Streep, 
Roseanne Barr, Ed Be- 
gleyJr. Usa (1989). 102 
minuti. 


■ RAIUNO 20.50 

SISTERACT 


■ Delorisfa la can¬ 
tante in un casinò di 
Las Vegas. Assiste ad 
un omicidio compiuto 
dal suo amante, il 
boss Vince La Rocca, 
e diventa così una pe¬ 
ricolosa testimone. 

La polizia decide di 
nasconderla in un 
convento in attesa 
del processo. La svi¬ 
tata «sorella» porterà 
una ventata di novità 
tra le monachelle. 


Regia di Emiie Ardoiino, 
con Whoepi Goidberg, 
Harvey Keitei, Maggio 
Smith. Usa (1992). 102 
minuti. 


■ RAITRE 23.00 

RLMVERO 


■ Un’intervista 
esclusiva a Giovanni 
Soldini, accompagna¬ 
ta da un filmato che 
ne ricostruisce anche 
l’infanzia e la vita pri¬ 
vata, e le immagini 
del salvataggio di Isa¬ 
belle Autissier: è una 
delle proposte più in¬ 
teressanti del quarto 
ciclo di «Film vero», il 
programma condotto 
da Anna Scalfati che 
torna con la formula 
del mix fra il film gira¬ 
to con i veri protago¬ 
nisti di storie «estre¬ 
me» e lo studio che di¬ 
scute il tema. 


■ ITALIA 1 20.45 

MOBY 

DICK 


■ La giustizia: è dav¬ 
vero uguale per tutti?. 
È questo il tema della 
puntata odierna di 
•Moby Dick». In stu¬ 
dio: Antonio Mattone, 
neopresidente di 
Anm; gli onorevoli 
Marco Boato e Alfre¬ 
do Mantovano; Vitto¬ 
rio Feltri, direttore de 
■Il Borghese» e Rena¬ 
to Farina de «Il Gior¬ 
nale». In primo piano: 
il caso di Sharifa, la 
donna somala incar¬ 
cerata per sei mesi e 
tenuta lontano da fi¬ 
glio e nipote, e il caso 
di Adriano Sofri. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



O t2AIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl -RASSEGNA 
STAMPA - CHE TEMPO FA. 

6.50 UNOMAniNA. 
All’interno: 7, 7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 

8.30, 9.30 Tgl-Flash. 

9.45 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.50 DIECI MINUTI 
DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

10.00 GLI ATTENDENTI. 
Film commedia 
(Italia, 1961, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FAnO- 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO 

DI UN ANGELO. Telefilm. 
15.00 IL MONDO 
DI QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR: ALLA 
RICERCA DI ULISSE. Gioco. 

20.50 SISTER ACT - UNA 
SVITATA IN ABITO DA 
SUORA. Film musicale 
(USA, 1992). Con Whoopi 
Goidberg, Flarvey Keitei. 

22.45 TG 1. 

22.50 SU E GIÙ. Varietà. 
24.00 TG 1 - NOTTE. 

0.25 AGENDA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 
1.00 SOnOVOCE. Attualità. 
1.25 ANIMA. Speciale tor¬ 
tura nel mondo. 1“ parte. 


^ RAIE3UE 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SETTE. 

Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 LA DONNA DEL 
TRENO. Miniserie (Replica). 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
Rubrica. 

19.05 JAROD IL 
CAMALEONTE. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 LA DONNA 
DEL TRENO. Miniserie. 

22.45 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.25 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 
0.35 METEO 2. 

0.45 MORTE A MIAMI. 
Film-Tv thriller (USA, 1994). 

2.15 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


A raitpe 

6.00 SVEGLIA TV. 
All’interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.15 GEO MAGAZINE. 
11.00 DISCUSSIONE 
DELL’ART. 1 DELLE 
PROPOSTE DI LEGGE IN 
MATERIA DI RIMBORSO 
DELLE SPESE ELETTORALI. 
Dalla Camera dei Deputati. 
13.00 TRIBUNA POLITICA; 
IL TEMA DEL GIORNO. 
Attualità. 

13.40 TGR REGIONEITALIA. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI - METEO. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.40 ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.50 TGR - LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
16.00 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica sportiva. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

METEO REGIONALE. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 ELLEN. Sit-comedy. 

20.50 DURO DA 
UCCIDERE. Film azione 
(USA, 1980). Con Steven 
Seagal, Kelly Le Brook. 

22.35 TG 3 / TGR. 

23.00 FILM VERO - LE 
STORIE DELLA VITA. 

0.10 PRIMA DELLA 
PRIMA. Attualità. 

0.35 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.15 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.25 RAI SPORT. Rubrica. 

2.15 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 


OC RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 AROMA DE CAFÈ. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 COME SPOSARE 
UN MILIONARIO. Film 
commedia (USA, 1953). 
Con Marilyn Monroe, 

David Wayne. 

Regia di Jean Negulesco. 
18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.35 CALCIO. 

Coppa delle Coppe. 

Panionios-Lazio. 

22.40 MALEDETTA ESTA¬ 
TE. Film thriller (USA, 
1985). Con Kurt Russell, 
Mariel Fleminghway. Regia 
di Phillip Borsos. 

1.00 CIAK SPECIALE 
GIALLOPARMA. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 LA DOMENICA DEL 
VILUGGIO. Rubrica (R). 

2.30 I VIAGGI DELU 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 

2.55 PESTE E CORNA. (R). 
3.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R). 

3.20 LUCIA DI LAMMER- 
MOOR. Film musicale. 
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6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.15 CARS DUEL - LA 
FANTASTICA SFIDA. 

Film commedia (USA, 
1980). Con Kurt Russell, 
Deborah Flarmon. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TEnO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI 
DEL CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA 
PER PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 MOBY DICK. 
Attualità. 

23.15 NIGHT EXPRESS. 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA. Musicale. 
0.35 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.45 TUTTO COPPE. 
Rubrica sportiva. 

1.20 STUDIO SPORT. 

1.30 ITALIA 1 SPORT - 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

1.45 IFUEGO! Rubrica (R). 

2.20 LAURA... A 16 ANNI 
MI DICESTI SÌ. Film com¬ 
media (Italia, 1983). Con 
Michele Esposito, 
Francesca Rinaldi. Regia di 
Alfonso Brescia. 

4.30 I RAGAZZI 
DELU 3 C. Telefilm. 

5.30 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm. 


*■ 0 . 

^ CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARGI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.35 CIAO DOnORE. 

Telefilm. 

17.30 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.30 PASSAPAROU. 

Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA 
U NOTIZIA. Show. 

21.00 IL MOSTRO. Film 
commedia (Italia, 1994). 
Con Roberto Benigni, 

Michel Blanc. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA U NOTI¬ 
ZIA. Show (Replica). 

2.00 UBORATORIO 5. 
Attualità. 

3.00 VIVERE BENE. (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 


me 

7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 I RAGAZZI 
DELU PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 L’ISOU 

DEL DESIDERIO. 

Film fantastico 
(USA, 1948, b/n). Con 
Tyrone Power, Anne Baxter. 
Regia di Flenry Koster. 
All’interno: 

10.00 Telegiornale. 

10.55 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 ELLERY QUEEN. 
Telefilm. 

14.00 U PAROLA Al 
GIURATI. Film drammatico 
(USA, 1957, b/n). 

Con Henry Fonda, 

Lee J. Cobb. 

Regia di Sidney Lumet. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 FRONTIERA BLU. 
Documentario. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 SHE-DEVIL. 

LEI, IL DIAVOLO. 

Film commedia 
(USA, 1989). 

Con Roseanne Barr, 

Meryl Streep. Regia 
di Susan Seidelman. 

22.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

22.50 CALCIO. 

Coppa delle Coppe. 
Chelsea-Valerenga. 

1.00 TELEGIORNALE. 
METEO. 

1.25 TAPPETO VOUNTE. 

Talk-show (Replica). 

3.25 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 SHOW CASE. 
Musicale. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLORADIO VIOU. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 GOAL MAGAZINE. 
Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOU. 


TELE-Fbianco 


11.00 FUGA DALLA CASA 
BIANCA. Film commedia. 

12.40 DARIO FO E FRAN¬ 
CA RAME: NOBEL PER 
DUE. Documenti. 

13.40 ALIEN NATION - 
THE UDARA LEGACY. Film 
fantascienza (USA, 1997). 

15.10 L’UOMO DELLA 
PIOGGIA. Film drammatico 
(USA/Germania, 1997). 

17.25 SELENA. Film 
biografico (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.30 NAKED TRUTH. 
Telefilm. 

21.00 EMMA. Film 
drammatico (GB, 1996). 
23.00 BLU CASA. Rubrica. 
24.00 UNA FOLLE STAGIO¬ 
NE D’AMORE. Film dram¬ 
matico (USA, 1995). 

1.35 MR. BEAN - L’ULTI¬ 
MA CATASTROFE. Film. 


TELE-Fnero 


12.00 CHRISTMAS 
ORATORIO. Film drammati¬ 
co (Svezia, 1997). 

14.00 UNA DONNA 
MOLTO SPECIALE. Film 
commedia (USA, 1996). 

15.45 UNA VERITÀ SCO¬ 
MODA. Film drammatico 
(USA, 1997). 

17.15 UN GIORNO, 

PER CASO. Film commedia 
(USA, 1996). 

19.00 CHINESE BOX. 

Film drammatico 
(Hong Kong/Cina, 1997). 

20.45 IL SANTO. Film 
avventura (USA, 1997). 

22.35 MICHAEL COLLINS. 
Film biografico (GB/USA, 
1996). 

0.45 STORIA DELL’IRA. 

Documenti. 

2.40 RIEN NE VA PLUS. 

Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 
17.30; 19; 21.35; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni. Con Gianluca 
Nicoletti; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch’io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori. Oliviero Beha 
anoora una volta dalla parte dei cittadini; 
12.05 Come vanno gli affari; 12.10 
Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 13.27 
Parlamento news; 13.30 Partita doppia. 
Feuilleton quotidiano di affari, interessi, 
segreti e tanti soldi...; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza 
rete; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
Bit, viaggio nella multimedialità; 19.32 
Ascolta, si fa sera. Meditazioni religiose; 
19.40 Zapping; 20.40 Calcio. Coppa delle 
Coppe; 22.35 Per noi; 22.52 Bolmare; 
23.10 All’ordine del giorno. GR Parla¬ 
mento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radlodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 
Quaderni sanremesi; 8.50 Ritorno a Villa 
Musica; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.15 
Morning Hits. Conduce Barbara Condorelli; 
10.35 Se telefonando... “Risponde Barba¬ 


ra Palombelli”; 11.54 Mezzogiorno con... 
“Luca Barbarossa’’; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers. Navigatori 
solitari unitevi; 16.00 GR 2 Sport. 
Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson. Il 
magazine “Under Trenta”. Con F. De Luca, 
V. Di Marco; 18.02 Caterpillar. Carichi in 
movimento; 20.02 I duellanti; 21.20 Suoni 
e ultrasuoni. Con Marina Petrillo, Fabrizio 
Vespa; 22.40 Crackers. Navigatori solitari 
unitevi (Replica); 23.45 Alcatraz. Un dj nel 
braccio della morte (Replica); 0.30 
Stereonotte. Con Alberto Campo, Chiara 
Pacilli; 4.00 Permesso di soggiorno. “Voci 
nella notte”; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; All’interno: Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe. Lettura dei 
giornali in diretta nelle classi delle supe 
riori; 10.35 Mattinotre; All’interno: 
L’opera fatta a pezzi; 11.00 Accadde 
domani: La pagina degli spettacoli; 12.00 
Incontro con Valéry Gergiev; 12.20 
Inaudito; 12.45 Cento lire. Documentari 
d’autore; 13.00 La Barcaccia; 14.04 
Lampi d’inverno; 14.05 Così lontano, così 
vicino; 18.00 Tre ritratti. Di Henry James; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite; 19.50 L’occhio magico; 20.30 
Concerto sinfonico. “Ma Vlast” (La mia 
patria); 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni dee tempo 
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TEMPERATURE IN ITALIA 
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10 

14 
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8 

16 
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13 
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17 
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5 

np 


2 BERLINO 


7 ISlBRUXELLES 8 13 


8 9 

[] 

8 13 


# Al Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
temporalesche sulle zone alpine. Al Centro e sulla Sar¬ 
degna: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sulle 
regioni tirreniche e Sardegna in estensione al resto del 
Centro. Sulla Sicilia e al Sud: condizioni di variabilità, 
precipitazioni sul versante tirrenico. 


# Al Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
diffuse. Al Centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse più intense sui ver¬ 
santi tirrenici. Sulla Sicilia e a! Sud: parzialmente nu¬ 
voloso con possibilità di isolate precipitazioni sulle zo¬ 
ne più occidentali. 


# La pressione è in diminuzione su tutta la penisola per l’approssi¬ 
marsi di un sistema perturbato legato a un profondo minimo cen¬ 
trato sul Mare del Nord. Tale perturbazione è preceduta da una 
circolazione di aria umida di origine nordafricana. 
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Opa Olivetti, Telecom oggi riunisce il Cda 

Potrebbe essere convocata l'assemblea per la fusione con Tim. Su i titoli di Ivrea 


ROMA È ufficiale: il Cda di Telecom 
è convocato per oggi alle 14 nella se¬ 
de milanese del gmppo. In Borsa Taf- 
tesa per la riunione ha influenzato gli 
operatori, che hanno reagito restando 
«a bocce ferme», cioè in linea con i 
giorni precedenti. Quindi Olivetti va 
su (-r0,67%, a 3,015 euro), Tim ancora 
giù (-4,59%) e Telecom è in flessione 
(-1,51%), ma sempre a ridosso dei 10 
euro (9,496). 

In tarda serata, poi, la maxi-scalata 
è stata oggetto di un vertice a Palazzo 
Chigi tra governo e sindacati, che 
chiedono garanzie su piani industriali 
e livelli occupazionali. II governo, in 
particolare, ha precisato di mantenere 
l'assoluta neutralità sulla vicenda. È 


stato fissato un altro incontro da te¬ 
nersi dopo la presentazione dei piani 
delle aziende. 

Secondo fonti finanziarie, il Cda di 
oggi proseguirà nell'esame delle mos¬ 
se di difesa alI'Opa lanciata da Olivet¬ 
ti. Si deciderà già da oggi la convoca¬ 
zione delTassemblea degli azionisti 
(l'organo che ha il potere di decretare 
un'eventuale fusione con Tim)? Si 
inizierà a definire le linee di un piano 
industriale forte e convincente (non 
ancora ultimato), altra strada obbliga¬ 
ta per Bernabè, se vuole spingere i ri¬ 
sparmiatori a non cedere le loro azio¬ 
ni per 10 euro a Colaninno & co.? Al 
momento non è dato saperlo, l'odg è 
top-secret. Ma è molto probabile che 


si tratti solo di una prima riunione in¬ 
terlocutoria, fatta di analisi, «carte», 
interpretazioni giuridiche. 

Intanto il mondo politico chiama 
in causa il governo sulla vicenda. 
Mentre Fausto Bertinotti (Re) dichiara 
che l'esecutivo «non può restare neu¬ 
trale» e chiede che faccia valere gli 
impegni Olivetti per la Op Compu- 
ters, Antonio Di Pietro (Iv) interroga 
il governo sulle iniziative che intende 
assumere per evitare «una gigantesca 
elusione fiscale di 3.800 miliardi» nel 
passaggio di Omnitel a Mannesmann 
attraverso la società olandese Oliman. 
L'ex pm chiede anche se nella scalata 
Telecom (che ruota attorno alla lus¬ 
semburghese Bell) si prospettino esiti 


analoghi (l'operazione fmtterebbe al 
Fisco 4mila miliardi). Smentisce reci¬ 
samente la «tesi-elusione» il gruppo 
di Ivrea. «Non esiste alcuna evasione 
0 elusione fiscale» afferma in una no¬ 
ta il presidente Antonio Tesone. Tan- 
t'è, continua Tesone, che già in occa¬ 
sione della cessione di altre quote a 
Mannesmann, il ricavato è stato rego¬ 
larmente Iscritto nei bilanci Olivetti, 
e quindi sottoposto a gettito fiscale. 
Tornando «in casa» Telecom, sul ta¬ 
volo di Bernabè ci sarebbe già una 
proposta di una cordata interessata 
alTacquisto della Slrti. Si tratta dei ca¬ 
nadesi della Spectra Telecom e gli ita¬ 
liani del gruppo Stella, affiancati da 
Comit. 



Franco Bernabè 


Marzotto, decisi 
210 esuberi 

ROMA La Marzotto e i sindacati dei tessili hanno si¬ 
glato un accordo per la ristrutturazione del gruppo. L' 
intesa - secondo quanto spiega il segretario nazionale 
della Filtea Cgil Salvatore Barone - prevede una ridu¬ 
zione di personale di 210 unità (su 6.000 addetti in 
Italia) entro il 30 giugno del 2000 e investimenti per 
80 miliardi entro i prossimi due anni. L'accordo pre¬ 
vede anche lo spostamento del 70% dell'attività di fi¬ 
latura laniera nella Repubblica ceca (nello stabili¬ 
mento Nova Mosilana di Brno) deciso di fronte al¬ 
l'aggressività della concorrenza dei Paesi con minore 
costo del lavoro. L'azienda - sempre secondo quanto 
spiega il sindacalista - si è impegnata a mantenere 
nell'area vicentina la produzione di filati a maggiore 
valore aggiunto con l'impiego di tecnologie avanza¬ 
te. Sarà potenziata inoltre l'attività di tessitura nello 
stabilimento di Praia a Mare (Cosenza) e rinnovata 
parte del parco telai degli stabilimenti del Nord. 



O 



n direttore generale: «Il contratto è troppo rigido» 


SILVIA BIONDI 

ROMA Saranno tenuti sotto con¬ 
trollo, ma i macchinisti in tra¬ 
sferta denunciati dai sindacati e 
dàlVUnità continueranno ad 
esserci. Quelli da dodici milio¬ 
ni al mese «netto a pagare», 
tanto per capirci. «Il fenomeno 
ci è ben noto, e stiamo cercan¬ 
do di riportarlo sotto controllo 
ma ci vorrà del tempo», spiega 
il direttore generale Francesco 
Forlenza. Che fa cadere la re¬ 
sponsabilità di questa situazio¬ 
ne sui problemi organizzativi e 
contrattuali. «Nelle Fs non c'è 
flessibilità - dice - e questo si 
paga». 

Direttore, come si spiega che le Fs 
denunciano esuberi e poi ci sono 
macchinisti da 12 milioni al me¬ 
se? 

«I macchinisti sono 18.950. Que¬ 
sti casi sono limitatissimi, negli 
ultimi tre mesi del '98 ci sono so¬ 
lo 20 macchinisti che superano i 
10 milioni lordi mensili di sti¬ 
pendio. E poi c'è il problema, che 
è un fatto oggettivo, di cosa si tro¬ 
va sotto la voce straordinari den¬ 
tro la busta paga». 

Molte ore pagate, molte delle 
qualìpagateanchetrevolte... 

«È quello che prevede il contrat¬ 
to di lavoro. Mentre nell'indu¬ 
stria l'ora di straordinario signifi¬ 
ca che si è lavorato un'ora in più e 
come tale viene pagata, da noi 
funziona diversamente. Il con¬ 
tratto prevede un sistema che fa 
da moltiplicatore ad alcune pre¬ 
stazioni orarie». 

Per quanto triplicato, lo straor¬ 
dinario resta. E quindi si pone un 
problema di sicurezza. 

«Insisto, stiamo parlando di si¬ 
tuazioni limitatissime. È ovvio 
che a noi non fanno comunque 
piacere. Stiamo facendo fare del¬ 
le analisi, perché là dove si perce¬ 
pisse che avviene in maniera 
continuativa deve essere tenuto 


sotto controllo, visto che della si¬ 
curezza abbiamo fatto la nostra 
bandiera». 

Allora come si spiega quella boz¬ 
za d'accordo per i 134 esuberi sici¬ 
liani, che si vogliono far lavorare 
solo in trasferta, quindi poten¬ 
ziando questo fenomeno? 

«La politica della società non è di 
creare casi di questo genere. Però 
di fronte agli esuberi e all'impos¬ 
sibilità di trasferire la gente dove 
serve, dobbiamo trovare delle so¬ 
luzioni. Il contratto predeve li¬ 
miti fortissimi alla mobilità e i 
processi di ristrutturazione non 
sono stati omogenei sul territo¬ 
rio nazionale; si sono create zone 
con eccedenze 
e zone con ca¬ 
renze. L'ideale 
sarebbe poter 
spostare le ec¬ 
cedenze là do¬ 
ve servono. In¬ 
vece non pos¬ 
siamo trasferi¬ 
re nessuno in 
città lontane 
oltre un'ora di 
treno dal luo¬ 
go di residen¬ 
za». 


■ SUI 
MACCHINISTI 

«Sono pochi 
quelli che 
fanno 

megastraordinari 
Controlleremo 
la situazione» 


Le ultime uscite, quelle con i 37 
anni di contributi, hanno aggra¬ 
vato la situazione? 

«Le uscite basate su anzianità 
contributive non hanno certo 
migliorato l'equilibrio della di¬ 
stribuzione secondo le necessità 
opertive. Del resto è stata una 
scelta del sindacato. Dipende an¬ 
che da questo il ricorso al perso¬ 
nale volontario per le trasferte. 
D'altra parte noi siamo un'azien¬ 
da di servizi, non possiamo can¬ 
cellare un treno programmato. 
Come tutte le aziende, abbiamo 
bisogno di maggiore flessibilità 
della forza lavoro». 

Per assurdo, conviene allora ave¬ 
re pochi macchinisti molto flessi¬ 
bili a dodici milioni al mese che 
non 19mila macchinisti non fles¬ 



sibili? 

«No, conviene avere 18mila, o 
lómila macchinisti, più flessibi¬ 
li, con meno vincoli nel fornire la 
loroprestazione». 

Sedicimila è nn numero a caso o è 
una prima indicazione di esnbe- 
ri? 

«Ho detto lómila a caso. Ma il 
numero dei macchinisti, e com¬ 
plessivamente dei lavoratori del¬ 
le Fs, deve scendere. Non possia¬ 
mo sfuggire dal nostro problema 
principale: il costo del lavoro, 
che è il 75% dei nostri costi. C'è 
un problema di numeri e anche 


di costi unitari. C'è un differen¬ 
ziale del 20% tra gli stipendi dei 
nostri ferrovieri e i loro colleghi 
europei». 

Secondo lei, quante persone per¬ 
deranno il posto dì lavoro? 

«È una questione delicata. Gli 
esuberi saranno legati all'ingres¬ 
so delle nuove tecnologie e alle 
necessarie revisioni dei processi 
operativi. I macchinisti, per 
esempio, non andranno più in 
coppia... Molto dipenderà da 
quanto e come riusciremo a mo¬ 
dificare il contratto per togliere 
vincoli e automatismi». 


In quali sede dovranno essere tro¬ 
vate queste soluzioni? 

«Con il sindacato stiamo già di¬ 
scutendo del piano d'impresa e li 
si affronta anche la questione dei 
trasferimenti e della mobilità. 
Con il rinnovo del contratto af¬ 
fronteremo il tema della flessibi¬ 
lità. Chi potrebbe vietarci, un do¬ 
mani, di ricorrere a contratti 
week-end con gli studenti uni¬ 
versitari per fare accoglienza nel¬ 
le Grandi Stazioni il sabato e la 
domenica? È un esempio. Per ri¬ 
solvere problemi così complessi 
servirà anche fantasia». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LEGGE 
DA SAEVARE 

l'articolo 26 della stessa legge. 

Solo nel pubblico impiego la legisla¬ 
zione è stata messa al passo con l'evo¬ 
luzione delle relazioni sindacali dal 
protocollo del 23 luglio 1993 in poi. 
Sono state introdotte le rappresentan¬ 
ze sindacali unitarie elettive nei luoghi 
di lavoro, la rappresentatività si misu¬ 
ra in base alla media tra iscritti e voti, 
la partecipazione alla contrattazione 
collettiva è garantita a chi supera la so¬ 
glia del 5%, 1 contratti collettivi si fir¬ 
mano se vi è il consenso di una coali¬ 
zione di sindacati che rappresenta più 
del 51%. La riforma è stata condivisa 
dai sindacati, anche autonomi, ma so¬ 
prattutto dai dipendenti pubblici. 

Se la proposta di legge in discussio¬ 
ne alla Camera, che pure mutua larga¬ 
mente il modello del pubblico impie¬ 
go e rende universali regole nate dal 
protocollo 23 luglio 1993, è in difficol¬ 
tà, ciò non dipende solo da chi non 
vuole la legge, ma da chi vuole dalla 
legge più di quanto lo strumento legi¬ 
slativo possa, su questo terreno delica¬ 
tissimo, ragionevolmente sostenere. 

Chi non vuole la legge ricorre all'ar¬ 
gomento dell'incostituzionalità, soste¬ 
nendo che prima di legiferare in mate¬ 
ria di rappresentatività sindacale o di 
effetti dei contratti collettivi bisogne¬ 
rebbe attuare la seconda parte dell'arti¬ 
colo 39 della Costituzione. Ma l'artico¬ 
lo 39 ha anche un primo comma, dal 
quale si ricava la copertura costituzio¬ 
nale di tutte le manifestazioni della li¬ 
bertà sindacale, inclusa l'attuale con¬ 
trattazione collettiva, indipendente¬ 
mente dall'attuazione della seconda 
parte della norma costituzionale. Sul 
primo comma delTarticolo 39 è stato 
edificato l'intero diritto sindacale ita¬ 
liano, a cominciare dallo Statuto dei 
lavoratori per arrivare alle diverse figu¬ 
re di contratti collettivi che la Corte 
costituzionale in tre recenti sentenze 
ha ritenuto del tutto compatibili con 
la seconda parte delTarticolo 39. L'at¬ 
tribuzione della personalità giuridica 
ai sindacati prevista nella seconda par¬ 
te dell'articolo 39, sarebbe un passag¬ 
gio obbligato per una legislazione di 
tipo brasiliano diretta a conferire per 
legge il potere contrattuale a sindacati 
deboli che sul campo non lo potrebbe¬ 
ro conquistare. Ma non per una legi¬ 
slazione, come quella che si discute al¬ 


la Camera, che vuol fissare regole certe 
e universali all'esercizio di un potere 
contrattuale che 1 sindacati hanno già 
per forza propria. 

Vuole la legge, ma chiede di più di 
quanto lo strumento legislativo può 
sostenere, chi sposta in Parlamento lo 
scontro tra due culture del sindacato e 
della rappresentanza sociale, e lo vor¬ 
rebbe chiudere per via legislativa. I ter¬ 
mini dello scontro sono fin troppo co¬ 
nosciuti: sindacato degli iscritti o dei 
lavoratori?, democrazia diretta o de¬ 
mocrazia delegata? Sotto i princìpi 
sommi, vi sono questioni più pratiche: 
in un sistema contrattuale che, per ef¬ 
fetto di un patto, garantisce due livelli 
di contrattazione collettiva, può la leg¬ 
ge attribuire il potere contrattuale al 
secondo livello a soggetti diversi, e di¬ 
versamente legittimati rispetto ai sin¬ 
dacati che sono parti e garanti del pat¬ 
to? E può la legge prescrivere ai sinda¬ 
cati il referendum risolutivo di con¬ 
tratti collettivi già sottoscritti? Il testo 
approvato in Commissione oscilla pe¬ 
ricolosamente tra le due culture, ma 
ciò che conta è lo spirito con cui la 
maggioranza che vuole la legge si pre¬ 
dispone alla discussione parlamentare, 
perché aggiustamenti in corso d'opera 
del testo non sono davvero impossibi¬ 
li. Nel loro complesso, i punti critici 
della proposta di legge altro non sono 
che i temi irrisolti e sempre riemergen¬ 
ti, della discussione interminabile sul¬ 
l'unità sindacale che non c'è (e non c'è 
anche, sebbene non solo, perché le 
culture sindacali non hanno ancora 
trovato una sintesi autonoma). Baste¬ 
rebbe questa considerazione a consi¬ 
gliare la maggioranza parlamentare 
che vuole le legge, ad abbordare temi 
di questa rilevanza distinguendo at¬ 
tentamente ciò che appartiene al Par¬ 
lamento e ciò che, piaccia o no, appar¬ 
tiene alTautonomia dei sindacati, in¬ 
cluse le loro differenze e non dovrebbe 
essere considerato terreno di conqui¬ 
sta politica. Anzi, se una avvertenza va 
fatta, è che quello stesso primo com¬ 
ma delTarticolo 39 della Costituzione 
(«l'organizzazione sindacale è libera») 
che offre una solida base costituziona¬ 
le alla proposta di legge, contro le pre¬ 
giudiziali di legittimità di chi la legge 
non la vuole, segna un confine al po¬ 
tere legislativo ben più rilevante di 
quanto non lo sla il retaggio protocor¬ 
porativo della seconda parte Inattuata 
della norma costituzionale. 

MASSIMO D’ANTONA 
Giurista e consigliere 
del ministro delLavoro 


«La moda? La nostra carta di credito in Europa» 

Il ministro Fassino alle sfilate di Milano lancia il tavolo per l'export del lusso 



GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Sette miliardi e un tavo¬ 
lo di sostegno per la moda. Piero 
Fassino promette una politica di 
supporto per il Made in Italy: 
«Carta di credito dell'Italia nel 
mondo». Il ministro del Com¬ 
mercio estero ieri è sbarcato alle 
sfilate di Milanocollezioni che 
sono entrate nel vivo con le firme 
più sfavillanti. Prima di partire 
per la Cina, Fassino ha voluto in¬ 
tervenire al défilé di Ferragamo: 
una delle realtà più storiche e 
redditizie del settore con un fat¬ 
turato consolidato di 790 miliar¬ 
di e oltre 500 punti vendita nel 
mondo. 

A fianco del presidente della 
Camera nazionale della moda. 
Santo Versace, mentre sulla pe¬ 
dana, in un inno alTinternazio- 
nalità, cantava Noa, la solista 
israeliana, il ministro ha applau¬ 


dito i modelli in pedana: quei 
prodotti extralusso di Ferragamo 
che la Maison vende per il 32% in 
Europa, per il 27% in Estremo 
Oriente e per il 36% nel Nord 
America. Ma al termine dello 
show, Fassino entra nello specifi¬ 
co della sua presenza a questa 
kermesse: «La seria intenzione 
del governo di occuparsi e pro¬ 
muovere la moda italiana». 

«Il 26 marzo - esordisce - a Pa¬ 
lazzo Chigi nascerà il tavolo della 
moda al quale, con D'Alema, sie¬ 
deranno tutti gli esponenti della 
filiera di questo settore: produt¬ 
tori, stilisti e distributori. Insie¬ 
me valuteremo strategie di soste¬ 
gno a un comparto decisivo con 
una percentuale del 50%, per 
l'attivo della bilancia commer¬ 
ciale italiana .Nonètutto.Lamo- 
da che per sua natura insegue le 
novità, è importante perché fe¬ 
conda l'innovazione industriale. 
Lo conferma il fatto che i nostri 


competitor. Usa, Francia e Giap¬ 
pone, siano potenze altamente 
industrializzate». 

Ma c'è di più. «La moda - sotto- 
linea Fassino - costituisce anche 
una carta di credito per l'immagi¬ 
ne italiana nel 
mondo. Basti 
pensare alle 
boutique 
extralusso che 
nel centro di 
New York bat¬ 
tono bandiera 
tricolore». 

D'accordo, 
ministro, ma 
cosa intende 
fare il tavolo 
per le passe¬ 
relle? 

«Prima di tutto - risponde - stan¬ 
ziare 7 miliardi per un program¬ 
ma di promozione e internazio¬ 
nalizzazione del settore». 

Scusi, ma la moda italiana non è 


giàintuttoìlmondodaanni? 
«Certo ma partendo da questa 
realtà già acquisita e consolidata - 
prosegue - intendiamo rilancia¬ 
re. Perché questo settore diventi 
più forte ancora». 

Uno dei problemi che sembra af¬ 
fliggere la moda è il costo della 
manodopera. Tanto che le produ¬ 
zioni sono sempre più decentrate 
nei paesi dell'Est e nell'industria 
tessile italiana calano costante- 
menteglìaddettiaì lavori. 

«Lo scenario è più complesso - 
rettifica Fassino - e per certi versi è 
fmtto della mondializzazione. 
Ma non dobbiamo dimenticare 
che in Italia ancora molte azien¬ 
de producono tutto in patria». 
Una di queste è sicuramente Fer¬ 
ragamo. Non a caso forse il mini¬ 
stro sì è recato alla sfilata della 
Maison fiorentina. Ma nel pano¬ 
rama generale questa sembra es¬ 
sere un'eccezione che conferma 
la regola. 


«Fatto sta - incalza il ministro - 
che l'export continua a crescere, 
pur essendo venuto meno il van¬ 
taggio della lira debole e nono¬ 
stante la crisi dei mercati asiatici 
del 1998. Il costo del lavoro non è 
tutto. Bisogna considerare la 
qualità oltre che la quantità. Spe¬ 
cialmente se è un punto di forza 
specifico della produzione come 
nel nostro paese. In tal senso, ol¬ 
tre al tavolo per la moda stiamo 
lavorando con logica analoga ad 
un programma triennale per il 
settore enogastronomico, ad 
una tavola sul comparto dei pre¬ 
ziosi alla quale se ne affiancherà 
un'altra per TItalian Style in ge¬ 
nerale». 

Risposta alla strategìa francese 
dei poli del lusso? Timore chei cu¬ 
gini «Galli» scippino all'Italia le 
griffepiùprestigiose? 

«La Francia - conclude Fassino 
indispettito - non scipperà nien- 
teanessuno». 


Ma il nemico è - per così dire - 
in agguato. Al termine delTin- 
contro il ministro viene intervi¬ 
stato dalla rete televisiva francese 
Antenne 2, sbarcata apposita¬ 
mente a Milano per saperne di 
più su questa mossa italiana. Par¬ 
ticolare eloquente: per le riprese 


Una modella 
con un abito 
della 

collezione 
di Giorgio 
Armeni 
durante 
le sfilate 
di Milano 
Cocco/Reuters 

del servizio, Fassino viene invita¬ 
to a posare davanti ad un cartello 
pubblicitario della Moet & 
Chandon. Manco a farlo apposta 
la casa vinicola è ormai parte del 
gruppo francese Lvmh, lo stesso 
intenzionato a sbarcare in Italia e 
scalare la casa fiorentina Gucci. 


■ MADE 
IN ITALY 
Sette miliardi 
e un tavolo 
a Palazzo Chigi 
per promuovere 
le case italiane 
nel mondo 











04INT04A0403 ZALLCALL 11 22:01:16 03/03/99 


rUnità 

Un'8 marzo di solidarietà 
«La Festa serve ancora» 

Le ministre alla vigia del giorno della donna 


+ 


Giovedì 4 marzo 1999 


12 


LE Cronache 


Cemento abusivo 
Arrivano le ruspe 

per zoomila case 

Pronto il ddl per velocizzare le demolizioni 
1 vigili «responsabili penalmente» delle denunce 



.r I 


Uliano Lucas 


ROMA II Belpaese com'era, nel 
'93: anche questo significa l'ab¬ 
battimento di oltre ZOOmila co- 
stmzioni abusive e «non sanabili» 
che potrebbe diventare legge sin 
dalla prossima settimana quando 
il Governo approverà il ddl predi¬ 
sposto dal ministero dei Lavori 
pubblici e che semplifica e accele¬ 
ra le procedure di «ripristino della 
legalità» in materia di cemento 
abusivo. Otto articoli per mettere 
in moto le mspe, per scavalcare le 
inerzie locali e porre le basi di un 
futuro con meno «fatti compiuti» 
e più controlli sul territorio. 

È anche un passo avanti sulla 
via delle responsabilità di chi, per 
negligenza, connivenza o necessi¬ 
tà, ha sin qui «coperto» le malefat¬ 
te edilizie di cui è costellato lo Sti¬ 
vale: sarà dei vigili urbani l'occhio 
che dovrà «salvaguardare» e rego¬ 
lamentare la crescita e la convi¬ 
venza civile, lo ha spiegato ieri - 
contestualmente ad una delle pri¬ 
me operazioni di abbattimento, la 
demolizione della sopraelevata di 
Castelvolturno, Caserta - il sotto- 
segretario ai Lp, il Verde Gianni 


DALL’INVIATO _ 

VITO FAENZA 

CASTELVOLTURNO (Caserta). 

Dopo anni di battaglie legali le 
ruspe entrano in azione a Castel¬ 
volturno, nel villaggio turistico 
di Pinetamare, e cominciano a li¬ 
berare il mare, ingabbiato da de¬ 
cine di costruzioni che arrivano 
fin sulla battigia. Il primo manu¬ 
fatto ad essere abbattuto, ieri 
mattina, una strada sopraeleva¬ 
ta, mai completata, che sorgeva a 
pochi metri dalla spiaggia, di¬ 
ventata, per effetto della specula¬ 
zione, sempre più piccola. Dopo 
la sopraelevata andranno giù al¬ 
tre costruzioni a sud, edificate in 
fretta, a pochi metri dalla riva del 
mare. Un'opera di ripristino dei 
luoghi, che si accompagnerà an- 
cheadunaazione di bonifica am¬ 
bientale con la creazione di spazi, 
aree, e l'ingradimento deU'areni- 
le. 

«Abbiamo affermato un con¬ 
cetto importante - sostiene Do- 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO «Dottor Borrelli, se i pa¬ 
zienti del San Raffaele muoiono, 
la colpa è sua, che ha fatto arresta¬ 
re i miei primari». Risposta: «Caro 
don Verzè, la sua lettera è talmen¬ 
te sconveniente che non la trat¬ 
tengo neppure un'ora tra le mie 
carte e la respingo al mittente». 
Questo, in estrema sintesi, è il sen¬ 
so di un carteggio avvelenato che 
si è svolto ieri tra il presidente del¬ 
l'ospedale San Raffaele, don Luigi 
Verzè e il procuratore di Milano 
Saverio Bonelli. Oggetto, il mer¬ 
coledì nero di tre settimane fa, 
quando su richiesta della procura 
furono arrestati cinque blasonati 
camici bianchi dell'ospedale mi¬ 
lanese, accusati di truffa per esa¬ 
mi, diagnosi, cure e ricoveri truc¬ 
cati e gonfiati per ottenere supe- 
rimborsi dalla Regione Lombar¬ 
dia. Un nuovo capitolo dell'in¬ 
chiesta sulla malasanità, che se¬ 
gue, a distanza di due anni, l'arre¬ 


Mattioli, che ha ribadito la deter¬ 
minazione del ministro Enrico 
Micheli e dell'Esecutivo tutto di 
procedere speditamente sul fron¬ 
te del risanamento territoriale. 

Non vi sono ancora tempi certi - 
3,5 anni di proroga sono possibili 
per situazioni abitative particolari 
-ma tutto quel¬ 
lo che si è ce¬ 
mentato ille¬ 
galmente dal 
'93 in poi e che 
è giudicato non 
sanabile, «co¬ 
me gli abusi 
della Valle dei 
templi di Agri¬ 
gento, o il fami¬ 
gerato hotel 
Fuentio ancora 
il cubo murario 
che svetta sulla Marmolada e che 
sono una vergogna italiana che ha 
fatto il giro del mondo» verranno 
abbattuti «perché se la legalità 
non sono in grado di farla rispetta¬ 
re sindaci deboli, interverrà diret¬ 
tamente lo Stato con il Genio mili¬ 
tare». Non ha dubbi Mattioli sulla 


nato Ceglie, il giudice che perpri- 
mo, anni fa, cominciò a seque¬ 
strare le costruzioni sorte a pochi 
metri dalla spiaggia su aree di 
proprietà dello Stato - che la lega¬ 
lità è una precondizione del vive¬ 
re civile».Nessun timore, ci tiene 
a sottolineare il magistrato, per i 
proprietari, che non corrono pe¬ 
ricoli. «I lavori di abbattimento 
vengono effettuati - spiega Ce¬ 
glie - dagli stessi Coppola, grazie 
ad un accordo raggiunto dalle 
due società, la «Mirabella» e la 
«Fontana blu», con Mario Ciclo- 
si, l'alto commissario nominato 
dal governo per gestire la delicata 
questione. L'accordo oltre all'ab¬ 
battimento dei manufatti che 
deturpano l'ambiente prevede 
anche la restituzione allo Stato di 
tutte le aree occupate abusiva¬ 
mente con tutti i manufatti che 
vi sono stati realizzati. Nella se¬ 
conda fase saranno studiati prov¬ 
vedimenti per ridare legalità al 
possesso dei manufatti da parte 
degli attuali proprietari, attraver- 


sto di Giuseppe Poggi Longostre- 
vi, un nome, un mito a proposito 
di tmffe miliardarie. In mezzo, tra 
i due contendenti, c'è il problema 
di alcuni pazienti, in particolare 
quelli ricoverati in oncologia, che 
a causa dell'arresto del primario 
corrono, dicono al San Raffaele, 
seri rischi di vita. Ma Don Verzè, 
anziché porre il problema e solle¬ 
citare una soluzione, coglie l'occa¬ 
sione per lanciare strali e minacce 
contro il procuratore. Borrelli, 
sdegnato dall'irritualità della let¬ 
tera, si affretta a renderla pubblica, 
ma tralascia di annunciare conte¬ 
stualmente che verificherà co¬ 
munque la gravità della situazio¬ 
ne denunciata. 

E vediamo cosa si scrivono, con 
la penna intinta nel cianuro, il sa¬ 
cerdote e il procuratore. Dal tono 
della lettera di Don Verzè, si deve 
supporre che ritenga che per il Go¬ 
tha della medicina debba esistere 
una sorta di immunità. Ieri infatti, 
dopo aver fatto un giro tra i pa¬ 
zienti a rischio, ha messo nero su 


«rapida operatività» del decreto 
una volta passato al vaglio del 
consiglio dei ministri, «anche per¬ 
ché», sottolinea, «è cambiata la 
cultura del nostro paese che, spe¬ 
cialmente al sud, ha sempre consi¬ 
derato la nazione terra nemica, 
dove comanda lo straniero e la 
propria casa è l'unica cosa da di¬ 
fendere fregandosene se poi, fuo¬ 
ri, avvengono scempi di ogni ge¬ 
nere». Per Mattioli il turismo, l'e¬ 
cologia, l'attenzione alla salute e 
alla salvaguardia della natura han¬ 
no fatto crescere il consenso intor¬ 
no alla necessità di cancellare gli 
abusi più sfacciati e frenare la deri¬ 
va dell'edilizia più disinvolta: «La 
gente comincia a capire, ed è con 
noi anche quando è toccata diret¬ 
tamente come nel caso delle abita¬ 
zioni abusive, spesso acquistate in 
buona fede, e per le quali il ddl pre¬ 
vede soluzioni in tempi lunghi e 
agevolazioni». 

I fondi, che scatteranno con la 
Finanziaria 2000 e che saranno 
stanziati «congruamente», non 
sono quantificati, ma «ci saran¬ 
no». Chi demolire e quando è 


so forme che non siano eccessi- 
vamenteoneroseperloro». 

«Questo è suolo rinconquista- 
to dallo Stato, che ha voltato pa¬ 
gina; è l'affermazione concreta 
del ritorno della legalità nella 
provincia di Caserta», ha soste¬ 
nuto il sottosegretario agli Inter¬ 
ni, Alberto La 
Volpe, giunto 
a Castelvoltur¬ 
no per assistere 
aU'inizio dei 
lavori per l'ab¬ 
battimento 
della sopraele¬ 
vata. «Lo Stato 
vuole vincere 
questa batta¬ 
glia, vuole riaf¬ 
fermare la leg¬ 
ge - ha aggiun¬ 
to il sottosegretario - la gente de¬ 
ve capire che qui è finita un'èra». 
Anche lui tranquillizza i proprie¬ 
tari: «Deve essere molto chiaro - 
ha concluso La Volpe - che nessu¬ 
no sarà cacciato di casa, anzi lo 


bianco: «Signor Procuratore Ca¬ 
po, la nota azione dei pubblici mi¬ 
nisteri di Milano nei confronti di 
cinque professori del San Raffaele 
tuttora agli arresti domiciliari, sta 
producendo gravissimi danni su¬ 
gli ammalati in loro cura, sia dal 
punto di vista psicologico sia dal 
punto di vista 
clinico patolo¬ 
gico. Mi riferi¬ 
sco soprattutto 
ai pazienti neo¬ 
plastici in cura 
dal prof. Euge¬ 
nio Villa, tra i 
quali anche 
due illustri per¬ 
sonaggi che lui 
tiene in vita 
con cure di sua 
personale re¬ 
sponsabilità scientifica da molto 
tempo. È chiaro che se questi am¬ 
malati, a causa dell'assenza del 
professore, dovessero peggiorare 
o, purtroppo, venir meno, nessu¬ 
no potrà impedirmi di denunciare 


quindi soltanto questione di tem¬ 
po: i sindaci coraggiosi, spiega 
sempre Mattioli, già lo fanno e 
non solamente nelle grandi città, 
ma spesso le difficoltà non finisco¬ 
no lì, le ditte non si presentano 
agli appalti «demolitori» forse per 
paura o forse perché legate alla 
malavita, allora può già interveni¬ 
re il prefetto che il Governo auto¬ 
rizza mandando sul posto il Genio 
militare. 

Sembra insomma venuto il mo¬ 
mento della «svolta», del punto di 
non ritorno anche per quelle aree, 
definite da Mattioli «patologiche» 
dal punto di vista della crescita 
edile abusiva e che per lungo tem¬ 
po, specialmente dal Mezzogior¬ 
no in giù «ha fatto parte integran- 


scopo è quello di garantire la cer¬ 
tezza del diritto per chi ha com¬ 
prato». 

Molto favorevole anche il 
commento di Legambiente. «Si 
inizia a vedere una luce in una 
delle pagine più buie, ma c'è an¬ 
cora tanto da fare per combattere 
il «mattone selvaggio» - ha soste¬ 
nuto Ferdinando Di Mezza, pre¬ 
sidente di Legambiente della 
Campania - e chiediamo a tutti i 
sindaci di aprire una primavera 
delle ruspe e della legalità. La vi¬ 
cenda di Pinetamare cominciò 
alla fine degli anni sessanta. Fa¬ 
cendosi scudo di una vecchia e 
lacunosa vendita di beni del de¬ 
manio in quell'area (per finan¬ 
ziare la spedizione in Libia del 
1912) e di discutibili sentenze 
giudiziarie, le costruzioni che co- 
stuivano Pinetamare, che fino ad 
allora s'erano mantenute ben 
lontane dalla costa, cominciaro¬ 
no ad espandersi verso il mare e 
l'arenile, largo fino ad allora un 
paio di centinaia di metri, co¬ 


pubblicamente questa violazione 
del diritto alla vita. Forse lei non 
ha ancora provato ad essere grave¬ 
mente ammalato. I pubblici mini¬ 
steri che stanno gestendo attual¬ 
mente la questione, certamente 
no. Io certamente sì e so che cosa 
significa in momenti estrema- 
mente critici l'assenza del mio me¬ 
dico di fiducia. Ora tocca a lei si¬ 
gnor Procuratore Capo». 

Immediata la risposta del nu¬ 
mero uno della procura milanese: 
«Signor presidente la sua lettera è 
troppo sconveniente, sotto il pro¬ 
filo etico come sotto quello del 
buon gusto, perché possa tratte¬ 
nerla anche solo un'ora tra le mie 
carte. Gliela restituisco, dunque, 
astenendomi da commenti che 
sarebbero avvilenti, forse non per 
lei, certo per me e per il rispetto 
che in generale porto aU'abito ta¬ 
lare, indipendentemente da chi lo 
indossi. Per lealtà la informo che 
non mancherò di pubblicizzare la 
sua anomala iniziativa e la mia ri¬ 
sposta». 


te della mentalità non soltanto 
della popolazione ma anche di 
buona parte dei pubblici funzio¬ 
nari». Per questo la chiamata in 
causa dei vigili urbani che dovran¬ 
no, d'ora in avanti, «relazionare» 
circa i controlli sul territorio, fa¬ 
cendo sì che le troppe «sviste» del 
passato diventino un palese reato 
di omissione. 

L'Italia «sfregiata» insomma co¬ 
mincia realmente a leccarsi le feri¬ 
te e a curarle : il trauma dei200mila 
abusi condannati alla scomparsa è 
superato, assicura Mattioli, il ddl 
in dirittura d'arrivo dà modo an¬ 
che a chi «viveva nell'illegalità per 
necessità», di uscirne in tempi 
adeguati e senza essere spazzato 
via dalle ruspe. G.Ce. 


minciò a diventare sempre più 
piccolo, fino a ridursi, in alcuni 
punti, soltanto a poche decine di 
metri. 

Nonostante ordinanze, so¬ 
spensive e ripetute iniziative giu¬ 
diziarie, le costruzioni sono sorte 
una dietro l'altra fino ad arrivare 
all'assurdo che si sono costruite 
fondamenta di edifici, immedia- 
tamenteo ricoperte di sabbia per 
sostenere che erano state realiz¬ 
zate decenni prima, e cercare di 
evitare così il sequestro. I provve¬ 
dimenti del magistrato Ceglie, 
prima, la nomina di un alto com¬ 
missario da parte del governo, 
poi, hanno finalmente messo fi¬ 
ne alla cementificazione. L'ac¬ 
cordo raggiunto con le due socie¬ 
tà proprietarie (la prima a muo¬ 
versi in questa direzione è stata la 
«Mirabella», seguita negli ultimi 
mesi dalla «Fontana blu») del 
complesso ha dato il via, agli ab¬ 
battimenti ed alle procedure che 
ieri hanno cominciato a «libera¬ 
re ilmare». 


Le schermaglie tra don Verzè e 
la procura di Milano non sono 
unanovità. Basta girare per l'ospe¬ 
dale, ovunque sono affissi cartelli 
per spiegare all'utenza che i lavori 
di ampliamento e ristmtturazione 
sono bloccati a causa delle inchie¬ 
ste giudiziarie. Il Bonifacio Vili 
della sanità milanese ha sempre 
dimostrato una dichiarata insof¬ 
ferenza per le incursioni della ma¬ 
gistratura, vissute come un affron¬ 
to personale. Dal canto suo, il pro¬ 
curatore di Milano, non è perso¬ 
naggio disposto ad incassare in¬ 
giurie e minacce porgendo l'altra 
guancia. In particolare, il cattivo 
gusto di quella chiusa ambigua e 
malaugurante, in cui sembra qua¬ 
si che il sacerdote gli auguri presto 
o tardi di provare le angosce della 
malattia, deve aver indotto anche 
l'illuminista Borrelli a intrecciare 
le dita e a far scongiuri, da buon 
napoletano. Se ciò che sta a cuore 
a Don Verzè è la salute dei suoi pa¬ 
zienti, diciamolo, non ha scelto il 
tono migliore per difenderli. 


ROMA La festa della donna 
1999 avrà due parole d'ordine: 
solidarietà-parola femminile e 
convivenza solidale. Il tutto in 
un contesto in cui la libertà 
della donna non si lascia mor¬ 
tificare ne mettere in un ango¬ 
lo. È questo il senso della Festa 
dell'8 marzo secondo il mini¬ 
stro Livia Turco (solidarietà so¬ 
ciale), che ha messo in cantiere 
per l'occasione due iniziative 
mirate a valorizzare il ruolo 
della donna nella società. 

Domani sarà infatti illustrato 
il progetto pilota delle donne 
in servizio civile: sette mesi in 
Italia e tre all'estero. Un pro¬ 
getto questo che porterà le 
donne a sostenere attività di 
servizio civile (minori a ri¬ 
schio, immigrati e nomadi), 
d'intesa tra governo, enti locali 
e terzo settore. Lunedì 8, inve¬ 
ce, sarà conferito dal ministero 
della solidarietà un premio 
simbolico alle donne impegna¬ 
te nel sociale. «Vogliamo di¬ 
mostrare quanto la libertà del¬ 
la donna sia potente - ha detto 
il ministro Livia Turco - e di 
quale capacità innovativa sia 
portatrice». Un 
premio simboli¬ 
co quindi all'im¬ 
pegno e alla li¬ 
bertà femminile 
nella società. È 
vero - ha sottoli¬ 
neato il ministro 
- che la liberta di 
scelta della don¬ 
na è spesso mi¬ 
nacciata. Ma 
questa libert l 
me dimost i 
le vicende eli 

queste giorni - la 
polemica sulla 
procreazione as¬ 
sistita, ndr - non 
si lascia ne mor¬ 
tificare ne mette¬ 
re in un angolo». 

Intanto, entro la 
data simbolica 
della Festa, il Senato avrà una 
sua commissione per le pari 
opportunità. Lo ha deciso il 
consiglio di presidenza di Pa¬ 
lazzo Madama, riunitosi sotto 
la presidenza di Nicola Manci¬ 
no. 

La commissione sarà compo¬ 
sta da tre senatrici, tra le quali 
sarà scelta la presidente, e da 
quattro rappresentanti delle 
donne che lavorano al Palazzo. 
Tra il personale del Senato le 
donne rappresentano il 41 per 
cento del totale: il 25 per cento 
nelTambito della carriera diret¬ 
tiva. Il presidente del Senato, 
Nicola Mancino, ha detto che 
la commissione «contribuirà 
ancora di più a realizzare con¬ 
dizioni di effettiva parità e di 
piena collaborazione tra il per¬ 
sonale del Senato». L'istituzio¬ 
ne della nuova commissione è 
stata sostenuta soprattutto dal¬ 
la vicepresidente Ersilia Salvato 
e dalle senatrici segretarie d'au¬ 
la Franca Prisco, Francesca Sco- 


È mancato ieri il 

dottor GIORGIO SCOTTONI 

ne danno l'annuncio la moglie Gloria Conti, i 
figli Fabrizio, Nicoletta, Donatellae Daniela. 
Roma,4 marzo 1999 


Le zie Bruna e Lidia Conti insieme ad Egidio, 
Patrizia, Giulia e Mauro, protondamente ad¬ 
dolorate per la scomparsadel caro 

GIORGIO SCOTTOMI 

abbracciano forte Gloria e i figli. 

Roma,4 marzo 1999 


La Federazione Ds di Viterbo partecipa al lut¬ 
to per la morte dellacompagna 

ITA PRATO LONGO 

ricorda la passione politica e l’impegno anti¬ 
fascista svolto in provincia di Viterbo. 

Viterbo, 4 marno 1999 
Cara 

ITA 

il nostro dolore per la tua scomparsa è gran¬ 
de. Perdiamo un’amica dolce, affettuosa, 
forte e costante dei convincimenti ideali e 
con una straordinaria capacità di compren¬ 
sione umana. Perdiamo una testimonianza 
della violenza fascista e delle barbarie dei la- 
ger nazisti, che non perdeva occasione per 
richiamarci all’impegno di dare ai giovani 
coscienza piena della nostra storia. Un im¬ 
pegno che nel tuo ricordo, faremo di tutto 
permantenere. 

ValeriaBonazzola,PinaRe. 

Milano, 4 marzo 1999 


pelliti e Helga Thaler. 

E sulla questione femminile 
è intervenuta anche Laura Bal¬ 
bo, ministro per le pari oppor¬ 
tunità, che alla vigilia della Fe¬ 
sta della donna ha incontrato 
una scolaresca liceale di Roma. 
«Nella nostra società manca 
l'uguaglianza - ha detto il mi¬ 
nistro ai ragazzi - L'8 marzo, 
quindi, ha ancora un senso. 
Sembriamo tutti uguali ma in 
modo sotterraneo non è così. 
Basta pensare alla povertà, al- 
Thandicap, all'immigrazione, 
alla disuguaglianza sessuale». 
Secondo il ministro Balbo, l'u¬ 
guaglianza è uno sforzo di cui 
tutti dobbiamo fare un obietti¬ 
vo futuro comune. «Le istitu¬ 
zioni italiane non brillano per 
questi obiettivi - ha precisato il 
ministro - ma è un bel momen¬ 
to della nostra storia. I messag¬ 
gi dei media stanno cambian¬ 
do, sono meno stereotipati. 
Dalla tv vediamo tanti tipi di 
donne e di uomini». Poi il mi¬ 
nistro ha ricordato che il suo 
ministero presenterà un ddl di 
modifica del codice penale per 
l'inasprimento delle pene in 
caso di sfruttamen¬ 
to sessuale ed ha 
annunciato che 
presto sarà elabo¬ 
rato un vocabola¬ 
rio sulle pari op¬ 
portunità, ossia co¬ 
me usare le parole 
ed i concetti». 

Ma T8 marzo 
non è solo la Festa 
della donna, anzi 
può assumere con¬ 
notati diversi. 
«Non ho voglia di 
far commenti, mi 
dichiaro in sciope¬ 
ro di commenti 
dopo aver ascolta¬ 
to e letto l'ennesi¬ 
ma ingiustizia nei 
confronti di Sofri, 
Bompressi e Pietro- 
stefani ingiusta¬ 
mente in carcere». È quanto 
sostiene la scrittrice Lidia Bave¬ 
ra per la quale quest'anno T8 
marzo è contrassegnato da una 
«ferita politica troppo eclatan¬ 
te che non mi consente di dire 
la mia su questa giornata di Fe¬ 
sta». Di diverso tenore le affer¬ 
mazioni di un'altra scrittrice, 
Clara Sereni: «Prepariamoci a 
un buon 8 marzo - ha detto Se¬ 
reni - senza mimose, con molta 
rabbia per le arretratezze che 
ancora scontiamo dentro e 
fuori di noi, ma con l'allegria 
che ci prende quando stiamo 
insieme». Un'8 marzo, insom¬ 
ma, più di lotta che di celebra¬ 
zione, più di affermazione di 
soggettività politica che di for¬ 
malità. «Il voto trasversale sul¬ 
la procreazione assistita - ha 
concluso Clara Sereni - ha di¬ 
mostrato che le donne, unite 
in tema di coppie di fatto e li¬ 
mite di età procreativa sono 
andate anche oltre la stessa leg¬ 
ge sulla violenza sessuale». 


Nel 1“ anniversario della scomparsa di 
ROMEO LASAGNI 

la moglie, il figlio, la nuora ed 1 nipoti lo ricor¬ 
dano con immutato affetto. Ringraziano an¬ 
cora una volta tutti coloro che hanno parteci¬ 
pato al proprio dolore. 

Reggio Emilia,4marzol 999 


Nel ricordo della scomparsa dei cari genitori 

G. B. ARMANDO MEDICA 

partigiano 

e 

MARIA RIVANERA 

figlia e nipoti sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 4 marzo 1999 


1°ANNIVERSARIO 
PIA FELICI 

La ricordano con affetto il figlio Gigi, la fi¬ 
glia Mara, il genero, la nuora, i nipoti. 

Reggio Emilia,4marzol 999 


ACCEnAZIONE 

NECROLOGIE 


Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

167/865021 

Fax 

06/69922588 


Pinetamare, giù ii viiiaggio deiia camorra 

Castelvolturno, già abbattuta la sopraelevata accanto al mare 


Inchiesta sanità, don Verzè attacca Borrelli 

n presidente del S.Raffaele: «Primari in carcere, se i pazienti muoiono è colpa sua» 


■ GIANNI 
MAHIOLI 

Il sottosegretario 
ai Lavori pubblici 
ottimista anche 
sui tempi: «£ la 
Finanziaria 2000 
ci darà i soldi» 


■ IL PAESE 
ABUSIVO 
Demolizione 
per i manufatti 
che deturpano 
l’ambiente 
Ma i proprietari 
saranno tutelati 


■ RESPINTA 
AL MIHENTE 
La risposta 
del procuratore 
«La sua lettera 
è sconveniente 
non la trattengo 
nemmeno un’ora» 
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LA Politica 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^Respinte lepregiudiziali di An, azzurri e dipietristi 
che miravano a impedire l'esame della proposta 
H voto fmde giovedì prossimo alla Camera 


Rnanziamenti ai partiti 
Prodi dice no aila iegge 

Oggi in aula diretta tv. Il Professore contesta la norma 
Fini fa le barricate e si congratula: «Ho avuto ragione» 



COSI IN EUROPA 

S ello miliardi - cioè la somma che la legge 
attualmente in vigore prevede come con¬ 
tribuzione ai partiti - vi sembran tanti, provate 
a farne funzionare almeno uno con una cifra in¬ 
feriore a 65 miliardi (spese elettorali escluse). 
Farete molta fatica: lo assicura Enrico Mel- 
chionda, ricercatore all'università di Salerno, 
che al finanziamento e al funzionamento della 
politica ha dedicato più di un saggio. 1110 mi¬ 
liardi erano previsti come tetto massimo che il 
contributo volontario ai partiti (4 per mille 
della dichiarazione Irpef) non doveva sfonda¬ 
re. La nuova legge sui rimborsi elettorali, se 
fosse approvata, aumenterebbe l'entità del 
contributo pubblico ai partiti. E perquesto vie¬ 
ne attaccata dall'opposizione. Scrive Mel- 
chionda che la somma di 110 miliardi previsti 
dalla vecchia normativa «è tutt'altro che eleva¬ 
ta» e probabilmente insufficiente a farli fun¬ 
zionare. Il ricercatore cita uno studio del cen¬ 
tro «L. Einaudi di Torino» secondo cui la collet¬ 
tività dovrebbe sostenere un costo oscillante 
fra 1450e i500 miliardi. 


G ermania: la normativa stabilisce che l'am¬ 
montare complessivo annuale dei contri¬ 
buti federali ai partiti non superi i 230 milioni 
di marchi, pari a circa228miliardi di lire. A que¬ 
sti si aggiungono 614 milioni di marchi (oltre 
600 miliardi di lire, cifra fissata nel '94) desti¬ 
nati alle fondazioni culturali collegate ai parti¬ 
ti. Dal '92 è previsto un contributo annuo acari¬ 
co dello Stato pari a 1,30 marchi per ogni voto 
valido conseguito fino a 5 milioni di voti. La leg¬ 
ge prevede anche un contributo fisso pari a 0,- 
50 marchi per ogni marco raccolto dai partiti 
con l'autofinanziamento. Le Fondazioni lega¬ 
te ai partiti sono ancora pressoché sconosciu¬ 
te in Italia. In Germania presero piede negli 
anni 50, quando lo Stato contribuiva alla loro 
esistenza con 130mila marchi, diventati 45 
milioni negli anni 70. Oggi la legge prevede 
che lefondazioni organizzino e gestiscano tra 
l'altro il finanziamento di borse di studio, stu¬ 
di e ricerche nei più svariati campi delle scien¬ 
ze sociali e politiche, la realizzazione di pro- 
gettidi eoo perazionecon l'estero. 


F rancia: l'ammontare del contributo ai par¬ 
titi viene fissato ogni anno dalla legge fi¬ 
nanziaria: nel '95 era di 526 milioni di franchi, 
pari a circa 155 miliardi di lire italiane. La legge 
prevede inoltre un contributo statale per il 
rimborso parziale delle spese sostenute dai 
candidati. Il rimborso spetta solo ai candidati 
che abbiano suberato il 5% dei suffragi nel pri¬ 
mo turno elettorale. 


S pagna:la normativa sul finanziamento 
pubblico si divide in tre parti. Finanziamen¬ 
to pubblico ordinario, straordinario conferito 
come rimborso spese elettorali, contributi at¬ 
tribuiti ai gruppi parlamentari. Per quanto ri¬ 
guarda i rimborsi elettorali nel '93 le somme 
erogate sono state di2.200.000pesetas (24 mi¬ 
lioni di lire) perogni seggio conquistato; 83 pe¬ 
setas (circa 900 lire) per ciascun voto ottenuto 
da un candidato al congresso, purché almeno 
uno sia stato eletto; 33 pesetas per ciascun vo¬ 
to ottenuto dai candidati eletti al Senato. 


GIGI MARCUCCI 

ROMA Romano Prodi rompe il si¬ 
lenzio sul finanziamento ai parti¬ 
ti e dichiara guerra alla proposta 
"Balocchi", sottoscritta dalla 
maggioranza e dalla Lega. Lo fa a 
giochi già aperti, nell'ambito di 
un coordinamento dei Demo¬ 
cratici, quando l'aula ha da po¬ 
che ore respinto le pregiudiziali e 
le richieste di sospensiva presen¬ 
tate dall'opposizione e la discus¬ 
sione sta per entrare nel vivo. «La 
legge cosi non va», dice l'ex pre¬ 
mier e annuncia un'iniziativa dei 
Democratici per l'Ulivo all'inizio 
della settimana prossima. «Sarà 
un'iniziativa politico- parlamen¬ 
tare», spiega il prodiano France¬ 
sco Monaco. «Se rimane così co- 
m'è », aggiunge, «è improbabile 
che Prodi voti la legge. Del resto 
l'iter parlamentare è fatto per 
emendare e coneggere, anche se 
in quello che ha detto Prodi c'è 
l'ambizione di presentare una 
proposta alternativa». Tempesti¬ 
vo il plauso di Gianfranco Fini, 
sceso personalmente in campo 
per difendere le ragioni di An. 
Prudente la reazione dei Ds. «Mi 
auguro che Prodi non segua Di 
Pietro, che la sua presa di posizio¬ 
ne corrisponda all'apertura di un 
corretto dibattito e non sia una 
generica avversione al finanzia¬ 
mento della politica», spiega 
Giorgio Bogi, della segreteria del¬ 
la Quercia. La carta che l'ex pre¬ 
mier si appresta a giocare sarebbe 
contenuta nella quinta tesi del¬ 
l'Ulivo, dove si ricorda che non 
di soli soldi vivono i partiti e per 
gli stessi si propongono servizi 
gratuiti o agevolati. «In quelle te¬ 
si», ricorda Monaco, «il finanzia¬ 


mento ai partiti è volontario, 
non presuntivo e automatico». 

La Camera voterà le norme sul 
finanziamento giovedì prossi¬ 
mo. Tutto si svolgerà sotto i riflet¬ 
tori di due dirette televisive: la 
prima è prevista per stamattina 
alle 11, quando verranno illu¬ 
strati gli emendamenti all'artico¬ 
lo 1 della legge, che introduce i 
rimborsi elettorali «in relazione 
alle spese sostenute» per il rinno¬ 
vo di Camera e Senato. La secon¬ 
da diretta andrà in onda in occa¬ 
sione della seduta finale. 

Il testo prevede un rimborso di 
4000 lire per ogni votante e un 
anticipo per il '99 di 110 miliardi. 


Se la legge passerà, usufruiranno 
del finanziamento anche partiti 
come Udr e Comunisti italiani, 
che ancora non si sono presenta¬ 
ti alle elezioni. Fini ha ribadito 
quanto aveva già detto nel corso 
di una conferenza stampa alla vi¬ 
gilia del dibattito. «Fermiamoci 
finché siamo in tempo», ha di¬ 
chiarato, «altrimenti sulTintero 
sistema dei partiti si abbatterà 
un'ulteriore ondata di discredi¬ 
to». 

Agli attacchi della destra e in 
particolare di Marco Taradash, di 
Forza Italia, ha replicato il diessi¬ 
no Antonio Soda. Taradash ave¬ 
va accusato il Pei-Pds di essere 


stato tra i protagonisti di Tangen- 
topoli. Soda gli ha ricordato il 
«giudizio già fornito dai cittadi¬ 
ni», tacciando l'interlocutore di 
«rabbia, impotenza e assenza di 
argomenh». «I partiti», ha detto 
Soda, «sono rimasti gli unici or¬ 
gani di rappresentanza degli in¬ 
teressi collettivi, privi di quelle 
spinte egoistiche, lucrative e set¬ 
toriali proprie di altre organizza¬ 
zioni a carattere sociale, econo¬ 
mico e professionale». 

La Camera ieri ha respinto tut¬ 
te le questioni pregiudiziali pre¬ 
sentate da An, Forza Italia e Italia 
dei Valori che miravano a impe¬ 
dire l'esame della proposta di leg¬ 


ge. Il primo round è andato a una 
maggioranza che comprendeva 
anche Lega, Rifondazione e Ccd. 
A rompere il fronte del Polo in se¬ 
rata è stato proprio il capogruppo 
del Ccd Carlo Giovanardi, che 
dopo aver attaccato Di Pietro ha 
ricordato i «36 miliardi di buco» 
nel bilancio di Forza Italia: «Qui è 
facile scherzare ma quando poi 
un magistrato va a chiedere "tu 
come copri i buchi", be' allora 
non si riderà più». 

«Questa è una materia biparti- 
san», ha detto il ds Sergio Sabatti- 
ni, relatore, «il testo Balocchi, op¬ 
portunamente emendato, può 
produrre un buon risultato». 


IL PUNTO 


I MORALISMI EI FALSI SDEGNI 
D'UNA DESTRA DEMAGOGICA 


DI ENZO ROGGI 

S tamattina chi ne avrà vo¬ 
glia e possibilità potrà se¬ 
guire la diretta Tv da Mon¬ 
tecitorio per il dibattito sulla 
legge di finanziamento della 
politica. Sentiremo unprofluvio 
di moralismi e di falsi sdegni da 
destra che tenderanno a sur¬ 
classare i ragionamenti, le argo¬ 
mentazioni giuridiche e politi¬ 
che dei favorevoli alla legge. La 
questione presenta due aspetti: 
quello del contenuto specifico 
della legge, e quello delle sotto¬ 
stanti ragioni politiche. 

Sotto il primo aspetto, biso¬ 
gna anzitutto fugare la bugia 
secondo cui i cittadini si siano 
pronunciati, tramite referen¬ 
dum, contro qualsiasi forma di 
finanziamento pubblico dei 
partiti: essi hanno semplice- 
mente abrogato una legge, non 
un principio che discende diret¬ 
tamente dall'art. 49 della Co¬ 
stituzione e dall'esperienza sto¬ 
rica d'ogni democrazia autenti¬ 
ca: l'uno e l'altra dicono che 
non c'è democrazia senza parti¬ 
ti e che la politica deve essere 
sottratta alla prevaricazione 
dei poteri danarosi (il finanzia¬ 
mento pubblico della politica è 
un aspetto della lotta per l'egua¬ 
glianza nel novero dei diritti di 
libertà, così come il finanzia¬ 
mento pubblico della sanità è 
un aspetto della lotta per l'egua¬ 
glianza nel novero dei diritti so¬ 
ciali). Seconda questione. L'ar¬ 
gomento «decisivo» sfornato 
da Fini è che il finanziamento 
ha da essere «volontario». Nul¬ 
la da obiettare quando si tratti 
di militanti e di simpatizzanti. 
Ma quando si tratti di elettori, 
cioè dell'universo democratico 
che costituisce il mercato natu¬ 
rale della politica? In questo ca¬ 
so, che è esattamente quello in 
discussione, in che cosa deve 
consistere la volontarietà? In 
un'accezione democratica e 
non formalistica, la volontarie¬ 
tà è tutta contenuta nella scelta 
che ogni elettore compie col dare 
il suo voto ad un partito, che è 
un'attestazione diretta di fidu¬ 
cia e d'investimento. Allora la 
logica dovrebbe portare a dire: 
se io mi affido ad un certo stru¬ 
mento di difesa dei miei interes¬ 
si ed ideali, come posso poi ne¬ 
gargli i mezzi materiali per at¬ 


tuare il suo ruolo a mio favore? 
Insomma, un voto-una lira. È 
esattamente questo il meccani¬ 
smo previsto dalla legge. Anco¬ 
ra. Qual è l'alternativa a questo 
corretto rapporto tra consenso e 
finanziamento? L'unica alter¬ 
nativa è la totale privatizzazio¬ 
ne della politica, ma nel privato 
ci sono i forti e i deboli: mentre il 
voto è eguale per tutti, i soldi 
non lo sono e, dunque, la forza 
di un partito risulterebbe pro¬ 
porzionale non al consenso ma 
alla ricchezza dei suoi sosteni¬ 
tori e beneficiari. Ed è fatale pre¬ 
vedere quale losco mercato ver¬ 
rebbe a instaurarsi tra poteri 
economici e forze politiche. Evi¬ 
dentemente l'on. Fini ha molta 
fiducia nella generosità «priva¬ 
ta». 

E veniamo alle ragioni sotto¬ 
stanti. Con tutto il rispetto perle 
riserve di opportunità o tecniche 
sui meccanismi specifici della 
legge (Prodi, Di Pietro), la so¬ 
stanza politica dello scontro è 
non solo tra una visione auten¬ 
ticamente democratica ed una 
demagogica e utilitaristica, ma 
è soprattutto nella lotta sorda e 
ormai a tutto spettro tra Pini e 
Berlusconi per la primazia sul 
Polo. Fi ha fatto l'ennesima ca¬ 
priola e s'è fatta trascinare (co¬ 
me nel caso del referedum elet¬ 
torale) dall'impennata finiana 
rimangiandosi le proprie posi¬ 
zioni. Ormai è una rincorsa, un 
mettere il sale sulla coda di Fini 
nella traiettoria dei più regressi¬ 
vi sentimenti dell'elettorato 
conservatore, si tratti della dele¬ 
gittimazione dei partiti o del ter¬ 
rorismo ideologico sull'immi¬ 
grazione, dello scatenamento di 
microcorporativismi o dell' im- 
bavagliamento dei diritti civili e 
della laicità dello Stato. Sembra 
che perfino l'on. Casini abbia 
intuito questa verità, e infatti si 
è defilato. Si potrebbe conclude¬ 
re: finalmente la destra si pre¬ 
senta per quella che è. Ma, allo¬ 
ra, che c'entra Fi coi moderati e 
addirittura col Ppe? Forse in 
Spagna non c'è il finanziamen¬ 
to pubblico? Ed è patetico senti¬ 
re deputati di Pi mormorare: Pi¬ 
ni è furbo, vuole incassare sia il 
voto degli scontenti che i soldi 
della legge che certamente verrà 
approvata dagli altri. 




L'INTERVISTA 


L'Emilia Romagna chiude il caso-La Forgia 
È il diessino Vasco Errani il nuovo presidente 


Dopo iniziali tensioni con il Ppi il centrosinistra ha votato compatto 


SERGIO VENTURA 

BOLOGNA «Né ribaltoni né ribal- 
tini. Qui c'è invece una maggio¬ 
ranza che si conferma e che ha sa¬ 
puto rispondere in modo sereno e 
convinto alla nuova situazione 
determinata dalle dimissioni di 
Antonio La Forgia». Dieci giorni 
passati a lavorare sodo, incontran¬ 
do non solo i partiti ma anche im¬ 
prenditori e sindacati, esponenti 
delTassociazionismo e della coo¬ 
perazione, e Vasco Errani si pre¬ 
senta così al giudizio del consiglio 
regionale dell'Emilia Romagna. Al 
temine del suo «giorno più lun¬ 
go», la promozione a pieni voti: 
dalle 18 di ieri è lui il nuovo presi¬ 
dente. A favore ha ricevuto 32 vo¬ 
ti, contro 11 del Polo e delle mino¬ 
ranze di sinistra. Quarantatré an¬ 
ni, diessino (anzi, dalemiano a 24 
carati), questo romagnolo amatis¬ 
simo dagli albergatori inizia le sue 
fatiche con un riconoscimento 
proprio al suo predecessore, di cui 
non condivide certo la decisione 
di salire sul treno di Prodi, ma al 
quale conferma una «stima che 
vale come impegno di continuità. 
Nulla dell'importante lavoro fatto 
andrà disperso nè rallentato». 

Due settimane dal clamoroso ad¬ 
dio di La Forgia, che dopo 37 anni 
di militanza ha lasciato i Ds, e do¬ 
po le convulsioni che a Bologna 
hanno percorso il partitone rosso, 
dalla patria dell'Ulivo giunge fi¬ 
nalmente un segno distensivo. 
Non solo la coalizione (Ds, Ppi, 
Verdi, Rinnovamento) converge 
compatta sul nome di Errani, ma 
anche a sinistra si apre un dialogo 
nuovo con i Comunisti italiani 
che potrebbe portare frutti benefi¬ 
ci al centro sinistra dopo le elezio¬ 


ni amministrative del Duemila. 
Dunque, né ribaltoni, né scambi 
indecenti. Nonostante i popolari 
avessero chiesto in una prima fase 
la poltrona più alta in Giunta, 
quasi si trattasse di un diritto «na¬ 
turale», il nuovo esecutivo vede 
sostanzialmente immutati gli 
equilibri e invariati i nomi dei ti¬ 
monieri. Errani, che mantiene la 
diretta responsabilità sul turismo, 
storico cavallo di battaglia, ha de¬ 
ciso di farsi affiancare da un consi¬ 
gliere del principe (Alfredo Bersel¬ 
li, diessino) e di scorporare le due 
deleghe fino a ieri nelle mani del¬ 
l'assessore Luigi Mariucci, che ri¬ 
schiò la defenestrazione per il mo¬ 
do con cui si oppose al varo della 
legge sul diritto allo studio, poi re¬ 
spinta dal governo D'Alema. Ma¬ 
riucci dovrà dedicarsi a tempo pie¬ 
no al tema della riforma federali¬ 
sta, mentre la delega al personale 
passerà all'attuale assessore all'e¬ 
dilizia, Alfredo Sandri. Tra gli 
obiettivi primari indicati dal neo 
presidente per il prossimo, e ulti¬ 
mo anno di legislatura, figurano 
un «nuovo patto sociale» e lo svi¬ 
luppo della «concertazione», oltre 
che il varo del Piano trasporti, lo 
sforzo per ridurre le liste d'attesa 
in sanità, una legge di riforma ur¬ 
banistica da varare entro l'anno, 
misure per la sicurezza. Quanto al 
nodo chiave della legge sulla scuo¬ 
la, che sabato scorso ha visto ma¬ 
nifestare a Bologna migliaia di 
persone contrarie a qualunque 
forma di finanziamento agli isti¬ 
tuti privati, Errani si dice certo che 
vi siano le condizioni per fare un 
passo avanti. «Trovo inutile uno 
scontro sull'interpretazione dei ri¬ 
lievi fatti dal Governo. Più serio e 
produttivo sarà andare alla fonte 
per sciogliere ogni dubbio e co- 


«Mi sento in sala macchine, parieranno I fatti» 


BOLOGNA II Polo ricorre alla me¬ 
tafora del Titanic per disegnare, in 
chiave catastrofica, il domani del¬ 
la Giunta Enani. Ma lui, il neo pre¬ 
sidente, non si scompone e ribat¬ 
te: «In un mondo di parole in cui si 
fa a gara a chi ha la Colt più veloce, 
io vorrei far parlare i fatti». 

Tra quei fatti, però oggi, specie in 
Emilia Romagna, non c'è anche 
la crisi dei Ds? 

«No, io penso che sia dia per scon¬ 
tato un po' troppo rapidamente e 
con leggerezza, lo sradicamento di 
una esperienza come quella realiz¬ 
zata in questa regione che si fonda 


su un percorso, un modo di pensa¬ 
re allo sviluppo che è basato pro¬ 
prio sull'impegno a risolvere i pro¬ 
blemi, al fare. Io stesso da oggi mi 
sento in una sala macchine attrez¬ 
zata per far partire il federalismo, 
Tautoriforma e dare nuove oppor¬ 
tunità e diritti agli individui, alle 
famiglie e a chi si organizza». 

La nascita del partito di Prodi, è 
un elemento destabilizzante per 
l'alleanza di centrosinistra? 

«La competizione nel centrosini¬ 
stra può essere utile se è finalizzata 
a fare emergere il meglio della coa¬ 
lizione a partire dalla cultura, dal¬ 


la capacità di governo. Proprio 
nelle politiche innovative fatte 
dal governo Prodi, c'è molta di 
quella cultura di governo di uomi¬ 
ni che in questa Regione hanno 
imparato a governare. È nato un 
nuovo partito, ma visto che si vuo¬ 
le il bipolarismo la coalizione do¬ 
vrà sapersi rimettere insieme subi¬ 
to dopo le elezioni proporzionali 
europee. È una condizione neces¬ 
saria, indispensabile. Mi auguro 
che si tratti di una competizione 
che porti alla crescita; io non la vi¬ 
vo affatto come una implosione, 
ma occorre rispetto reciproco». 


Il suo predecessore, Antonio La 
Forgia, ha scelto l'asinelio di Pro¬ 
di; chenepensa? 

«Èunasceltapoliticachenoncon- 
divido ma che rispetto in toto». 

Fra i temi più sentiti, c'è la sicu¬ 
rezza; cosa farà la sua giunta per 
affrontare questo problema? 
«Siamo ben consapevoli che è una 
priorità. La microcriminalità in 
crescita pone problemi di incer¬ 
tezza sul futuro, noi abbiamo po¬ 
chi stmmenti ma cercheremo di 
metterli in campo tutti insieme ai 
Comuni, ai sindaci, agli organi de¬ 
centrati dello Stato». S.V. 


ne, Borghi (Verde) per le materne. 
Di sicuro non ci sarà alcun furbe¬ 
sco slittamento. «Siamo concordi 
sulla necessità della riforma e del 
rilancio della scuola pubblica - ha 
detto Errani - allo stesso tempo un 
sistema pubblico integrato fra 
scuole statali e non statali inteso 
come ulteriore arricchimento del¬ 
l'offerta ai cittadini rappresenta 
una scelta non rinviabile». E La 
Forgia? Per nulla pentito della 
scelta fatta, qualche rimpianto ce 
Tha: «Quello di non poter condur¬ 
re in porto progetti molto impor¬ 
tanti, il Piano territoriale, primo 
fra tutti». Poi però assicura: «Sarò il 
più fedele sostenitore della Giun¬ 
ta». L'ex presidente della Regione 
apprezza l'intervento del suo suc¬ 
cessore: «È un discorso che valo¬ 
rizza la stabilità di governo, regge 
perfettamente l'avvicendamen¬ 
to ». 


■ QUINDICI 
GIORNI 

Due settimane 
dopo le dimissioni 
trovata 
una soluzione 
Immutati 
gli equilibri 


struire una risposta efficace». 
Dunque, le modifiche da intro¬ 
durre saranno discusse a stretto 
contatto col governo, ma anche 
tenendo conto degli umori della 
società emiliana. Se ne occuperà 
un quadmnvirato costituito dallo 
stesso Errani, dal vicepresidente 
Sabattini (Ppi) e dagli assessori 
competenti, Rivola per l'istmzio- 


Oggì rincontro 
sui «nomi» 
del Quirinale 

■ La ma^oranza degli italia¬ 
ni, circa il 67 percento, ritie¬ 
ne giusto cheinomidei can¬ 
didati allapresidenza delia 
Repubbiica si conoscano 
con anticipo. 

È quanto afferma il comitato 
per «Emma Boninofòr Presi- 
denb>, cheèfòrtedi un son¬ 
daggio condottodaiia Uni- 
cab sui tema «gii italiani, il 
Quirinale, i partiti»chesarà 
presentato q uesta mattina a 
Roma durante un incontro 
pubbiico intitoiato provoca¬ 
toriamente «Fuori i nomi» e 
promosso da Gianfranco Pa¬ 
squino, GiuiioTremonti e 
Giovanni Negri. Aii’incontro 
prenderanno portegli ex dei 
presidenti della Corte Costi¬ 
tuzionale Baldassare e Caia- 
niello, e nel corso della mat¬ 
tinata si svolgerà anche una 
tavola rotonda: il confronto 
sarà tra direttori di giornali e 
commentatori (Adornato, 
Curzi, Feltri, Ostellino ed al¬ 
tri) e leaders politici. All’ini¬ 
ziativa hanno già hanno ade¬ 
rito Fausto Bertinotti, Enrico 
Boselli, Pierferdinando Casi¬ 
ni, Luigi Manconi, Marco Riz¬ 
zo. 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso fa pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 
c'è il nuovo servìzio clienti FU multimedia. 


06 . 52 . 18.993 





Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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LA Politica 



Giovedì 4 marzo 1999 


♦il provvedimento ritorna alla Camera 
che, dopo venti mesi, ora discuterà 
le modifiche votate a Palazzo Madama 


♦il ministro Guardasigilli soddisfatto: 
«L'esame del pacchetto-giustizia 
completato nel migliore dei modi» 


È scontro sullo «spinello libero» 
Il Senato dice no ma si spacca 


Primo via libera alla depenalizzazione di altri reati minori 
Stralcio per la marijuana, Diliberto presenterà una proposta 


NEDO CANETTI 

ROMA Con 124 voti a favore, 20 
astenuti e nessuno contrario, il Se¬ 
nato ha approvato ieri il disegno 
di legge che delega il governo per 
la depenalizzazione dei reati mino¬ 
ri. 11 provvedimento dovrà tornare 
alla Camera per le modifiche che 
sono state introdotte a Palazzo 
Madama al testo votato a Monteci¬ 
torio il 25 giugno 1997. Un prov¬ 
vedimento molto sofferto, come 
dimostra il tempo trascorso tra i 
due voti, quasi 20 mesi, con coda 
polemica finale, ieri, al momento 
in cui è stato stralciato l'art.l4 (vo¬ 
tato in commissione) che prevede¬ 
va la depenalizzazione per il cosid¬ 
detto «spinello libero», cioè il con¬ 
sumo di marijuana in gruppo e la 
produzione di cannabis per uso 
personale. Lo stralcio ha scatenato 
una vivace reazione di diversi 
gruppi, Verdi, Re, Comunisti e di 
Ersilia Salvato, Ds, mentre ha ri¬ 
scosso l'approvazione del capo¬ 
gruppo del Ppi, Leopoldo Elia (il sì 
alla depenalizzazione sarebbe stato 
- ha detto «un messaggio pericolo¬ 
so per i giovani») e dei senatori del 
Polo, esclusa Francesca Scopelliti, 
Fi che ha votato contro lo stralcio. 


insieme ai gruppi che già avevano 
protestato. Lo stralcio ha lo scopo, 
secondo i proponenti, di concede¬ 
re un periodo di riflessione per un 
intervento organico sulla materia. 
E proprio dal governo è arrivata, in 
serata, la notizia. Sarà il ministero 
della Giustizia, rivela il sottosegre¬ 
tario Franco Corleone, a presenta¬ 
re una proposta per la depenalizza¬ 
zione delle droghe leggere. «Lo 
stralcio - ha detto - non servirà ad 
affossare il problema, ma anzi ad 
accelerare le proposte in merito». 
«Una proposta - ha spiegato - che 
recepisca i risultati della conferen¬ 
za di Napoli verrà presentata dal 
ministro Diliberto, che nei prossi¬ 
mi giorni avvierà un confronto su 
questi temi con il ministro Livia 
Turco e si deciderà se presentare 
l'iniziativa congiuntamente o me¬ 
no e, in ogni caso, Diliberto ha in¬ 
tenzione ad andare avanti». 1 temi 
che dovranno essere chiariti,per 
Corleone, sono quelli «del consu¬ 
mo di gruppo, della coltivazione 
domestica e della detenzione di 
droghe leggere per uso personale». 
E il voto sullo stralcio? Per Corleo¬ 
ne «ha risposto a schieramenti 
ideologici e ha avuto un carattere 
simbolico più che reale, anche per¬ 
ché il provvedimento stralciato 


non faceva che ribadire quanto di¬ 
verse sentenze della Cassazione 
hanno già sancito». Al ddl sulla 
depenalizzazione nel suo comples¬ 
so hanno, invece, votato a favore 
tutti i partiti del centrosinistra e il 
Polo, escluso qualche voto indivi¬ 
duale contrario; la Lega non ha 
partecipato alla 
votazione. 

Con questo 
voto, il Senato 
ha portato a 
conclusione la 
«sessione giu¬ 
stizia», nel cor¬ 
so della quale 
sono stati varati 
altri importanti 
disegni di leg¬ 
ge, sulle com¬ 
petenze penali 
del giudice di pace, le norme anti¬ 
corruzione e il giusto processo 
(con il super 513). Al termine della 
votazione, il Presidente del Senato, 
Nicola Mancino ha ringraziato i 
senatori per il proficuo lavoro 
svolto in queste settimane. È sod¬ 
disfatto il Guardasigilli, Oliviero 
Diliberto. «L'esame del pacchetto 
giustizia - ha commentato - si è 
completato nel migliore dei modi: 
è stato fatto un altro passo avanti 


verso il successo della riforma per 
il giudice unico». 

Stralciati anche gli articoli che 
depenalizzavano alcuni reati «am¬ 
bientali». 11 provvedimento preve¬ 
de una delega al governo per la ri¬ 
forma della disciplina sanzionato- 
ria per la violazione di leggi finan¬ 
ziarie, tributarie e di quelle concer¬ 
nenti gli intermediari, i mercati fi¬ 
nanziari e immobiliari, le società e 
gli enti emittenti strumenti finan¬ 
ziari sui mercati regolamentati, e 
la disciplina sanzionatoria relativa 
agli assegni bancari e postali. 

Niente depenalizzazione per il 
reato di finanziamento illecito dei 
partiti. L'emendamento dell'Udr, 
appoggiato dal responsabile giusti¬ 
zia di Fi, Marcello Pera, è stato re¬ 
spinto. La norma per depenalizza¬ 
re alcuni reati sulla sicurezza sul la¬ 
voro è stata cancellata con emen¬ 
damenti della sinistra e dei Verdi. 
Saluti romani, fasci littori, camicie 
nere, inni e canti del ventennio re¬ 
stano reati penali. 

In serata, smentendo l'ottimi¬ 
smo di Diliberto sulla volontà po¬ 
litica generale di risolvere i proble¬ 
mi della giustizia, An ha sparato a 
zero sulla depenalizzazione e ini¬ 
ziato un ostruzionismo strisciante 
in commissione Giustizia. 


■ LAVORO 
E AMBIENTE 

Stralciate 
le norme relative 
ai reati ambientali 
respinte quelle 
sulla sicurezza 
nel lavoro 


LA DEPENALIZZAZIONE 



La depenalizzazione proposta con un emendamento 
Udr-Fi è stata respinta dall'aula. 


DROGHE 

LEGGERE 


ASSEGNI 
A VUOTO 



B Capovolta In aula la decisione della commissione 

di depenalizzare la coltivazione della cannabis per uso 
personale e di consumo individuale di marijuana. 

La norma è stata stralciata. 

^ Sanzione pecuniaria da 300.000 lire a 24 milioni; divieto 
K- di emettere assegni e di intraprendere professioni e 
m iniziative imprenditoriali. 


Reato abrogato, salvo ingiuria grave. 


E abrogato il reato di guida senza patente, punito 
con sanzione amministrativa da 1 milione e mezzo 
a 18 milioni. 


Oltre a quello di mendicità sono abrogati i reati di duello, 
abigeato e tutte le contravvenzioni relative al codice 
di navigazione. 


Delega al governo per la riforma della disciplina 
sanzionatoria. Accentuate le pene per l'evasione fiscale. 


IN 


PRIMO 


PIANO 


LA PROTESTA 


I verdi insorgono: fumeremo in pubbiico 


ROMA 1 315 senatori della Re¬ 
pubblica più i due di diritto e gli 
otto a vita saranno invitati dai 
Verdi nella sede del loro gruppo 
al Senato per una «fumata» col¬ 
lettiva di marijuana. L'invito è 
partito dal capogruppo, Mauri¬ 
zio Pieroni. Come il Pannella dei 
tempi d'oro. L'iniziativa nasce 
per protestare contro lo stop alla 
depenalizzazione delle droghe 
leggere deciso dall'assemblea di 
Palazzo Madama, e per convin¬ 
cere i parlamentari della loro in¬ 
nocuità. «Hanno voluto prose¬ 
guire su una linea ottusamente 
repressiva che intasa la macchi¬ 
na giudiziaria e criminalizza mi¬ 
gliaia di giovani». «Non importa 
- ha continuato - noi Verdi siamo 


per la persuasione e convincere¬ 
mo con i fatti i senatori di tutti i 
gmppi che l'erba non fa male». 
L'invito è esteso a tutti i gmppi 
«in modo che in futuro possano 
decidere a ragion veduta». La da¬ 
ta della «provocazione » non è 
stata ancora fissata. «Sarà a sor¬ 
presa - precisa Pieroni - non subi¬ 
to; gli interessati riceveranno 
l'invito in casella». 

«Sono esterrefatto per la pro¬ 
posta della spinellata - ha reagito 
Alessandro Meluzzi, vice capo- 
gmppo Ri-Ppe - non solo per la 
sua banalità già vista, ma anche 
per la sua superficialità botanica 
e farmacologica, ancora più per 
un gmppo che si definisce verde: 
perché la preferenza per la cana¬ 


pa indiana nei confronti di altre 
sostanze vegetali altrettanto effi¬ 
caci epericoloseper il cervelloco- 
me cactus allucinogeni come il 
peyote, funghi amazzonici, fo¬ 
glie di coca o mille altri da cui si 
estraggono droghe e farmaci a se¬ 
conda dell'uso». Non si scom¬ 
pongono i Verdi. A stretto giro di 
dichiarazioni via agenzia invita¬ 
no Meluzzi al party. A Saro Petti¬ 
nato, verde della commissione 
Giustizia, pare «sia la politica a 
funzionare da strumento di alte¬ 
razione della coscienza: consi¬ 
glio perciò vivamente al girova¬ 
go vicecapograppo Ri-Ppe di par¬ 
tecipare al nostro party; anche se 
si limiterà a guardare ne guada- 
gneràinlucidità». 


I carabinieri diventano forza armata 

Riforma della Benemerita, il governo deposita gli emendamenti 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA 11 comandante generale non 
sarà un carabiniere. Ma, in compen¬ 
so, l'Arma sarà a tutti gli effetti la 
quarta forza armata del paese, dipen¬ 
dente dallo Stato Maggiore Difesa. 
Con tutti i vantaggi che ne conse¬ 
guono in termini di avanzamenti e 
di carriera. Gli emendamenti del go¬ 
verno depositati ieri al Senato sanci¬ 
scono una vera e propria «rivoluzio¬ 
ne»: la Benemerita accrescerà il suo 
prestigio. Non perderà assolutamen¬ 
te autonomia. Ma non sarà svincola¬ 
ta del ministero dell'Interno, come 
pure in alcuni casi era stato ipotizza¬ 
to. Un risultato - quello degli emen¬ 
damenti governativi - a cui si è giunti 
dopo un'opera di difficile mediazio¬ 
ne tra tendenze contrapposte (bruta- 
lizzando: il partito dell'Arma e quello 
avverso della Polizia, ndr) e che do¬ 


vrebbe aver assicurato - almeno nelle 
intenzioni - il raggiungimento di un 
punto di equilibrio. 

Ma, nel dettaglio, quali sono le 
proposte del governo? All'articolo 1, 
ad esempio, si stabilisce che l'Arma 
sia elevata al «rango di Forza Arma¬ 
ta». Si tratta di un riconoscimento 
importante. Forse il più importante 
per i carabinieri. Una norma che, se¬ 
condo il governo, è «idonea a deli¬ 
neare compiutamente la sua (dell'Ar¬ 
ma, ndr) posizione ordinativa e 
strutturale nelTambito della Difesa e 
alle dirette dipendenze dello Stato 
Maggiore Difesa». Sì, perché la quar¬ 
ta forza armata non dipenderà più - 
come accade adesso ■ dallo stato 
maggiore dell'Esercito, ma - appunto 
- da quello della Difesa. 1 vantaggi, 
oltre al prestigio, sono notevoli: ad 
esempio le commissioni di valutazio¬ 
ne per l'avanzamento potranno d'o¬ 
ra in avanti essere composte da cara¬ 


binieri e non più da ufficiali dell'e¬ 
sercito. 

Da questo emendamento ne di¬ 
scende un secondo: il «Comandante 
generale dipende dal capo di Stato 
maggiore della Difesa». Ma il «capo» 
dei carabinieri (contrariamente a 
quanto richiesto da diverse parti) 
non sarà comunque un carabiniere. 
Sarà scelto, come accade ora, tra i ge¬ 
nerali di corpo d'Armata dell'eserci¬ 
to. La motivazione ufficiale del go¬ 
verno è questa: poiché l'Arma ( a dif¬ 
ferenza di Esercito, Marina e Aero¬ 
nautica) svolge specifici compiti di 
polizia e di tutela di ordine pubblico, 
mantenere al suo comando un gene¬ 
rale dell'esercito sarà utile per mante¬ 
nere un solido raccordo con le sfere 
militari. In realtà, al di là dei diplo- 
matismi, nella discussione sul punto, 
hanno prevalso le preoccupazioni di 
coloro i quali ritenevano che consen¬ 
tire che il comando fosse affidato ad 


un carabiniere, avrebbe accentuato le 
vocazioni alla «separatezza» già ab¬ 
bondantemente presenti nell'Arma. 
Più brutalmente: sarebbe sembrato 
eccessivo concedere sia il rango di 
Forza Armata che il comandante ge¬ 
nerale. 

In compenso il governo ha accolto 
un'altra richiesta che veniva dai ran¬ 
ghi della Benemerita: «l'istituzione 
del grado apicale di Generale di Cor¬ 
po d'Armata». Fino ad ora la carriera 
dei carabinieri rimaneva ferma ad 
una soglia inferiore: generale di Divi¬ 
sione. Una situazione di oggettiva di¬ 
sparità rispetto ai militari delle altre 
Armi, perché ■ appunto - ad un cara¬ 
biniere era precluso di poter salire 
tutti i gradini della carriera militare. 
Ed infatti il governo, nel motivare 
l'emendamento, ha scritto: «L'istitu¬ 
zione del grado di Generale di Corpo 
d'Armata costituisce comprensibile 
aspettativa degli ufficiali dell'Arma». 


Ma se da alcune parti è stato «con¬ 
cesso», da altre sono stati ribaditi al¬ 
cuni «paletti». 11 primo dei quali la 
dipendenza dal Viminale. E infatti 
nella premessa il governo ha voluto 
sottolineare che non è in discussione 
«la dipendenza funzionale dal mini¬ 
stero dell'Interno per quanto attiene 
ai compiti di tutela dell'ordine e del¬ 
la sicurezza pubblica, nonché l'eser¬ 
cizio delle funzioni di polizia giudi¬ 
ziaria». Non solo: altra discussione 
ha riguardato la presenza dei «nuclei 
specializzati» istituiti alTinterno di 
ministeri diversi da Difesa e Interni. 
Ad esempio i Nas al ministero della 
Sanità; i nuclei ambientali; per la tu¬ 
tela del patrimonio artistico; il nu¬ 
cleo al ministero dei Lavori Pubblici. 
Fiori all'occhiello per l'Arma. Ma - ci 
si è spesso lamentati - quei nuclei 
avrebbero agito in un ambito di ec¬ 
cessiva separatezza. Proposta del go¬ 
verno: «l'istituzione e le dotazioni di 



personale e mezzi di comandi, unità 
e reparti, comunque denominati, de¬ 
stinati allo svolgimento di attività 
specializzate, collegate a funzioni at¬ 
tribuite a ministeri diversi da quello 
di appartenenza sono disposte, su 
proposta del ministro interessato, da 
quello competente gerarchicamente, 
previo concerto con il ministero del¬ 
l'Interno». Cioè autonomia, ma sen¬ 
za scavalcare il Viminale. 

Tutto a posto, dunque? Niente af¬ 
fatto. Sul tavolo rimane il nodo spi¬ 
noso del «coordinamento», terreno 


di confronto-scontro fin dai tempi 
della «bozza Smisi» che poco o nulla 
era piaciuta alTArma. Per adesso il 
governo ha individuato un percoso: 
istituire un «Comitato nazionale del¬ 
l'ordine e della sicurezza pubblica», 
nel quale siederanno con pari digni¬ 
tà i rappresentanti delle diverse forze 
di polizia. 11 Comitato dovrà espri¬ 
mersi su questa ulteriore riforma. In- 
somma, fatto salvo il diritto-dovere 
della poltica di decidere, carabinieri 
(finanzieri) e poliziotti trovino il mo¬ 
do per mettersi d'accordo. 
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DAL lunedì AL venerdì dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero_ 06/69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

lADOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraaamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DAL LUNEDÌ AL venerdì dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167 - 254188 
oppure inviando un fax al numero _ 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotaaoni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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I UVisa □ Eurocard Numero Carta. 
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I del trattamento è L'Unità Editrice Multimediale 5.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
I il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. 

i Firma. Data. 


1 Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
j 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

125,440 

125,210 

BTP GN 91/01 

118,000 

118,000 

BTP NV 98/01 

100,450 

100,330 

CCTGE 95/03 

100,870 

100,830 

CTE GE 95/00 

0,000 

104,500 

BTP AG 94/04 

122,500 

122,340 

BTP GN 93/03 

128,300 

128,110 

BTP NV 98/29 

101,350 

100,780 

CCTGE 96/06 

102,920 

104,000 

CTE LG 94/99 

100,310 

100,310 

BTP AG 94/99 

101,650 

101,700 

BTP LG 95/00 

109,400 

109,440 

BTP OT 93/03 

122,000 

121,800 

CCTGE 97/04 

100,330 

100,360 

CTE LG 96/01 

105,700 

105,700 













BTP AP 94/04 

121,640 

121,430 

BTP LG 96/01 

110,780 

110,750 

BTP OT 98/03 

101,510 

101,320 

CCT GE2 96/06 

102,000 

102,300 

CTE MG 95/00 


104,500 







BTP ST 91/01 

119,750 

119,850 

CCTGN 92/99 

100,070 

100,040 


BTP AP 94/99 

99,760 

100,260 

BTP LG 96/06 

128,580 

128,590 




BTP AP 95/00 

107,230 

107,250 

BTP LG 96/99 

101,550 

101,590 

BTP ST 92/02 

127,070 

127,000 

CCT GN 93/00 

101,140 

101,140 

CTE NV 94/99 

102,000 

102,000 




BTP AP 95/05 

134,540 

134,540 

BTP LG 97/07 

117,430 

117,100 

BTP ST 95/05 

136,800 

136,480 

CCTGN 95/02 

101,130 

101,140 

CTE ST 95/00 

103,900 

103,900 










BTP AP 96/99 

100,600 

100,640 

BTP LG 98/01 

102,640 

102,530 

BTP ST 96/01 

110,450 

110,430 

CCT LG 96/03 

101,360 

101,360 

CTZAP 98/00 

96,400 

96,415 

BTP AP 98/01 

102,460 

102,340 

BTP LG 98/03 

103,490 

103,290 

BTP ST 97/00 

103,310 

103,320 

CCT MG 92/99 

99,950 

99,960 

CTZ DC 97/99 

97,640 

97,600 







BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/02 

124,710 

124,620 

BTP ST 97/02 

107,220 

107,040 

CCT MG 93/00 

100,920 

100,950 

CTZFB 99/01 









93,880 


BTP 00 93/23 

. 

168,500 

BTP MG 92/99 

100,760 

101,260 

BTP ST 98/01 

101,610 

101,500 

CCT MG 96/03 

101,390 

101,510 






100,060 

100,040 


100,420 

100,450 

CTZ GE 98/00 

97,232 

97,220 

BTP 00 94/99 

104,000 

104,030 

BTP MG 96/01 

112,700 

112,900 






CCTAG 93/00 

101,260 

101,280 

CCT MG 98/05 

100,490 

100,520 

CTZ GE 99/01 


94,125 




BTP MG 97/00 



S4,2d0 

BTP FB 96/01 

111,410 

111,350 

103,240 

103,170 

CCTAG 94/01 

101,060 

101,050 

CCT MZ 93/00 

100,660 

100,630 

CTZGN 97/99 

99,150 

99,110 

BTP FB 96/06 

132,250 

132,170 

BTP MG 97/02 

108,280 

108,170 

CCTAG 95/02 

101,100 

101,110 

CCT MZ 97/04 

100,370 

100,400 




BTP FB 97/00 

102,600 

102,590 

BTP MG 98/03 

104,300 

104,130 

CTZ LG 97/99 

98,890 

98,860 

CCTAP 92/99 


99,820 

CCT NV 92/99 

100,400 

100,390 











CTZ LG 98/00 



BTP FB 97/07 

117,050 

116,650 

BTP MG 98/08 

105,290 

104,990 









CCTAP 94/01 

100,940 

100,940 

CCT NV 95/02 

101,270 

101,300 










CTZ LG 99/00 



BTP FB 98/03 

105,070 

104,920 

BTP MG 98/09 

101,940 

101,600 

CCTAP 95/02 

100,950 

100,960 

CCT NV 96/03 

100,410 

100,400 

95,690 

95,595 










BTP FB 99/02 

99,040 

98,950 

BTP MZ 91/01 

117,000 

117,000 

CCTAP 96/03 

101,390 

101,420 

CCT OT 93/00 

100,750 

100,750 

CTZ MG 97/99 

99,410 

99,381 










BTP FB 99/04 

98,270 

98,070 

BTP MZ 93/03 

128,700 

128,660 

CCT DC 93/03 

0,000 


CCT OT 93/00 


0,000 

CTZ MG 98/00 

96,165 

96,130 










BTP GE 92/02 

122,360 

122,300 

BTP MZ 97/02 

107,920 

107,740 

CCT DC 94/01 

100,950 

100,960 

CCT OT 94/01 

101,060 

101,050 

CTZ MZ 97/99 

99,920 

99,910 







BTP G E 93/03 

129,440 

129,200 

BTP NV 93/23 

154,000 

153,500 

CCT DC 95/02 

101,330 

101,350 

CCT OT 95/02 

101,180 

101,200 

CTZ MZ 97/99 


99,875 

BTP G E 94/04 













120,850 

120,600 

BTP NV 95/00 

111,420 

111,400 

CCTFB 93/00 

100,670 

100,640 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,440 

CTZ MZ 98/00 


96,790 

BTP GE 95/05 

128,610 

128,400 

BTP NV 96/06 

123,380 

122,950 

CCTFB 95/02 

100,900 

100,930 

CCT ST 95/01 

101,200 

101,200 

96,866 




BTP GE 97/00 

102,230 

102,230 

BTP NV 96/26 

130,000 

129,370 

CCTFB 96/03 

101,270 

101,300 

CCT ST 96/03 

101,480 

101,480 

CTZ OT 98/00 

95,030 

94,950 




BTP GE 97/02 

107,500 

107,390 

BTP NV 97/07 

112,000 

111,900 

CCTGE 93/00 

100,500 

100,480 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,410 

CTZ OT 98/99 

98,180 

98,130 

BTP GE 98/01 

103,130 

103,050 

BTP NV 97/27 

119,300 

118,600 

CCTGE 94/01 

100,910 

100,920 

CTE FB 96/01 

105,890 

105,890 

CTZ ST 97/99 

98,250 

98,240 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112.000 

112.500 

COMIT-96/06 ZC 

62.200 

62.000 

ENTE FS-94/04 8.9% 

118.860 

120.000 

MEDIOBANCA-02SZC 

81.900 

82.310 

AZ FS-85/00 3IND 

112.680 

112.670 

COMIT-97/00 6.1% 

101,910 

102.150 

ENTE FS-94/04 IND 

102.800 

102.620 

MEDIOBANCA-02INDTM 

154.800 

155.000 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,800 

99,700 

COMIT-97/03 IND 

98.590 

98,500 

ENTE FS-96/08 IND 

99.670 

99,680 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,900 

100.000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,390 

96,850 

COMIT-97/07SUBTV 

97.200 

97,150 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,000 

102,500 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

100,250 

100.000 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

71,820 

72,000 

COMIT-97/27 ZC 

23.020 

23,800 

IMI-96/0111ND 

99.960 

99,970 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

71,100 

71.300 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,400 

99,590 

COMIT-98/08SUBTV 

96.800 

96.810 

IMI-96/01 2 IND 

99.400 

99.400 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

52,580 

53.200 

BCODESIO-96/01 IND 

99,700 

0,000 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,020 

95.900 

IMI-96/06 2 7.1% 

116,800 

117.000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,500 

99,750 

BlOP /16REV FL 

99,390 

99,780 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON9 

99.950 

100,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

108,030 

108,120 

MEDIOCR C/01 TQ 

135.100 

134.000 

BIPOP 97/00 IND 

99,690 

99,550 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 

99.500 

99.300 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,330 

100.300 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100.800 

100.750 

BIPOP 97/00 IND 

99,500 

99,700 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

98.750 

98,420 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,020 

101,500 

MEDIOCR C/13TF 

103,110 

103.000 

BIPOP 97/00 IND 

99,000 

99,000 

CREDIOP-004.A4.80% 

101,100 

101,200 

IMI-98/03VII 

98.050 

98,000 

MEDIOCR L/08 2RF 

107,990 

105.400 

BIPOP 97/996% 

100.550 

100.550 

CREDIOP-07TV/CALLT,16MA 

99.990 

100.000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

87.500 

87.900 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

99,950 

99.900 

CENTROB /13RFC 

97,500 

98,400 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.600 

99,750 

MED LOM/14FC71 

98.500 

98.500 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

102,800 

102.550 

CENTROB/14RF 

98,000 

98,900 

DANIELI -03 EXW2.50% 

93.000 

92,810 

MED LOM/18RF-C75 

98.490 

98,400 

OPERE-93/00 29 IND 

100,200 

100.400 

CENTROB /15RFC 

98,000 

97,500 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

98.900 

99.200 

MED LOM/191SD 

99.990 

100,000 

OPERE-93/00 30 IND 

100,200 

100.200 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,100 

101.200 

ENEL-85/002IND 

112,500 

112.550 

MEDIO CEN-047.95% 

98.450 

99.000 

OPERE-93/00 31 IND 

100.010 

100.010 

CENTROB 01 IND 

99,510 

99,550 

ENEL-85/003IND 

101,760 

102,100 

MEDIO LOMB-97/07ZC 

69.370 

69,340 

OPERE-94/0411ND 

100,200 

100.060 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103.080 

103,080 

ENEL-86/01IND 

101,900 

101,800 

MEDIOB /06 DJ-ES 

98.750 

98,500 

OPERE-94/043IND 

100,050 

100.050 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

100.900 

100.700 

ENEL-89/992IND 

108,890 

108.890 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

98.500 

97.100 

OPERE-94/04 5IND 

101.320 

101.310 

CENTROB 18 ZC 

37,700 

38,500 

ENEL-91/03 2IND 

106,300 

106,250 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

101,510 

102,500 

OPERE-D30 758% 

102,200 

103.100 

CENTROB 97/04 IND 

99,010 

99,100 

ENEL-93/032 9.6% 

111,800 

112,000 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98.650 

98.630 

PARMALAT/07 2 

96,500 

96,600 

COMIT/002 

101.960 

102.200 

ENI-93/03IND 

105,610 

105.600 

MEDIOB-98/08 H 

98.930 

98.950 

PARMALATF-077,25% 

107.600 

108.700 

COMIT/08TV2 

96,810 

97,150 

ENTE FS 94/02 IND 

100,200 

100,300 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,840 

100,900 

PARMALAT F-94/00 IND 

102,500 

100.540 

COMIT-96/01 7,15% 

103.000 

102,800 

ENTE FS-89/99 IND 

100,340 

100,250 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

93.900 

94,000 

SPAOLO-97/07114ZC 

70,400 

69,790 

COMIT-96/06IND 

99,000 

99,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,020 

102,010 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

156,100 

156,100 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

97,600 

97,950 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.522 

5.539 

10692 


ALBERTO PRIMO 

6,477 

6,514 

12541 


ALPI AZIONARIO 

8.310 

8,348 

16090 

22,072 

APULIA AZIONARIO 

11.007 

11,038 

21313 

24,213 

ARCAAZ. ITALIA 

19,566 

19,640 

37885 

17,059 

AUREO PREVIDENZA 

19,320 


37409 

16,661 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,401 

17,404 


19,318 

AZIMUTTRENDI 

11,513 

11,519 

22292 

22,646 

AZZURRO 

28.928 

29.034 

56012 

15,934 

BLUECIS 

8,743 

8,785 

16929 

27,822 

BN AZIONI ITALIA 

11,397 

11,427 


16,157 

BPB TIZIANO 

15,280 

15.341 

29586 

21,180 

BPVIAZION. ITALIA 

4.819 

4.837 

9331 


C.S.AZION. ITALIA 

12,397 

12,468 

24004 

20,877 

CAPITALGEST ITALIA 

16.977 

17,030 

32872 

16,530 

CAPITALRAS 

18,588 

18,673 

35991 

13,885 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,435 

9,491 


15,478 

CENTRALE CAPITAL 

24,117 


46697 

20,201 

CENTRALE ITALIA 

14,515 

14,599 

28105 

25,116 

CISALPINO INDICE 

12,907 

12,937 

24991 

22,321 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,779 

8.814 

16999 

11,590 

COMIT AZIONE 

11,734 

11.776 

22720 

18,377 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,352 

10,414 

20044 

8,160 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,493 

7.527 

14508 

15,449 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,400 

12.440 

24010 

14,758 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,211 

6,228 

12026 

20,261 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,615 

12.664 

24426 

17,083 

EUROM.AZ. ITALIANE 

16,456 

16.518 

31863 

23,224 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,122 

20,176 

38962 

18,259 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,988 

24.051 

46447 

18,180 

F&F SELECT ITALIA 

11,432 

11.472 

22135 

16,594 

FONDERSEL ITALIA 

14,842 

14,917 

28738 

24,053 

FONDERSELP.M.I. 

9.802 

9.855 

18979 

10,769 

FONDICRISEL ITALIA 

19,598 

19,714 

37947 

20,946 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,254 

18,317 

35345 

17,058 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.441 

5.458 

10535 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,431 

5,455 

10516 


G4SMALLCAPS 


5.313 

10264 


GALILEO 

15,175 

15.224 

29383 

17,315 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,485 

11,533 

22238 

13,860 

GENERCOMITCAP 

13,114 

13.167 

25392 

9.980 

GEPOCAPITAL 

16,427 

16.509 

31807 

13,051 

GESFIMI ITALIA 

12,963 

12,998 

25100 

18,362 

GESTICREDITBORSIT. 

14.799 

14.913 

28655 

16,086 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,710 

11.796 

22674 

25,484 

GESTIELLEA 

12,616 

12,701 

24428 

19,598 

GESTIFONDIAZJT. 

13,513 

13.561 

26165 

23,360 

GESTNORDP. AFFARI 

10,639 

10.676 

20600 

17,808 

GRIFOGLOBAL 

10,202 

10,229 

19754 

15,175 

IMIITALY 

20,293 

20,381 

39293 

19,195 

ING AZIONARIO 

19,258 

19.357 

37289 

15.584 

INTERBANCARIA AZ. 

24,686 

24,757 

47799 

22,564 

INVESTIRE AZION. 

17,743 

17.823 

34355 

18,112 

ITALY STOCK MAN. 

11,974 

12.008 

23185 

?8 662 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,911 

7,942 

15318 

15,807 

MIDA AZIONARIO 

17,513 

17,581 

33910 

28.920 

OASI AZ. ITALIA 

10,784 

10.829 

20881 

16,217 

OASI CRESCITA AZION 

11,469 

11.503 

22207 

17,379 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14.209 

14.261 

27512 

22,179 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,585 

12.634 

24368 

16,839 

OPTI MA AZIONARIO 

5.502 

5.526 

10653 


PADANO INDICE ITALIA 

11,865 

11.897 

22974 

24,102 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,651 

10.685 

20623 

8.714 

PRIME ITALY 

16,461 

16.522 

31873 

16,061 

PRIMECAPITAL 

44,258 

44.464 

85695 

11,128 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

15,863 

15.920 

30715 

14,745 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,939 

5,959 

11500 

10,913 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10,746 

10,796 

20807 

3,441 

RISP. IT. CRESCITA 

13,125 

13,144 

25414 

14,718 

ROLOITALY 

10,765 

10,834 

20844 

16,251 

sanpaoloaldeb.it. 

17,734 

17,805 

34338 

22,207 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,795 

8,819 

17029 

17,461 

SANPAOLO AZIONI 

18,060 

18.123 

34969 

39,792 

VENETOBLUE 

15,806 

15.853 

30605 

18,494 

VENETOVENTURE 

13,119 

13.184 

25402 

4.521 

ZECCHINO 

11,479 

11.554 

22226 

24,706 

ZENIT AZIONARIO 

11,347 

11.347 

21971 

20,586 

ZETA AZIONARIO 

17.726 

17.791 

34322 

21,002 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

12,916 

12,990 

25009 

28,540 

AUREO E.M.U. 

12,152 

12,126 

23530 


CISALPINO AZION. 

16,368 

16,417 

31693 

24,888 

CLIAM SESTANTE 

8,388 

8,405 

16241 

31,254 

COMIT PLUS 

11,167 

11.175 

21622 

13,867 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,000 

5.000 

9681 


R&SUNALLIANCE AZION. 

11,973 

12.002 

23183 

10,939 

SANPAOLO JUNIOR 

19.385 

19.403 

37535 

14.837 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17,126 

17.081 

33161 

8,826 

ARCAAZ. EUROPA 

11,075 

11,046 

21444 

4,442 

ASTESE EUROAZIONI 

5,414 

5,473 

10483 


AZIMUT EUROPA 

11,113 

11,060 

21518 

11,243 


13,386 

13,350 

25919 

14,695 

BPVIEUROP. EOUITY 

4,975 

4,965 

9633 


CAPITALGEST EUROPA 

6,615 


12808 

4,721 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,382 

7.375 

14294 

3,734 

CENTRALE EMER.EUROPA 

5,682 

5,676 

11002 


CENTRALE EUROPA 

24.423 

24.397 

47290 

11,949 

DUCATO AZ. EUR. 

7,878 

7.868 

15254 

20,966 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.314 

5,294 

10289 


EURO AZIONARIO 

6.485 

6,471 

12557 

8,866 

EUROM.EUROPEE.F. 

im 

cm^ 

31563 

7,786 

EUROPA 2000 



33476 

Rfiil 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.691 

6,695 12956 


F&F SELECT EUROPA 


18.262 


J1935 

FONDERSELEUROPA 

13,588 

13,585 

26310 

14,242 

FONDICRISEL EURO. 


7,133 

13660 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5,827 

5,836 

11283 


FONDINVEST EUROPA 

16,271 

16,243 

31505 

6.224 

GENERCOMIT EUROPA 

20,233 

20.232 

39177 

4J0? 

GESFIMI EUROPA 

RTI 




GESTICREDIT EURO AZ. 

m 

B73I 

33153 

5.977 

GESTIELLE EUROPA 

13,445 

13.426 


19,516 

GESTNORDEUROPA 

10,504 

10.485 

20339 


IMI EUROPE 

18,513 

18,428 

35846 

8,188 

ING EUROPA 18,429 18,363 35684 4,622 

INVESTIRE EUROPA 

13,775 

13.706 

26672 

5,598 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

DamoI 

nOnui 

Anno 

MEDICEO ME. 

11.810 

11.802 

22867 

11.913 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,790 

7.786 

15084 

1.991 

PHENIXFUNDTOP 

12.520 

12.498 

24242 

15.774 

PRIME MERRILL EUROPA 

19.911 

19.949 

38553 

4,282 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

8,694 

8.693 

16834 

3,682 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.065 

15.039 

29170 

10.571 

ROLOEUROPA 

10.205 

10.158 

19760 

6,263 

SANPAOLO EUROPE 

9,362 

9,327 

18127 

7,823 

ZETAEUROSTOCK 

4.987 

4.988 

9656 


ZETASWISS 

21.210 

21.233 

41068 

-5.646 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

18,570 

18.473 

35957 

13,804 

AMERICA 2000 

14,321 

14,332 

27729 

6,976 

ARCAAZ. AMERICA 



39794 

EHI 

AZIMUT AMERICA 

11,643 

11603 

22544 

12,187 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

14,942 

15,016 


JMM 

CAPITALGEST AMERICA 

10,341 

10,346 

20023 


CARIFONDOAZ. AMERIC 

7,712 

7,712 

14933 

13.305 

CENTRALE AMERICA 

17,044 

17,033 


15,209 

CENTRALE AMERICA S 


18,712 

0 

15,212 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5,757 

5,787 

11147 


DUCATO AZ. AM. 

6,493 

6,413 

12572 

3,025 

EPTASELEZIO.AMERICA 

5,970 


11560 


EUROM.AM.EQ.FUND 

19,961 

19.966 


_6,941 

F&F SELECT AMERICA 

13,236 

13,247 

25628 

JiSTS 

FONDERSEL AMERICA 

13,048 

13.043 

25264 

14,189 

FONDICRISEL AME. 

7,476 

7.450 

14476 

7,777 

FONDINV. WALL STREET 

6,303 

6.308 

12204 


GENERCOMIT N. AMERIC 

25,198 

25.183 

48790 

16,686 

GESFIMI AMERICHE 

10,519 

10.445 

20368 

16,626 

GESTICREDIT AMERICA 

9,790 

9.764 

18956 

4,602 

GESTIELLE AMERICA 

12,613 

12.568 

24422 

20 860 

GESTNORD AMERICA 

18,385 

18.357 

35598 

11,652 

GESTNORD AMERICA S 

20,016 

20.167 

0 

11.655 

IMI WEST 

21,441 

21.447 

41516 

18,092 

ING AMERICA 

19,726 

19.714 

38195 

13,570 

INVESTIRE AMERICA 

20,220 

20.210 

39151 

12,001 

MEDICEO AMERICA 

9,764 

9.745 

18906 

12,160 

OPTIMA AMERICHE 

5,559 

5.565 

10764 


PHENIXFUND 

14,298 

14.298 

27685 

13,522 

PRIME MERRILL AMER. 

20,197 

20.006 

39107 

8,236 

PUTNAM USA EO(S) 

8,976 

9.051 

0 

10,624 

PUTNAM USA EOUITY 

8,245 

8,239 

15965 

10,626 

PUTNAM USA OP(S) 

7,576 

7.651 

0 

6,906 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

6,959 

6.964 

13475 

6,906 

ROLOAMERICA 

11,962 

11.944 

23162 

13,911 

SANPAOLO AMERICA 

11.153 

11.128 

21595 

12,957 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

5,265 

5.318 

10194 

-9.887 

ARCAAZ. FAR EAST 

4,993 

5.040 

9668 

-11,766 

AZIMUT PACIFICO 

5,379 

5.450 

10415 

-10,844 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4,843 

4.887 

9377 

■2,905 

CAPITALGEST PACIFICO 

3,652 

3.681 

7071 

-8,899 

CARIFONDOAZ. ASIA 

3,850 

3.877 

7455 

-16,409 

CENTR. GIAPPONE YEN 

579,736 583,397 

0 

-6,960 

CENTRALE EM. ASIA 

5,098 

5.075 

9871 

-10,612 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

5,550 

5.575 

0 

-10,617 

CENTRALE GIAPPONE 

4,413 

4.449 

8545 

-6,960 

CLIAM FENICE 

5,670 

5.711 

10979 

6,952 

DUCATO AZ. ASIA 

3,409 

3.409 

6601 

-12,036 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,042 

4.103 

7826 

■5,122 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

5,753 

5.785 

11139 


EUROM.TIGERF.E. 

7,186 

7.206 

13914 

-19.711 

F&F SELECT PACIFICO 

4,775 

4,824 

9246 

-14.644 

FONDERSEL ORIENTE 

4,760 

4.815 

9217 

-12,264 

FONDICRISEL ORIEN. 

4,031 

4.054 

7805 

-13,679 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5,665 

5.723 

10969 


FONDINVEST PACIFICO 

5,266 

5,226 

10196 


GENERCOMIT PACIFICO 

4,804 

4.839 

9302 

-4,733 

GESFIMI PACIFICO 

4,351 

4.388 

8425 

-7,257 

GESTICREDIT FAR EAST 

3,968 

3.994 

7683 

-8,989 

GESTIELLE FAR EAST 

4,773 

4.834 

9242 

-10,133 

GESTNORD FAR EAST Y 

861.655 867.425 

0 

-8,619 

GESTNORD FAR EAST 

6.559 

6.615 

12700 

-8,620 

IMI EAST 

5.554 

5.623 

10754 

-12.454 

ING ASIA 

3,772 

3.813 

7304 

-7.596 

INVESTIRE PACIFICO 

5,862 

5.906 

11350 

-17,120 

MEDICEO GIAPPONE 

4,506 

4.566 

8725 

-10,642 

ORIENTE 2000 

7,104 

7.194 

13755 

-16.157 

PRIME MERRILL PACIF. 

10,702 

10.831 

20722 

-6.976 

PUTNAM PACIFIC EO(S) 

4,346 

4.424 

0 

-15,081 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

3,992 

4.027 

7730 

-15.078 

ROLOORIENTE 

4,494 

4.529 

8702 

-8,567 

SANPAOLO PACIFIC 

4,671 

4.709 

9044 

-10,310 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

4,070 

4.094 

7881 

-24.695 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,836 

3.856 

7428 -30.538 

DUCATO AZ.P.EM. 

2,993 

2.989 

5795 

-29.882 

EPTA MERCATI EMERGEN 

4,853 

4.867 

9397 


EUROM. EM.M.E.F. 

3,763 

3.775 

7286 

-19,940 

F&F SEL NUOVI MERC. 

3,651 

3.646 

7069 

-22,152 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

7,746 

7.726 

14998 

-9,232 

FONDINV. AMER.LATINA 

4,826 

R!9 

9344 



5,417 

5.391 

10489 

-25 863 


4,182 

4.136 

8097 

-28,461 


■QQ 

3,822 

7377 

-26.653 


5,442 

5.452 

10537 

-23,416 


4,778 

4.780 

9251 

-25,517 

..ria a..( M. .J.«| 

3,868 

3.887 

7489 -32,557 


4,183 

4,208 

8099 

-37.427 


6028 


5863 


PRIME EMERGINGMKT 

RSI 

Enti 

BBEI 

SH 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3.573 

3.585 

6918 


PUTNAM EMER.MARK.S 

■SS 

3.938 

0 


R&SUNALL. EMERG. MKT 

4,561 

4.560 



ROLOEMERGENTI 

5,165 

5.165 

10001 


S.PAOLOECON.EMER. 

4.507 

4.512 

8727 

-29,349 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

14,051 

14.007 

27207 

8,086 

APULIA INTERNAZ. 

7,847 

7.836 

15194 

8,326 

ARCA 27 

13,942 

13.957 

26995 

11,912 

AUREO GLOBAL 

11,441 

11.474 

22153 

9.711 

AZIMUT BORSE INT. 

11,180 

11.162 

21647 

7,693 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,156 

10.173 

19665 

10,912 

BN AZIONI INTERN. 

12,769 

12.771 

24724 

7.566 

BPBRUBENS 

8,818 

8.827 

17074 

12,529 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,282 

8.279 

16036 

9.491 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6.438 

6.446 

12466 

9.061 

CARIFONDO ARIETE 

13,364 

13,372 

25876 

7,099 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7.285 

7.292 

14106 

6.034 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10.633 

10,641 

20588 

8.359 

CENTRALE GLOBAL 

17,272 

17,280 

33443 

6,809 

CLIAM SIRIO 

8,581 

8,565 

16615 

8,624 

DUCATO AZ. INT. 

30,523 

30,379 

59101 

-2,745 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,316 

5,293 

10293 


EPTAINTERNATIONAL 

14,799 

14,775 

28655 

6,405 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,247 

14,252 

27586 

6,707 


8,074 

8,086 

15633 

5,190 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,745 

15,788 

30487 

14,684 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

13,403 

13,426 

25952 

13,599 

F&FTOP 50 

6,426 

6,405 

12442 

11.113 

FIDEURAM AZIONE 

14,249 

14,234 

27590 

9,336 

FONDICRI INT. 

18,786 

18,850 

36375 

6,374 

FONDINVEST WORLD 

13,225 

13,220 

25607 

6,541 

FONDO TRADING 

8,689 

8,738 

16824 

6,200 

GALILEO INTERN. 

12,642 

12,622 

24478 

13,231 

GENERCOMIT INT. 

17,823 

17,845 

34510 

7,491 

GEODE 

13,339 

13,290 

25828 

8,662 

GEPOBLUECHIPS 

7,247 

7,251 

14032 

5,496 

GESFIMI GLOBALE 

20,377 

20,326 

39455 

19,877 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10,578 

10,553 

20482 

11,812 

GESTICREDIT AZ. 

15,072 

15,048 

29183 

6,140 

GESTIELLE B 

11,641 

11,671 

22540 

12,173 

GESTIELLE 1 

10,832 

10,833 

20974 

-1,430 

GESTIFONDIAZ.INT. 

12,666 

12,693 

24525 

11.445 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,950 

6,943 

13457 

1,801 

ING INDICE GLOBALE 

14,169 

14,156 

27435 

11,284 

INTERN. STOCK MAN. 

12,959 

13,001 

25092 

51,221 

INVESTIRE INT. 

11,556 

11,572 

22376 

8,183 

OLTREMARE STOCK 

10,303 

10,287 

19949 

6,704 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,599 

5,582 

10841 


PERFORMANCE AZ. EST. 

11,226 

11,268 

21737 

2,068 

PRIMECLUBAZ. INT. 

7,979 

7,989 

15449 

_6Z3? 

PRIME GLOBAL 

15,104 

15,132 

29245 

7,437 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,??5 

9,313 

0 

10.505 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

8,473 

8,477 

16406 

JMOO 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

5,827 

5,836 

11283 


RISP. IT. BORSE INT. 

18,195 

18,240 

35230 

-0,686 

RISPARMIO IT. AZ. 

15,003 

15,038 

29050 

J088 

ROLOTREND 


10,871 

21080 

7,486 

SANPAOLO INTERNAI 

13,932 

13,915 


10.521 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,043 

6,044 

11701 


TALLERO 

7,967 

7,977 

15426 

16.644 

ZETASTOCK 

17,337 

17.296 

33569 

8.550 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,188 

7,189 

13918 

-8.053 

AUREO MULTIAZ. 

9,450 

9,473 

18298 

12,997 

AZIMUTTREND 

12,519 

12,489 

24240 

7.338 

CARIF.BENIDICONSUM 

5,998 

6,006 

11614 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

5,662 

5,665 

10963 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6,191 

6,224 

11987 


CARIFONDO ATLANTE 

11,629 

11,606 

22517 

-7,074 

CARIFONDO BENESSERE 

6,088 

6,061 

11788 


CARIFONDO DELTA 

23,791 

23,889 

46066 

7,612 

CARIFONDO FINANZA 

6,323 

6,302 

12243 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,643 

4,643 

8990 

-14.404 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,723 

13,615 

26571 

-17,099 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,392 

6,367 

12377 

6,292 

DIVAL ENERGY 

5,370 

5,356 

10398 

-3,294 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,000 

5,000 

9681 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,036 

6,979 

13624 

14.071 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,705 

7,716 

14919 

30,684 

EUROM. GREEN E.F. 

9,845 

9,769 

19063 

_7J37 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13,774 

13,928 

26670 

JM04 

EUROMOBILIARERISK 

24,638 

24,741 

47706 


F&F SELECT GERMANIA 

9,633 

9,664 

18652 

3,772 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,176 

4,165 

8086 

-4,737 

FONDINVEST SERVIZI 

15,713 

15,696 

30425 

9,126 

GEODE RIS. NAT. 

3,203 

3,210 

6202 

-12,067 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,680 

12,610 

24552 

0,269 

GESTICREDIT PRIV 

7,934 

7,920 

15362 

-0,173 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,083 

8,102 

15651 

38.515 

GESTNORD AMBIENTE 

6,728 

6,742 

13027 

-9,407 

GESTNORD BANKING 

9,981 

9,956 

19326 

2,237 

INGLT.FUND 

6,973 

7,030 

13502 


ING INIZIATIVA 

15,942 

16,105 

30868 

15.144 

ING OLANDA 

13,820 

13,865 

26759 

4.048 

OASI PANIERE BORSE 

8,071 

8,136 

15628 

5,335 

OASI FRANCOFORTE 

10,804 

10,792 

20919 

-1,795 

OASI LONDRA 

7,427 

7,415 

14381 

5,106 

OASI NEW YORK 

10,244 

10,349 

19835 

13,350 

OASI PARIGI 

12,598 

12,547 

24393 

18,985 

OASI TOKYO 

5,071 

5,130 

9819 

-14,335 

PRIME SPECIAL 

11,749 

11,788 

22749 

21,829 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,443 

5,460 

10539 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,926 

5,998 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

7,940 

7,933 

15374 

30,531 

SANPAOLO FINANCE 

21,097 

21,024 

40R49 

7,154 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,602 

5,596 

10847 


SANPAOLO HIGH TECH 

7,022 

7,060 

13596 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,527 

13,601 

26192 

10,945 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,485 

16,408 

31919 

4,960 

ZETA MEDIUM CAP 

5,100 

5.102 

9875 

-1,250 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,639 

11,612 

22536 

EH 

ALTO BILANCIATO 

11,974 

12,033 

23185 

27.033 

ARCABB 

27,877 

27,934 

53977 

12,932 

ARCATE 

13,224 

13,212 

25605 

9.410 

ARMONIA 

11,505 

11,464 

22277 

Era 

AUREO 

23,312 

23,376 

45138 

12.080 

AZIMUT BIL. 

16,878 

16,907 

32680 

9.551 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,616 

5.601 

Bììfl 


BN BILANCIATO 



17146 

7,611 

CAPITALCREDIT 

13,950 

13,947 

27011 

Ellta 

CAPITALGEST BIL 

19,665 

19,724 

38077 

13,611 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,002 

8,997 

17430 

3,327 

CARIFONDO LIBRA 

29,336 

29,425 

56802 

7,933 

CISALPINO BIL 

IMM 

17,929 

34655 

16,633 

EPTACAPITAL 

ìtji 

Bm 

26283 

11,043 

EUROM. CAPITALFIT 

itrti 

EFSI 

un 


F&FEURORISPARMIO 

BTH 

nm 

Ed 


F&F PROFESSIONALE 

48,663 

48.853 

94225 

8.911 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,010 

9,056 

17446 

11,846 

FONDERSEL 

40,044 

40.134 

77536 

13,097 

FONDICRI BILANCIATO 

11,815 

11,844 

22877 

8,974 

FONDINVEST FUTURO 

21,155 

21,203 

40962 

11.266 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultime 
In lire 

Rendi 

Anne 

FONDO CENTRALE 

18,014 

17,980 

34880 

5,511 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

26,674 

26,761 

51648 

10,966 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,734 

6,721 

13039 

-3,107 

GEPOREINVEST 

14,694 

14,778 

28452 

11,173 

GEPOWORLD 

10,828 

10,825 

20966 

3,596 

GESFIMI INT. 

12,193 

12,178 

23609 

9A32 

GESTICREDIT FIN. 

14,435 

14,411 

27950 

Etu 

GIALLO 

9,440 

9,460 

18278 

11,263 

GRIFOCAPITAL 

15,905 

15,939 

30796 

10,535 

IMI CAPITAL 

27,880 

27,884 

53983 

9,603 

IMINDUSTRIA 

12,248 

12,246 

23715 

11,048 

INGPORTFOLIO 

J7J62_ 


52593 

22,349 

INTERMOBILIARE 

17.349 

17,410 

33592 

19,126 

INVESTIRE BIL. 



25882 

EQ] 

MULTIRAS 


23,611 

45628 

9.995 

NAGRACAPITAL 

18,002 

18,051 

34857 

J2,24? 

NORDCAPITAL 

13,495 


26130 

_?,757 

NORDMIX 


12.638 


_4,237 

OASI FINANZA PERS.15 

5,261 

5.269 

10167 


OASI FINANZA PERS.25 

5,338 

5,354 

10336 


PRIMEREND 

25,031 

25,195 

48467 

_2J01 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,385 

9,369 

18172 


ROLOINTERNATIONAL 

12,064 

12,044 

23359 


ROLOMIX 

12,017 

12,012 

23268 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,011 

6,014 

11639 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 



10330 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,564 

21,572 

41754 

_J,5!0 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,618 


10678 


VENETOCAPITAL 

jm. 

13,039 



VISCONTEO 

25,389 

25,425 

49160 

13,360 

ZETA BILANCIATO 

18.013 

18.064 

34878 

12,819 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,677 

5,677 

10992 

5.057 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,603 

6,618 

12785 

5,219 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,258 

6,260 

12117 

6,496 

BN PREVIDENZA 

12,544 

12,540 

24289 

5,483 

BPBTIEPOLO 

6,573 

6.575 

12727 

3,920 

CARIF.STRONGCURRENC 

6.873 

6.873 

13308 

5,946 

CLIAM REGOLO 

6,251 

6,256 

12104 

15.979 

COOPERROMA MONETARIO 

5,289 

5,292 

10241 

2,930 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.433 

5,442 

10520 

2,711 

CRTRIESTEOBB. 

6,085 

6.100 

11782 

5,920 

DUCATO REDDITO IT. 

17,781 

17,792 

34429 

4,205 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,863 

5.874 

11352 

8,759 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7,960 

7.971 

15413 

10.556 

FONDIMPIEGO 

14,381 

14,397 

27845 

-7,366 

FONDO GENOVESE 

7,623 

7,635 

14760 

6,464 

GENERCOMIT RENDITA 

6,601 

6,618 

12781 

6,175 

GESTIELLE M 

8,823 

8,642 

17084 

7,817 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,116 

7,133 

13778 

5,315 

GRIFOBOND 

6,023 

6,022 

11662 

5,664 

GRIFOREND 

7,471 

7,481 

14466 

4,771 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,041 

18.025 

34932 

5,424 

LI RADO RO 

7,447 

7,459 

14419 

9,196 

MEDICEO REDDITO 

7,387 

7.403 

14303 

5,255 

NAGRAREND 

7.893 

7 0119 

15283 

4 879 

PRIMECASH 

fi n9fl fi 032 

11672 

6,016 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7Qnfl 

7.902 

15312 

4 740 

RENDICREDIT 

6.832 6.833 

13229 

_4,766 

ROLOGEST 

14,399 

14,401 

27880 

4.369 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.620 5.626 

10882 


SFORZESCO 

7,645 

7,651 

14803 

5.844 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.266 5.286 

10196 


VENETOREND 

12,543 

12,550 

24287 

5,695 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,099 

6,099 

11809 

7,376 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,625 

5,630 

10892 

3,966 

ARCABT 

6.905 

6,909 

13370 

3,973 

ARCAMM 

10,936 

10,942 

21175 

4,878 

ASTESE MONETARIO 

5,266 

5,270 

10196 


AUREO MONETARIO 

5.431 

5.434 

10516 

3,497 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6.173 

6,176 

11953 

3,782 

BN EURO MONETARIO 

9,567 

9,570 

18524 

3,829 

BN REDDITO 

6.136 

6,138 

11881 

3,806 

BPVI MONETARIO 

5,003 

5,006 

9687 


C.S.MONETAR.ITALIA 

6.180 

6,179 

11966 

3,594 

CAPITALGEST MONETA 

6.270 

8,275 

16013 

3,973 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,763 

8,762 

16968 

3,366 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,841 

11,841 

22927 

3,589 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,421 

7,422 

14369 

3,867 

CENTRALE CASH 

6.892 

6.893 

13345 

3,810 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,512 

5.513 

10673 

3,739 

CISALPINO CASH 

7.048 

7.054 

13647 

3,801 

CLIAM LIOUIDITÀ 

6,678 

6,686 

12930 

4,134 

COMIT REDDITO 

6.106 

6.109 

11823 

3,700 

CR CENTO VALORE 

5,256 

5,262 

10181 


DIVAL CASH 

5.448 

5.449 

10549 

3,653 

EPTA TV 

5,526 

5.527 

10700 

3.570 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,525 

6.530 

12634 

5.591 


7,292 

7,295 

14119 

3,902 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,515 

6,515 

12615 

3,239 

F&F MONETA 

5,559 

5,561 

10764 

4,007 

F&F RISERVA EURO 

KBH 

UlLl 

B5fl 

3,366 

FONDERSEL REDDITO 

10,763 

10,778 

20840 

5,669 


7,689 

7,694 

14888 

3,324 


11,217 

11,220 

21719 

2,637 



5.908 

11434 

3,951 

GENERCOMIT MONET. 

ED^ 

10,374 

20079 

3,993 

GEPOCASH 

ESI 

5.740 

11103 

4,425 


9.276 

9,278 

17961 

3,777 

GESTICREDIT MONETE 

imn 

im 

21136 

3,761 

GESTIELLE BT EURO 


EQ3 

11374 

4,681 


7.911 

7.915 

15318 

3,758 

GRIFOCASH 

5,786 

5,788 

11203 

4,410 

IMI 2000 

13,814 

13,814 

26748 

3,352 

INGEUROBOND 

7,066 

7.067 

13682 

3,774 


5.668 


10975 

5,354 

LAURIN 



llilHl 

3,948 

MARENGO 

6,768 

6,771 

13105 

3,627 


5,897 

5,902 

11418 

3,360 

MEDICEO MONETARIO 

RStl 


13126 

4,009 


10,396 

10,399 

20129 

3,829 


7.063 

7,064 

13676 

3,770 

OASI FAMIGLIA 

5,920 

5,921 

11463 

3,528 

OASI MONETARIO 

7.585 

7.591 

14687 

4,226 

OLTREMARE MONETARIO 

■m 

USI 

12297 

3.651 

OPTIMA REDDITO 

En 

in 

10057 


PADANO MONETARIO 

5.626 

5.630 

10897 

3,586 


Descr. Fondo 

Ultime 

Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rend. 

Anno 

PASSADORE MONETARIO 

5,398 

5.397 

10452 


PERFORMANCE CEDOLA 

5.223 

5,225 

10113 

3,499 

PERFORMANCE MON.12 

■TSI 


15570 

3,500 

PERSEO RENDITA 

Rt3 


10599 

3,588 

PERSONAL CEDOLA 

5,219 

5,220 

10105 


PERSONALFONDOM. 

11.156 

11.158 

21601 

3,497 


13.174 

13,196 

25508 

6,223 

PRIME MONETARIO EURO 

12,752 

12.756 

24691 

3,810 

Ip.IM»!. -i! I ir 

5.398 

5.400 

10452 

4,467 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5.901 

5.903 

11426 

_3,862 

RENDIRAS 

12,379 

12,386 

23969 

1M6 

RISPARMIO IT. CORR, 

10.664 10.672 

20648 


ROLOMONEY 

8.718 

ItrìI 


S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.924 

5,928 

11470 

_ip21 



7,601 

14708 

3,994 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.214 

5,219 

10096 3,821 

SICILCASSAMON. 

7.112 

7.112 

13771 

_1283 

SOLEILCIS 

5,573 

5.569 

10791 

3.548 

SPAZIO MONETARIO 


5,304 

10256 


TEODORICO MONETARIO 

5,571 


10787 

_1M0 

VENETOCASH 

10,070 10,071 

19498 

3.680 

ZENIT MONETARIO 

5,887 

5,887 

11399 


ZETA MONETARIO 

6,522 

6.528 

12628 

3,553 


1 OBB. AREA EURO MED-L-TERM. | 

ALLEANZA OBBL 

5.481 

5,494 

10613 

_6,220 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.891 

5,895 

11407 

5,178 

ARCARR 

7.210 

7,220 

13961 

5,801 

AZIMUT FIXED RATE 

7,412 

7,440 

14352 


BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.699 

5,701 

11035 

_4,239 

BPVI OBBLIGAZ. ITALIA 

4.938 

4,955 

9561 


BRIANZA REDDITO 

5.463 

5,478 

10578 

4,194 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6.434 

6,457 

12458 

5,926 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.851 

7,869 

15202 

5,187 

CARIFONDO ALA 

7,829 

7,837 

15159 

3,897 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.400 

5,405 

10456 

1,928 

CENTRALE BOND EURO 

5.777 

5,776 

11186 

3,649 

CENTRALE LONG BOND E 

6.507 

6,502 

12599 

5,904 

CENTRALE REDDITO 

16,046 

16,065 

31069 

5,262 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.454 

6,474 

12497 

6,029 

CISALPINO CEDOLA 

5.698 

5,715 

11033 

6,084 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6.103 

6,119 

11817 

4,680 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.010 

6,008 

11637 

5,455 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.824 

5,829 

11277 

5,796 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.537 

5,552 

10721 

7,211 

EPTALT 

6.393 

6,429 

12379 

8,641 

EPTAMT 

5.838 

5,859 

11304 

6,751 

EPTABOND 

16,590 

16,629 

32123 

5,590 

EUROM. N.E. BOND 

5.969 

5,990 

11558 

2,162 

EUROMOBILAREREDD. 

11.238 

11.270 

21760 

5,196 

F&FEUROBOND 

5.988 

5,985 

11594 

6,605 

F&FEUROREDDITO 

10.176 

10,201 

19703 

5,484 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.481 

14.517 

28039 

5,224 

FIDEURAM SECURITY 

7,793 

7,793 

15089 

3,245 

FONDERSELEURO 

5.625 

5,642 

10892 

4,454 

FONDICR11 

6.517 

6,524 

12619 

3,716 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5.165 

5,186 

10001 


GARDEN CIS 

5.630 

5,602 

10901 

4,638 

GESFIMI RISPARMIO 

6.534 

6,545 

12652 

6,351 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.892 

5,899 

11409 

4,397 

GESTI RAS CEDOLA 

6.519 

6,532 

12623 

_4,27S 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,186 

23,258 

44894 

4,748 

IMI REND 

8.388 

8,400 

16241 

_A283 

ING REDDITO 

14.164 

14.174 

27425 

6,061 

ITALMONEY 

6,910 

6,924 

13380 

5,015 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.663 

6,676 

12901 

_A025 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.000 

5,000 

9681 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,527 

13,526 

26192 

6,458 

NORDFONDO 

12,784 

12,794 

24753 

4,828 

OASI BTP RISK 

9,786 

9,877 

18948 

7,961 

OASI EURO 

5,416 

5,429 

10487 

5,437 

OASI OBB. ITALIA 

10.571 

10,589 

20468 

4,691 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.732 

6,749 

13035 

4,488 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.159 

5,176 

9989 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.452 

7,458 

14429 

4,870 

PERFORMANCE OBBL EU 

7.837 

7,849 

15175 

5,701 

PERSONAL EURO 

9.291 

9,307 

17990 

6,310 

PERSONAL ITALIA 

7.083 

7,090 

13715 

4,845 

PITAGORA 

9,429 

9,463 

18257 

4,487 

PRIME BOND EURO 

7,186 

7,198 

13914 

5,441 

PRIMECLUBOBBL EURO 

13,999 

14,022 

27106 

5,302 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.458 

5.469 

10568 

5,218 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,715 

11,735 

22683 

5,799 

ROLORENDITA 

5.165 

5.165 

10001 


SANPAOLO OB. EUROD. 

9,619 

9,655 

18625 

5,154 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5.544 

5,572 

10735 

4,871 

SANPAOLO OB. EUROMT 

5.917 

5,933 

11457 

4,993 

VERDE 

6,949 

6,962 

13455 

4,839 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.512 

13.556 

26163 

5,262 

ZETA REDDITO 

5.892 

5.908 

11409 

5.390 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,250 

5,253 

10165 


AUREO RENDITA 

15.106 

15.135 

29249 

4,045 

AZIMUT REDDITO 

11.534 

11.551 

22333 

5,155 

CISALPINO REDDITO 

11,236 

11.257 

21756 

6,121 

CLIAM ORIONE 

5,489 

5,497 

10628 

5,942 

CLIAM PEGASO 

5,456 

5,463 

10564 

5,875 

EPTA EUROPA 

5,382 

5,390 

10421 


EUROMONEY 

7,176 

7,181 

13895 

6,061 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,173 

6,181 

11953 

4,298 

GEPOREND 

5.655 

5.676 

10950 

6,018 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.805 

10,826 

20921 

5,915 

NORDFONDO EUROPA 

6.441 

6,437 

12472 

4,207 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.459 

6,473 

12506 

5,730 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.247 

5,247 

10160 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.731 

12.756 

24651 

5,111 

VENETOPAY 

5.470 

5,475 

10591 

4,428 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BONDF. 

5,000 

5,000 

9681 


ARCA BOND S 

6.794 

6,729 

13155 

3,648 

CAPITALGEST BOND S 

5,924 

5,865 

11470 

4,428 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,315 

7,308 

0 

0,776 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,719 

6,652 

13010 

0,780 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,614 

12,590 

0 

5,943 

CENTRALE CASHS 

11.942 

11.953 

0 

4,771 

COLUMB.INTERN.BOND5 

7,629 

7,629 

0 

9,024 

COLUMBUS INI BOND 

7,007 

6.944 

13567 

9,010 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6.096 

6,037 

11804 

4,743 


Descr. Fondo 

Uitimo 

1 Prec. 

Ultimo Rend. 
in lire Anno 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,832 

6,773 

13229 

1,485 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,122 

6,127 

0 

3,830 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,624 

5,578 

10890 

3,828 

FONDERSELDOLLARO 

7,017 

6,961 

13587 

5,218 

GENERO. AMERICABON.S 

7,045 

7,063 

0 

4,301 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,471 

6,429 

12530 

4,300 

GEPOBONDDOLL 

5,887 

5,856 

11399 

1,775 

GEPOBONDDOLL.S 

6,409 

6,433 

0 

1,774 

GESTIELLE CASH DLR 

5.165 

5,165 

10001 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,298 

6,256 

12195 

2,864 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,490 

12,495 

0 

3,313 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.472 

11,374 

22213 

3,306 

OASI DOLLARI 

6,232 

6,165 

12067 

5,350 

PERSONALDOLLAROS 

12,989 

12,978 

0 

3,320 

PRIME BOND DOLLARI 

5,321 

5,281 

10303 


PUNTNAM USA BOND 

5,264 

5,219 

10193 


PUTNAM USA BOND $ 

5,731 

5,734 

0 


S.PAOLOBONDSDLR 

5.618 

5,567 

10878 

3,956 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


EUROM. YEN BOND 

8,691 

8,707 

16828 

1,939 

OASI YEN 

4.492 

4.499 

8698 

-0,346 

PERSONAL YEN(YENl 

961,760 960,790 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.320 

5.326 

10301 

0,272 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,678 

5,669 

10994 

3,144 

CAPITALGEST BOND EME 

5,741 

5.745 

11116 

7,132 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4,801 

4.800 

9296 

-15,398 

CENTRALE EMER.BOND 

5.254 

5.263 

10173 


DUCATO OBBL P.EMERG 

5,324 

5,308 

10309 


EPTA HIGHYIELD 

4,862 

4,842 

9414 


F&F EMERG. MKI BOND 

4.694 

4,690 


-12.320 

FONDICRI BOND PLUS 

4.491 

4,498 

8696 

-19.490 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,620 

5,601 

10882 

-4,704 

ING EMERGINGMARKETS 

8.453 

8,440 

16367 

-17.182 

INVESTIRE STRAIBOND 

10.119 

10.104 

19593 

-1,284 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.345 

5,335 

10349 


ADRIATIC BONDF. 

12,973 

12.941 

25119 

2,737 

ARCA BOND 

9,659 

9,630 

18702 

5.526 

ARCOBALENO 

11,690 

11,668 

22635 

4,236 

AUREO BOND 

6.945 

6,933 

13447 

3,813 

AZIMUT REND. INI 

6,982 

6.965 

13519 

4.587 

BN OBBL. INTERN. 

6,520 

6,502 

12624 

5.785 

BPB REMBRANDT 

6,578 

6,560 

12737 

5,341 

BPVI GLOBAL BOND 

4,944 

4,945 

9573 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,365 

6,336 

12324 

5,282 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.549 

5,542 

10744 

3.331 

CARIFONDO BOND 

7,022 

7,006 

13596 

0.700 

CARIFONDO CARICE OBB 

7,952 

7,959 

15397 

4,928 

CENTRALE MONEY 

11.527 

11.485 

22319 

4,933 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,457 

7,441 

14439 

5.254 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,883 

5,860 

11391 

5.278 

DUCATO REDDITO INI 

7,168 

7,141 

13879 

6,361 

EPTA92 

9,906 

9,860 

19181 

4,458 

EUROM. INTER. BOND 

7,535 

7,521 

14590 

2,269 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,412 

9,384 

18224 

5,354 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,270 

6,253 

12140 

5.148 

FONDERSEL INI 

10,787 

10,765 

20887 

5,274 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,091 

9.067 

17603 

4,590 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,116 

6,103 

11842 

4,594 

GEPOBOND 

6,989 

6,997 

13533 

6,841 

GESFIMI PIANETA 

6.600 

6,572 

12779 

6,949 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,528 

9,505 

18449 

4,324 

GESTIELLE BOND 

8,728 

8.700 

16900 

5.379 

GESTIELLE BTOeSE 

5.920 

5,899 

11463 

2,492 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,118 

7,105 

13782 

4,721 

GESTIVITA 

6,758 

6,745 

13085 

5,686 

IMIBOND 

12,180 

12,142 

23584 

6,285 

ING BOND 

12,646 

12,606 

24486 

7,211 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,148 

6.139 

11904 

7.196 

INTERMONEY 

7,330 

7,310 

14193 

6,264 

INVESTIRE BOND 

7,367 

7,326 

14265 

4,310 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,770 

9,747 

18917 

5.067 

NORDFONDO GLOBAL 

10,830 

10,792 

20970 

4,462 

OASI BOND RISK 

8,233 

8,198 

15941 

10.373 

OASI OBB. INI 

9.640 

9,590 

18666 

6,526 


OLTREMARE BOND 


OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,080 

5,080 

9836 


PADANO BOND 

7,413 

7.393 

14354 4,824 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,429 

7.404 

14385 

2,915 

PERSONALBOND 

6,373 

8,349 

12340 

JJil 

PITAGORA INI 

7,080 

7,055 

13709 

3,525 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.895 

11,854 23032 4,510 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6,470 

6,447 

12528 

4,493 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,639 

7.684 

0 

4,951 

PUTNAM GLOBAL BOND 

Rìn 



4,949 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,823 

6,807 

13211 

6,07? 

ROLOBONDS 

7,688 

7,668 

14886 5,470 

SANPAOLO BONDS 

6,142 

6,142 

11893 

_!,48? 

SCUDO 

6,382 

6,370 

12357 

J,200 

SOFIDSIM BOND 


5,477 

10636 


ZENIT BOND 

5,600 

5,600 

10843 

2,622 

ZETABOND 

12.791 

12,770 

24767 

5,131 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,200 

5,202 

10069 


AGRIFUTURA 

13,312 

13,330 

25776 

4,481 

AUREO GESTIOB 

8,344 8,345 

■nri 

4.079 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,189 

6.190 

11984 

J,226 

AZIMUTTRENDTASSI 

6,651 

6,659 

12878 

5,870 

AZIMUT TREND VALUTE 

5,705 


m 

Pili 

BN VALUTA FORTE-CHF 

m 

10,391 

0 

4,624 

OASI 3 MESI 



11308 


OASI FRANCHI SVIZZER 




OASIGEST.LIOUID. 




OASI OBBL GLOBALE 

ira 

im 


ira 

OASI PREV. INTERN. 6,509 6,506 12603 3,127 

PERSON. FRANCO (CHB 

10,091 

10,104 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

ira 

DO 




S.PAOLOOB.ESIETI 


IO 


m 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,356 

5,354 

10371 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 5.582 5.600 10808 4.523 

SANPAOLO VEGA COUPON 6,368 6,380 12330 4,507 

SPAOLO BOND HY 

5,044 

5,042 

9767 


VASCO DEGAMA 

10.814 

10,827 

20939 

5,068 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Uitimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

9,963 

9,963 

19291 

3,459 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,248 

5,250 

10162 

-0,279 

BN LIQUIDITÀ 

5,538 

5.538 

10723 

3,724 

CARIFONDO TESORIA 

6.003 

6,002 

11623 

3,780 

CENTRALE C/C 

7,984 

7,984 

15459 

3,704 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,547 

5.547 

10740 

3,923 

DUCATO MONETARIO 

6,749 

6,749 

13068 

2,945 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,372 

5,377 

10402 

4,016 

EPTAMONEY 

11,084 

11.082 

21462 

3,096 

EUGANEO 

5,878 

PSI 

11381 

4,072 

EUROM. CONTOVIVO 

9,590 

9.591 

18569 

3,678 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.732 

5.734 

11099 

4,177 

EUROMOBILIARE TESORE 

KTSl 

m 

17192 

4,081 

FIDEURAM MONETA 

11.788 

11,789 

22825 

3,405 

FONDERSELCASH 

7,140 

7.142 

13825 

4,127 

FONDO FORTE 

8,711 

8,713 

16867 

3,471 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,614 

6,615 

12806 

3,847 

GINEVRA MONETARIO 

6,345 

6,346 

12286 

4,425 

INGEUROCASH 

5,289 

5,289 

10241 

3,339 

INVESTIRE CASH 

17,598 

17,601 

34074 

4,056 

INVESTIRE MONETARIO 

8,119 

8,122 

15721 

3,793 

MIDA MONETAR. 

9,803 

9,804 

18981 

3,536 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,000 

5,000 

9681 


OASI CRESCITA RISP. 

6,591 

6,591 

12762 

3,486 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,473 

6,473 

12533 

3,693 

PERFORMANCE MON.3 

5,663 

5,663 

10965 

3,679 

PERSEO MONETARIO 

5,868 

5,870 

11362 

4,019 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,223 

5,224 

10113 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.165 

5.165 

10001 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,370 

5.371 

10398 

3,700 

ROLOCASH 

6,635 

6,637 

12847 

3,339 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,876 

5.876 

11378 

3,752 


FONDI FLESSIBILI 


BN OPPORTUNITÀ 

6,758 

6,775 

13085 

4,248 

DUCATOSECURPAC 

9,061 

9.080 

17545 

17,512 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,694 

5,700 

11025 

_5,463 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,504 

5,516 

10657 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,834 

5,850 11296 


FONDATTIVO 

10,551 

10.586 

20430 

5.759 

FONDERSELTREND 

8.529 

8.515 

16514 


FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,190 

5.181 

10049 


FORMULAI BALANCED 

4.997 

5.004 

9676 


FORMULAI CONSERVAI 

4.998 


9677 


FORMULAI HIGH RISK 

5.006 

5.013 

9693 


FORMULA 1LOW RISK 

4,999 


9679 


FORMULAI RISK 

4,999 

4.999 

9679 


GESTNORD TRADING 

5,677 

5,680 

10992 

_0,587 

INVESTILIBERO 

6,761 

6,779 

13091 


OASI HIGH RISK 

9,025 

9,059 

17475 


PERFORMANCE PLUS 

5,599 

5,599 

10841 


QUADRIFOGLIO BIL 

17,703 

17,695 

34278 


R&SUNALLIANCE FREE 

5,602 

5,647 

10847 


SPAZIO AZIONARIO 

6,290 


12179 


ZENIT TARGET 

8,318 

8.318 

16106 

14,992 


ESTERI AUTORIZZATI 


CAPITAL ITALIA 

_67,381 

67,381 

130468 

11,448 

EUROBR.SIC.LIRE2 

547,470 547,780 

1060050 


EUROBR.SIC.SCUD01 

529,020 529,300 1024326 


EURORASFBOND 

42,910 

42,980 

83085 

_6^68 

EURORASFD-MARK 

_53770 

53760 

104113 

_2,727 

EURORASF BOLLAR 

112,710 112,690 

0 

_4,837 

EURORASFEQUITY 

45,310 

45,270 

87732 

7,430 

FONDU B. LIRA 

7,651 

7,667 

14814 

8,105 

FONDIT.DLR 


6,531 

12654 

3,311 

FONDIT.DMK 

4,762 

4,762 

9221 

2747 

FONDU EM.MK ASIA 

2,513 


4866 -28.715 

FONDU EQ.BRII 

10,123 

10.076 

19601 

1,891 

FONDIT.EQ.EUR. 

10,221 

J 07 M. 

19791 

8,739 

FONDU EQ.ITALY 

11,555 

11.532 

22374 

13,140 

FONDIT.EQ.JAP. 

3,161 

3,244 

6159 

-17,865 

FONDU EQ.USA 


12.404 


17,016 

FONDIT. FLOATER 

_5i81 

5.982 

11581 

3,391 

FONDU GLOBAL 

107.464 107.757 


7,547 

FONDU LIRA 

6,265 

6,286 

12169 

3,560 

FONDIT. YEN 

_Ì042 


7826 

1,116 

FR SHORT TERM 

178,100 178,141 

344850 


FRENCH BONDS 

95,749 

95,815 

185396 


FRENCH INDEX 

572,951 

568,985 

1109388 


GERMANBONDS 

128,407 128,937 

248631 


GERMAN INDEX 

509,274 506.553 

986092 


GERMAN SHORT TERM 

175.483 175.587 

339782 


INTERE. BLUE CHIPS 

7,178 

7,242 

13899 

13,033 

INTERE. BOND DLR 

5.723 

5.706 

11081 

1,300 

INTERE. BOND LIRA 

5,742 

5.755 

11118 

6,301 

INTERE. BOND MARK 

5,502 

5,498 

10653 

5,950 

INTERE. BOND YEN 

5,175 

5.197 

10020 

0,141 

INTERE. BRI! EQ. 

6.176 

6,140 

11958 

-4,393 

INTERE. EUROP.EQ. 

6,981 

6.971 

13517 

4,848 

INTERE. FLOAILIRA 

5,281 

5,283 

10225 

3,079 

INTERE. GLOBAL 

54,826 

54,924 

106158 

7,313 

INTERE. LS.F. 

73,339 

73,694 

142004 

19,889 

INTERE. ITAL EQ. 

9,035 

9,010 

17494 

13,813 

INTERE. JAPAN.EQ. 

3,663 

3,737 

7093 

-12,964 

INTERE. LIRA 

5,293 

5,294 

10249 

3,334 


3,954 

3,954 

7656 

-31,520 

INTERE. SMALLCAPS 

4.906 

4.943 

9499 


INTERE. SWISSFR. 

4.979 

4.986 

9641 

-0,395 

ITALFORTUNEA 

■Tiri 

83.060 

157825 

ira 

ITALFORTUNEB 

20,180 

20,580 

39074 

27,725 

ITALFORTUNEC 

12,020 12,080 23274 

WSn 


12,310 

m 

23835 

5.406 

ITALFORTUNEE 

6,340 

6.350 

12276 


ITALFORTUNEF 

6730 

6,800 

13031 

2M3? 


PRIME UPPER EU.F. 


ROM.BRITISH BONDS GB 


0 

5?60 


7,930 

7,920 

0 

i078 

ROM.BRITISH SH.TERG 

22,790 

22,790 

0 


ROM.EURO BONDS 

11,577 

11,593 

22416 

3,550 

ROM.EURO.SHORTTER 


384022 

3J10 


12,757 

12,753 

24701 

JL?83 


209,000 

208,000 

0 


ROM.JAPANSH.TERM 

496.000 

496.000 

0 

2.250 


22,840 

22,760 

0 

4,254 

ROM.NORTHAM.INDEX 

20,280 


0 

BBa 

ROM.NORTHAM.SH.TER 

56,150 

56,000 

0 

3.809 

ROM.PACIFIC INDEX 

73,000 73,000 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

41.658 

41,709 

80661 






















































































































































fluidea Roma 


04SPC31A0403 ZALLCALL 1221:06:4603/03/99 


+ 


Elle U multimedia 


ILOVE 


presenta 



la nuova grande collana di film 
dal più grande sceneggiatore di tutti i tempi 

ogni giovedì in edicola. 


Hamlet 

di Kenneth Branagh 

con Kenneth Branagh, Julie Christie, Billy Crystal, 

Gerard Depardieu, Charlton Heston, Derek Jakobi, 

Jack Lemmon, Rufus Sewell, Robin Williams, Kate Winslet 

In edicola 

due videocassette 
a 16.900 lire 




Prossime uscite 

Othello 

di Oliver Parker 

West Side Story 

di Robert Wise e Jerome Robbins 


Macbeth 

di Roman Polanski 

con in omaggio 
il volume di saggi 

Ombre che cammìn 

Shakespeare nel cinema 











04SPC32A0403 ZALLCALL 1221:08:2203/03/99 


J 





ftivn 

tif d'Mcordc 

? pfcWIffc. 


Valerio: MAmNPREA^ii7 


ilkt fti 








■^>1 .<• 






Ih gdicùU Idi yfileccdisseftdi 


+ il VùWldimC "VevCVlìCdi ddiì vìve" 


di live 


nmrk 


TU'!?' 

GIU 

serra 


ANCORA IN EDICOLA 





,, , lfr 54 IN 5 POi™‘’ 

febbre <» fo | * Tramspetfm^ 



5 


ttlP 



dUP 


ti01 



u L t L m e d L 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


Il UH II II li li IH 




f luidea ■ roma 


04SPC33A0403 ZALLCALL 1221:09:0603/03/99 


+ 


/tifilo. 6*iov3tr>tr>i e (ridco/^o 

•in 




Il ten«tt« Pitf fcatenat« in una 

^irandela di iirefiftibili 99$’ 

4f k minuti 4i risate 


hs e<iicold 

la vi<<eoca 55 ef+a a l «.000 lire 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 





